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DELLA ^ 

STORIA 

DELL'ANNO 17? i. 

Libro primo. 



E al cominciare degli ultimi 
due scorsi anni dovette la Eu- 
ropa temere lo scoppio di quel- 
la spaventosa procella , cui da 
qualche tempo minacciava di 
funestissime agitazioni questa parte del Glo- 
bo terraqueo , molto più doveva paventar- 
ne lo scoppio, ed il scioglimento nelL' an- 
no a quello susseguente . Per mala sorte de* 
giorni nostri non restò^ delusa 1' aspettazio- 
ne , e pur troppo trovaronsi gli Europei 
agitati da quelle vicende , che per consen* 
so , e per combinazione atterriscono le tre 
altre Parti del Mondo nostro. Il Turbine 
scagliossi sopratutto in quel Regno , il qua 
le non ha guari , oggetto d'invidia di tut. 
te le altre Nazioni , lo e nelP aprirsi del 
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4 LIBRO 
X792. quello dell' universale compiangimen- 
to . Le previsioni di un tanto male , non 
occultate dai più saggi , ed illuminati de* 
viventi , e poste in tanto ridicolo , quasi 
fossero sogni d'imbelli feminuccie, di ti- 
midi fanciulli, di noiosi Vecchiardi, e di 
pavidi ragionarori , si avverarono pur trop- 
po riguardo alla Francia, e voglia l'On- 
nipossente Iddio , che non si dilati un tan- 
to infortunio. La Irreligione, la insubor- 
dinazione alle Potestà Sovrane, alle^ Leg- 
gi , alle costumate Società , ed altri non 
meno detestabili eccessi % se pervengono ad 
estendersi, come peraltro non deve temer- 
si dalle saggiamente rette Nazioni , inabbis- 
sare potrebbero quelle , che in vista delle 
calamità Francesi , non si ritenessero nel 
, dovuto Confine de' doveri di un religioso 
contegno , e d; una non Affascinata ragione . 
La Storia dunque presente serva di lume a 
chiunque , sopratutto per non oltre lasciar- 
si sedurre dai sedicenti propagatori della li- 
bertà , i quali infatti non sono, che gli 
promotori dei libertinaggio, e della tiran- 
nide popolare . I principi , e le massime di 
costoro avevano profondata la Francia in 
quella voragine di sconcerti , e disordini , 
che ne avevano rovesciata la floridezza in 
" tetro aspetto di deperimento tenevala in 
continui timori di ognora più sensibili x 
deplorabili maU. 

Tale era Io spettacolo di quel Regno an- 
che all'incominciare dell'anno 1792., rap- 
presentando all' Europa il più. compiangi- 
bile spettacolo.. Doveva il Re Luigi XVI., 
il Re Cristianissimo, ramo principale di 
quell' Augusta Casa, che dati aveva Mor 
narchi alle* Spagne, ed alle Due Sicilie non 
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PRIMO. j 

feBé un Sovrano agli Ducati di Parma , 
Piacenza , soggiornare nel suo €àstCTl# del- 
le Thuilierie , rinserrato da Guardie Nazio- 
nali, che ne circuivano i deliziosi Giardi- 
ni , e le Murà , e da altre guardato a vi* 
sta sotto colore di formarne là Guardia dP 
onore . Era permesso a chiunque il portar* 
si ne 5 Giardini stessi , e fin sotta il Palaz- 
zo Regio a passeggiare , e ad esplorare quan- 
to operavasi dalla Reale Famiglia, ma que- 
sta ben di rado sortivane: ed il Re lo face* 
va solamente allora quando eredevasi , che 
trasferirsi dovesse all'Assemblea Nazionale, 
denominatasi Legislativa, 1 dove notificava , 
guanto eseguiva secondo i Decreti , che ti 
si emanavano , e, dove tallora era la notifi- 
cazione esposta da sei suoi Ministri di 
Stato, da quali fofrnavansi il Reale Consi- 
glio . Il tórprendeate si era che. il Re tal- 
mente ristretto doveva all' Europa tutta di- 
chiarare di essere pienamente* libero . 

Erano tai Ministri , nc# tìuafK prescelti 
dovevano essere dal Capo della Podestà E* 
secutiva , la sola , lasciatagli in apparenza , 
ma circoscritta da opposizioni, ed ìhnal- 
teràbili prescrizioni. Erano i Ministri que' 
stessi , cne aveva nominati , o almeno ap- 
provati il Corpo Legislativo, ma nondime- 
no sempre sospettati, sempre in pericolo dì 
essere dimessi non solo?* ma di più esami- 
nati , e puniti per errori o chimerici , o 
resi inevitabili dalla saggiezza, e tlalla po* 
litica sì interna, quanto esterna Avevano 
que' Minisrri procurato tallora di accorta* 
mente condurre gli affari in modo , che P 
Assemblea stessa dovesse > accettarli , ma 
prevalso il principio, che anche le cose 
più arcane esser dolessero partecipate all' 
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Assemblea Sovrana , ben presto quel Par- 
tiro, cui voleva preponderare non solo, ma 
rendersi despota del Re tutto, costrinse i 
Ministri ad eseguire ad Inter am quanto co- 
mandava . e fece dal Regno licenziare quelli 
che, conoscendone i cattivi effetti, o di- 
lazionavano la esecuzione , o facevano sva- 
nire le nuove Leggi. ^ - 

L 5 Assemblea era ( come avvisammo nel 
Tomo precedente ultimo ) tutta composta 
di Democrati, poiché la Nobiltà, e Tal- , 
to Clero erano stati resi eguali , senza il 
minimo distintivo, alle altre Classi della 
Nazione , e ^quindi le deliberazioni conclu- 
devansi tutte a grado loro; e non tardb 
molto un rovesciamento di legalità , e di 
ordine nell'Assemblea stessa . Avevavi un 
Partito formidabile . Avuta da questo ori 
gine in que' Club detti de' Giacobini , i 

?uali ornai erano di parecchie migliaja d' 
ndividui , poiché estesi' in ogni parte del 
Regno , avevano dilatate le loro Massime 
a s$gne , che ornai la parte maggiore del- 
la Nazione , quasi che obbliata si fosse 
quella stessa nuova Costituzione firmata dai 
suoi Rappresentati, voleva un Governopu- 
ramente repubblicano democratico, e non 
un misto Monarchico, secondo la novella 
Institu/.ione. Ciò prevalse del tutto, ed in 
in pochi mesi , Ministri , Maggiorità nelP 
Assemblea , Comitati , Giudici , e Subal- 
terni Agenti , tutti furono Giacobini 

Gemeva* il Clero Cattolico Apostolico Ro- 
mano per la persecuziont vergognosa, ed insof- 
feribile \ faceva qualche tentativo per illumi- 
nare il popolo in qualche parte, mane fu il 
frutto il vedersi spogliato de' pochi beni 
lasciatigli, ossia piccioli assegnamenti, e 

per- 
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PRIMO» 7 
perfino di quegli abiti che distinguevano 
gli Ordini Regolari dell'uno, e dell' al- 
tro sesso, e perfino degli Ecclesiastici Se- 
colari . 

La legislazione , ossia 1' Amministrazio- 
ne della Giustizia Criminale , e Civile tra- 
vavasi confusa , intrusivi per quella adotta- 
ta eguaglianza , anche in sì grave parte del 
Governo > de' Popolari di ogni genere e 
perfino de' Commedianti • Si voleva imitare 
la Legislazione Brittanica singolarmente con 
i Tribunali de' Giudici di Pace , ma si man- 
cava cotanto neir osservanza dell' ordine , e 
nella saggiezza degli esami, e delle Senten* 
ze , che o niuna ne emanava , con dan- 
no considerabilissimo delle proprietà , e del- 
le vite de' concittadini, o ne sortivano di 
tali , che ben strane conoscevansi , e non 
giuste . Si volle rimediare a tal disordine , 
ma il rimedio fu sì lento , sì male a pro- 
posito, che non aveva operato salvezza, c 
sbrigativa de' migliaja eli giacenti Proces- 
si . Fu infatti eretto un Tribunale Supremo 
Nazionale , ma questo pure composto di 
molti ignari affatto di Giurisprudenza, e 
di legalità. Si vantarono centinaia di Liti 
accomodate pacificamente , ma niuno igno- 
rava, che i litiganti avevano dovuto assog- 
gettarsi alle circostanze odierne . 

Se la Sovranità , la Potestà Esecutiva , 
il Clero , il Giudictario erano in ranta de-f- 
ficienza , non lo era meno quell'oggetto , 
per cui solo erano stati nel 1788. convo- 
cati gli Stati Generali, vale a dire, di bi- 
lanciare Je rendite con le spese, minorare 
il Deficit perpetuo, ed annuale dell'Erario 
Pubblico , e rimettere le Finanze , onde 
supplire all'amo , ed all' altro . Si era , » 

A 4 dir 
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dtr vero , supplito in gran parte CòIPap- 

propriarsi alla Nazione i centinaia Hii Mi~ 
; 1 1 a ja di Beni Regi , ed ecclesiastici , e col 
ar creare altrettante enormi somme di Carta 
Monetata, garantita dilla vendita di tali Be- 
ni ma vizioso riusciva P effetto di tale 
Deliberazione. Ritornavano ^IP Erario ta. 
lì Carte, appunto con P aquisro , che face- 
vasi da alcuni Particolari de' Confiscati Be- 
ni , ma int$n$> U ^mmerciò cadeva in la* 
guorey**fcpra tutto P estero , e quellaxcir- 
coiaiionej che anima lo statocene Nazio- 
ni^ arenavasi ogni dì più, ed impoveriva 
il Regno tutto . Il male maggiore dell' Era* 
rio produr dovevano le Imposte , che , sim- 
plificare, credevansi più facili a riscuoter- 
si, ma tutto il contrario n'era mancatoy 
e la riscossione se n' era resa pifr- difficile , 
anzi in più luoghi inesigibile* Diviso il 
Regno in ottantatre Dipartimenti ; questi 
in alquanti pki Distretti , ed i Dittretti, in 
centinaia di Municipalità, si combattevano 
l'un i* altra queste Magistrature , ed In 
conseguenza in moki Dipartimenti non f>o/ 
teva .riparasi la Tassa v «è stabilirla 
Erario trovavasi dunque sempre esausto $ 
ogni mese presentava il Ministro delle Fi- 
nanze un bilancio con un Deficit di più 
millioni, e vi si rimediava col farvi pas'- 
sare dalla istituita Cassa dello Straordina- 
rio le opportune so m ir. e , pochissime irt 
denaro effettivo, e quasi tutte in Carte di 
Assegni; mezzo distruttivo , e conducente : 
a maggiori sbilanci. * \ , 

Riguardo ai Militare talmente èra qo£ 
sto disordinato , che per la iasubordinazio- 
ne, i Soldati, almeno in gran parte, non 
obbedivano a' loro Uffiziali , pretendendo 
^ , . di 
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di essere loro eguali , e questa Democrazia 
Militare , tanto rovinosa , come già fu os- 
servato , all' antica Potenza Romana , face- 
va deperire anche la Francese attuale, ed 
induceva gli Ufriziali ad emigrare a centi- 
naja, imitati in progresso anche da alquan- 
ti Soldati , e da due Reggimenti intieri . La 
massima addottata da alcuni Rappresentan- 
ti , che piìi non si dovesse avere gran cura 
di tenere Truppe di nazioni estere al sol- 
do della Francia , già col fatto si poneva 
in opra . Un' esempio notabilissimo ne fu 1' 
accaduto al Reggimento di Ernest Svizze- 
ro Bernese . Accorso ad Aix nella Proven- 
za per sedarne i tumulti , fu dai Volontari 
armati, infinitamente più numerosi , costret- 
to a deporre le Armi, al che s'indussero 
l di lui Ufriziali , non per dapocaggine , 
ma per saggia previsione d' impedire la effu- 
sione del sangue . Berna non soffrì 1' affronto 
ricevuto dal suo Reggimento; gli ordinò 
di sortire dalia Francia , scrivendo però al 
Re i motivi che a sì risoluto passo indu- 
ceva il Consiglio Bernese , ma si tardò per 
alcuni mesi a permettere il passaggio del 
Reggimento alla sua Patria; e quindi si 
risolvettero i Cantoni Svizzeri a richiama- 
re tutti gli altri loro Reggimenti . Nem- 
meno a questi si volle accordare libera la 
partenza ; ed i Cantoni ordinarono allora 
a quelle loro Milizie di non lasciarsi con- 
durre a combattere contro i Domini Au- 
striaci , singolarmente de' Paesi Bassi , so- 
«tenendo , che il costringerli a guerreggiar- 
vi sarebbe stato contrario alla Capitolazio^ 
ni . Riguardo a' Reggimenti Francesi di li- 
nea scorgendosi posposti alle Guardie Na* 
zionali in più di una parte del Regno ,\ 

mal 
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nsal sofTerivano il torto , che ricevevano da? 
loro stessi Compatriota , quindi la insubor- 
dinazione, e la diserzione degli Umziali , 
e de' Soldati, e quindi la impossibilità di 
avere delle Truppe pel regolato Servigio, 
che fu in tutti i tempi uno de* maggiori 
lustri della Francese Nazione . 

Tutti questi disordini tanto perigliosi , e 
tanto strani non ignoravansi dall' Assembleai 
Ltgislativa, ma poco o niuno vi si ponev* 
riparo, ed al più se ne commetteva T esa- 
me , spesso inutile , e sempre tardo , ai 
rispettivi Comitati . Facevansi Decreti, ma 
di poca importanza riguardo alla Costitu- 
zione , ma bensì interessanti per loro indo- 
le , e conseguenza . Tale fu quello , col 
quale s* incominciò le sue Sessioni appunta 
nel primo giorno dell'anno, deliberando 
che si facesse il Processo a Luigi Stanis- 
lao Saverio già Conte di Provenza , a Car- 
lo Filippo già d* Artoisi Principi France- 
si Fratelli del Re , a Luigi , Giuseppe già 
Condè , ai Signori , Riquetti ( Visconte 
I Marabeau ) di Calonne, e di Laqueville . 

Fu nella Sessione stessa dibattuto : se V an- 
no 1792. dovesse chiamarsi il terzo, o il 
quarto della Libertà , e fu decretato , che 
si denominasse il quarto in tutti gli Atti 
pubblici , e Diplomatici . Assegnato per- 
tanto al Principe di Provenza un termine 
perentorio, e spirato questo senza che ri- 
patriasse, fece 1' Assemblea il dì 18. Ge- 
nerale il Decreto , con cui considerando 
che Luigi , Stanislao , Saverio Principe 
Francese, primo chiamato alla Reggenza, 
non era entrato nel Regno sulla richiesta 
dal Corpo Legislativo , proclamata il dì 7. 
Novembre 17?!., ch'era spirato il termi- 
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ne di due mesi fissato dal Proclama , di- 
chiarava a termini dell'Articolo IL, San- 
zione j. Cap. II. Titolo 3. della Costitu- 
zione ," che quel Principe era considerato 
di avere abdicato il suo dritto alla Reggen- 
zi , e che per conseguenza n' era decaduto • 
Andavano allora i Principi Francesi, p*r 
così dire , raminghi in differenti Paesi Ger- 
manici , poiché ora escomeati da uno, ed 
ora dall' altro , ma nondimeno aumentava- 
no considerabilmente le loro forze atteso 
il gran numero degli Emigrati di ogni con- 
dizione , e rango , che si portavano a rag- 
giungerli . Eccedente era ornai la quantità, 
c la qualità delle Emigrazioni onde ne' pri- 
mi giorni di Febbraro si pensò di porvi serio 
argine , emanando un Decreto in XIII. Ar- 
ticoli , col quale si comandò , che niuno 
sortire , o entrare potesse nel Regno senza 
Passaporti da riconoscersi dalle Municipa- 
lità de 1 Confini, rendendone queste respon- 
sabili. O fosse però che si trovasse modo 
di deludere una tal prescrizione , o fosse 
che la forza prevalesse, T emigrazioni con- 
tinuarono più copiose che prima ; cosicché 
il dì p. dopo vivissime Dispute fu decre- 
tato . U Affemb. Naz. avendo dichiarai* la 
Urgenza decreta , che i Beni degli Emigra' 
ti fono nelle mani dalla Nazione , e fpecial- 
ments affidati a Ila vigilanza de J Corpi Am- 
miniftrativi * Che il Comitato di Legisla- 
zione doveffe proporre fubito un modo di 
esecuzione di quefla Legge, e riferire /' ec- 
cezioni , che fotofiero efftre ftabilite y e ri- 
conosciute . Si questionò di molto, se tali 
Beni dovessero vendersi a profitto della 
Nazione, come s'era fatto di alcuni Patri- 
moni Regi , e de' Beni del Clero , ma noi\ 

si 
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si concluse, che il seguente Decretò , bpé- 
ratlvo però a rendere gli Emigranti privi 
di ogni soccorso dai loro Beni stessi , é 
per conseguenza costretti a non più rivòl- 
gersi contro la Patria loro . 

Volendo T Assemblea Nazionale determi- 
nare prontamente la maniera, con la quale 
i Beni degli Emigrati posti nelle mani del- 
la Nazione coi suo Decreto del dì 5. Feb- 
braro , saranno amministrati, e fissare 11 
indennità provisoria, che la Nazione hit 
Dritto di ricavare sópra tai Beni , come 
pure quelle eccezioni , che si esigono dalia 
giustizia ; dopò di aver inteso il rapporto 
del suo Comitato di Legislazione, e decre- 
tata la urgenza, decreta: 

I. I Beni de' Francesi emigrari essendo! 
stati posti nelle mani della Nazione col 
Decreto del dì Febbraro ec. , 1" Ass. 
Naz. dichiara nulle tutte le disposizioni re- 
lativamente alla transazione della proprie- 
tà, dell'usufrutto 0 del Possesso di detti 
Beni, che fossero state, o stati fatti dopo 

>ufeblicazk>ne M Decreto suddetto , co- 
! tutte le . disposizioni , che potesse- 
?re state fatte in appresso , fino a 
tanto, che detti Beni resteranno a disposi* 
zione della Nazione . . 

II. Tali Beni sì mobili,, che stabili, ef- 
fetti movibiii , ed azioni saranno ammini- 
strati, come lo sono i Beni Nazionali del- 
li Rettori del Registro, Domini e Dritti 
riuniti; i loro commessi, e prepositi, sot*- 
to la ispezione de' Corpi Amministrativi * 
secondo le regole prescritte dai Decreti del 
dì p. Marzo, 16., e 18. Maggio, e 17- 
Agosto 1791. , concernenti l'Amministra* 
zione de' Beni Nazionali é 

Ili. 
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III. L' Amministrazione quanto ai Mo- 
bili, ed effetti ammovibili , ed Azioni si 
limiterà alle disposizioni necessarie per li 
Ipro conservazione . Si faranno degli Inveii* 
tarj Summarj da' Commissari nominati di- 
gli Direttori del Distretto in presenza di 
due Membri della Municipalità del luogo; 
un Duplicato di questi Inventari sarà de* 
positato negli Archivi del Dipartimento. 

IV. Le persone , che si troveranno in 
possesso attuale di que' mobili, o effetti , 
ed Azioni potranno essere conservate coli' 
obbligarsi in iscritto a renderne conto ad 
ogni richiesta , e col dare cauzione del lo 
rp valore . Caso , che niuno si trovasse in 

I)ossesso de* mobili , o effetti , e fossero so- 
amente in custodia di qualche Persona po- 
stavi dal Proprietario , come pure nel ci- 
so , in cui li possessori , o preposti ricu- 
sassero d'incaricarsene, e di dare pieggie- 
iia, i Commissari potranno stabilirvi de* 
custodi , o provedere in altro modo alla 
loro Conservazione . 

V. Non sono sottoposti alle disposizioni 
del presente Decreto i Beni de' Francesi , 
stabiliti in Paese estero avanti il primo 
Luglio 1789., quelli, Ja assenza de' quali è 
anteriore alla medesima epoca ; quelli che 
hanno una commissione dal Governo, le 
loro Spose , Padri , e Madri , i Negozian- 
ti , ed i loro Fattori notoriamente cogniti 
di essere in uso di fare per il loro Com- 
mercio , Viaggi in Paesi Esteri ; e gli Ar- 
tisti , e Letterati notoriamente cogniti per 
viaggiare, o che presenteranno de' Brevet- 
ti , 0 altre Lettere di permesso, 0 quelli 
che proveranno essersi absenti per acquista- 
re delle cognizioni . 

VI 
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VI. Il Direttorio di ciascun Dipartimen- 
to formerà per informata coscienza , e sot*, 
to la sua responsabilità nel seguente mese 
la Lista de' Beni soggetti a questa Legge * 
la farà pubblicare , ne manderà una Copi$ 
alla Potestà Esecutrice ; ed un'altra agli 
Amministratori de' Beni Nazionali , i qua- 
li dovranno immediatamente prender pos- 
sesso de' Beni. 

VII. Chi avrà Beni fuori del Diparti- 
mento di suo domicilio potrà sottrarli dal 
sequestro mandando un attestato delia Mu- 
nicipalità; ove abita ■, che assicuri la sua re- 
sidenza nel Regno da sei mesi . 

Vili. Le questioni che potranno nascere 
intorno, all' assenza del proprietario , o all' 
amministrazione de' Beni saranno decise dal 
Direttorio del dipartimento sull'avviso di 
quello dei Distretto; * 

IX. I Debitori degli emigrati che per 
cagione di questo sequestro dovranno far 
viaggio , o per dare notizie o per pagare 
il loro debito,* ne saranno indennizzati dai 
ricevitori dei Dipartimento » 

X^t Frutti di questi Beni e i Beni stes- 
si saranno impiegati a quella indennità , 
che sarà definitivamente prescritta dall' As- 
semblea Nazionale . 

( N. B. Nel progetto della delegazione 
si era limitato questa indennità ai pagamen- 
to d'un tributo triplo, cosicché l'eccedente 
dei frutti sarebbe restato alla disposizione 
de* proprietari. Il Sig. Vergniaux fece ri- 
formare nella maniera esposta quest'artico- 
lo come tutti gli altri seguenti . ) 

XI. I debitori degli emigrati daranno en- 
tro 15. giorni una dichiarazione dei loro 
debito alla Municipalità sotto pena d' una 

inul- 
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multa doppia del loro debito : faranno i lo- 
ro pagamenti al ricevitore del Distretto • 
sarà nullo ogni pagamento fatto in avveni- 
re agli Emigrati , come pure i pagamenti 
fatti per lo passato prima da un atto pub- 
blico . r « 

XII. Le mogli , i comproprietari , i fi- 
gli , i parenti degli Emigrati che avranno 
diritti già acquistati sopra i loro Beni po- 
tranno, se risiedono in Francia , presentare 
i loro titoli af Direttorio del Dipartimen- 
ro, il quale concederà loro gratis , sull'avi 
viso del distretto, un rilascio di sequestro 
sui frutti proporzionati ai loro diritti , ri- 
tenendosi però P ammontare de' tributi . Po- 
trà anche lasciar loro P amministrazione dei 
Beni , mediante mallevedoria di corrispon- 
dere al ricevitore del Distretto quella quo- 
ta de' frutti, che spetta agli emigrati. 

XIII. Alle mogli , figli , padri , e madri 
si lascierà P uso della Casa del loro domi- 
cilio, la quale noi! sarà perciò fuori di se- 

Jjuestro , nè gli abitanti dispensati dalla 
orinazione del prescritto Inventario . 

XIV. Tutti gli altri aventi ipoteca sui 
beni degli emigrati potranno farla valere 
per le vie legali Ui Cittadino al Sindaco del 
Distretto . * »Jp 

XV. Egli emigrati che ritorneranno en- 
tro un mese , saranno rimessi nel possesso 
de' loro beni pagando le spese d* ammini- 
strazione , la loro contribuzione , ed altret- 
tanto a titolo d'indennità, e prestando cau- 
zione equivalente alla rendita d 7 un anno • 
Chi uscirà poi fuori del Regno prima che 
P Assemblea Nazionale abbia dichiarato es- 
ser cessati i pericoli che la minacciano, per* 

{de- 
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derà Tannata data in pegno e si riarsume* 

rà il sequestro . ±Àk 

XVI. Quelli che non ritorneranno entro 
un mese non saranno rimessi in possesso 
dei lorg JB*ni prima , che V Assemblea ab- 
bia determinato V indennjzzazione dovuta 
alia Nazione . " 
; XVII. Gli Atti relativi a tali vendite 
non godranno esenzione alcuna dal diritto 
di registro, di laudemio, ec. che godo* 
no gr atti delle vendite di Signorie Na- 
stonali - 

l XVIII. Gli emigrati, che ritorneranno 
in Francia nel termine di un mese saranno 
reintegrati nel godimento de* loro Beni pa- 
gando le spese , e le contribuzioni per tut- 
to V anno ; ma i loro Beni resteranno ipo- 
tecati sino al pagamento deli' indennizza- 
sione , che sarà di una triplicata imposi- 
zione . 



XIX. Fin a tanto, che noli sarà stabili- 
ta tale indennizzazione gli emigrati non po- 
tranno vendere , ne impegnare i loro Beni 

d L l SL pregiudizio . . 
£% dorante tal tempo tutti f Beni , i! 
godimento de' quali resta loro accorda- 
to, saranno soggetti a una doppia contri- 
buzione . 

Questo , e qualche altro Decreto non 
avendosi voluto dal Re sanzionare si dispu- 
tò lungamente se ciò ne impediva la esecu- 
zione. Fortissime furono le Dispute , e per 
infirmare persino il fotm sospensivo del Re 
fu preso il mezzo termine di porre in testa 
di quo' Decreti , quali dubitarsi poteva non 
essere per sanzionarsi dal Re , che si face- 
vano per Urgenza , vale a dire perchè ur- 

gen- 
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gendo tali delrfrerazioni alla salvezza della 
Nazione, non aveva a permetterli che col 
V<to dal Re se ne indugiasse l'effetto. In 
simil modo per altro venne tratto il Reda 
un imbarazzo, poiché non ben sapevano i 
suoi Ministri , quali Decreti fosse bene di 
sanzionare subito , e quali sospenderli col 
suo Veto , cui ne rimetteva la esecuzione a 
nuovi esami, ed a nuove deliberazioni • Una 
prova di tale dubbio apparve allora appunto^ 
eh' era per sanzionare 1' ultimo Decreto* 
contro gli Ecclesiastici non giuratori . Il 
dipa>ttmento^dTl?arigi con sua Deputazio- 
ne instò presso il Re, onde non lo sanzio- 
nasse, e questa insinuazione parve rea a se- 
gno , che F Assemblea Nazionale deliberò : 
Meritar Processo il Direttorio di questo Di- 
partimetìta, e ciò . 1. Perchè la Costi- 
tuzione porta , che gli Autori di ogni 
scritto, determinatamente provocante l'av- 
vilimento delle Potestà costituite * é la re- 
sistenza ai loro Atti , saranno processati . 
2. Perchè le dimande collettive sono pfòi- 
bite dalla Costituzione; e quella dei Mem- 
bri del Direttorio è in questo caso. 5. In- 
fine perchè il dimandare il Acquando an- 
che ciò si facesse con una legale Petizione 
individua , e un dimandare , o la guerra Ci- 
vile , o il rovesciamento della Costituzione 
col distrùggere il Governn Rappresentativo, 
eh* essa ha stabilita» Disprezzate visi legge, 
Padri della Patria , i miserabili sofismi de* 
membri del Dipartimento ; il loro prevari- 
camento è evidente . Più non vi affaticate 
a schiacciare degl' Insetti, dei Varnier , del 
Delastre . Forse i Catoni , ed i Cicerpnt 
facevano processare i Schiavi dei Cettego , 
e dei Catalina? Sono i Capi che conviene 
Anno 1792. B per- 
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fe rseguitare . Battete la testa, fulminate i 
rincipi Congiurati, e flagellate un Diret- 
torio insolente coi farlo digiunare questo 
Demonio del Fanatismo ; Infine fu ad- 
dotta la Massima: Che coli' accordare al 
Re il Veto , la Nazione non aveva inte- 
so di dargli la Potestà di annientare con 
un semplice Atto di tutto suo buon grado 
li Decreti del Corpo Legislativo ; eh* essa 
ebbe solamente inteso di sottometterli ad un 
più ampio esame . Orsi questa disposizione, 
aggiunsero essi £ poiché devono passare due 
anni avanti che un novello esame ^di questi 
due Decreti possa aver luogo i ed allora 
gli motivi temporarj , che gli hanno fatti 
emanare j più non sussistendo , il Veto Rea- 
li trascina V annichilamelo tdtale di que- 
ste Leggi, in luogo di una sospensione li- 
mitata cui sola ha voluto la Costituzione 
accordaré alla Potestà Esecutiva l " Fu 
dunque determinato di. fare le nuove Leggi 
coi titolo di Urgenza in quasi tutte , e ren- 
dere inofficioso il contrastato Veto . 

Non si pose un tale urgente titolo , e fu 
sanzionato però il Decreto del dì 6. Apri- 



memoria di apparente Cattolicismo i In 
quella Sessione fu trattata la soppressione 
delle Congregazioni Religiose . Si fece ve- 
dere la decadenza degli Studj nelle Con- 
gregazioni , e quindi la superfluità della 
sussistenza di c]ueste , ed il pericolo della 
conservazione di quelle , che sono restate 
senza funzioni* Già il riferente avea letto 
la lunga nomenclatura delle Comunità, che 
dovevano esser abolire . Già gli Eremiti $ 
i Missionari , i Dottrinari , i Frati d' ogni 
abito , e colore dovevano sparire dalla su*' 



le con il quale fu soppressa perfì 




p«r- 



Digitized 



P R 1 M a. 19 

terficie del Regno rigenerato dalla Filoso- 
a • II Signor Lecoz Vescovo di Rennes 

E ut ò d 5 impedire il colpo distruttore . Il 
or Tornè non cercò d' impedirne la 
ressìone , ma voleva almeno accordar 
loro gli onori d'una gloriosi morte col 
far vedere * che come Legislatori si era co» 
stretti di abolirli , come Cittadini se ne ri- 
sentiva il dispiacere. Il medesimo disse di 
più , che il vestito del Clero secolare , non 
doveva sopravvivere a quello del Regola- 
re * Finalmente si passò al Decreto, che 
«.tutte le Congregazioni Secolari > ed Eccle- 
siastiche di^ qualunque nome, esistenti iti 
Francia, sieno abolite , e soppresse dal 
giorno stesso della pubblicazione del De- 
creto ; e che i vestiti de' Religiósi della 
Religiose, del Clero Secolare, e delle Con- 
gregazioni dell'uno, e dell'altro sesso deb* 
bano essere tutti affatto proscritti * Subito 
molti Deputati E&lesiastici si uniformaro- 
no alla decisióne dell'Assemblea; il Ve- 
scovo di Hennes e quello di Chier offriro- 
no le loro Croci in clono pattriotico . Quel- 
lo di Calvados, il rinomato Fauchet, na- 
scose la sua Croce Vescovile, ed il sua 
Collare in Sacoccia . Si abolirono alcuni 
giorni dopo anche le Congregazioni di tut- 
to il Regnò i ed anco gli Pellegrini gli 
Penitenti , gli Eremiti , e qualunque altra V 
Tali innovazioni tendendo a propagare la 
miscredenza , ne manifestarono perfino Mern* 
bri del Clero stesso detto Costituzionale , 
e quindi moltiplicavano quelli d* essi che 
si ammogliavano, o venivano ♦ senza ros- 
sore* o ritegno afcutìo in palese scandalo- 

£ libertinaggio, ed i Preti non giuratori 
pedici venivano non solo ad esercitare il 

B t lo- 
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loro Ministero con gli fedeli Cattolici, e 
con assistere i Conventi delle Religiose » * 
ma venivano da alcuni luoghi esiliati, ed 
in altri privati de' loro effetti , del loro, 
modo di sussistere , e della vita , 

Quanta persecuzione trovavano quegli Ec-< 
clesiastici Francesi in quasi tutti gli dipar- 
timenti , ed altrettanta vessazione orribile sof- 
ferivano i sudditi del Romano Pontefice 
neir Avignonese , e ne soffersero anche dop 
po di aver dovuto passare sotto al France- 
se Dominio. Da que' Commissari , i quali 
erano dall' Assemblea Legislativa state spe-. 
dite ad Avignone per processare gli Au- 
tori ed esecutori delli atrocissimo assassinio 
della notte del dì 16. Ottobre, ( a ) fu 
diviso quel Territorio , ed il Contado in 
due Distretti , cioè Avignone > e Carpen- 
trasso , e questi ripartiti in alcuni Canto- 
ni, e con loro Proclama pubblicarono quel 
Perdono Generale , che dal Corpo Legislar. 
tivo si era accordato, per tutti i delitti 
commessi rjel^egno di Brincia dopo la 
Rivoluzione del 178$. , e tendenti a conso- 
lidarla .^Giordano però, altri noti 
assassini non potevano comprendersi in ta- 
le Perdono, poiché i misfatti loro nulla 
avevano che fare colla Costituzione di 
Francia ; erano stati eseguiti due anni do- 
po , e per mire non di libertà ma di la- 
droneccio e di vendetta . Erano que' scele- 
rati st2ti arrestati , è vero , e si tenevano, 
in quelle carceri stesse , nelle quali avevano* 

sog- 

( a ) Veggasi o Librici., e IV. del 
omo precedente* TJ91. 
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fc&ggiòrhàto gli assassinati , ma si facevano 
tutti i sforzi per libérarli , e ciò sarebbe a* 
complici , è seguaci loro riuscito , se il Reg- 
gimento della Marck non avesse fatto sva- 
nire un complotto nel momento stesso, in 
cui se n'era incominciata la effettuazione y 
cui doveva farsi da centinaia decomponen- 
ti la Truppa de' Facinorosi , della Armata 
di Vàlchiusa. Questa aveva per tutto l'an- 
no scorso tenuti in tale Ambascia gì* 
Avignohesi, e singolarmente gli abitanti 
della Campagna , e gli avevano talmente 
desolati, che null'aveavi di più orrìbile'* 
Anche quel tratto di Paese fu però unito 
al Francese Dominio , e divenuti i Val- 
chiusani soggètti , Io furono altresì alle Gal- 
liche nuove Leggi , e per conseguenza ri- 
tenuti dalla Potestà Giudiciaria nei dovuti 
loro confini ; ciò essendosi deliberato con 
quésto Decreto confermante non meno , che 
V Àvigntmese tolto veniva , senza neppure 
onorare di una risposta Je ragioni Pontifi* 
tie, a quello che posseduto lo aveva da 
più secoli . 

' I. La divisione provisoria dei ' due Stati 
prima detti di Avignone, e del Contado , 
m due distretti sotro la denominazione di 
Vàlchiusa e di Lovaza , quale è stata deter- 
minati col Decreto de' 23. Settembre, sus- 
sisterà in avvenire come divisione definiti- 
va , salve Je eccezioni all' Articolo III. 
II. Il Distretto di Vàlchiusa sarà immedia* 
tamenre unito al Dipartimento delle Boc- 
che del Rodano, e Lovaza a .torello della 
©roma. III. Questi due Dipartimenti man- 
deranno al più presto all'Assemblea il lo« 
ro parete intorno alla distrazione , che si 

* ì po- 
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potrebbe fare di alcuni Villaggi pef incor* 
porarli ti Distretti di Orange , o di ArleSg 
senza nuocere alla consistenza necessaria dei 
Distretti Hi Valchiusa , e di Lovaza. IV. 
te Leggi comuni all' Impero Francese sa* 
ranno tosto eseguite in questi due Distret- 
ti, eccettuate quelle, che riguardano i pub- 
liei tributi , di cui la presente situazione 
del Paese fa alcune modificazioni momen- 
tanee ; e su cui aspetta 1' Assemblea prima 
d'ordinare nulla l'avviso dei Dipartimenti . 
V. Tutte le elezioni fatte feno alla pubbli- - 
cazionà v del prestnte Decreto in Avignone 
sono annullate. Si procederà in seguito a 
nuove" eiezioni definitive a norma de* De- 
creti , prima dai Giudici di Pace , poi 
dai Tribunali di Distretto , della Muni- 
cipalità , dei Deputati al Corpo Legisla- 
tore , * 

Ciò per altro, che fu nella Europa naf- 
ta riguardato, con orrore , fu appunto V al- 
tro Decreto emanato H di 20. Marzo dall' 
Assemblea Legislativa , con il. qu*ie , mal- 
grado le opposizioni de' saggi , si deliberò 
un Perdono generale'per tutti gli delitti r*~ 
dativi alla R ivoluzione y commejji in Avi- 
gnone x t. nel Contado Venaiffxnp , ed dnte- 
riori al dì 8. Novembre • Vi furono dun- 
que compresi anche gli rei dell'assassinio 
del dì 14. Ottobre; e da quel punto si at- 
tese in Avignone attrocità più enormi . Tati" 
to era ancora il partito di costoro, che 
volevano costringerli là Municipalità a ri- 
lasciarli anche, prima,' 'che fessegli stato 
formalmente intimato il Decreta, ed * fa- 
tica poterono gli Commissari impedire , 
che non venissero sforzate le caremnu Sor- 
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f iti finalmente Giordano, ( 4 ) ed i suoi 
Golleght dalle catene, s'avvide ^Assem- 
blea di essere stata sedotta nella sua deli- 
berazione. Spedì comando ad Avignone , 
che fossero ai nuovo carcerati ; ma talmerì' 
teoresi forti si erano da Volontari Marsi- 
gliesi, che non fu possibile ad Autorità 
alcuna , poiché meno forte, di farli arresta- 
re, anzi con un deridente pomposo trionfo 
entrarono in Avignone, e si diedero a ti- 
rannicamente' signoreggiarlo . Con altro De* 
qreto si comandò , che puniti fossero colo- 
ro , che si opponevano alla Potestà Legis- 
lativa; ma fu il comando infirmato % e re- 
sane lenta la esecuzione, poiché questa fu 
delegata al Ministro dell'Interno, ed era 
questo circoscritto dal Partito , cui allora 
prevaleva tìei Regno tutto. Si disse quia- 
di bea a proposito in quell' occasione , 
che D»m dsiiòerant R.om* 9 perit Sagun* 
far . \ fc 

Che gli oppositori a Sovrani comandi 
protteti fossero nell'Assemblea suddetta or- 
mai da molti non si dubitava, e se ne ac* 
^errarono molto più, quando viddero im* 

B 4 pu- 
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( * ) Quel mostro r Capo della Fazione 
Avignonese, ed a cut l'Assemblea Eletto- 
rale aveva affidato il Governo della Città 
era un malandrino proscritto. Contrabban* 
diere di Professione fu condannato in Va- 
lenza al supplicio della Ruota nel 177-. 
per avere commesso a mano armata furti , 
ed assassini. Era fuggito con corrompere 
il Carceriere , e dopo aveva commessi mol- 
ti altri delitti • 
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punita quella Truppa di Volontari Marsi- 
gliesi , i quali non autorizzati da alcun' Or- 
dine legale, a migliaia eseguivano quanto 
cadeva loro in capo, e contrastavano per- 
fino , in alcuni luoghi alle Truppe da li- 
nea , in altri alle stesse Guardie Naziona- 
li , il dar compimento a supremi comandi • 
Tali pessimi esempi eccitavano per ogni 
dove gli eccessi , e le sanguinose violenze . 
La Guardia Nazionale di Perpignano unita 
al Reggimento di^Medoa, il quale ne oc- 
cupaya la Cittadella fecero man bassa con- 
tro centotrentotto Uffiziali * perchè sospet- 
tati Realisti, sotto il pretesto,* che tra. 
massero di consegnare la Cittadella stessa 
ai Spagnuoli * Li Cacciatori di Ronciglio- " 
ne discacciati furono dalla Piazza d' armi # 
la quale fu occupata dalle Guardie Nazio- 
nali . A Sant'Omer il Popolo aveva ardi- 
to di affrontarsi contro il Reggimento , già 
di Soissons . I .Dipartimenti del Nord , dei 
Passo di Calais, d'Ile, e di Vilaine, del- 
le Coste del Nord , del Loira inferiore * 
1, e del Cantai erano agitatissjmi 
..«.bolenze religiose. Uffiziali Muni- 
cipali avevano rapiti Fanciulli , perchè non 
erano stati Battezzati da" Preti Costituzio- 
nali, furono dissotterati , e lasciati insepol- 
ti de* Cadaveri, perchè accusati, che vi; . 
venti , non ascoltassero la Messa dì simili 
Preti. Si accusarono Corpi intieri di prò-, 
motori di sognate Contro-rivoluzioni , e fu 
contro gl'individui di essi inveito non so- 
lamente, ma ancora eseguite attrocità . Nel 
Dipartimento dell'Eura cinque fhille Faci- 
norosi spaventarono, e derubarono le Cam- 
pagne * trascinando seco loro i Mumcipa- 
% tassando le Biade, e tutte te derrate . 
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Il più orrendo effetto dell 5 Anarchia arma-- 
ta fu ad Aix , Capo del Dipartimento del- 
le Bocche del Rodano. Un Corpo di Guar- 
die Nazionali con Volcntarj Marsigliesi 
approssimatisi a quella Città > intimarono 
al Maire, che dovesse farne sortire il Reg- 
gimento di Ernest Svizzero , poiché dice- 
vano di avere rilevato , che questo secon- 
dar doveva i Realisti minacciami la Città 
stessa . Il Reggimento dovette ritirarsi nel- 
le sue Caserme. I Marsigliesi appuntarono 
contro queste il cannone. Que' Svizzeri co- 
raggiosamente , sortirono , ma soprafatti 
dal numero , fu allora che viddersi costretti 
a deporre , come accennammo j le Armi i 
Ad Estampe nella Bearne fu il Maire, ob- 
bligato a pubblicare la Legge Marziale , 
onde il Mercato non venisse saccheggiato . 
Benché sostenuto da ottanta Soldati a ca- 
vallo, fu assalito, e trucidato. Nel Leza-» 
ra , già Geraudan il Popolo si era dichia- 
rato per Luigi XVI., riconoscendo tutti i 
suoi Dritti di Sovranità, e gridando: Ev- 
viva il Re ; al Diavolo la Nazione '■, ed a 
fatica a Mende il Reggimento del Lionese 
si era potuto salvare nelle sue Caserme. Si 
accusavano l' un , e P altro i Partiti di fo- 
mentatori di sedizioni ; e singolarmente i 
Parrochi intrusi eccitavano i popoli contro 
gli Ecclesiastici non giuratori , come ribel- 
li alla Costituzione . Le persecuzioni quin- 
di infierivano, ed in qualche luogo, per 
rintuzzarle, si spargeva il sangue de' con- 
cittadini . Si festeggiarono gl'illegali, scan- 
dalosi Matrimonj de' Preti , ma talora le 
Feste terminavano in zuffe feroci . Si con- 
vertirono le Chiese soppresse in Teatri , 
ed «Uri osceni ricettacoli. A Vimouterj 
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non valendosi permettere ai Sacerdet: no» 
giuratori il dire pubblicamente la Messa , 
fecero le femmine aprire le Porte della Chie- 
sa, e vi si posero di Guardia, lasciandovi 
entrare i soli buoni Cattolici, Ad Amiens, 
Roven , ed altrove insorgevano sollevazio- 
ni , e nella seconda il Popolo aveva sac- 
cheggiato un Magazzino di cottone • A 
Dieppe furono tolte perfino più di cento 
mila lire destinate air estinzione di Carte 
di Assegni ; le quali nel Dipartimento dell* 
Eura , e della Loira non si volevano asso- 
lutamente ricevere dai Mercatanti . Da al- 
tra parte della Francia , vale a dire a Do- 
vay , e Lilla tenevansi tali corrispondenze 
con i ribelli Brabanzoni , che facevano pre- 
sagire i più funesti avvenimenti . Infine quel 
Regno sì vasto , sì florido , illuminato dal 
più bel Cielo, e favorito dalla Natura di 
tutti i prodotti , atti a far preferire il suo 
suolo , ed a dare al suo commercio un van- 
taggio incalcolabile sopra quello delle Na- 
zioni ad esso confinanti, quel Regno sem- 
brava al momento di un aiscioglimento ge- 
nerale . La Rivoluzione del lyèp. , col far 
provare alla Francia de* movimenti convul- 
sivi troppo spesso ripetuti , e sempre con- 
dotti all' eccesso da un Patriottismo poco 
illuminato, o dalle cabale de' malcontenti , 
era caduto in una sorta di sopore , da cui 
non poteva , credevasi , trarlo sennon un* 
altra commozione . Era questa una guerra 
esterna, e guari non si tardò ad ammini- 
strargli sì micidiale rimedio. Si progetta - 
ri di prevalersi del furore nazionale , onde 
farne provare le conseguenze a que' Stati > 
che «i consideravano come inimici . Quella 
ferocia infatti era estrema « Il Vivarese era 

de- 
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desolato • I Sediziosi avevano sollevato il 
Popolo delle Campagne , persuadendolo, 
che il distruggere , e rasare i Castelli era 
un' obbedire all'Assemblea Nazionale, poi- 
ché dessa aveva annientata la Feudalità • 
Gli Villici pertanto eccitati da quegl' incen- 
diari consigli saccheggiavano , atterravano 
i Castelli, e le Case de 1 più Nobili. La 
forza pubblica non poteva preservarli 
perche non sufficiente , ed i Comandanti 
Civili si vedevano in pericolo di essere im- 
piccati ; nel Dipartimento del Gard gli Fa- 
cinorosi avevano incendiato quasi cinquan- 
ta tra Castelli, t ricche Case. Infine le 
rapine, gli assassini, 'gl'incendi, ed altri 
orribili disordini continuavano in tutto il 
Regno ; se ne esageravano le notizie , si 
diminuivano , . e si contraddicevano da' con- 
trari Partiti a segno , ch'era un portento 
il decifTrarne la verità , come lo era non 
meno, che in una generale guerra Civile 
non terminassero quelle Tragedie. Per c- 
stirparle fu proposto un stabilimento d'I- 
struzione patriottica ; che P Assemblea or- 
dinasse de' Sermoni Civici esplicanti le Leg- 
gi sotto le direzioni delle Municipalità ; 
che si fondassero Conservatori di pubblici 
lavorieri , ed t premj per animare il dis- 
seccamento delle Paludi , ed al dissodameli 
to de' terreni incolti , con una Divisione 
de' beni Comunali tra i Cittadini di un' i- 
stessa Comunità da farsi in maniera, che 
chi aveva minore proprietà patrimoniale , 
aver dovesse maggior quantità di tai Beni ; 
di accrescere gli Ospitali per gl' infermi , 
e di far eseguire le Leggi contro L Club , 
i quali erano tollerati a condizione , che 
non formassero deliberazioni in Corpo , e 
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che rìon tenessero discòrsi, o spàrg&sètò 
scritti, i quali avvilissero le Autorità co- 
stituite . Infine fu insinuato la vigilanza del- 
le Amministrazioni superiori nel processa- 
re, e che le Municipalità non trascurasse- 
ro le loro Funzioni . 

Di tutti questi ripari a disordini perre-* 
nuti ormai all'estremo, quello della proi- 
bizione degli scritti sediziosi era certamen- 
te il non meno importante. Di fatto si 
era pubblicato un Libro intitolato Delitti 
delle Regine di trancia fino alla Regina 
attuale i ne luftv amente 5 e se enunciò V àl- 
tro : Prudhommt a tutti i Popoli della Ter- 
ra . Avvilo che pubblicherò ben prefto ì 
delitti di tutti i Potentati dell* Europa ; dei 
Papi , dei Re di Spagna , di Napoli , di 
Portogallo , di Svezia , di Danimarca , di 
Polonia , di Rujfia ? di Sardegna j di Tur» 
chia, ec, con un gran numero »di Stampe 
rapprejentanti i loro principali Delitti . Mah 
grado la vigilanza dei De/pota fpargero mi- 
gliaia di Ejemplari nei lor9 Stati fotte la 
mia Divi/a : Là Libertà della Stampa, • 
la motte. Altro libro pretendeva di dare 
un colpo d* occhio /opra gl y interejjì Politici 
de' differenti Sovrani dell'Europa riguarda 
alla Rivoluzione di Francia. Fu questo il 
forse più sensato , come sensatissimo fu i* 
Indirizzo ai Frane e fi propcfto dal S. Con* 
doreet all' Affemhlca Nazionale , e prefenta- 
to al Re . E* cotesto Pezzo di eloquenza 
tanto energico , tanto dimostrativo , tanto 
eccitante, che non se ne deve privare la 
Istoria odierna . „ Nel momento , vi die' 
egli , in cui per la prima volta dopo il 
. giorno della libertà , il popolo Francese 
può vedersi ridotto alla necessità di eserci- 

" *** 
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tare il Decreto terribile della guerra, li 
$uoi Rappresentanti devono palesare' alla 
Europa , all' umanità tutta , dei motivi che 
determinarono la rivoluzione della Francia, 
T esposizione dei Principi , che dirigono la 
sua condotta . 

La 'Nazione Francefe rinùncia V intrapren^ 
dere guerra alcuna C9n la vifta dì fare 
delle conquifle , e giammai adoprerà le 
fue forze contro la libertà di alcun Po-» 
polo • 

Tale è il testo della Costituzione, taf© 
c il sacro votò , con quale noi abbiamo le- 
gata la nostra felicità a quella di tutti i 
popoli; e noi vi resteremo fedeli. 

Ma chi ancora potrebbe riguardare co- 
me un territorio amico, quello in cui esi- 
ste un 1 Armata , la quale non attende , per 
attaccare, se non la speranza del buon suc- 
cesso ? E non è dunque un* averci dichia- 
rata la guerra, il prestare volontariamente 
Je sue Piazze non solo a degli inimici , che 
ce V hanno dichiarata , ina a dei congiura- 
ti , i quali da lungo tempo ce l'hanno pro- 
curata ? 

Tutto impone dunque alle Potestà stabi- 
lite dalla Costituzione, coi mantenimento 
della pace , e della sicurezza , la Legge 
imperiosa di porre in uso la forza contro 
gli ribelli, i quali dal seno di una terra 
esterna , minacciano di sbranare la loro Pa- 
tria . 

Li Dritti delle Nazioni offese, la digni- 
tà del popolo Francese oltraggiata , P abu- 
so criminale del nome del Re, cui degli 
impostori fanno servire di velo ai loro di- 

sa- 



estrosi progetti: la diffidenza, che questa 
sinistre voci sostepgono in tutte le parti 
del Regno ; gli ostacoli , che questa diffi* 
denza oppone alla esecuzione delle Leggi « 
ed al ristabilimento del credito, i mezzi 
di distrazione adoprati per sviare, e se- 
durre i Cittadini; le inquietudini, che agi* * 
tano gli abitanti delle Frontiere, i mali a* 
quali i tentativi li piti vani ' f li pili pron- 
tamente rispinti ì potrebbero esporli» gli 
oltraggi tuttora impuniti; che provarono 
su terre; nelle quali i Francesi ribelli tro- 
mberanno un asilo; la necessità «li non la- 
sciare ai ribelli U tempo di terminare i 
loro preparativi , è di suscitare alla loro 
Patria degl'inimici più pericolosi . 

Tali sono i nostri motivi; giammai n* 
esisterono di più pressanti , è nella pittura 
che noi qui ne facciamo , piuttosto dicem- 
mo meno di quello che avere esagerato, 
e singolarmente le ingiurie che abbiamo ri* 
cevute. Noi non abbisognamo di sollevare 
lo sdegno de' Cittadini per infiammare il 
loro coraggio^ .« x 

Peti* la Nazione Francese non cesserà di 
vedere ira Popolo amico degli abitanti de* 
Territorjf occupati dai ribelli , e retti, da 
de* Principi che gli proteggono . Li Cit- 
tadini pacifici, le Armate de' quali occupe- 
ranno il Paese 5 non saranno per ella ini* 
mici ; e nemmeno suoi sudditi . La forzi 
pubblica , della quale diverrà memoritanea- 
mente depositaria, non sarà impiegata /che 
per assicurare la loro tranquillità* e man- 
tenere le loro Légi7> 

Fiera di avere riconquistati i Dritti del- 
la natura, non altraggierà gli altri uomini* 
Gelosa della sua indipendenza risoluta a 

sep. 
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seppellirsi sotto Je sue rovine , .piuttosto 
che di soffrire, che si ardisca di dettagli 
delie Leggi , o cerchino di garantire ie s.ie, 
essa giammai porterà offesa alla indipen- 
denza delle altre Nazioni . I suoi Solfati si 
condiranno sopra un territorio mesterò , 
come si diporterebbero sul Territorio 
Francese , se vi^ fossero sforzate a combat- 
tervi . Li mali involontarj $ che . le sue 
Truppe avrebbero fatti provare agli Citta- 
dini , saranno risarciti. L'asilo, ch'ella 
apre agli esteri, non sarà chiuso agli abi- 
tanti del Paese , i Principi del quale 1* 
avesserg costretta ad attaccarli , ; e trove- 
ranno nel suo seno un rifugio sicuro . Fe- 
dele agl'impegni presi in suo nome si af- 
fretterà ad adempirli Con una generosa 
csatezza ; ma niun pericolo potrà fargli ob* 
bliare , che il suolo della Francia appartie- 
ne tutto intiero alla libertà, e che la Leg- 
ge dall' eguaglianza vi deve essere univer- 
sale , Ella presenterà al Mondo lo spetta- 
colo nuovo di una Nazione veramente li- 
bera , sommessa alle regole della giustizia 
in mezzo alle burraschè della guerra-, e 
rispettare dapertutto, in ogni rempo , ri- 
guardo a tutti gli uomini •> i Diritti, che 
sono i medfjni per rutro . 

La pace; che la buggia, la cftala , ed 
il tradimento allontanarono , non cesserà 
di essere la prima delle nostre brame. La 
Francia prenderà suo malgrado Je Armi 
per la sua sicurezza , e per sua quiete in- 
terna, e si vedrà con gioia deporle qiiando 
sarà sicura di più non avere a temere per 
questa libertà, per quella eguaglianza di- 
venuta* il solo Elemento in cui i Francesi 
possono vivere . Essa non dubita ]* guer- 
ci 



ra, ma ama la Pace; ne sente il bisogno,' 
ma conosce le sue Forze . Quando diman- 
dando alle Nazioni di^ rispettare il suo ri- 
poso £rese l'eterno impegno /di giammai 
disturbare il loro , forse meritò ascolto , 
forse "•tpjésra solenne dichiarazione, pegno 
della tranquillità , e felicità de' popoli vi- 
cini deve affezionargli i loro Sovrani. Ma 
questi avendo potuto credere, che la Na- 
zione Francese tentasse di produrre negl' 
altri Paesi le sue agitazioni sapranno , che 
il «crudele diritto di rappresaglia, giustifica- 
to dall'usa condannato dalla natura, non 
la farà ricorrere, a tali mezzi ; cjje sarà 
giusta verso di essi, benché non lo sieno 
stati con Ella; che dappertutto rispetterà 
la Pace, la libertà , ed anco a quegli uo- 
mini, che credono di poter essere gli Pa- 
droni degl' altri uomini • 

La Nazione Francese è libera , ma ar- 
mata . Non può essere assoggettata , inva- 
no si farebbe conto sulle discordie interne • 
Ella passò il pericolo della riforma delle 
sue Leggi politiche , vuole difendere la sua 
Costituzione, e non alte» ^Er pure svanita 
la. speranza , che avevano gff nemici nella 
discordia , tra, il Re , e la Nazione . Ras- 
segnata aLmali , che gli nemiqi del Gene- 
re Umarro uniti contro Ella possono far- 
gli soffrire, ne trionferà colla sua pazien- 
za e con il suo coraggio. Vittoriosa non 
cercherà nè compenso nè vendetta. Il sen- 
timento di un popolo generoso si c di ris- 
pingere la forza , resistere all'oppressione , 
e tutto obbliare*quando nulla ha più da te- 
mere , e non scorgere ne* suoi vinti Avver- 
sari , sennon de' fratelli . Ecco la guerra , 
che tutti i Francesi dichiareranno ai loro 
inimici. Dis- 



Digitized by Google 



PRIMO. 7 jZ 
Discorsi eguali , onde raccomandare la 
concordia , senza cui nulla di buono dove- 
va attendersi , aveva già fatti , e faceva il 
Re all'Assemblea, sopratutto all' occasio- 
ne , che come Capo delia Potestà Esecuti- 
va notificavagli quanto operava per salva- 
re la Patria nell' interno , per renderla ris- 
pettabile , e temibile al di fuori , e pertut- 
to ciò che riguardava 1' evitare , o il pro- 
movere la guerra , a cui molto si voleva, 
perchè si avessero le occorrenti disposizio- 
ni , ed i modi di far cessare la insubordi- 
nazione delle Truppe , non che di assicura- 
re le Frontiere dalle minaccie delle Potenze 
estere . A tale effetto fece il Re pubblica* 
re un Proclama concernente il buon* ordine 
fulle Frontiere fleffe . Fecero apparenza i 
Rappresentanti della Nazione di essere gra- 
ti alle zelanti Regie insinuazioni ; ma nul- 
la di consono ad esse deliberarono , o al 
più al più le sottoposero ad esami da far- 
si dai Comitati . 

Maggiore era però la sorpresa universa- 
le , che tanto poco si pensasse dal Corpo 
Legislativo alla perdita , ognora più deplo- 
rabile della già ricchissima parte Francese 
dell' Isola di San Domingo ; quantunque il 
Ministro della Marina gli avesse rappresen- 
tate come neccessarie alla Francia le sue 
Colonie. Situate a mille ottocento leghe di 
lontananza i Capitalisti della Metropoli , 
quasi formando una Società, formano i Fon- 
di delle Manifatture di quelle Isole ; essen- 
do rutti i Membri azionari , ed interessati 
alla prosperità delle Colonie . Gli Agricol- 
tori vi mandano le loro derrate a consu- 
mare , altri vi vendono i Prodotti d' indu- 
stria ; i Negozianti, Padroni di Navi, noleg- 
. Anno 1702. C gia- 
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giatori guadagnano ne) trasporto delle Mer- 
ci . Quando il Governo soleva dare quel 
Commercio , esclusivo ad una Società, era 
quello come una Miniera , cui la Nazione 
dava ad afritto , in vece^di farla scavare per 
suo conto . Per effetto del Commercio la 
Popolazione era accresciuta, in segno di 
prosperità , e di opulenza; e quei Coloni 
.non potevano comperare le derrate neces- 
sarie al Vitto da altri che dai Francesi, 
dovendo per conseguenza pagarle ad un al- 
tissimo prezzo, uè potevano vendere i loro 
Prodotti ad altri fuorché ai Francesi i i 
quali gli compravano a prezzo vile , indi 
gli rivendevano con grande utile ad altre 
Nazioni . Da tutto ciò concludevasi , non 
potersi abbandonare le Colonie senza far 
retrocedere la pubblica Ricchezza ; ed an- 
zi doversi procurare di riprovarne le perdi- 
te , le quali potevano stimarsi di cinque 0 
sei centinaia di Milioni ; Capitale il di cui 
provento dava l'annuo carico a centoventi 
Vascelli . 

Le insinuazioni del Ministro poco ebbe- 
ro buon successo , e fu piuttosto creduto » 
che i discòrdi Bianchi , Negri , e Mulatti 
dal proprio interesse verrebbero fra loro 
ripacificati . Si erano gli ultimi fin dall'Otto- 
bre del i7pi. concordati quelli di Leòga- 
na ; ma i Bianchi dal Porto Principe si era» 
no dichiarati contro quel Concordato, cò- 
me contenente disposizioni strappate dalla 
forza . Le genti di colore , poco soddisfat- 
te di questo procedere , si erano riuniti 
nelle Puzze Vicine alla Croce des Bouques ; 
t de' facinorosi di ogni colore, approfit- 
tando delle circostanze si erano dispersi in 
alcune abitazioni vicine del Porto Princi- 
pe 
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pe, € di Leogana, saccheggiandone , e de* 
vastandone aicune . Si erano ritirati dopo 
di avere ucciso una ventinà di Bianchi * 
sembrando però che molti di essi avessero 
soddisfatto piuttosto à delle Vendite particola- 
ri di quello che allo scopo generale . In 
quell' istesso tempo il Signor di Villars 
Comandante diLeogana* dopo che seicento 
Negri erano stati levati dai lavori per com- 
piere là barbarie j era entrato j situati) di 
quattrocento Mulatti armati* vi aveva dis- 
cacciato la Municipalità, e ristabilito il 
Governo Militare. Intanto li Mulatti ave- 
vano concluso un nuovo Concordato con- 
fermativo di quello del dì 21. Settembre » 
quantunque questo fosse staio disapprovato 
in Europa , e nel quale dimandavano di 
possedere nelle Municipalità , ed altrove 
tutti li Posti*, in concorrenza con i Bian- 
chi ; Riuniti' nella Pianura* in numero di 
diecimila , ed armati fSrtémente , spediro- 
no a proporlo a Porto Principe * é minac- 
ciarono di marciare contro la Città * se 
hon *veniva accettato . Giurarono di non 
deporre le armi sennon dopo la totale ac- 
cettazione , ed esecuzione di quel Concor- 
dato ; Tali insurrezioni inquietavano di 
molto la Parte Spagnuola della Isola di S. 
Domingo -, ma la loro Corte aveva spedito 
Ordine ai Governatori di que' suoi Possedè 
mentii di osservare la più esatta Neutrali- 
tà verso li differenti Partiti* che dividevano 
i Bianchi della Colonia Francese, e di for- 
mare un Corpo di Truppe alle Frontiere 
affinchè le discordie non s* introducessero 
ànco nella Parte Spagnuola -, ma che se si 
formassero degli attruppamenti di Fuoru* 
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sciti , o di Negri , sì reprimessero eoa tufc* 
te le Forze di terra , e di Mare . 

Tali discordie erano stare originate, cor 
me niuno. ignora, da que' Diritti dell'Uo- 
mo , che si erano divulgati dagli Europei 
Francesi fino ali' altro Emisfero . Il Ne- 
gro aveva allora chiuso il «suo cuore per 
quella speranza sì naturale di vedere , sen- 
non spezzati i suoi ferri , almeno sollevate, 
le sue miserie. Ella ci appartiene, gridava 
egli , questa Terra ; noi V abbiamo abba- 
stanza irrigata con le nostre lacrime , on- 
de tanto più è nostra. I mali dello Schiavo 
Affricano erano incredibili a quei stessi , 
che n'erano testimoni. I Padroni si ave- 
vano erogalo perfino il dritto di dare il 
supplicio delle Torture , alle quali gli sot- 
tomettevano per lievi errori ; in ciò più 
feroci dei Neroru . u Lacerati a brani , 
disse il S. BlangiI,. Rappresentante di Mar-* 
siglia , all' Assemblea Legislativa , si vidn 
dero mille volte spirare sono, o distrug- 
gersi da se stessi col* percuotersi la testa s# - 
quella, pietra , su cui erano incatenati . Po- 
treste voi credere, che dopo òtto anni 4i 
lavoro , 1' uomo il più robusto , divenuto 
attratto, è allora spietatamente licenziato, 
ridotto ad alimentarsi di sorci x e di bestie, 
morte . Sovvente il viaggiatore ha incontra- 
to sulla sua strada la spaventevole scena di 
un cadavere , che divora un altro cadave- 
re . Vi nominerò io due famosi Fratelli # 
ricchi Coloni del Porto Principe x i quali 
* hanno fatti perire molti dei proprj Ne$£ 
nei loro Forni , ed uno fra gli altri , il cu; 
delitto era di aver troppo salato, un intin^ 
golo ? Vi nominerò io alcuni della Marti* 

V; ni- 
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mVà , che da poco tempo ile fecero abbru- 
ciare alcuni su dei roghi . La Guadàluppa 
he ha prodotto uno, che fece bruciare len- 
tamente i suoi, col far ad essi inghiottire 
della cenere àrdente ; e quando qualche vol- 
ta riesce ad essi di rompere le loro catene, 
credereste voi che si va alla Caccia di que- 
gl' infelici fuggitivi, come si cacciano le 
bestie salvatiche, che si snidano con de' 
trani , e dopo di averli atterrati , si porta 
la lo ro testa in trionfo alla Città. In que- 
sto consiste quella bravura , queir infatica- 
bile coraggio dei Mulatti che ne furono 
tanto vantati • Dobbiamo forse sorprender- 
si, se vi vedono ogni giorno degli sfortunati 
di ogni età, d'ogni sesso precipitarsi , sof- 
ifocare i loro figliuoli , strangolarsi con es- 
si per liberarsi da una vita, che ad essi 
non presenta alcun termine a tante soffe- 
renze ? A questo prezzo sorto coltivati i 
Ticchi prodotti , destinati a deliziarci ; e 
si trovano dei barbari , i quali non trema- 
no nel calunniare i buoni Cittadini , che de- 
plorano sì gran mali . 

Nel mese di Novembre i disordini , e gli 
eccessi aumentarono . La gente di colore si 
era ritirata a Santa Susanna , daddove se- 
duceva i Lavoratori. Quelli di Pebonay, 
xli Dubuison , e di Wasle erano saliti nel 
Morne con le loro femmine, fanciulli, e 
bestiami dojrodi aver incendiate le loro abi- 
tazioni. La Prepotenza de 5 ricchi , la filan. 
tropia, l'egoismo, la disunione, l'avidità 
di Commercio avevano dichiarata la guer. 
xa, e la congiura alle Antille , onde vi era 
annientata l'Agricoltura, e si erano distrut- 
ti i Diritti di Proprietà, e della esisten- 
aa^I Mulatti nella parte dell'Est ricusa- 

C $ va- 
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vano di servire ; molti di essi si erano uni-? 
ti ai Facinorosi , ed il Cantone di Vallie- 
re era stato ridotto in cenere, essendo per 
correre un egual sorte anche le altre Pia* 
nure , I ribelli avevano sforzato un Posto 
di cenciqquantà uomini ; erano penetrati al- 
trove nelle Pianure vicine , ed avevano in^ 
condiate quelle Zucchererie , le quali fino 
allora erano state preservate . Coloro erano già 
a sole tre leghe del Cordone stabilito a 
Gonajueb , ed il loro Torrente era per in* 
mondare V Artibonita , con che sarebbesi 
perduta tutta quella Colonia , se i soccorsi 
speditivi da Porto Principe non vi fossero 
arrivati a tempo. Riuscì di discacciare que* 
ribelli da Acoul , e di inchiodarne i can- 
noni , come pure lo sloggiare i Negri dall'. 
Alto , e Basso Limbè . s 

Arrivato allora un bastimento di Fran- 
cia , vi portò il Decreto del dì 24. Dicem- 
bre, rivocante l'altro del dì ^5. Maggio; 
quindi la gente di Colore si separò ^ dai 
Bianchi per portarsi ad unirsi ai Negri ri- 
belli , e furono incendiati i Laboratori ali* 
Est del Capo Francese . Fu in quella oc- 
casione veduto un effimero Re Giannona 
portarsi alla Messa in una Carrozza a sei 
Cavalli , scortata da duecento Negri a Ca- 
vallo . Era egli queir istesso , che aveva 
decapitati più di ottanta Bianchi , fatti pri- 
gionieri , e che aveva fatto tagliare a, pez- 
ai il suo stesso Generale Belin, sospettate, 
<f infedeltà . Sì funesti avvisi a nuli 1 altro 
indussero V Assemblea, .Nazionale di Fran- 
cia, che a spedire quattro Corpmissafj ali* 
esame dello stato delle Colonie . 

Anche in Europa tutto ristringevasi ad 

^sami , inr ordine a* quali i Commissari 

dei. 
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dèlie Colonie lessero ali 5 Assemblea Legis- 
lativa per mezzo del Signor Tarbi + eh 5 era 
uno di essi, fecero in nome della Delegazio- 
ne Coloniale un lungo ragguaglio tendente 
sopratutfto a discolpare l'Assemblea gene - 
rale di S. Domingo da tutte le accuse, che 
gli facevano, i Capi de* Negri . Ma sen* 
3a adottarvi , disse il suddetto r un partito 
contraria a questi; ultimi , disse pure , non 
esservi prove , che i loro scritti siano sta* 
ti la causa dell' ultima Rivoluzione in S. 
Domingo . Prima di proporre cosa s' avea 
da fare , combattè 1' opinione di coloro , 
che si volevano che si ratificasse dall' As- 
semblea Nazionale , e si estendesse a tutta 
la. Colonia il Concordato fatto tra i Bian- 
chi , e gli uomini di colore a Porto Prin- 
cipe . Le sue ragioni meritano di esse- 
re qui riferite perchè interessano grande- 
mente il novello diritto pdKticOv della Fran- 
cia . „ Riconoscete questi Atto ( diss' egli ) 
ratificarlo, ed estenderlo a tutta la Colo- 
nia sarebbe fare una legge sullo stato delle 
persone, e noi nòn ne abbiamo il Dirit- 
to. La legge àé. 24. Settembre prescrive : 
che le Leggi concernenti lo flat& delle perfo+ 
ti e non libere , e lo fiato degli uomini di co* 
fare 9 , e dei Negri liberi 9 come pure i rego* 
lamenti relativi alle medefime Leggi y appar- 
tengono falò alle Aff&mèhe Coloniali , $ fi 
e fluiranno prov vJJ orlamene coli* approva* 
zione dei Governatori dell? Colonie . Noi non 
vogliamo farvi giudici di questo Decreto . 
Non esamineremo, se sia conveniente , o po- 
litico , perchè non abbiamo, il diritto, di al- 
terarlo essendo Decrero Costiruzionale . Sap- 



piamo , che ciò si è voluto 
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bio. Ma per le persone di buona 'fedè Ja, 
questione non ha difficoltà. Qua I l'Atto inai 
potrà riputarsi Costituzionale se tal non si 
reputa quello che delega , e fissa i lìmiti ' 
della Potestà legislatrice ? E chi altri può 
delegare , o costituire una Potestà legisla- 
trice se non Ja Potestà Costituente? Che 
faremo ora noi se i rapporti principali del- 
la Metropoli colla Coionia che fossero an- 
cora determinati ? Supponghiamo che nella 
, Legge dei 24. Settembre ne alcun' altra 
avesse determinato l'esercizio della Potestà 
legislativa nelle Colonie. Chi potrebbe ora 
determinarlo ? Quale sarebbe il limite del» 
la nostra autorità, e di quella delle Colo- 
nie ì Possiamo noi costituire una Potestà 
costituita , che abbiamo giurato di non 
escire dei limiti della Potestà legislativa * 
se non abbiamo fra noi alcuni Deputati 
delle Colonie. Noi non abbiamo distrutto 
il despotisrr.o nelle Nazioni. Senza la Leg- 
ge del dì 24. qual vincolo unirebbe le Co- 
lonie con la Metropoli ? Se i loro diritti 
non furono espressamente assicurati con un 
Atto Costituzionale , qual base avrebbero 
i nostri? Senza la reciproci chi sarebbe a 
noi malevadori della fedeltà dei Coloni ì 
Se noi contrastiamo loro il diritto di rego- 
lare i loro affari interni , e lo staio delle 
persone , essi ci contrasteranno il diritto 
di regolare i rapporti commerciali. Pregiu- 
dicandoli nei loro diritti noi gli autorizzia- 
mo a rompere ogni vincolo che gli unisce 
a noi . Dove non sono assicurati i rispet* 
tivi diritti , non (v 5 ha condizione alcuna 4 
non v' ha società . Dunque perchè e per la 
sua natura , e pel suo oggetto il Secreto 
del dì 24. Settembre è Coaituzionalé , noi 

non 
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ron possiamo nè abolirlo , nè modificarlo . 
Dunque "non ci è lecito di confermare il 
Concordato eh' è una violazione di quel De» 
creto . 

Nemmeno questa sì commovente Arringà 
ebbe effetto alcuno ; e frattanto il Capo 
Francese v perdette ogni risorsa , e viddesì 
bloccato ùsl una moltitudine di schiavi, e 
di gente di colore, forsennati , ed impla- 
cabili . Fecero quegli abitanti delle sortite* 
ma perdettero molto sangue, ed erano per 
fuggire ron tutte le Joro Famiglie . Non 
poteva aversi idea degli eccessi de' Negri r « 
Facevano perire ne 5 più orribili supplici 
qué' Bianchi, che cadevano nelle loro ma- 
ni , ruotavano gli uni , impiccavano , e cro- 
cifiggevano gli altri ; appendevano de 5 pic- 
cioli figli viventi con de' chiodi a de' Pa* 
lancati, e gli lasciavano morire in quelP or- 
rendo stato * Il Centrale di' que' crudeli 
trascinava nel suo seguito de 5 Bianchi pri- 
gionieri, ed ogni volta, che aveva sete y 
faceva tagliare la teista ad uno di quegl' in« 
felici per beverne il sangue . I suoi Capi- 
tani però spaventati dai suoi eccessi di a- 
trocità continuate , scannarono quel Mostro J 
infernale, i cui Tamburi erano composti 
della pelle di Bianchi scorticati. 

Incominciò V anno nuovo col tuttora la- 
crimevole stato di S. Domingo, e col de- 
perimento del suo terreno, de' suoi Coloni, 
e del suo Commerciò , e continuò ne' mesi 
susseguenti ; pure tutto il Provedimento fa 
un Decreto committente soccorsi a S. Do- 
mingo senza dinotarli , o accelerarne la spe- 
dizione. Ne arrivò, ma ben picciolo ; ed al- 
lora furono trovate quelle Colonie in spa- 
ventevoli situazione f I ritaUj avevUno pian/ 
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tati nella parte Settentrionale sei Accampa, 
friend , due di tre mila , e quattro di due^ 
mila cinquecento uomini; il Generalissimo 
de' quali era il Negro Giovan Francesco 
Biasson . Nella Occidentale, i Mulatti pian- 
tato avevano il loro Campo alla Croce des 
Bouquets . Erana in scissura fra loro i 
Bianchi di Porto, Principe. La Provincia 
Meridionale era sollevata ad istigazione de v 
Mulatti , i quali avevano il loro Accampa- 
1 mento a Cavaillon ; ed una Banda di circa 
quattro mila ribelli aveva devastati sette. 
/ Quartieri 

Quanto più avvicinava^ la stagione atta alle, 
operazioni Militari, tanto meno però vi si dis- 
poneva l'Assemblea Legislativa, dominata dai 
Giacobini, Membri de'quali aveva dovuto il 
Re sostituire a 1 suoi Ministri di Stato , Mi- 
nistri alle Corti Estere , e Subalterni , di- 
messi sopra accuse , le quali da quei, stessi 
che le portavano, non erano comprovate, 
ma che fecero carcerare ad Orleans il Mi- 
nistro Delassart A nuli' altro pensavasi dun* 
que senuon alla guerra in Europa, singo- ; 
larmente. contro l'Austria, e contro tutte 
quelle Potenze , che davano qualche Ospi- 
tale ricovero ai Principi Francesi , ed agli, 
altri Emigrati. I Ministri dimessi erano 
caduti in odio agli Rappresentanti forse 
perchè non gli adulavano, ma esponevano , 
il vera stato Politico, Militare , ed eco- 
nomico. Aveva il Ministro, della guerra 
presentato il Bilancio, delle., spese per il 
i7pa. > non comprese le straordinarie , ed. 
era di cento novanta milioni 8*2815*. lire 
oltre di che la Milizia Nazionale era per 
costare altri dieci milioni 429 500. lire ; e 
ventidue vMilioni erano per importare le 

« 
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$pese dell' Artiglieria , e delle fortifìcazio» 
m' . L'Armata doveva essere di ceneinquan- 
ta, mila uomini , ma ne mancavano eia- 
quanta mila ; e conveniva accrescere la pa- 
ga ai soldati , perchè maggiore di loro i* 
avevano le Guardie Nazionali. Fu coma** 
data , ed eseguita sovrabbondantemente la 
Leva, della gente mancante , e fu, accordata 
Ja paga di ogni Soldato a quindici soldi 
( di Francia ) al giorno ; tanto, piti quan- 
to che sopra questi Punti era cT accordo an- 
che, il Comitato Militare ; da cui fecesi all' 
Assemblea, il seguente Dettaglio, del pode- 
roso stato di difesa , in cui era il Regno , 
e particolarmente riguardo alle Piazze di 
Frontiera. Strasburgo , vi si lesse, ne 5 suoi 
Baloardi ha 150. bocche da fuoco, 6000. 
soldati , ed altrettanti di Guardie Naziona- 
li '. Dunkerque ha, de' trincieramenti in ter- 
ra , e tali che. f*nno. spedare , che possa 
riacquistare il suo. antico, splendore , Ber- 
gues è riparata, intieramente. Bethune, là 
quale i in buono, stato, difende il passag- 
gio tra Bergues, e Lilla. S. Omer , Aire, 
S. Venant , Lilia sono guernite di Muni- 
zioni da, guerra,, e da bocca . Valenciennes 
sarà protetto da una, in nondazione • Dovaj 
ba un' Arsenale ben fornito.. La linea da 
Bovain a Maubeuge è ben guernita.. Que- 
sta, ultima Piazza è come il Quesnot al 
coperto di un. colp* di mano v U terreno 
intersecato da FilippevìHe., Charlemont , a 
Landwy ha, una, forti6cazione naturale % 
oltre la. foiza dell' arte . La. Musa copre il 
terreno , che separa, quelle due ultime Pias- 
se da Stena} . Kocroy è in una posizione 
Vantaggiosa, e Montmedy può proteggere 
4ei Convogli. Le Mura di Longvvy han- 

no 



44 L I B k 0 

no 75. cannoni j e delle difficolti ìrisai* 
montabili che le assicurano. II Bastione , e 
la Cittadella di Metz non possono che es- 
sere sorpresi. Si lavora con attività a Ver- 
dun a perfezionare le opere della Natura * 
Bitache è in istato : li sotterranei sono ben 
manrenuti. Il Reno forma con li Vo«ues , 
e le Piazze , che sono nella Linea di b Lan- 
dau fino ad Uninga una barriera inaccessi- 
bile . Lancherburgo ristaurato non teme di 
essere sorpreso ; e di Straburgo , con una 
Cittadella imprendibile , se ne possono, me-* 
diante una innondazione, impedirne «li ap- 
procci i Nuovo Brissac è in stato di difesa , 
ed ha buone palizzate ; come pure Unin- 
ga. Befort ha un Castello Forte.* ed un 
terreno per un Campo rrincierato. Quat- 
tro mila Cannoni difendono quelle Piazze; 
vi sono $000. Cavalli per V Artiglieria ; e 
tra Truppe disciplinate, e Guardie Nazio- 
nali 180000. uomini effettivi le difen- 
dono é 

Dalla parte della Svizzera, Besanzone , 
il Forte, la Chiusa formano una delle piti 
forti barriere . Besanzone ha alture, che ren- 
dono le strade inabordabili * Blamont di- 
fende dei Stretti inaccessibili , perchè gli 
domina . Il Forte della Chiusa protegge la 
strada da Ginevra a Lione . Briancon è pai- 
lizzata . S. Vincenzo , Colmar , Entrevaux, 
Antibo sono in istato di difesa . Infine da An- 
tibo a Dunkerque 60. Piazze Forti forma-* 
no un Baluardo tale, che niuna Potenza" 
giammai ne ha avuto uno sì esteso, e sì 
terribile . 

Tolone è in buon stato. I Pireanei il 
mezzodì oppongono una barriera, di cui 
Perpignano, eMonreluigi difendono gli in* > 

gres- 
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eressi . Villafranca , e Belgarde sono in 
buon stato . I Posti che coprono le tre 
Vallate,sono ben difese. La Cittadella di 
S. Giovanni Piè di Porto è rist aurata. S. 
Giovanni di Luz ben pallizzata . Bajonna 
è situata in un locale , che permette di far-* 
ne una Piazza di primaria forza . Più di 
400. bocche da fuoco sono da quella parte 
con circa poooo. uomini de 5 quali le óuar* 
die Nazionali possono aumentarne rapida- 
mente il numero. 

Blaye è in buon stato. L'Isola di Rhe 
ha i suoi Forti , e le sue Batterie raccon- 
ciate. La natura protegge la Rocella , e 
Brest. Cherburgo attende la perfezione del* 
le sue Opere. Il Castello di Caen e al co- 
perto da un colpo di mano . Graveline e 
Calais possono difendersi egualmente. Da- 
pertutto infiné* vi sono Truppe , e Guar- 
die Nazionali. ...fcv&si^ 

Sette mila Cannoni r 18. milioni di poi* 
velie sono nei Magazzini da Dunkerque fi- 
lilo ad Uni nga , e possono contenerne 30. 
milioni . In Fiandra , e sul Reno esistono 
sui Baloardi ijoo. Cannoni. Sul Mediter- 
raneo , ed i Pirenei ve ne sono 1800. In- 
fine ne esistono in tutto più di i©ooo. sul- 
le nostre Frontiere ed in Truppe effettive 
30 1, Battaglioni di linea , 206. Squadroni , 
7. Reggimenti di Artiglieria, 148. Batta- 
glioni 4i Guardie Nazionali in tutto 22455 *. 
uomini , i quali quando tutte le Guardie 
Nazionali saranno sul piede di guerra , ar- 
riveranno a più di 500000. uomini senza 
contare gli Ausiliari. 

Furono accresciute le Compagnie Nazio r 
nali , ed alle millecinquecento sessanta Bri- 
gate , se ne aggiunsero quaranta . Al Cor- 
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po dell' Artiglieria furono aggiunte novè 
Compagnie di cannonieri a Cavallo, di- 
vise in tre Squadroni , e comandate da un 
Capitano , e da due Tenenti ; e si assegna- 
\ rono li Milioni occorrenti ai Comandanti 
in capite anche perle spese secrete ; Essen- 
dosi creduto di avere a tutto supplito , si 
stabilì il Piano della Campagna , da ese- 
guirsi da tre Armate ; Duella del Genera- 
le la Fajette , di più *qì cinquanta mila 
. uomini , scelti da ogni Reggimento , la- 
sciando addietro il rimanente j e . le Guar- 
die Nazionali a custodia delle Piazze, e 
della Schiena, doveva portarsi per Namur , 
e per il Liegiese , dove la tricolorita Fran- 
cese Bandiera far doveva riscoppiare le ri- 
bellioni . L' Armata del Maresciallo Lul- 
kner di altri duecento mila , passando nel 
Palatinato, e negli Elettorati del Reno , 
doveva tenere in iscacco le Truppe Austria- 
che appostate a Moiis, ed a Tournay ; e 
la terza del Maresciallo Rochambeau avan- 
zarsi doveva negli altri Domini Austriaci . 
Non si dubitava nemmeno dell' ottimo esito 
della Campagna prima Militare, c mentre 
il Corpo Legislativo si vantava di non vo- 
ler fare conquiste, disponevasi a far occu* 
pare intiere Provincie; 

Niun pensiero davano le enormi spese ; 
niuno la qualità delle Armate Francesi . 
Avevano assicurato il Ministro delle Finan- 
ze, e della guerra: Voi avete quattro cen- 
to milioni di lire da poter dispórre , e 
quattro cento mila uomini armati . Per tali 
spese si erano £rese misure le più strane • Si 
v erano assoggettati a pagare annuali impo- 
ste perfino li venticinque Milioni assegna» 
ti al Re per la sua Lista Civile, onde ave- 
va 
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va Egli dovuto licenziare cinquecento per. 
sone della sua Corte, e diminuire di tre- 
cento Cavalli le sue Scuderie. Si fecero 
nuovi ripartitemi ne' Distretti , onde or- 
mai più non si ritardasse la riscossione del. 
le Imposte; e con Bilanci sopra Bilanci pub- 
b icari accortamente , si sosteneva alla me* 
gìio possibile il Credito Nazionale, cui 
arrischiava di perire per altro disordine. 
Vennero a migliaia imitate, e falsificate le 
Latte di Assegni, ed altre Monetate ; si ar- 
restarono > e punirono i falsificatori, ma 
non fu possibile di estirparli totalmente ; 
ne di impedire considerabili fallimenti, e 
perfino di Corpi pubblici. 

Tutto ispirava furore «e'Francesi , Volendo 
Oilleja la Uro nuova Coftituzìonc , o /a Mor* 
te; come aveva giurato l'Assemblea Na- 
zionale , allora quando con Decreto aveva 
dichiarati infami traditori alla Patria, e 
rei di lesa Nazione tutti gli Agenti della 
Potestà esecutiva > e tutti Francesi che pro- 
ponessero o una Mediazione , o una Mo- 
dificazione della nuova Costituzione, o un 
accomodamento con i Principi Francesi 
Emigrati. L' Ass. Naz. dichiarò inoltre 
che non ascolterebbe alcun trattato con i Prin- 
cipi Possidenti in Alsazia sennon quello dei 
Compensi decretati dall'Assemblea Costi, 
mente. Essa decretò, che il Re sarebbe pre- 
gato di notificare questa determinazione a 
tutte te Potenze Estere, e che Ja Nazio- 
ne, dichiarerebbe come suo nemico ogni Prin- 
cipe , che volesse ledere la sua indipendenza 
e Ja sua Costituzione ; 

Posto ciò* e poiché nulla ornai doveva 
tenersi occulto alla Nazione, informarono i 
WmiSXti cucost^ziaurnefitc 1' Assemblea 

Le- 
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[stativa di tutto il Negoziato Politico 
>o con la Spagna , e le Corti di Vien- 
na , e di Torino ; gliene lessero tutte le 
Memorie, Mote, Dispacci, Lettere, e 
Risposte, le quali turte si pubblicarono 
stampate . Dimandata dal Ministro France- 
se al Ministero Spagnuolo una Dichiarazio- 
ne circa i preparativi di guerra , e gli straor- 
dinari movimenti, che si vedevano ai Con- 
gni, aveva avuto in risposta dal primo 
Ministro , Conte di Àtan^a in iscritto : 
Avergli il Re suo Signore ingiunto, „ di 
„ significargli, qualmente niuno , chiunque 
„ siane, può arrogarsi il Dritto di preten- 
dere ragione del sua< contegno , e che pe- 
„ rò egli non sarà mai per dare soddisfa- 
„ zione a chicchessia su questo proposi- 
„ to . " *;•!•••; 

Riguardo al carteggiatosi coniJ'Auatria, 
fu sì copioso, che dovette farsene la lettu- 
ra in più Sessioni . Furono quei Documen- 
ti : i. Una Nota rimessa dal Principe di 
Kaunitz all' Ambasciatore di Francia li 21. 
Dicerdbre in cui gli partecipava V ordine 
dato al Maresciallo ^Bender ai soccorrere V 
Elettore di Trevèii y-caso efie fosse attac* 
cato ne' suoi*%«tt f .2. Un* altra Nota del- 
lo stesso deli ^ Sènaajo, in cui si dichia- 
ra aliVAinbasciatbre di Francia, che la me- 
noma invasione del Territorio Imperiale 
sarà riguardata come una dichiarazione di 
guerra" . j. Una Lettera dei 21. Gennaio , 
per cui lo stessa Ministro Delassarr ris- 
ponde ali* Ambasciatore di Francia in Vien* 
na, che l'ordine dato al Maresciallo Ben- 
der ha recato grande sorpresa in Francia , 
e più ancora la Frase della Nota Imperia- 
le , in cut si parla; di Sovrani riuniti per 

ma* 
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mantenere la sua sicurezza e la dignità del- 
le Corone . Impose nella stessa Lettera • il 
Ministro all' Ambasciatore di chiedere qual- 
che spiegazione su questi oggetti . 4. La 
risposta data dal Principe di Kaunitz in 
una Nota de' 17. Febbraio , cioè , che 1' or- 
dine dato al Maresciallo di Bende r è stato 
una disposizione puramente difensiva , non 
avente per oggetto, che di proteggere 1* 
Elettore di Treveri da ogni invasione , sup- 
posto eh' egli avesse dissipato gli attruppa- 
menti degli Emigrati ne' suoi Stati . Intor- 
no alla Federazione delle Potenze rispon- 
de: che non v'ergi cosa più giusta che il 
concerto fatto dai Sovrani d' Europa in Giù- 
gno di sostenere 1^ Causa del Re Cristia- 
nissimo imprigionato ne' suoi Stati; ma , 
che dopo accettata da lui la Costituzione 1' 
Imperatore ha partecipato alle Potenze fe- 
derate il nuovo Stato delle cose che pare- 
va assicurare un buon successo alle mire 
del partito moderato in Francia , e le ha 
invitate a sospendere V esecuzione del con- 
certato . Parlasi in seguito nella stessa No- 
ta deli' ascendente', che pigliano in Francia ' 
i Giacobini, della loro influenza sulla Le- 
gislatura , del pericolo dei loro progetti 
repubblicani. $'. Una Lettera del Ministro 
del Re di Prussia , in cui dichiara : che il 
suo Re aderisce ai principi contenuti nella 
nota dell'Imperatore- 6. La risposta data 
dal Re di Francia all' Imperatore . Si mo- 
stra sorpreso dai dettagli , in cut e entrato 
1' Imperatore relativamente alla situazione 
interna dei Regno di Francia-. Termina con 
dichiarare che la Francia disarmerà se le 
altre Potenze vogliono 1 sciogliere il Pat- 
ini 1792. D to 
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lo federativo, che hanno fatto contro di 
Lei. 

Da tai documenti fu desunto : doversi 
dimandare una Spiegazione finale illa Cor- 
te di Vienna ., -oirde più oltre non differire 
le Deliberazioni. Ciò eseguitosi, si ebbe 
questa risposta: Non vi è nell'Imperio al- 
cun* armamento , che possa essere qualifica- 
to di preparamento th guerra ; e gli arma- 
menti , che vi si fanno , sono un nulla ili 
paragone di quelli di Francia . Forse S. M* 
ti Re di Ungheria , e di Boemia stimerà 
conveniente di farne dei più grandi per re- 
primere i torbidi, che l'esempio della Fran- 
cia , e i rei maneggi del Partito de' Già* 
cebini fomentano nelle Provincie Belgiche^ 
Queste precauzioni sono legittime , e nes- 
suno ha diritto di prescriverne i limiti k 
Quanto al Concertò stabilito fra la Corte 
di Vienna, e diverse altre Potenze prima, 
che cessi , conviene che la Francia faccia 
cessare i motivi, che lo hanno reso neces- 
sario ; ch'essa rigetti le insinuazioni del 
partito, che cerca di distruggere fci forza 
delle Léggi con le sollevazioni , che vuoi 
ridurre a parole illusorie la libertà del Re, 
t la Fede de' Trattati . Ma quando anche 
i loro disegni prevalessero S. M. si lusin- 
ga , chejt partito sano, e principale del- 
la Nazione Francese riguarderà tale concer* 



to come un* appoggio degno della sua eoa* 
fìdenza , e delia crisi più imporrante , cht 
abbia giammai interessata la Europa . Ciò y 
k quanto il Cancelliere di Stato è incarica- 
to di comunicate.. 
Dimande simili dall' Ambasciatore di 
fatte dappQi faroao a tutte lt al* 

tre 
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tre Corti ; di Europa , ed anco a quelle , 
della cui Neutralità poteva it Ministro 
Francese essere certo, e n' ebbe -in progres- 
so le Risposte , senza attendere- le quali , 
fu nel Regio Consiglio deliberata la guerra 
contro il Re di Ungheria, e di Boemia . 
Portatosi dunque il Re ali 1 Assemblea Na- 
zionale il dì io. Aprile, vi fece leggere 

Suesto Rapporto , fattogli nel suo Consi- 
lio dal S. Dumourier Ministrategli Affa- 
li Esteti.' -a. . ;^ 
hrt , Allora quando giuraste di mantenere 
la Costituzione , da cui fu assicurata la vo- 
stri Corona , allora quando il vostro cuore 
ti è sinceramente congiunto alia volontà di 
una grande Nazione libera , e sovrana, Voi 
diveniste l'oggetto dell'odio degli inimici 
della libertà . L' Orgoglio , e fa tirannia 
agitarono tutte le Corti , niun legame na- 
turale, mur* Trattato piloterò fermare la 
loro ingiustizia » & vostri, antichi Alleati 
vi scancellarono dal Tango de' Despoti , roa 
I Francesi v' inalzarono alla Dignità glorio- 
sa , e solida di Capo Supremo 'di una. Nazio- 
ne rigenerata. I vostri doveri ìsorwbf prefissi 
dal!» Legge, la quale voL accettaste , e g}i 
adempiste tutti. La Nazione Francese è 
calunniata i la sua Sovrànttà c ignorata ; 
degli Emigrati ribelli trovano asilo presso 
i nostri vicini , si attnippalo sulle nostre 
Frontiere, minacciano apertamente di pe- 
netrare nella loro Patria, di' postarvi il fer- 
ro , ed il fuoco • La loro rabbia sarebbe im- 
possente , o forse avrebbe dato luogo al 
pentimento se non avessero trovato l'ap- 
poggio di una Potenza, la quale spezzò con 
noi tutti i legami fino da quando vidde , che 
la nostra rigenerazione camberebbe la fac- 

D * eia 
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eia della nostra alleanza con ella, eia ren- 
derebbe per conseguenza eguale . u 

Allora il S. Duinourier ramentò ; (*) i. 
La condotta della Gasa d* Austria verso la 

Fran- 



— 



- ( a ) Nulla» di pili forte quanto P accen- 
nato Rapporta fatto al Consiglio del Re dal 
Sig. Dumourier il dì 18. Aprile 179U 
all' Ass. Naz. nella Sessione del dì 20. , e 
sul quale si deliberò la guerra; Fra V altr* 
cose vi si legge: Che dal i?$6. P Austri» 
aveva abusato di un Trattato. idi Alleanza, 
cui la Francia aveva rispettati . Che do- 
po quell'Epoca aveva la Erancia spatst 
sangue e Tesori per sostenere guerre , (:thstf 
egli ) ingiuste , e dettate dall'ambizione ; 
aveva rappresentata una parte subalterna 
nelle sanguinose Tragedie del Despotismo 
con sacrifizi considerabili. Sembtàva, conti- 
nuò' egli, cHe la morte di Giuseppe H, 
-presagisce della tranquillità; *ìe parava , che 
Leopoldo II.', il quale aveva richiamata la 
Filosofia nel suo Governo di Toscana e v<* 
lesse allontanare le calamità tutte dai suoi Sta- 
ti perla guerra. Fu tutto alP opposto ; sì 
unì alla Russia , fars.'aoca per alcune taire 
-contro dia Polonia, e contro la Turchia; 
distaccò, dalla nostra Alleanza quel Re del 
Notd , la cui, inquieta attività non puote 
«ssere fermata , ch« dalla morte nel mo- 
,mcnta in cui era per divenire V istrumento 
•dei furore della Casa di Austria, e mentre 
iera stato ridotto nostro inimico anche quel 
successore deiP immortale Federico Ih > tf 
quale per quarant* amù abbiamo difeso cor> 
^ tro 



Digitized by Googlt 



f R 1 M 0* n 
Francia . 2» La condotta di Leopoldo . 
Le procedure del nuovo Re d' Ungheria $ 
e continuò . Sire ; da ciò risulta : Che il 
Trattato del 1756. fu dalla Casa di Au- 
i stria rotto coi fatto ; che il concerto tra 
le Potenze fu provocato dall'Imperatore Leo- 
poldo nel Luglio 1791. Confermato dal Re 
di Ungheria, e di Boemia secondo la No- 
ta del Prìncipe di Kaunitz dei dì 18. Mar- 
zo i7px., la quale e V Ultimatum de' Ne- 
goziati essendo diretta contro la Francia, 
è Un atto di ostilità formale . 4. Che aven- 
do dimandato per ordine di V. M. che ri- 
guarderebbe decisamente come una Dicbia- 

• • * 

.. » ■ •,»«•• » 

ito la stessa Casa di Austria . Pretendono* 
/che sieno aizzati Francesi contro Francesi, 
-J onde far nascere nella Francia tutti gii or* 
rori di una guerra civile, tanto più terri- 
bili , quanto che accompagnati da una guer- 
ra esterna. Infine fece osservare, che la 
Corte di Vienna, sulla dimanda irregolare 
del Vescovo di Basilea teneva una guarni- 
gione nel Paese di Porentrui per aprirsi un 
facile ingresso nel Dipartimento del Doubs, 
violando con la spedizione di quella guar- 
nigione il Territorio del Cantone di Basi- 
lea * e que' Trattati che pongono il Paese 
di Porentrui sotto la Garantia di quel Can- 
tane, e della Francia \ e concluse essere 
state sole finzioni le proibizioni ai Fran- 
cesi emigrati di attnipparsi negli Elettorati 
di Magonza , e di Treveri , e di armarvi- 
5*1 , poiché i loro .Magazzini rimasero sem- 
pre gli stessi, • la Francia fu da quelle 
parti sempre minacciata • 
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razione di guerra , se il corriere no» por* 
tasse in risposta una Dichiarazione pronta 
e chiara ai due Dispacci dei dì i o. , e 
37. Marzo , questo Uhimstum , quando non 
vi si risponda , equivale fòrmamente ad una 
Dichiarazione di guerra. 5. Che da questo 
momento conviene ordinare ai Signor di 
' Noaglies di ricornare in Francia senza pren- 
dere congedo, e cessare ogni Corrispon- 
denza con la Corte -di Vienna. Dopo tut- 
te queste riflessioni , il Ministro pose in 
considerazione quanto^ aveva esposto , ed il 
Re terminò : Voi udiste il rapporto > che 
mi fu fatto ; V avviso unanime del mio Con- 
siglio è altresì il mio, ed in conformiti 
della Costituzione vi propongo di . dichia- 
rare la guerra al Re di Boemia, e di Un- 
gheria. Fatto ciò il Re sortì dalla Sala 
fra mezzo gli Eviva il Re . Fu rimessa la 
Deliberazione alla Sessione delia sera dopo 
varie discussioni . La sera dunque emanaro- 
no queste Deliberazioni. 

i . Decreto Primo . 

L* Assemblea. Nazionale considerando * 
che la Corte di Vienna in disprezzo de* 
Trattati non ha tralasciato di accordare un* 
aperta protezione *a* Francesi ribelli ; eh* eK- 
la ha provocato, e formato un concerto 
con molte Potenze dell' Europa contro la 
indipendenza, e la sicurezza della Nazione 
Francese ; che Francesco I. Re di Unghe- 
ria , e di Boemia ha con Note del dì 18. 
Marzo, e 7. Aprile scorsi ricusato di ri- 
nunciare a quel concerto che malgrado la 
Proposizione fattagli con la Nota del di 
I* Mawo vjf%* di ridarre da una parte, 

. « dal- 
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# étlP altra in tempo di pace le Truppe 
alle Frontiere , egli ha continuato ad aus 
meritare i preparativi ostili ; che ha man* 
cato formalmente alla Sovranità della Na* 
«ione Francese col dichiarare di voler son 
stenere le pretese de' Principi Alemani p os- 
sessionati in Francia, a quali non ella ha 
cessato di offerire de' compensi , che ha 
procurato di seminare discordie fra i Cit- 
tadini Francesi; e considerando infine , che 
la sua maniera di agire più non lascia spe- 
ranza di ottenere per via di maneggi già 
esauriti il riparo di questi torti, onde può 
attendersi una Dichiarazione di guerra , es- 
sa Assemblea Nazionale V ha dichiarata 



Secondo Decreti. , 

L r Assemblea Nazionale decreta , che la 
Nazione Francese, fedele a' principi consa- 
crati dalla sua Costituzione di non intra* 
prendere alcuna guerra con la mira di fare 
delle Conquiste, e di non adoprare le sue 
Forze contro la libertà di alcun popolo , 
non prende le armi , che per il sostegno 
delia sua libertà, e della sua indipendenza i 
che la guerra , cui è sforzata a sostenere 
non è una guerra da Nazione a Nazione % 
ma la giusta difesa di un- Popolo Ubero 
contro l' ingiusta aggressione di ùfe Re j che 
* Francesi giammai confonderanno i nostri 
Fratelli con i veri loro Mentici ; che sul- 
la negligeranno per addolcire il Flagella 
della guerra , per risparmiare , e conserva- 
re , per far ricadere sopra que' soli , che si 
colleglleranno^ contro la libertà Y tutte lf 
disgrazie inoperabili della guerra, ch'ella 

D 4 «dot- 
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\ adotta tutti quelli che , abiurando la Causa 
de' suoi nemici, verranno a schierarsi sotto 
le sue Bandiere * ed a consacrare tutti i lo* 
ro sforzi alla difesa della sua libertà s eh* 
ella favorirà con tutti que' mezzi che sono 
* irftffeuo potere il loro stabilimento in Fran- 

cia , deliberando sopra quanto propose for- 

)malmente il Re, e dopo di aver decretato 
la Urgenza decreta la guerra contro il Re 
di Ungheria , e di Boemia . 



Terzo Decreto. 

\ 



V Assemblea Nazionale decreta , che una 
Deputazione di ventiquattro de' suoi Mem- 
bri si porterà sul fatto presso il Re per 
presentare alla sua Sanzione il Decreto 
emanato oggi sopra la guerra contro il Re 
di Ungheria, e di Boemia, 

La Commissione fu subito eseguita , ed 
il Re sanzionò i tre Decreti . Si fecero 
partire trenta Corrieri per le Frontiere, e 
per li tre Comandanti in Capite delle 
Armate , onde eseguissero le combinate 
operazioni 

* 

• si decidesse : Se la Nazione Francefe doveffe 
trionfare , o fparìre dalla Terra. 

m * 

La guerra fu dunque in modo tale di- 
chiarata all' Austria , e non si tardò a di- 
chiararla anche al Re di Sardegna, tenuta- 
si con quel Monarca una differente condot- 
ta, e non mai obbliatosi il Partito Anti- 
Reatista, che dasse egli ricovero alle due 
Reali Principesse di Francia. Erano figlie 
fe vero, del Re Vittóri^ Amedeo , maSpo» 
se altresì de' Reali Principi U Conte di Pro- 
veri* 



Digitized by Google 



PRIMO. 57 

venza> ed il Conte di Artesia.- II Mini- 
stero dunque di Francia commise al Signor 
di Semonville , Ministro Francese presso la 
Repubblica di Genova , che si portasse al* 
la Corte Sarda; commissione , cui non fil- 
ali permesso di eseguire pe' morivi , che il 
Re di Sardegnà credette bene di far noti 
alia Europa con questa Lettera, resa pub- 
blica, e scritta dal suo Ministro di Stato 
air Ambasciatore , che ancora faceva risie- 
dere a Parigi . 

„ Il Re mi ha ordinato di spedirvi il 
Corriere, che vi recherà questa Lettera 
per istruirvi di un'accidente, che e acca- 
duto al Signor di Semonville ad Alessan- 
dria, e per prescrivervi i passi che dovete 
fare, in conseguenza degli Ordini per la 
sicurezza , e tranquillità pubblica , che S. 
M. ha dati al Governator d'Alessandria 
ha fatto sapere alla Corte che il Signor di 
SemonviHe era arrivato in quella Città 
proveniente da Genova , e sedicente Pleni- 
potenziario di S. M. Cristianissima, incam- 
minandosi verso Torino. Il Governatore 
gli fece sapere che i suoi Ordini non gli 
permettevano di rilasciare alcun Passaporto 
sqnza V autorizzazione del Governo • Di 
questa informazione S. M. Sarda è rimasta 
molto sorpresa, eh* il Signor Semonvilte 
abbia potuto annunziarsi come Plenipoten- 
ziario della Francia, senza, che la Corre 
sia stata prevenuta del di lui arrivo j lo 
che è contrario agli usi sussistenti, fra le 
due Nazioni , ed al costume costantemente 
seguito dal Governo Francese. S. M. co- 
noscendo Ja reputazione, e la condotta pub* 
blica del Signor Semonville da rutto il 
tempo che. i inviato ta#99 a Geno*. 



I 
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va, non può avere alcuna confidenza in 
lui; e l'interesse della sicurezza del Paese» 
c la tranquillità pubblica non le permette 
di trattare con questo Ministro . 

Ella ha saputo, che ha cercato in Ge- 
nova tutti i mezzi di eccitare delle turbo- 
lenze , propagando i principi, e le massi- 
ine le più proprie a portare il popolo ali* 
insurrezione, all'insubordinazione contro t 
suoi Magistrati , facendo spargere degli 
scritti Sediziosi , e degli Emissar; per se* 
durlo . Per provarlo serve il dire, eh* egli 
non occultava di aver contribuito alla Ri- 
voluzione del Brabante , e che avrebbe fat- 
to altrettanto nel Piemonte , che non ha> 
cessato di eccitare i popoli contro il loro 
Governo, godendo del mal degli uni, pro^ 
vocando la rivolta degli altri ; e che in 
tutte le circostanze ha fatto conoscere le 
sue cattive intenzioni contro il Governo di 
detto Paese , e che inclusive alcune Corti 
hanno fatto sapere , che non avrebbero trat- 
tato più con la Repubblica di Genova 'se 
non otteneva il richiamo di questo Amba- 
sciatore , che dopo tutte queste circostanze 
è più che evidente, che il suo soggiorno 
a Torino vi sarebbe troppo sospetto , e 
troppo pericoloso, perche S. M. potesse 
acconsentirvi ; che la sensazione svantag- 
giosa che produrrebbe in questo Paese , ove 
è malveduto , lo esporrebbe a de' desp: aceri 
che S. M. non potrebbe impedire ; Ella 
non dubita, che S. M. Cristianissima non 
riconosca la solidità di tali motivi , e non 
li riguardi come una nuova prova del suo 
desiderio di coltivare la buona armonia , 
che il soggiorno del predetto Ministro 
avrebbe potuta turbate. " 

f Voi 
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Voi direte al Ministro di Francia inca- 
ricato del Dipartimento degli Affari esteri, 
che sebbene queste circostanze impediscono 
di ricevere il Signor di Semonviile, Sua 
Maestà riceverà però qualunque altro Mi- 
nistro , posto che. sia animato da quello- 
spirito di Pace, e di Conciliazione, in- 
dispensabile al mantenimento della buona 
armonia . " 

Ben altro che appagato delle ragioni ad- 
dotte dair Ambasciatore Sardo dimostrassi 
il Francese Ministero, e quindi trasmise 
su questo proposito in nome dei Re al Si- 
gnor di I-aiandc Residente di Francia a To- 
rino la seguente altra Lettera , cui servir 
poteva di risposta alla sopraccennata . 

1 fi,* 

SIGNORE. . 

Il Re ha inteso con somma sua sorpre- 
sa, che la Corte di Torino abbia offeso 
la Nazione Francese nella persona di un 
Ministro Plenipotenziario sotto il vano 

8 retesto d*un r accusa o vera o falsa contro 
i Sig* di Semonviile. Questo Ministro e 
o non è colpevole di quanto gli è apposto 
dal Re di Sardegna, e dal suo Ministro il 
Conte di Hauteville. Quando si dà una 
querela cosi grave ad una persona rivestita 
«run carattere pubblico, e rappresentante 
d' una: gran Nazione , conviene • unire I* 
prove all' accusa , e' non farfe precedere dal- 
le vie di fatto , con mancare di rispetto al 
diritto delle genti . Il Re potrebbe altresì 
lagnarsi in nome delia Nazione francese 
rapporto alla Legge de 5 Passaporti , dalla 
quale vanno sempre esenti i nostri Ribelli 
«migrati > che si lasciano entrare e sortire 

li- 
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liberamente dagli Stati di Si M. $àf<fc ì 
frattanto che si opprimono * o si rispmgO-» 
no i Francesi fedeli alla Costituzione 
Sua Maestà spera, che la Corte di Tori- 
no dopo mature riflessioni si determinerà 
ad accordare la convenevole riparazione cir- 
ca lo scindalo, ed opposizione fatta ad un 
Ministrò di Francia , che adempiere vole- 
va presso la Corte di Torino una missione 
pacifica ed amichevole. In conseguenza voi 
siete incaricato di domandare, che gli or- 
dini trasmessi al Governatore di A lessane 
dria di non lasciar passare il Sig. di Se-> 
monville siano levati entro lo spazio di 
' 24. ore . Voi innoltre domanderete una 
. pronta , e categorica risposta * come non 
meno un passaporto per il Ministro surriferi- 
to Sig. di Semonville ; indi anderete in 
Alessandria per di là condurlo a Torino , 
e presentarlo senza dilazione al Re , ed al- 
la Corte. Se il Ministro ricusa di prestar* 
$i alle yostre. ditìrande , inviarete un espres- 
so al Sig. dì Semonville per prevenirlo , e 
partendo da Torino senza prender congedo» 
andarete a raggiungerlo in Alessandria per 
ritornare insieme con esso a Genova , ove 
riceverete gli ulteriori Ordini del Re. Io 
V **i spedisco la seguente copia della» mia . 

JNota in risposta a quella Ministeriale del 
Sig. d* Hauteville , che mi fu comunicata 
dai Sig. Corta Agente del Re di Sardegna 
a Parigi, La Corte di Torino ha violato 
il diritto delle genti ed il rispetto dovuto 
al Ministro Plenipotenziario d' una gran 
Nazione col trattenerlo in Alessandria , e 
coli' ostargli di adempiere una missione pa- 
cifica ed amichevole « Per togliere tutti gli 

ostacoli al ristabilimento della frwn** ar- 
mo* 
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noma fra il Re de* Francesi , ed il Re di 
Sardegna , fa di mestieri lasciar proseguire 
il viaggio al Sig. di Semonville , e rice- 
verlo alla Corte di Torino in qualità di 
Ministro Plenipotenziario di S. M. Gristia- 
nissima. Se vi sono delle doglianze, S. M. 
Sarda si compiacerà d' ordinare al suo Mi- 
nistro di rischiararle con le prove ; e al- 
lorché queste saranno fondate , e perfetta- 
mente stabilite, il Re de' Francesi darà 
poscia soddisfazione a S. M. Sarda col ri- 
chiamare il piti volte mentovato Signor d? 
Semonville , e colP assegnargli un Successo- 
re . Nel caso di negativa il Re ordina al 
Sig. di Lalande, attualmente incaricato de- 
gli affari di Francia a? Torino, di sortire 
nel termine di 24. ore , d' andare ad unirsi 
al Sig. di Semonville in Alessandria, e di 
ritirarsi insieme con esso a Genova . 

Tutto fu eseguito. La Corte di Torino 
costantemente non volle ricevere il Sig. di 
Semonville ; e l'Incaricato degli Affari si ri- 
tiro a Genova . Anche da quella parte 
adunque la guerra fu inevitabile. Sua Mae- 
stà Sarda comandò all'intero suo Militr.- 
re , Truppe di Linea , Truppe Provincia- 
li , e Milizie di prendere le Armi tutti 
il dì 20. Maggio . Una parte dovevar 
guardarne T interno^ del Paese, e V altra 
stazionarsi in maniera d' potere in poco 
tempo passare sulle Frontiere della Savoja, 
di Ginevra , e di Nizza. Era l'Armata di 
quel Sovrano di trentatre mila uomini di 
Fanteria, e tre ridia di Cavalleria, oltre 
alle Milizie Urbane. Truppe Austriache che 
pel Milanese ( e dicevasi anche Siciliane ) 
dovevano rinforzarla fino a renderla di ses- 
santamila combattenti , ed aveane allora 

tut- 
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tutta l'apparenza, che se gli dovessero UttU 
re anche le Truppe de* Cantoni Svizzeri 4 
Di questi , Zurigo , Basilea , e Sciaffusa vo- 
levano la Neutralità la più assoluta ; ma 
erano contrari Berna , Friburgo , e Soleu- 
re ; e la prima di queste tre opinanti la 
guerra, aveva già licenziato il Ministro 
Francese , che presso d 1 essa risiedeva . 

Non più dunque riguardo alcuno man- 
tenne pacifico il Partito deciso per la guer* 
ra . Ne fu concertato il Piano , da inco- 
minciare ad effettuarsi il dì primo di Mag- 
gio, con li Comandanti delle Armate * 
Marescialli di Rochambeau , e Lukner , e 
Generale la Fajette. In ordine a tal Piano 
doveva il primo avanzarsi verso Mons * 
Il secondo occupare gli Stretti del Poren- 
trui in conformità del Trattato sussistente 
tra la Francia , e il Principe Vescovo di 
Basilea : ed il Terzo portarsi con l'Arma- 
ta del centro verso Luxemburgo , rinforza- 
ta da parte di quella del Nord . Queste 
Armate operare dovevano non già con le 
sole Armi , ma coli* eccitare i Popoli alle 
ribellioni , facendo ad essi credere che fa* 
cevasi guerra ai soli Re, e non ai loro 
sudditi ; ed in conseguenza erano stati stam- 
pati in quantità prodigiosa gli Esemplari 
della dichiarazione del Dritto dell' uomo , 
stampati anche in Todesco , come pure 
della intiera Costituzione ; onde spargerli 
dovunque , con lusinga, che fossero per va* 
lere più de' cannoni,, e de' Fucili. Tutto 
questo Piano riuscì inutile anco prima , che 
se gli desse incominciamento per la piti 
strana delle condotte, cui si potesse giam* 
mai attendere. Il Ministro di Stato Du- 
n.ourier progettò operazioni ben diverse, e 

trat- 
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tratti nel suo parere, il Ministro dèlia 
Guerra , e gì. altri del Reale Consiglio , 
ordino che s' incominciassero le ostilità 
quindici giorni avanti del concertato , e ner 
conseguenza senza tutto l'opportuno biso- 
gnevole, e senza i necessari accordi fra i 
Comandanti , avendo anzi appena accenna- 
ti tali nuovi Ordini al Rochambeau , ma 
bensì commessi. 

Noi non ci lasciercmo già trarre in er- 
rore nel circonstaziarne l' esito da false .vo- 
ciferatili della giornata, artificiosamente 
sparse colla Stampa , ma solamente trascri- 
veremo , come fondamenti sicuri quelle Re- 
lazion, d, officio indirizzate dai Coman- 
danti ai loro rispettivi Sovrani. 

Dovevano i Generali Biron, e Dillon 
sorprendere Mons , e Tournay . . Si accm - 
sero ali impresa con quella vivacità Fran- 
cese , cui, abbattuta ne' suoi principi , giam- 
mai risorge , ed , o avessero mai prese le 
loro precauzipni , o avessero avute false 
riterte dai loro Emmissari riguardo alla 
quantità degli i nimici , che «nCter do- 
vevano, eli' è cosa certa che furono rìspin* 
ti , perdenti , e retrocessi fin dove si W 
no staccati . Jl Biron nel suo ritorno zZ 
rischio di essere trucidato da fanatici , scel- 

ih? -i d 5> mocra V a Mi,itari ' ed U DHIon non- 
ché il Comandante dell'Artiglieria , ed il 
suo Ajutante di Campo furono nel loro ri- 
torno a Lilla assassinati, dai Soldati loro 
•tessi . Ecco però come avvennero quei Fat- 
ti sanguinosi; dettagliatamente descritti nel 
Giornale del. Mare} valle d, Rochambeau. 

In virtù degli Ordini Reali dei iy. Apri- 
7 dl . er 'gere tre accampamenti presso Va- 
toewnac*, Maite»^, « J>»nJ{ W ine, ionjt 
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sono portato ai 21. a Valenciennes, e co- 
me non avea peranco ordine di daT princi- 
pio ad ostilità , proposi al Comandante 
Austriaco in Mons di lasciare il Cordone 
delle rispettive Truppe nello stato in cui 
era , e tale proposizione fu da hii accet- 
tata 

Il giorno 24* ho avuto per mezzo d' un 
Corriere una istruzione del Consiglio dt 
Stato. e ne 1 Dispacci de'Sigg. Grave, e Du- 
roouriez trovai gli Ordini reali. In virtù, 
di ".questa istruzione dovea il Slg. de Biron 
prima de' 30. avanzarsi a Mons con un 
.Corpo di xo. Battaglioni , e di 10. Squa- 
droni v come Vanguardia. Un altro Corp© 
di 10. Squadroni odovea sotto il ! comanda 
di un Maresciallo di Campo portarsi sotto 
TournaJ , un distaccamento di 1200. uo- 
mini dal Campo di Punkerque a Furnes ? 
Io dovea innoitre? al più presto raccoglie- 
re le restanti truppe presso Valenciennes, è 
tenermi pronto . a marciare co» questa se- 
conda linea per sostenere il Sig. de Biron • 
Mi sono dato pertanto tutta la premurar 
per adempiere còlla maggior sollecitudinè 
lutti questi Ordini. II Corpo del Sig. de 
Biron prese posto: li 27. press© Vaìencien/'*. 
nes , e quello di Lilla si radunò colà nello 
stesso giorno , e: spero che avrà Fatto lo 
stesso anche quello di Dunkerque a nor- 
ma degli Ordini, spediti al Signor Es- 
becq. » 

Nel giorno 28. il Sig. de Biron s* impa- 
dronì di Quieurain, ed il 29. avanzò più 
oltre a Mons, dove egli ha. ricevuto da* 
Ministri de' Comuni , e delle istruzioni di- - 
rette il Sig. Berthier , colà ha veduto il 

tutto, e eoe ..senza dubbio pdta seco del- 
le 
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It.mtè , mi disse a bocca : Il SIg. di Bi- 
rou si ritirerà forse questa notte presso 
Quieurain , perchè ha incontrato un forte 
Corpo nemico sopra V altura di quà da 

Mons ■ it.; . v 

Il SIg. cf* Aumont , che ha avuto pari- 
menti degli Ordini diretti dai Ministri, da* 
rà senza dubbio parte dell'avvenuto al di- 
staccamento sotto il comando del Sig. Dil- 
lon ; io so solamente dalle notizie di Lil- 
la , che è stato molto maltrattato • 

Dal distaccamento del Maresciallo d? 
Campo Sig. di Cari ; che e partito dall' 
accampamento di Dunkerque verso Tnrnes 
io non ne ho notizia, ma spero che avrà 
incontrata poca resistenza.. • 

Nei resto le Guardie Nazionali, e le 
Truppe regolate hanno mostrato nella loro 
marcia a Mons molto, zelo , e-, molta intre- 
pidezza, e benché fossero mancanti di mol- 
te cose per la celerità della partenza, man- 
tennero non ostante un lodevole conte» 
gno. 

Il Signor di Bìron mi ha fatto dire a 
bocca per mezzo il un Aiutante , eh' egli 
crede di poter fermarsi al suo posto sino a 
domani , e che non lo lascierà, se non al 
caso che il nimico potesse aver forza da 
sostenere le alture avanti Mons . 

I due Principi Lodovico Filippo , e An- ; 
tonio Filippo ( d'Orleans ) lo accompa- 
gnarono come volontàri. , 

Altre notizie riferiscono , che' la Boatti- 
ita del dì 28. Aprile alle ore 6. marciaro- 
no 10. mila uomini da Valenciennes con- 
tro Quievrain Villàggio di conBne ; che 
alle ore, pomeridiane alcuni Uffiziali oc- 
Armo 1702. E cu- 
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cuparono quel confine , essendosi ritirati dai 
Villaggio gli Vilanni colà accampai i . 

II Maresciallo di Rochambeau visitò li 
posti avanzati 4 e detto al, Sig. di Biron d' 
eseguire gli Ordini ricevuti direttamente da* 
Ministri, se ne ritornò à Valenciennes . Bi- 
ron alte óre 6. della mattina del giorno 
i». sortì dall' accampamento prèsso Quie- 
vraki* e Vidi* a Bossut rincontrarono le 
Vanguàrdie . Il Sig. di Càzenové primo L. 
T. degli Ussari del terzo Reggimento E- 
sterasi fu fatto prigioniero dopo essergli 
stato ucciso sotto il Cavallo, 15. uomini 
furono parte feriti parte uccisi , e P Arma- 
ta Francese continuò la sua marcia* Al di 
là del Bossut tutte! le alture erano occupa- 
te dagli Austriaci Qui dunque P Armata 
dovette arrestarsi, e prendere* un posto , 
dove passò la notte , per poi nel giorno 
seguente o attaccare j o ritirarsi a Quievra- 
in, al qual ultimo partito si appigliò, es- 
sendo il migliore.- 

Nel mentre che il Sig. di Biron s> a< 
vanzava contro Mons , il Sig. Tebaldo Bil- 
lon marciava con circa 12. Squadroni, ed 
alcuni battaglioni di rinforzo verso Bai- 
xieux, luogo di confine sulla strada , che va 
a Tournay, andò incontro ai Francesi , e 
gli attaccò slanciandosi loro addosso corag- 
. . giosamente ; a questo attacco scompigliò la 
Cavalleria , t tutre le Truppe incesi che 
dovettero ritirarsi colla maggior confusio. 
ne toono inseguite a distanza d' un' quar- 
to ora alalie fortificazioni esteriori éi 
Lilla . 

Nel tempo della ritirata i Soldati, cut 
si faceva credere d' essere traditi , si solfe- 

- 

va- 
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Vàrono contro i Joro Capi . Il Sig. Dillon 
Comandante per sottrarsi dai cattivi tratta- 
menti i e dalle minaccie si rifugiò in una 
tossina; ma venné inseguito da 5 suoi Solda- 
ti | i quali lo tagliarono a pezzi , e lo get- 
tarono sul fuoco ; 

In Lillà si riunì una parté delle Truppe 
sollevate ^ogli abitanti malintenzionati, ed 
il Sig. Bertbois Uffiziale d'Ingegneri, e 
4>uon patriottd* il Sig. di Chaumont aju* 
tante del Sig. i3illòh^ sei Cacciatori Tiro- 
Iesi, che erano stati fatti prigionieri * ed 
lift Parroco furono appicati dai Soldati , e 
dal Popolo ; se ne fuggi un Uffiziate per 
portare la notizia al Sig. di Rochambeau % 
lasciando la Città tutta sossapra. Il mime- 
io etti Francesi tra feriti > e morti restati 
sui Campò fu di circa jjo* Le Bandiere di 
uri reggimento d' infanteria sorto ritornate 
con solo ioq. uomini essendo stati dissipa- 
ti gli altri i I Cacciatori à Cavallo del 
Reggimento una volta Linguadocca si sono 

{mortati coraggiosamente , fu ben ordinata 
a loro ritirata , ed in Lilla hanno fatto il 
possibile per ristabilirvi l'ordine i 

Mal sofferire potendo il Maresciallo cft 
Róchambeau V affronto ricevuto di farsi 
«seguire, da suoi Subaltèrni Generali intra- 
prese , dalle quali non erane stato è come 
oonveniEa al suo Supremo Comando in ca- 
pite , dettagliatamente informato , rinunciò 
il suo Comando al Re, con danno sommo 
<lellé Forze Francesi , poiché conveniva 
ògnurio* che la perdita di quel Marescial- 
lo era più rovinosa , di quello che Io po- 
tessé essere qualunque altra . Il Luckner , 
costante per altro sostenitore della guerra 
offensiva, corse à Parigi; y si fece autori*- 

E % «a- 
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«are a qualunque passo valevole a dissua- 
dere il Rochambeau dal ritiro ; e poiché l* 
universale andava dicendo l 5 irritamento con*, 
tro il Giacobino Ministro Dumourier Aur 
tore del disordinato nuovo Piano , ed a cui 
attribuivasi ogni altro consecutivo danno , 
credette egli di giustificarsi presso P Assem-, 
blea, e presso la Nazione fatta^ con un* 
istorico Rapporto dilucidante ogni Fatto , 
ed ogni movimento ; essendosi in tal modo 
sostenuto per allora nell'eminente suo Po- 
sto , e 1' arbitro di ogni deliberazione . 
- Signor Prefidentf , diss' egli ; La Guerra 
fu dichiarata il 20. Aprile all' epoca , in 
cui i Negoziati erano rotti nella pia 
decisivi maniera dalla Corte di Vienna . 
L'onore della Francia: esigeva questa Di- 
chiarazione . Tutta la Nazione la ha ap- 
plaudita, da allora il Consiglio , dei av- 
visato dei grandi preparativi della. Corte di 
Vienna , delle marcie delie. Truppe ordina- 
te, .calcolando le epoche del loro arrivo 
nei Paesi Bassi, ed al Reno , ha creduto 
di poter diminuire le lunghe calamità del- 
la guerra, col prevenire r.inimico in Pro* 
vincie aperte* nelle quali l'amore della Li* 
berti poteva dafci de* Fratelli , e degli A- 
mict , dove _ potevano in quindici giorni di 
tempo, mettere sessanta leghe tra le nostre 
Frontiere, ed il Teatro della guerra; far 
cessare con la presa de' Porti di Ostenda , 
e di Nieuport tutti i mezzi , <juali poteva 
« ? vere il Re di Ungheria, e di Boemia di 
fare al nostro commercia marittimo un ma- 
le, cui non potremmo restituirgli; trovare 
in un Paese ricco, un copioso Numerario , 
il quale avrebbe diminuiti gl'imbarazzi pe,- 
(Wlftrj, pe> qujdi et getta necessariamente 

una ■ 
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tona guerra di pura difesa , far cedere que-~ 
$ti imbarazzi sopra il nostro nemico, pri* 
vandolo del Sussidio, recentemente accor- 
dato dalie Provincie Belgiche , infine dimi- 
nuire lo scopo di questa guerra, V ugua- 

(jlianzà delie For2e tra un' Armata novel- 
a, e senza esperienza, ad un'Armata di 
uomini agguerriti , e da'quali si terminarono 
or ora più Campagne . 

Non si aveva inoltre un momento da 
perdere . La stagione era buona per opera* 
te-, le prime riunioni potevano farsi facil- 
mente , e prontamente dalie Guarnigioni 
vicine . I Punti di attacchi erano poco lon- 
tani dalle nostre Frontiere; in caso di cat- 
tivo successo la ritirata era facile , e sicu- 
ra j in caso di buona riuscita noi trovava* 
mo nelle Città , delle quali gli Austriaci 
Avevano fatte le loro Piazze d'Armi, del- 
le Provvigioni abbandanti , le quali avreb- 
bero raddoppiati i nostri modi , e totalmen* 
te disseccati quelli de' nostri nemici . Il 
Consiglio non si è scordato la insubordina- 
zione delle Truppe, infelice frutto della 
diffidenza tra V Uffiziale , ed il Soldato ; 
la inesperienza de* rimpiazzati Uffiziali, ed 
anco di una parte de' Generali ; mai ha fat- 
to conto sul coraggio de'Francest , ha ere* 
duto inoltre , che questo coraggio , infini- 
tamente accresciuto dalla fierezza, cui in- 
spira la vera Libertà , deve sormontare tut- 
ti gli ostacoli j 

I primi scacchi di questa guerra, de' 
uali voi conoscete i dettagli punto noa 
imbuiscono questa opinione. V'ha molta 
incertezza nel servigio degli Agenti Mili- 
tari, ognuno de' quali è ancora novello nel 
suo impiego > molto di disordine nella eoa* 

E i dot- . 
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fotta delle Truppe, Vi furono de' (Mirri* 
delle punizioni serviranno di esempio. In 
simil modo noi trarremmo partito dai no* 
stri rovesc} , e ben lungi dall' essere bat- 
futi . 

Se noi siamo sforzati ad abbandonare il 
Piano rapido, che avevamo addentato, ed 
il quale ci presentava de' grandi avantaggi, 
noi speriamo che il Piano metodico, cui 
sostituiremo non avrà l'inconveniente di 
esserci puramente difensivo, e pochissimo 
ritarderà i nostri saccessi. La costanza c 
la primaria virtù di un Popolo libero . Una 
prima disgrazia è la pietra di tocco de' 
pifensori della nostra Costituzione . 

Conviene dapprima fissare V opinione so- 
pra ciò che si deve fare . Importa che V 
Assemblea Naz. sia illuminata sopra la con- 
dotta del Consiglio del Re , troppo legger- 
mente attaccato da un giornale stampato 
nel Campo di Valenciennes, il quale po- 
trebbe far credere, che un Generale esper- 
to ha a dolersi di non essergli stati notifi- 
cati degli Ordini dati ai suoi Subalterni * 
ed in due Lettere, di quel Generale da quell'- 
epoca non si più indirizzato che al Re 9 
e più non comunica con il Ministro della 
guerra. Quel Generale stessa domanda al 
Re la stampa dell? sue Lettere ; ed il Con- 
siglio, da cui giammai si occulta alla Na- 
zione alcuno de' suoi passi, perche la con- 
fidenza dev'essere il frutto della franchezza > 
e per\ rispondere alle accuse col rendere con- 
to del Piano, che aveva addottalo, e del* 
le istruzioni a* Generali* 
, Le Operazioni Militari furono incomin- 
ciate iopra molti punti in una sol volta , 
Il Maresciallo Luckner ebbe ordine d'inv 

pan 
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v ù alla WttÉ de? pallori fratti 
i P^niy f- 1 quali arrivai*. fitv , fc^^ 
aoifc^ij molti de' noveri Dipartimenti ssue*- 
uli sopra tutto di P»z2»^(ed alta^ sinistra 
*j formarsi sul Sarra un Campo drou© 
mila uomini > cemandato dal Keller 
man, per. cenere in iscaeco U Paese, di 
xemburga's rivogliere ali onetl* £i $t à im~ 
portante le inquietudini^^ Amfed«<*| 
impedirà di minorarsi in, quella parte pe* 
portarsi a rinforzare i Paesi Bassi . 
^Ji Sig f della Fajette ebbe ordine di ra- 
danaie a I<ongari un Corpo di 6000. uo- 
mini della parte della sua Armata , eie ap- 
prossima Metz , e di portarsi sopra Alton, 

Kr impacciare lo sresso Luxemburgo e 
apiur. Il Sig. della Fajeere. ebbe ordino 
di unire al pili presto possibili riraanetv. 
te della sua Armata;, e di portatsi a Gi- 
vate da dov$ partireifei*^^ testa Clelia 
Vanguardia il dbprinMii * fag- 
gio, al», più tardi, per intaccare Namw, e 
se li prendeva com* era probabile , in cas** 
che fosse favorito dàlia insurrezione delle 
persone del Paese), di prendere una posizio- 
ne difensiva sul Mosa dinanzi a quella 

e f t e* *j 1 
» t LA • ' 

Il Maresciallo di Rochambeau ebbe ordi- 
ne di affidare al', Generale Biron .una Vanr 
guardia di dieci mila wmini per partirsi 
rapidamente sopra Mons ; ed in caso di 
successo marciare colla stessa rapidità cosh 
tra JJrusselles , dove si troverebbe , secon* 
do. il calcolo delle marcie ali* epoc* dell' 
attacco di Namur, trovandosi quelle due 
Città in una medesima linea* Dalla coster- 
natone, che' avrebbe prodotto la sua mar- 
cia, st wrebbe assicurato il buon, esito dell' 

E 4 at- 
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attacco di Namur , ed avrebbe posto ri 
Sig. della Fajette in caso di più non tro- 
vare ostacoli alle sue ulteriori operazio- 
ni . Il Sig. di Rochambeau ebbe copia de- 
gli Ordini del Sig. di Biron , e di quel.i 
del Sig. di Aumont Comandante a L.1- f 
la . Questi furono spediti direttamente , co- 
me pure gli altri dal Sig. di Elbeck Co- 
mandante a Dunkerque. Si prese questa 
precauzione per accelierare le mosse , e per- 
chè non si perdesse tempo fu dato ordine 
al Sig. di Aumont di unire nuove, o dieci 
Squadroni di Cavalleria , e Dragoni , di 
farli marciare dinanzi a Bousien sui Terri- 
torio Austriaco «elPistesso giorno, in cui 
il Sig. di Biron occuperebbe il Campo ài 
Quievrain . L J oggetto della marcia di que- 
sta testa di Truppe era di attraere P atter>« 
zione degl' inimici sopra Tournay , e éi 
far credere , eh' era una delle prime opeia- 
'/ioni dell' Armata Francese , affinchè la nu- 
merósa Guarnigione di Tournay non mar- 
ciasse al soccorso di Mons. Si era espressa- 
mente deciso, che quel :> distaccamento fosse 
. interamente composro di Cavalleria , e non 
si compromettesse; la sua ritirata dovendo 
essere più lieve nel caso, che la Guarni- 
gione di Tournay marciasse contro lui 
quando si fosse privato della Fanteria, e 
dell 5 Artiglieria , locchè poteva produrgli y 
uno scacco . Il Sig. di Ebeck aveva ordine 
di passare con un Distaccamento di i2co. 
uomini verso Furnes per inspirare lo stes- 
so terrore al Governo di Brusselies , ed una 
stessa perplessità ai Generali Austriaci . 

Questi tre movimenti avevano ancJie un' al-» \^ 
tro oggetto ; cioè di rilevare le disposizio- 
ni degli Abitanti di molte Provincie in ut? 

stes- 
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stesso tempo , e di dilatare 4i^ptmitio il 
fuoco delle ribellioni, le disposizioni delle 
quali apparivano , secondo tutte le* infor- 
mazioni interne, ed esterne* che da lungo 
tempo si ricevevano. 

Tutto questo Piano in simil modo con- 
certato, fu eseguito con molta esattezza dai 
differenti Generali » Il Maresciallo di Ro*. 
ebambeau stesso, sebbene intieramente op- 
posto a questo Piano, ne dispose tutti i 
dettagli con un zelo lodevolissimo ; e que> 
sto è un merito di più per Generale» 

10 non vi dettagherò le circostanze de* 
rovesci , i quali accompagnarono la esecu* 
zione di questo Piano nella sola Armata 
del Nord. Sono afflittivi; ma non possono 
scoraggire quattro milioni di uomini libe* 
«ri,* armati per difesa della Patria. 

11 Ministro della guerra vi ha scritto per 
dimandarvi, j. una Legge, che allontani 
gli sospettila vergogna, V obbrobrio > e 
la morte, vfcè sono sospesi sopra la testai 
de' Generali . a. Che siano nominati de* 
Commissari per portarsi a verificare i Dec- 
lini commessi a Lilla, ed i tratti di tra» 
dimento, o di viltà commessi dinanzi Mons, 
e dinanzi Tournay , Sul rapporto de' Com- 
missari si potranno applicare le ricompen- 
se , ed i Castighi , i quali possono rendere 
all' Armata la disciplina, e la energia ne- 
cessarie negli Difensori della JLibertà » 
Un Decreto per la formazione di sessanta 
nuovi Battaglioni di Volontari Nazionali , 
li quali si distribuiranno ne' Campi per 
esservi disciplinati , ed istrutti nella Tatù- 
ea , onde servire di rimpiazzo nel corso 
della guerra . Noi vediamo con la maggior 
gioia , che questa Truppa di C«jwiini v ha 
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dimostrate le piti grandi virtù guerriere , e 
che la Libertà Francese non può perire 
avendo di tali Difensori. Ardisco aggiun- 
gerne a queste diraande del Ministro dell* 
guerra, una almeno altrettanto importante 
di fare, in modo, che si abbia la confiden- 
za, e la pace tra i Cittadini, quali il pe- 
ricolo degli Affari pubblici deve ricongiun- 
gere . E questo l'oggetto essenziale delle 
Società, delle quali il zelo intrepido ha 
fondato la nostra Libertà . Sarebbe cosa ben 
dolorosa , che le Tribuni di queste Socie* 
tà , in luogo d* in co raggi re i Difensori del- 
la Patria , divenissero il focolare da'sospet- 
ti , delle delazioni senza pruove, sovvente 
delle calunnie ♦ V Ass. Naz. giudicherà col- 
la sua prudenza , ch'ella deve versare .es- 
senzialmente sopra si importante soggetto:. 

Mi resta da enunziarvi, avere il Re cre- 
duto di dover aderire alla dimani del Ma- 
resciallo di Rocbambeau , accordandogli un 
congedo illimitato per curare la sua salute. 
II Maresciallo Luckner lo rimpiazza, e che 
presto si giudicherà dei vantaggi quali de- 
ve darvi la sua attività , ed i singolari ta- 
lenti . I pareri di questo Generale sono in- 
tieramente per la guerra offensiva , avendo- 
mi/ egli scritta il d} zp. Aprile : „ Io pur* 
to non dubito che il Sig. di- Grave non 
concorra, come lo fate voi, alla giustizia del- 
le mie dimande, alla necessità di soddisfar- 
vi, e di non stare più sulla difensiva tan- 
to rovinosa per se stessa, quauto paco t- 
ftftlogà 9I carattere del Francese libero , ed 
ai veri interessi Nazionali » " Tale e 1* au- 
torità che sostiene li Piani del Consiglio 
del Re. « 

Non & f per. vero dire , molto aggradito 

j ih 
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iàtP Assenna M Discorso del Giacobina 
Ministro, ma turonvi però altri Rapare* 
sdentanti Giacobbini , i quali abusandosi di 
mie occasione , e ripetendo quanto anda- 
forno pubblicando gl'incendiari Fogli pe* 
godici , proposero di dichiarare la Corona 
i!©n più ereditaria , di detronni zzare il Re; 
ed altri cH' encomiarono il regicidio di 
Gustavo HI, Re di Svezia,; ed altri chf ' 
inveirono perfino contro la Regina. Tat 
scellerati Declamatori strappati furono dal- 
le Tribune ; ma costoro lasciarono gli ani* 
ini sempre più inferociti. Il pericolo di- 
venendo ognora più pressante , giacché era* 
si scosso ogni freno di Religione qualun» 

Jue , non volendosene alcuna di Dominante. 
i emigrazioni continuavano , non che le 
diserzioni degli yffiziali , e de' Soldati • 
Quella de' primi era tanto più fetale , quan- 
to che ni uno ignora , che sogliono abbon- 
dare nelle Armate Francesi* $x cht man* 
candone queste , <fe teriora la low> [ difcipli^ 
n4*l Infatti disertò qualche Reggimento inX 
tiero ?on gli equipaggi, e la Cassa Mili* 
tare, ed ingrossò V Armata de' Principi. 
Francesi. 

Era un portento il poter salvarsi da»* 
calunnie } e lo fu singolarmente da quella 
infantata nel Mese di Maggio, Fu ideato 
dai Giacobbini un preteso Comitato Adria- 
co . Si pretese , che Capi di questo fossero 
il Re , la Regina , alcuni dV loro Ministri, 
e perfino i Comandanti della Guardia Na- 
zionale alle Thuillerie, Fu denunciato ali* 
Assemblea, e questa malignamente credet- 
te di doverci dare tale attenzione ; che si 
dichiarò Permanente atteso P essere la Pa- 
tria in pericolo . Restò convocata per al* 

cu* 
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emù giorni, dì e notte, lasciando ai Rap 
presentanti poche ore di riposo nella noe 
te , ma frattanto rimanendo in Session 
alquanti loro Deputati . Querele , esami 
interrogatori suggestivi j minacele, arringh 
atrocissime , tutto si pose in opra p 
comprovare la esistenza del chimerico C 
mirato, e poter sentenziare Centro chi ne 
veniva accusato . Malgrado ismti sforzi , 
non puote riuscire la orrenda trama , cui 
ebbe però la conseguenza $ che fu carcera- 
to il Brigadiere Brissac Comandante di det- 
ta Guardia Nazionale ; che questa fu leva- 
ta dalle Thuillerie , licenziata , rimpiazza- 
ta da altra tutta Parigina, e soppressa po- 
co dopo tutta la Uflizialità delio Stato Mag- 
giore delle Guardie Nazionali tutte . Restò 
in tal guisa il Re senza quella Guardia 
stessa che pagava del suo particolare Era- 
rio, ossia della Lista Civile, cosicché altra 
non ne volle di altre Milizie , ben cono- 
scendo che si voleva lasciarlo in balia del- 
la Nazione ; e che * quànd' anche altra 
Guardia avesse sostituita alla toltagli , o 
sarebbe stata d' individui venduti agP inimi- 
ci della Famiglia Reale , o ben presto gli 
sarebbe questa pure levata . Cambiò bensì 
di nuovo il Ministero , ma riempindolo 
con gli Soggetti disegnatigli dal Gomitato 
Diplomatico . Si trovò pria del finire del 
mese stesso Luigi XVI. in fìerissimo imba- 
razzo* Si decretò, come principio di sicu- 
rezza pubblica , e di Polizia generale la 
Deportazione contro gli Ecclesiastici non 
giuratori; vale a dire, che tutti quelli, i 
quali venissero accusati per tali , fossero 
dai Direttori dei Dipartimenti spediti in 
esilio; Non volle il Re sanzionare un tri* 

De- 
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ce rete tirannico , perchè contrario alla 
ostituzionc. Infatti con sua Legge accor- 
ci questa una Tolleranza di ogni Religi'o- 
ìe , e con il nuovo Decreto tollerare no» 
! volevano i Ministri della Cattolica. Un 
tale obbietto risolto veniva dagli ateisti con 
addurre , che* i Preti Cattolici ritenendo i 
Popoli devoti al Cattolicismo , erano essi 
appunto intolleranti , e fomentavano discor- 
die col ritenere fedeli quelli di loro Culto ; 
•quasiché facendo i Preti non giuratori il 
loro dovere , meritassero, gastigo in luogo 
di premio. La costanza del Ré nel tener 
fermo il suo Veto a tale Decreto , gli fece 
incontrare insulti , e violenze le più dete- 
stabili ; tanto avendogli procurato anche U 
rifiutata sua Sanzione all'altro .Decreto » 
che ordinava un Campo di ventimila Vo«* 
lontarj , tratti dai Dipartimenti del Regno, 
cui doveva formarsi sotto le mura di Pari- 
gi. Oggetto di questo esser doveva d'im- 
porre alla Guardia Nazionale stessa, non 
che al Re, ed air Assemblea Legislativa ., 
onde tutto avessero ad eseguire come veni- 
va deliberato nel Club de' Giacobbini , e V 
Anarchia democratica finisse di rovinare la 
Francia. Era ben diffidi cosa, che costoro 
non trovassero modo di rendere un fantas- 
ma ora, e per l'avvenire il Vero Reale • 
Fecero che a? Decreti futuri si ponesse per 
preliminare la parola eli Urgenza pria di ema- 
narlo ; onde in tal caso non a ve vasi ad at- 
tendere la Sanzione del Re. Per i due so- 
spesi Decreti non fu però di alcun vantag- 
gio la progettata Urgenza . I Direttori non 
escomearono i Preti non giuratori, per dif- 
ficoltà incontratè neir esecuzione dell'ordine 
di allontanare dalle loro Patrie, e dalle loro 
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Famiglie, e dalle loro Chiese quegli aocenti i >. 
Riguardo alCampo de'Proviuciali * ne vennero 'i 
bensì a Parigi; particolarmente gì' Inviari ad/ 
assistete il dì 14. Luglio all' Anniversario 
della decantata libertà ^ ma non furono que* 
tanti rnigliaja , quali dai Giacòbbini eransi 
sperati ; e quindi la Guardia Nazionale fu 
in caso di ancora rendere decisivi servigi » 
come si vide . in appresso i D'altronde qua- 
si in ogni Dipartimento aveansi considera- 
bili perturbazioni . Nel Lione* , la pertnr< 



bazione era senza esempio ; il Reggimento 
della Marck aveva preteso il suo conto 
da sei anni ,- degli abiti nuovi, e anche, 
la facoltà di cambiare il suo nome. Tali 
éjmandé erano accompagnate da tali minac- 
ele a* proprj Uffizioli, che credettero' bene 
questi di rimanere a' Lione,, daddòve il Cor-* 
po Amministrativo aveva fatto partire ver- 
so Saintes il Reggimento sollevato. Nelli 
Certosa ;di Grenoble erasi trovato gran 
quantità di Vettovaglie, più di seicento 
facili, ed diàdici cannoni . Que* Religiosi 
mm «a«i condotti a Lione, e si venderò* 
M rìom Seul del valore di sei milioni 
" . A Metz l'Abbate Conte di 
e era stato scorticato vivo per 
solo Cospetto di realista ; . é sarebbe start 
impiccata la Contessa di Fuverbafck, se 
per 4i là passando il Maresciallo Luckner 
non P avesse salvata . Nei Dipartimenti 
Meridionali 1 Giacòbbini si erano impadro* 
aiti di tmtà P autorità < e considerando co- 
lile Realisti tutti gli Proprietarj di Terre 
P** saccheggiarle , né avevano imprigiona- 
ti moltissimi , ed altri ne moschettarono , 
percb* non avevarfo esborsato ricercate Sórti, 
me di denaro. A Tolone tale era il furo- 
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te i cne ttn Giudice aveva proposto , di fit- 
te della Francia una Tomba generale , se 
la guerra male riesciva. Alla Rocella nu- 
merosi plebaglia, entrata nella Chiesa de-, 
gli Agostiniani nel moment* del Mtgnifi- 
rat con un Prete intruso alia testa vi 
Sciablò uri Devoto , i né saccheggiò la 
Casa , calpestando le di luì figlie ; indi 

Sue' facinorosi esiliato avevano due Preti , 
evastarono lé Campagne , sforzando chiun- 
que a portarsi alla Messa degl' Intrusi * 
Entrarono ne* Conventi delle Monache per 
rintracciarvi Preti non giuratori , le r tarla- 
rono con indegnissima indecenza , e di- 
scacciarono* quelle , che norì vollero giura- 
re i Otto di que\ scellerati trovati furono 
sotro i Ietti delle Religiose, ma non furo- 
no, quanto lo meritavano , puniti ; A Parti* 
ders fu saccheggiala la Chiesa di Santa 
^hlarà, perfino ne fil abbruciato l'Aita- 
te , e Bordeaux sofferse eguali insulti ; ne 
meno inquietata n'era Arles, cosicché i 
Cattolici Romani abbandonarono le lóro 
'Case. Infine continuavano i disordini per 
Ógni dove, e tauro ornai poco effetto ave- 
va la Legge Marziale, che i Corpi Am- 
ministrativi non ardivano di pubblicarla 

Poco, o nulla cutavansi tali Avvisi , 
quando pervenivano all'Assemblea Legista* 
tiva. Si creavano àA questa bensì nuove 
milioni di Carte Monetate ; soppresse i 
Diritti Feudali accidentali, e tutti 1 censi, 
che non Venissero giustificati colla produ- 
zione deMoro titoli primitivi , e ftiron© 
aboliti senza Veruna! indenizzazione ai Pos- 
sessori . Fu deciso che le Nascite , le Mor- 
ti , ed J|jtfa||jifnonj fossero indipendenti da 
ogni ceWmonia religiosa j c fu proposto 

cne 



1 



80 LIBRO 

«he in ogni Cantone si erigesse fin Altare 
adorno della Diebi trazione de' Dritti del? 
Uomo; che ivi ogni Neonato si presenti di- 
nanzi al Magistrato del Popolo , e prò* 
metta in nome della Nazione liberti , egua- 
glianza -> * giuflizia , ed il Padre giuri />- 
delti alla Patria ', Che all' ist esso si faccia- 
no i Matrimoni, evi si trasportino i mor- 
ti , onde prestino V ultimo omaggio . La 
Municipalità di Parigi fece convertire in 
tanti cannoni la Statua in bronzo di Luigi 
-XIV. , eh' era situata nel Cortile del Palaz- 
zo della Comunità , ornata d' una quanti- 
tà d'Iscrizioni. 

Invano poi il Re per mezzo de' suoi Mi- 
nistri, il Direttorio del Dipartimento dì 
Parigi 1 e quella Comunità formalmente av- 
visarono l'Assemblea Nazionale, che pre- 
paravasi da furibondo popolaccio , reso fé* 
roce da pessime persone, scene le più ese- 
crabili, e pericolose per la Famiglia Rea- 
le non solo , tri* ancora per V Assembleai 
itesSÌu Non vi si fece alcuna v attenzione ; 
ed il Re fu ingiuriato nella stessa sua Regia 
in modo, di cui nemmeno v' ha ombra nelle 
«Storie -, e l'Assemblea stessa, avvilita, fa 
sottoposta ad indegna umiliazione • Il di 
20. Giugno dunque una furente truppa di 
circa venticinque mila uomini , Jonne t 
fanciulli , cenerosi, orridamente vestiti , al- 
cuni armati perfino di forcine, e di laccj 
si presentò alla Barra dell'Assemblea. Hu- 
era alla testa, di coloro . Perorb nel 
ardito modo, e dimandò che tale tur- - 
ba defilar potesse dinanzi al Corpo Legis- 
lativo . Fugli accordato , e V immensissima 
folla con ispaventevole suonc^ii mmbun , 
«on insolenti Canzoni, e con PjcW sopra 
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te quali il Motto Evviva ; fenza calzoni^ pa$» 
so con la più temeraria baldanza , e traver- 
sata la Sala dell'Assemblea, si trasferì aile 
Thuillerie . Assediò quel delizioso Castello * 
vi storzò la poca Guardia Paiigina rimasta» 
vi, o questa si lasciò sforzare, poiché tre 
Municipali in sciarpa ordinarono libero 1* 
ingresso a quella plebaglia. Questa, entrata 
tutta in dieci minuti in tutti gli Apparta- 
menti con orrenda sfrenatezza , infranse por- 
te, "ed Armadj, ridusse il più possente àA 
Re , e tutta la Reale Famiglia a non avere 
altro asilo', che la Camera del Delfino . 
De' spettatori ne'Giardini eccitavano i furen- 
ti ad ancora più orribili eccessi . Vollero 
questi vedere il Re , gli presentarono uria 
Cocarda Bianca, ed altra tricoloma, unita 
ad una Berretta Giacobbina . Credette il Re 
indispensabile allora di prendere la seconda 
di quelle Cocarde , ed un fanciullo gli pose 
in testa la Berretta . Non fuvvi ingiuria, che 
non si scagliasse contro il Re stesso , e la 
Regina particolarmente in una danza bac- 
cante fatta all' intorno di un Bigliardo sa 
cui avevano fatto salire il Delfino . Nulla 
di piìj ammirabile quanto la coraggiosa fer- 
mezza del Re Luigi XVI. Dimanda vasi con 
strepitose grida , che sanzionasse i due De- 
creti > dell'esilio de' Preti, e dei Campo de* 
venti mila Provinciali . Vi far* japere da 
qui a tre giorni , disse il Re alla moltitudi- 
ne, le mie intenzioni. Nòj gridossi , fnbito y 
jubito . Ebhene , soggiunse il Re; non fra 
tre giorni ! Dunque da qui ad otto . Durò 
più di mezz'ora 1' alterazione, ^non che 
il pericolo evidenre delle preziose vite del 
Re, e della Regina, ma finalmente alle ore 
9. protestò il Re, che giammai leverebbe 
il suo opposto Vao . O sia che allora ciò 
Anno 1702. F in> 
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imponesse ai facinorosi , o sia che stanchi 
lessero costoro, stessi di sì esecrandi ingiu- 
rie, U-Ma>e Pethion gì? indusse a ritirar- 
- > $i i tanta dominava la detestabile feccia , e 

*antp avrebbe, potuto impedire, pria che av- 
venisse » quelia tragica Scena . L' Assemblea 
Nazionale spedì una Deputazione a condo- 
lersi col Re di tanti eccessi , ma per vendi- 
carli si ristrinse a decretare un Processo ver- 
baie del Fatto, ed a far inquirire i Frat- 
tori delle Porte, ed Armadj della Regia . 
Ben più scandaloso fu il complimento tatto* 
al Re dal Pethion in nome , diss' egli come 
Maire, di tutti i Parigini: dicendo ch'era-. 
1:0 que' furibondi de'Cittadini onesti, 1 quali 
altro non volevano, sennonse vedere pianta- 
to alle Thuillerie l'Albero delia Libertà ; 
quando era cosa certa , che il primo loro 3 
*u>n potuto eseguire disegno era quello di 
atterrare le Thuillerie , come fatto erasi 
4ella Bastiglia ^ suT cui spianato Terreno 
aveva l'Assemblea Nazionale decretata una 
Colonna alla Libertà. Fece It Re i più / 
giusti rimproveri ai Maire, ne volle ascol- 
tare ulteriori scuse. Si ritirò Pethion , ma 
Meditando altre orrende operazioni , giacchi 
era Capo e condottiere della Municipalità 
di Pari gì* La Comunità , e quel Diretto- * 
rio tanto disapprovarono la di lui condotta , 
Che la prima sospese dalla Carica di suo 
Procuratore il Manuel Collega del Pethion, 
e dal secondo- fu sospeso il Maire stesso . 
Onde tali sospensioni avessero esecuzione do- 
vevano quelle Deliberazioni essere dal Re 
sanzionate. Conobbe Luigi XVL il pericolo 
di tale sua approvazione ; quindi la rimise 
ali ' Assemblea Legislativa; questa ne diede 
P affare m esame al Comitato de' XII. , che 
decisero*: non esservi per il Maire Pethion 

luo- 
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iuogo ad accula , ond' era innocente • e che 

Giacobb'° <""' 

Luckener, e là Mnl£r. • a Fa > etrc ' 
MS ti co JiJSJ r de le ri T 0 f AS " 
^11' avviso dell'accaduto *<S ^ 
to doveva temersi dall'Assemblea stessa 
quando non si distruggessero tutti i Club 
falsamente denominanti Patriottici \ 
go armente quelli, de' Giacobb n I| £ g* 
lette si portò a Parigi in ne «nn. • 
Senio all^ Assemblei ft/e Pr '" 
Discorso per persuaderla ^ s f 3 'I" 8 -''* 
rno efTett/. Arrischiò an^i" Vedere™'" 

difeso f«n W ? nd0nat ? ,a sua Ar '* a « • Fu 
aiteso con dimostrarsi a nr«™„ j i 

Onde aveva dovuto andar sopra J'i 
tra riflessione . Nulla fu sm £ rodtcfsf ,na 
se ne comm.se l'Esame al Co irn ta to Mi U- 
orio 6 75* C ° munir * • delDi- 

semblea null'altro ottennero che in Decrto 
^mandante, che iri avvenire fosse proS 

I' Re con suo P Pròc ? ! 
ttia tento d, acchetare i suoi stessi aderea- 

c°m S HS'«"« diretta a-Ii Uffiziali 

Ser fino ^ .t"'- A ™ 3te ^AÌBU 

£cS°fav q o U ^ e oI i ,nSUrreZIOnÌ ' Che *»W 

migiu Real tf ancDrapiìrrrudclmente di quan. 
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to fino allora fatto avevano , ed a tanti* 
giunsero , che fecero dall' Assemblea decre- 
tare : Effer* la Patri* in pericolo , cjuasi 
che ognuno avvedersi non potesse, che an 
zi i Club^ piU che le pretese aeree misure 
della Corte , e più che la guerra esterna , 
rendevano in pericolo tanti un Regno , già il 
pia florido, il più industre , il pia possen- 
te, il più preponderante detla Europa . Si 
fece, che 1 Ministri gettassero polve agli 
occhi della Nazione ; che riferissero ali* As- 
semblea con dettagli 9 i quali si riconosceva-, 
no falsi sul momento stesso , m cui veniva- 
no enunciati ; che 1* Erario Regio era ben 
provisto , quando ogni mese avévasi un De- 
ficit alle spese borrenti di più milioni; che 
seicento mila uomini erano a difesa def Re- 
gno , quando alle invadenti Arma 
jia , Austriaca , degli Emigrati 
tesi Russi, ed Imperiali altro non si oppo- 
nevano che de* Corpi ben inferiori di Trur> 
pe da linea , e copiosa ma inesperta-Trup- 
pa NazionajM e che nuli* aveva a temersi 
iuorche dallMni wcisia de' Collegati , poiché 
tutte le altre Potenze si manifestavano arai-, 
che della N F«nc^ 

Fossetotftli lusinghe , o veracemente un 
patetico Discorso del Vescovo, Patoret^det, 
Dipartimento del Rodano, e della Loira , 
cui dimandò nella Sessione del dì 7.. Luglio : 
„ Che quelli i quali non volevano ne Re- 
„ pubblica nè le due Camere, proposte ad 
„ inlìar del Parlamento di Londra, avesserct 





ti Patriottici, ma con vero nome Costitu- 
zionari , e Clubisti, si abbracciarono , e ba-j 
ciarono In segno di Pace, e di concordia , 
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Evviva, evviva risuonarono la Sala , le Gal- 
lerie, e tutti .gii astanti, ina fecero applau. 
so ad una commedia, quaJe per altro per 
renderla, s'era possibile solida, il R e stes- 
so , appena avvisatone , era accorso a con- 
gratularsi sinceramente con l'Assemblea Di 
più avvisato, che i Principi suoi Fratelli 
proponevano in suo nome accordi con Potenze 
estere; e che facevano negoziare Impresran- 
2e, smentì che ciò fosse dalla M. S. ordi- 
nato, e fece spedire a tutte le Potenze di 
Europa la seguente sua Notificazione. 

„ Il Re de'Franeesi , informato, che si con- 
tinuava a servirsi del suo nome per proporr 
re delle negoziazioni presso le Corti estere 
per prendere degli imprestiti , e far delle 1<* 
ve di forze Militari 5 volendo replicatamene 
te consacrare in urta maniera solenne il sud 
attaccamento alla Costituzione, che ha libe* 
«mente accettata , e giurata di difendere 
Smentisce qualunque delibetazione , protesta" 
o Negoziazione i imprestito, leve di Solda- 
ti , compre d' armi , di Munizioni , e gene- 
ralmente qualunque atto pubblico, o priva- 
to fatto in suo nome da Luigi-StanislaVsa- 
V 5 r ì?>. Car j? Fili PP°3 Luigi Giuseppe ; Lui- 
gi Enrico-Giuseppe ; e Luigi-Antonio-Enri- 
co, Principi Francesi, e dagli Emigrati ri* 
beili alle Leggi del loro Paese . Dichiara 
ohe 1 suoi interessi, e quelli del Popolo' 
di cui è U Rappresentante ereditano, son# 
per sempre indivisibili ; e che il Governo 
confidatogli sarà da lui mantenuto in tutta 
la sua purezza t 

Fermo in questa risoluzione il R e dei 
Francesi incarica il suo Ministro degli affi 
ri esteri di notificare a tutte le Potenze 
che dedicato intieramente alla cansa del Po- 
polo Francese i si servirà di tutte le forze 

* $ che 1 
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che la costituzione ha messe nelle sue mini, 
contro i Nemici della Francia qualunque sia- 
si il pretesto , di cai si servono per tollera- 
re le unioni armate degli Ejtiigrjati , per So- i 
stenerli nelle (oro Ostili determinafciOhi , 

. • JLUIGI, 

* t 

Se però fu divulgata con estrema premq*' 
ra cotes^a Dichiarazione del Re con altret^ 
farrta si fece spacciare per falsa la Lettera 
rlel Luckner al Re flejfo contro i Club tut- 
ti , e se ne divietò là Stampa . Fu però tal* 
mente forte, che potevasene sperare salutari 
ejtetti, e che illuminar potesse V allucinata 
Nazione . • 

Sirei scrisse, H Generale la Fajette ebbe. 
V onore di scrivere a V, M. ed ^Assem* 
blea Nazionale sopra la funesta influènza de' 
Club nei Annata , e sopra la necessità di 
distruggere la insubordinazione de' Soldati y 
e gli Ostacoli , che trovo ad ogni passo in 
tutte le mie operazioni non avendo altra 
origine y mi Veggo sformato di dirvi J/W, e, 
per mezzo 'di V» M. a tutta te Nazione, 
nulP aversi a sperare d*lle armate, ne gloria' 
cT aquistare £er la Francia finché qiielle cor. 
po razioni Su«istera*mo . Voi ÌO sapete , Sif 
sono quei^Clabyche in dispetto della piì* 
saggia Coazione fecero dichiarar*; la guer- 
ra > sono i Cltìb, tfhe addottrinano i S^da* 
ti, ad ossi predicando un'eguaglianza indi- 
pendente dalla Leg£e , * daiP obbedienza , 
cui l' inferiore deve al suo superiore , sono i 
Club -, che cercano d'indovinare i nostri 
Piani di Campagna , gli pubblicano, gli con- 
trariano, e pongono intoppi a *utei i tmel- 
progetó'. Io noè ini dolgo , Sive , di akuntfr 
Club in particolare* -gli comprendo tutti sot- 
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to uno stesso anatemma ; Giaeobblni > Fo- 
gnanti , Repubblicani, o Monàrchici, tut- 
te queste. Associazioni sono egualmente no- 
cive, ed influiscono col medemo Impero so- 
pra gli infortuni dello Stato. Finché esiste- 
rà un solo Club nel Regno, la Vostra Per- 
sona Sacra , ed inviolabile non' potrà spera- 
re , riè per Ella , nh per la sua Famiglia , 
né per alcuno de' suoi Sudditi un solo gior- 
jfcjao di vita , di pace , e di felicità . 

La Fajette htf creduto ^di dover portare 
le sue doglianze all' Assemblea Nazionale . 
In luogo di esaminare la verità de' fatti gra- 
vi contenuti nella sua Denunzia si divertì a 
contrastarne l' autenticità * e con questa pue- 
rile, ed insidiosa discussione, la sua Lettera 
non ottenne alcuna seria attenzione . E come 
si sarebbe ricevuta con frutto / La maggior 
parte de? suoi Rappresentanti del Popolo non 
sono, che gli Eco dei Club, ed i vili Schia- 
vi dei Clubisti . A: voi solo", S/Vc ? mi ri- 
volgo ; dà V. M. «dia si può aspettare il 
rimedio , assolutamente necessario a sì gran 
male. La soia Potastà esecutiva deve recla- 
mare contro una Potestà , che si erige con- 
tro la sola Potestà legittima . A V. M. so- 
la nè sono dati i diritti i e affidata la for* 
za della esecuzione, per rispettare la Costi- 
tuzione, e reprimere que'Club i quali non 
rendono , che ad annieatarla. Già poneste 
Sire il Veto ad alcuni Decreti incostituziona- 
li , in virtù del Giuramento di sostenére que- 
sta Costituzione , o di morire difendendola . 
Ma permettetemi di dirlo a V. M. la mi* 
età , i miei lunghi servigi , avrei quasi det- 
to la mia gloria , ed il mio Posto ' me ne 
danno il Diritto , e la vostra fidanza in me, 
me ne fanno un dovere ; la vòstra fér mezza 
non sarà , che un giuoco da Fanciullo , la 
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vostra libertà non sarà, che un fantasma , 
fintanto che voi lascierere innalzarsi nello 
Stato , con disprezzo delia più saggia dell* 
Costituzioni, una Corporazione, 1 cui sfor- 
zi tendono visibilmente, ed ogni giorno , 
ad invadere tutte le Potestà dell auionu Su- 

prema . . . ~ 

La Costituzione ha distrutto tutti i Cor- 
pi , Nobiltà, Clero, Parlamento, Ordini 
Religiosi , di tutto ciò nulla più esiste se k 
non una dolorosa ricordanza. La Nazione 
avendo fatto de' Sacrifici alla eguaglianza , 
immolate con cordoglio delle vittime i svnun- 
te tutte le sue risorse per fare dei rimborsi 
legittimi , ed a questo solo fine ; lasciera Ll- 
la° formarsi, e perpetuarsi nel suo seno una 
Corporazione di cento mila braccia , la più 
estesa, che siisi mai veduta, la più fatale a 
questa stessa Costituzione $ base essenziale 
della nostra felicità! 

Sì Sire, i Club sono altrettante Corpora- 
zioni nellp Stato , e questo colle sue Leg^i 
non ne soffre alcuna . I Club spno retti day- 
le loro Leggi particolari, differenti da quel- 
le dello Stato; Compilate dai loro propri 
Magistrati, formano tra tutti i Clubisti , e 
tra ognuno di essi , dei Legami di Unione , 
t d y interesse , dei rapporti esclusivi tra tut- 
ti , ed ognuno dei suoi Membri . Se si diconp 
Cittadini , si dicono soprattutto Giacobbim, 
o Fognanti , Repubblicani , o Monarchici 
alla loro foggia . 

In quel Spirito di Corpo sacrificano 4 
interesse della Patria all'interesse della loro 
§etta . Fuori della sua Setta , il Clubista non 
*ec!e che i suoi Nemici. Gli Assocciati non 
riconoscono che il Partito, a cui sono an- 
nessi. I Membri dei Club, quei Fratelli an. 
ticostituzionali si prestano , lontani o pie- 
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tenti i un sostegno reciproco . Il desiderio , 
e la speranza di Dominio soffocano i Drit- 
ti dell' Uomo , e del Cittadino . Quei Club 
formano nel Regno , ognuno sotto le sue 
proprie Leggi un Regno particolare , più o • 
meno esteso secondo V estenzione delle affi- 
gliaziofti y in conseguenza una Fazione inco- 
stituzionale generale in tutto lo Stato, par- 
ticolare in ogniCitfà, in ogni Villaggio, in 
cui esistono dei Club, e dove stabilirono il 
loro segnale di riunione. Di là 57 n , quelle 
Armate di Marsigliesi, e di Avignonesi; di 
Jà tutti quei . omicidi > tutti gli assassini ; 
tutti quei Incendi , tutte quelle rubberie « 
<]uei saccheggi, quelle Carcerazioni di Sud- 
diti fedeli al loro Dio,, ai Jcro Re, a quel- 
la Costituzione, che lascia Lì libertà delle 
Opinioni religiose, e riconosce un Re in 
un stato. Monarchico > di là- ancora quegli 
Attentati del , e 6. Ottobre 1789. , rìn 
covato più criminalmente in questo mese ' 
nella giornata 20. Giugno 1792., e colla me- 
desima impunità a scorno della vostra Guar- 
dia Nazionale ; per eterno obbrobrio dei due 
Subborghi di Parigi , e dei Magistrati di 
quella Città ; il tutto per sforzare V. M. a » 
ritirare un Veto dovuto nei termini della 
Costituzione ; Ella non deve rendere conto 
a chicchesiassi . I Corpi , le Comunità, ran. 
to remuti , e tnnto solennemente proscritti , 
offrirebbero mai tanti soggetti di rimprove- 
ri., e d'imputazioni sì attroci , sì gravi, 
quanto questi- sì colpevoli Club , minacciaro- 
no mai Je Leggi, rovescio tanto vicino, e 
tanto inevitabile? Sì Sire , devesi ai Club, 
e più particolarmente ai Giicobbini , impu- 
tare questi attentati contro la Costituzione, 
contro V autorità del Re , contro la perso- 
na e Tasilo Sacro di V. M. Gli altri Club 

non 
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non sonò tanto rei , perchè sono meno este- 
si ; ma ad essi non manca che la forza . I 
Membri di quelle Corporazioni non essendo 
nè fermati dall'amore della virtù nè dall' or- 
rore del delitto, sarebbe impossibile il dire* 
fin dove anderà la loro scelleratezza . Io non 
ignoro Sire, che quei facinorosi si danno il 
nome di Società di Amici della Còfìituzione ; 
ma quale Società è mai questa, che salari* 
tutti i delitti dalla insubordinazione fino ali* 
omicidio? Quali amici sono della Costituzio- 
ne coloro, che ad essa fanno la guerra aper- 
ta , t continua ; che hanno in orrore la Tol- 
leranza, di tutte le Leggi la più fatta per 
Tuomo; la più atta a congiungerli in un 
medesimo Spirito, ed interesse! L'unione 
Sire , può sola salvare Io Stato; ed ogni 
unione è impossibile fra i Francesi , fintan- 
to , eh' esisterà in Francia un solo Club , 
una Orda congiunta contro le Leggi* , i Re,- 
la sicurézza individuale, la proprietà. Fate 
uso , Sire di tutta la estensione del potè- 
re datovi dalla Costituzione per annienta- 
re questa scellerata incostituzionale Setta . 

Che 1' Assemblea Nazionale , chiamata per 
far delle Leggi > ed unicamente stipendiata a 
questo effetto più non riconosca per suoi 
Membri , nè assoldi più come tali quei De- 
putati , che ardissero in seguito di porre il 
piede in quella Caverna , in cui si sono 
imaginate tante calunnie contro Pinnócenza , 
da coi partirono tanti ordini contro l'Ordi- 
ne pubblico , e le proprietà individuali se V 
Assemblea ricusasse un tale Decreto , si: po-* 
trebbe riguardare ogni Membro, come al- 
trettanti nemici della Costituzione, e dei 
Bene pubblico. Convocate tutti i vecchi 
Militari, che sono 4 Parigi, chiamate pres- 
so la vostra Persona quella parte della Guai* 

/ dia , 
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dia, la cui fedeltà vi e noti 5 tatto te tutti 
\ Cittadini , negozianti ,. ed altri, V, M. 
gli raccolga in nome dell'onore , dell'in- 
teresse personale , € generale - y ponetevi alla 
loro resta * 

Sìtuatò sulle Frontiere per combattere gl f 
inemici esterni , sono pronto * Sire , a vola- 
re presso voi per attaccare gì* inimici inter- 
rii, appuntare i Cannoni contro Parigi , con* 
tro la Orda Clubista , fino a tanto che la 
terra aggravata di ognuno dei Membri di 
quella infernale Corporazione ne abbia in- 
goiato fino «N'ultimo; ed a non lasciare 
pietra sopra pietra di quegli altri tanto con- 
trari alla Morale, quanto incostituzionali . 
Le Truppe di linea congiunte alle Guardie 
Nazionali fedeli facendo una eguale opera* 
zione negli 8$. Dipjmimenti V. M. e tat- 
ti i buoni Francesi vedranno nascere quei 
bei giorni promessi dalla Costituzione, e 
troppo (ungo tempo eclissati dai Club. Io 
non mi dorrò , che di non poter trovarmi 
per tutto il Regno in un istesso tempo , e 
di noà aver 3 combattere, ebe degl' inemi- 
ci, i quali come dei ladri da strada, non 
hanno coraggio che dieci contro uno ; e non 
oppongono che un* vergognosi fuga allapiU 
leggiera resistenza . «e 

Duro h concordia pe' soli minuti del cor- 
so di quella Sessione j poiché nel giorno -ire* 
guente rivissero più che mai gli odj , e le 
insidie »< Malgrado «Ha proibizione degli at- 
truppamenti , Decreto posto ttf ridicolo tre' 

stessi pubblici fogli Parigini NeHa notte 

dei dì 10., una folla A Popolaccio si portò 
alle Thuillerie , e ne avrebbe di nuovo sfor- 
zati gl'iogTessi , se dopo H dì 20. Giòguo 
non si fossero raddoppiare k Guardie , e le 
Griglie. Volteo qu* J tao^haati redere H 

Re, 
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Re , e la Regina, gridando, ch'erano par- 
sati a San Germano: e quantunque fossero 
a! riposo, dovettero destarsi, vestiti per 
metà farsi vedere > e la ferocia essendo per-= 
venuta al colmo fu deliberato, che quegli 
emigrati^ i quali venissero nella guerra jat^ 
ti prigionieri , fossero sul fatto |nessi ,1 
morte. , & 

Maggiori però furono le sofferenze del Re , cr 
della Regina nella giornata del dì 14. , nel- 
ld quale si solennizzò nei Campo di Marte 
l'Anniversario dell'Anno IV, della pretesa- 
Libertà Francese <■ Alle ore e mezza le 
Guardie Nazionali si portarono ai loro ses- 
santa Quartieri per unirsi a que' Federati 
Nazionali , i quali , non in prefisso moderi' 
to numero eransi portati alla gran Fesra y 
ma bensì a miglila accamparono poco lun-* 
gi da Parigi. Tutto ..l' immenso corteggia 
si unì al Baluardo di S. Antonio. V As* 
semblea Nazionale si convocò alle ore v 
c <fa sessanta suoi Deputati fece gettare U 
prima pietra della Colonna della Libertà da 
erigersi sulle rovinò della Bastiglia . il Re 
frattanto scortato da mille doecento tra 
Guardie Nazionali, Volo warf , e Svizzeri, y 
senza però. alcuna. Insegna Reale , ed in sem- 
plice uniforme Nazionale, dopo di aver pfan* 
zato alia&ùofa Militare colla Resina e 
colla R. t|miglia passò all'Altare deHaPav 
txia n^i Campo di Marte ; in cui si trova- 
rono:^ pila armati , e 400; mila Sper- 

rat-ori f nella cidi r^r^rTn i_ » r . 



a piedi alle Porte deHa Carrozza . L^Altàre* 
era ombreggiato da un Palmizio eoo profe- 
tili a quattro angoli , e ad ot>m mezza or* * 
si tirarono éo. Caano/^tf • Da ffj. Pioppi 

c!^M con 
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con banderuola s' indicava il- Posto de' JFe- 
dèrati degli 8$. Dipartimenti . Un monu- 
mento Piramidale era eretto a pie deli' Al- 
tare a molti Fratelli morti sulle Frontiere» 
^er difesa della libertà , era coperto d* Iscri- 
zioni analoghe. Con il Corteggio, marcia- 
rono anche Femmine Vestite di bianco con 
cinture a tre colori , ed erano pescivendole 
ubbriache, e baccanti , coronate di quercia , 
armate di piche e Sciable , occhi cupi, e 
petto fumante . Simili figure , e burleschi 
acconciamenti non ramentavano nè le Sa^ 
ccrdotesse di Cibele, nè le Feste di EleusU 
na . Seguivano de' Fanciulli brucianti pro- 
fumi sud* 1 alraretti ; ed erano bagaggioni ve* 
Stiri di Sajotti di grossa tela bianca. Defi* 
larono dopo le Guardie Nazionali , le Trup» 
pe di linea s ed il Re dovette starvi colla 
Regina per sette ore, che durò la Festa , 
Schierato tutto il Corteggio, allora il Re 
fu per salire i gradini dell' Altare , ina s* 
era situata una folla di popolo sulla Piatta 
forma , avanti una Bastiglia in rilievo , co-* 
sicché la M. S. non puore ascendere , e die- 
de il giuramento a pie dell'altare, aftòllat- 
tissimo a segno che la Regina scorgendolo 
in tale situazione, svenne, mà una Dama 
se gli fece dinanzi onde i Spettatori non se 
ne accorgessero . Intanto entrò il Maire 
Pethion , Fu ricevutò dal Re con indifferen- 
za ; ma la Regina non puote occultare il suo 
sdegno; stordivano le grida, ed altre Viva 
il Re , e la Nazione , ed altre Viva Pethion, 
con altri indegnissimi insulti alla Corte j che 
scortata alle Thuillerie fu dalla Milizia ben- 
sì , ma ancora dalla clamorosa plebaglia , 
I disordini successi in tal Festa furono 
ben pochi quando la immensissima moltitu^ 
dine ne faceva liniere. 4' inevitabili , Ur 

più 
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più indegne di ricordo si eseguirono in 
quelP occasione , e fralle altre si era eretto 
in quel Campo di Marre un grand' Albero 
simbolico , cui fu inrirolato Genealogico 
Araldico. Si appesero al medemo tutte le 
Corone de 1 Sovrani di Europa , le Arme , 
ed ( titoli de' Duchi , e Principi , ed i Cor- 
doni de 1 Cavalierati : e dopo la Festa tutto 
fu incenerito. Fu allora considerata questa 
la Farsa di quella gran Commedia , colla 
quale fu solennizzato V Ann tv et far io dell'* 
Anno VA della pretefa Libertà franca/e . 

Mentre in tanta interna agitazione era Ta 
Francia , combattevasi dàlie sue Armare , 
benché ancora fluttuanti nella disciplina , e 
non bene subordinate. Erano allora composte * 
in tutte tre, di cenventotro Battaglioni , set- 
tantasette di Guardie Nazionali , censessantu- 
no Squadroni con 5206. Cavalli di Artiglie- 
ria', 3116. Cavalli da viveri indipendente- 
mente da una Riserva di trenta sette Batta- 
glioni di Guardie Nazionali . Il Generale U 
Fajette , poiché , il Giacobbino^ Mini- 
stro Damourier gli aveva all' improviso cam- 
biato il Piano della Campagna, aveva do 
vuro trasportare il dì 30. Aprire turta la' 
sua Armata sulla strada da Bovine a Na- 
mur, avendo farro in soli cinque giorni un' 
ammirabile marcia di cinquanta sei leghe .■ 
In quel giorno il Biron con il suo Corpo 
Francese attaccò presso Mons il Generale 
Beanher , ma fu rispinto , ed inseguito mio 
al Campo di Quievrecain due leghe da Va- 
lenciennes. Fu nel giorno seguente assalito 
quel Campo dagli Ulanni , e dai Cacciatori, 
ma i Francesi si ritirarono precipitosamen- 
te sotto il cannone di Valenciennes con per- 
dita di quaranta Carri di munizióni, molti 
«nngni , la Spezieria, e la Cas^a Militare, 
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e fissarono Pósti ni quella Città , e Mou 
bege i Continue furono quindi le scaramuc- 
cie , alternativamente vantaggiose ; ma frat- 
tanto il la Fa;ette sparse tale terrore a Ka- 
mur, che ne furono trasferiti gli Archivi a 
Gand 5 ed indi a Brusselles , e si rincoraro- 
no all' infrena Mons , e Charleroy, poiché 
i Francesi ricevevano sempre nuovi rinforzi 
dal Canibrese > dalla Fiandra , e dall' Arte- 
sia . Le operazioni potendo divenire decisi- 
ve i il Principe Alberto di Sassonia Teschen 
passò a prendere il comando dell' Armata ; 
a cui giungevano tuttora in gran numero 
Truppe Francesi , che disertavano. Gli Au- 
striaci nella notte dei • dj 16* Maggio sor- 
presero, ed occuparono Bavai, e ne fecero 
prigioniera quella parte della Guarnigione , 
che non aveva potuto salvarsi colla fuga ; 
ina poco dopo se ne ritirarono , poiché il 
Generale la Fajette vieppiù ingrossavasi nel 
suo Campo di Givet . Molto dalle risoluzio- 
ni di questo aveva a temersi , poiché le 
Piazze Austriache etano, non solo senza 
fortificazioni , fattevi abbattere da Giuseppe 
II. ^ ma di più se n'aveva dovuto far sor- 
tire le Guarniggioni, onde accampassero . 
Frequenti erano tra questa, ed i loro nemi- 
ci le piccioJe Azioni, e singolarmente una 
se ne diede il dì 19. nel Bosco di Borbone, 
durata tre ore , e molto sanguinosa , senza 
.che si decidesse chi fosse stato vincitore , 
poiché ambo i Partiti rimasero ne' loro Po- 
sti . Il Corpo Francese dell'Armata del la 
Fajette, comandato dal Maresciallo di Cam- 
po Govvion si avanzò sulla sinistra della 
Mosa verso Florenne. Ivi il dì 23. fu at- 
taccato dal Generale Sztarray , marciato da 
Charleroy , ed il quale , malgrado le fosse 
impratticafrili j le quaji rendevano forte il 

Cam. 
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Campo Francese-, lo superò , inseguì que/ 
Francesi fino sotto Filippeville, e prese tre 
cannoni . 

Se però la insubordinazione difficoltava le 
Operazioni delle Armate Francesi , 'pregiu- ' 
dicio simile non recavano alle Austriache 
i malcontenti del Brabaute . A Brusseilèi 
se la intimazione della Legge Marziale nor» 
avesse raffrenati de 1 popolari azzuffattisi colle 
Milizie, percrrè queste impedir volevano tf 
Canto di una Canzone alla solenne Procefc» 
sione de' Giuramenti , sarebbesi sparso ancor 
più sangue. Un'affare simile era successo 
ad Anversa ; e V uso di una tal Legge ina- 
spriva ognora più ^Popoli;, poiché la cre- 
devano contraria ai loro Privilegi di Giti*- 
stizia legale ; ed a segnò che t Brabanzoni 
non vollero' nemmeno acconsentire alla- inai*- 
gurazione del loro nuovo Sovrano; mentre- 
le altre Provincie Raccordarono , ma volle- 
ro che fosse qual fu quella di Carlo VI. v 
ne lasciarono acchetarsi ne anco da una eru- 
dita Pastorale pubblicata r tale Affetto dal 
Cardinale Arcivescovo di Malines . 

Iti quei frattempo giunsero a- Brussellts P' 
Arciduca Carlo di Austria disegnato Gover- 
natore de' Paesi Bassi Austriaci , allorché 
fossero del, tutto tranquilli , ed il Generale 
Clairfait subentrato al Comando dell 5 Ar» 
'fnata Austriaca in luogo del Felt Marescia^ 
lo Bender , eletto Governatore di Luxembur- 
go. Ne' giorni 50. , e ji. gli Austriaci dis- 
cacciarono i Francesi dai Villaggi di Feigntsy 
e di Crepin, costringendoli a ritirarsi sotta 
Maubege, ed il dì 4. Giugno gli sloggiaro- 
no anche- daf Villaggió di Romby ^ L* impe- 
, gno maggiore fu però il dì 1 t. pei* un Fat- 
to di armi, a cui trovossi preseme il Duca 

A&erto con i* Arciduca Carlo, onde rnag- 
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gìormente animarvi le loro Truppe. Queste 
attaccarono la Vanguardia del la Fajette ap- 
postata dinanzi Maube°e dalla parte di Vi* 
lahers , Betteny , Bersilly , Merien , e la 
Giasvelle • Era dessa di ottomila uomini 
comandati dal Generale Gouvion . L' attacco 
fu comandato dal Generale Clairfait* cui 
riuscì di discacciare i Francesi dal Campo 
della Giusvelle , e di prenderne possesso * y e 
fra quegli estinti , trovatosi il Gouvion , fu 
da alcuni Austriaci fatto a brani , quasi per 
vendicare qua' loro Colleghi prigionieri as- 
sassinati a Lilla. Avvisata l'Ala dritta del 
Corpo Austriaco di tal vantaggioso fatto , 
costrinse anch' essa i Francesi , che aveva a 
fronte , a ritirarsi', e s' impadronì di alcuni ( 
Cavalli, di un carro di viveri, e degli at- 
trezzi da guerra . < 
Lr Armate Austriache sospesero per qual- 
che g orno le loro Militari Operazioni , at- 
tesoché le due Corti di Vienna, e di Berli- 
no cambiarono il loro Piano di Campagna. \ 
Fu deliberato, che le loro combinate Ar- 
mate entrerebbero nella Francia per la par- 
te del Reno, e che direttamente si avvie- 
rebbero verso Parigi . Facendo pertanto i 
Francesi delle mozioni presso Lilla, ao 
/ campò 1' Armata del Clairfait dinanzi Tour- 
naj tra la Porta di Dovaj , e quella detta 
di Lilla, continuamente scaramucciandosi dal- 
le rispettive Pattuglie . Talmente però s' in- 
grossarono le Armate del Luckner, e del la 
Fajette, che furono al caso -delle pili gran- 
di intraprese ; quindi il dì io. s* impadroni- 
rono delle tre Città d' Ypres, di CourtraJ , i 
e di Menin, avanzando i loro Distaccamen- 
ti fino a Deinse , picciola Città situata tra 
Courtaj , e Gand , ed èccupandola il dì 20. 
Stante ciò li Generali Beaulieu , e Clairfait 
Anno I7p2* G pre- 
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presero posto con circa ventimila uomini 
da Tornai verso Deinse , mirando ad attac- 
care il loro nemico di fronte ed a tagliargli 
Ja ritirata a Lilla * H maggior numero M 
Francesi impose tanto terrore nella FiandrI 
Austriaca, che gli Archivi pubblici trasfer 
riti furono a Bruxelles, e vi si rifuggiaroodi 
diverse ricche Famiglie . Il pericolò mag. 
giore , CIÙ perì* teme vasi all' avanzamento 
de' Francesi, cioè a dire* che/i rri;*Iconterw 
ti, sopratutto Brabanaoni, avessero in gran 
numero a rimanifestarsi , ad attnipparsi , 
ad unirsi agl' Invasori palesi inimici * nem* 
meno vi apparvero • Bethune Charost bensì i 
ossia la sua armata gente ribelle formava 
parte della Vanguardia Francese, ma ben 
presto quella mal corretta Truppa^ si disti-» 
ni , e dopo di aver commessi alcuni saccheg- 
gi, e qualche altro eccesso, di quegP indi- 
vidui , sedotti , 0 facinorosi alcuni fqronof 
impiccati , appena fatti prigionieri dagli Au- 
striaci r altri fuggirono * ed altri ritornarono 
pentiti , e laceri alle loro case . 
, Occupate dai Francesi le tre Piazze , a« 
crebbero voluto impadronirsi anche di Gand , 
o perfino di Brussefies , ed avevano disegna- 
to ancora per qual Porta entrerebbero in 

Snella Capitale , ma era coperta da un suf- 
ctente accampamento di Austriaci > e la 
vantaggiosa! posizione dell'Armata delClair- 
fait , e del Beaulìeii impedivano la esecuzio- 
ne della grande Impresa, anzi ponevano le 
Armate Francesi < a risico di non poter libe- 
ramente ritornare a Lilla , quando lo crédes- 
sero opportuno^ Quindi queste si tenevano 
negli ultimi giois»i di Giugno presso Cour- 
tra; , e Maubege senza nulla intraprendere « 
Che avessero voluto vieppiù avanzarsi* di r 
mostrò bastantemente V avere non senza con-. 

tra- 
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basto preso P importante Posto di Ha?!e< 
beke, quale per altro fu il dì. t icona ui* 
Stato con sanguinosa Azione rial Coionelio 

Ì?JÌL " • P ,° SSÌbile ai Fran «si , 
malgrado i reiterati sferzi di rioccuparlo . 

Questi .untativi , e le scorrerié , che gli Aul 
striaci andavano facendo nella Fiandra Frati- 
cesc davano motivo a continué, picciole sì . 
ma sanguinose Azioni j poiché se da una Dar' 
te combattersi con maggior regola , /di- 
sciplina ; dall' altra superava la vivace ani- 
mosità . Finalmente o sia che il Luckner , 
ed .1 la Fajerte conoscessero il mai' animo 
delle loro Truppa, spacialmente dopo l'av- 
viso degli orrori del dì 20 . Giugno a Pari- 
gi 1 o sia che considerassero impossibile il 

J5S 'SUPt-T^i, quandd n0 * 

ricevessero Copiosi rmforzi dalla Francia é 
evacuarono il dì jò. non solamente Ypres * 
Courtrau e. Menni , ma di più tutta quella 

f "TÙ fff aVe ? M0 A occ »P at » della Fiandra » 
e dell Hannomà Austriaca i Nulla di piìt 
fcompassioiievole quanto lo stato, a cui ridus- 
sero l'i Francesi i Sobborghi di Courtrai 
pria di abbandonarli. Tutto saccheggiarono, 
e perfino i luoghi deliziosi 4 le ricche Fab- 
briche delle Manifatture , e le Campagne ! 
Vi recarono danni per tre Milioni di Fi* 
*uu * Il Maresciallo Luckner tanto disap- 
provo. x*h barbarie , ordinata dal Brigadiere 
»«"Y t dà cut si comandava la sua Van- 
guardia i chi gliene fece i piìi forti rimpro- 
veri; e scrisse all'Assemblei Nazionale il 
Fa "° *? nde °"«nere qualche risarcimento 
agi infelici abitanti j e tacesse processare l' 
Irray. Decretb l'Assemblea, che inranto si 
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do, che a quell'incendio, e distruzióne co- 
stretto avealo la necessità di coprire la sui 
ritirata , e V avere alcuno degli abitanti fat- 
to fuoco contro la sua Truppa . 

Che che ne fosse, i cosa certa, : chele Ar- 
mate del la Fajette, e ^uckner, benché la 
prima ancora si tenesse nel Territorio Au- 
striaco, dovevano rivolgere tutta V attenzio- 
ne al Reno , poiché da quella parte le Ar- 
mate Austro-Prussiane non sol© , ma ancora 
eli trentasei mila Emigrati Francesi sotto 
eli Ordini del Principe di Condé , ma . su- 
bordinato al Duca di Brunsvick Generalissi- 
mo dell'Armata Combinata degli Alleati ,, , 
erano per invadere l'Alsazia, e la Lorena. 
I due Reali Principi Conti di Provenza, • 
di Artois procuravano , e di mantenere fe- 
deli sii Emigrati suddetti , e «di trarne sem- 
pre piU dalla Francia . Quindi con un nuo- 
vo loro Invito , intitolandolo anche a noni* 
del Re loro Fratello, gli eccitarono ad unir- 
si alle loro Milizie ne' più significanti ter- 
mini. Bravi Soldati y dicevasi neU' Uvtto 
medemo, ora Vii momento , in cui 1 4* Tttìf* 
ne del Re devono ) essere fedeli a Dio , e 
mantenere quel giuramento da esse volonta- 
riamente fatto di non volere a verun altro 
obbedire , che al Re ; ora è il tempo , che 
stimolati dall' onore vi dovette radunare sor- 
to le Bandiere dei Principi, e scioglierli dat 
ribelìi, che già da tre anni tengono prigio- 
niero il nostro Re, e che affligono la Francia, 
con delitti, ed orrori, che rendono odioso d 
nome Francese a tutta P Europa , e ributtan- 
te la Fede de' Soldati Francesi , che si sono 
mai sempre distinti: altre volte così temuti 
dai loro Nemici, ed ora da essi disprezzati, 
dacché hanno abbandonata la Carriera deU 
«more, O Compagni ! riconoscete la iuce.de 
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Vostri Duci ; essi sono gli Amici del vostro* 
Re, egli è il Condc, che vi chiama, Quel- 
lo , che nei Campi diLeutwert, è Friedberg 
ri conduce alle Vittorie , ed agli onori! Egli 
e il Broglio, che voi chiamar solete Vostrd 
Padre, il conquistatore di Sander-Shausen , 
« Bergen , che seco Voi vuol restituire 1* 
onore alla Francia , che , fu più offeso dal- 
la vostra infedeltà , che dal Delitto de' Vo- 
stri seduttori. S. M. il Re d'Ungheria, e 
di Boemia , vi permette di venire nei suoi 
Stati , colla condizione però , che all' ingres- 
so deponiate le Armi . Io riceverò in depo- 
sito le Armi Vostre, per restituirle negli ac* 
cantonamenti per Voi preparati . Voi starete 
sotto gli Ordini di Comandanti Francesi 
nominati dai Fratelli del Vostro. JUj ai 
quali avrete d' ubbidire , durante la sua Pri- 
gione . Voi avrete il vostro soldo che ave- 
vate in Francia , e ritornerete nella Vostra 
Patria , per restituire la Religione , ed il suo 
Re, e per liberarla de' suoi tiranni . Più Reg* 
gi menti vi hanno preceduto col loro esem- 
pio , Venite dunque , o miei compagni , Io 
fui al vostro fianco nella guerra dei sette 
anni , io sono noto a molti di Voi i quali 
sanno che sono incapace d' ingannarvi • Ella 
sarà cosa lusinghiera per me il potervi re- 
stituire il pennacchio di Enrico iV. u 

Mentre dunque tante Soldatesche si accin- 
gevano alle finali operazioni, si continuava 
fi picciola , ma rovinosa guerra . Le piccio* 
le Città delle Fiandre , e delle Hanonnie , 
Austriaca , e Francese , non che le Campa- 
gne delie loro circonvicinanze venivano in- 
vase , evacuate poco dopo , e soggette a Sac- 
cheggi , e contribuzioni > e molto per ostili» 
ti di tal genere soffrir dovettero Orchies , 
Chirnay, e Bavai, con reciproco spargime*- 
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to di sàngue, di pura perdita, e senz'akuu 
solido vantaggio ne dell' ima , ne delP altr^ 
parte ' < 

U anno quarto della pretesa Libertà Fran- 
cese, fu quello appunto delia pia terribile 
schiavitù della Tirannia popolare * « e della 
invasione delia Francia, non che quello de> 
più orrendi avvenimenti , e fatali al Regh^, 
tutto , quantunque i Sedicenti Patriota , ma 
a vero dire, t sedetti dai Giacobbint , mi- 
llantassero felicità , e salvezza della Nazio- 
ne . Ci è forza però, onde bene possano tff* 
tendersi i Fatti tutti , riferire lo Stato, la 
disposizione in cui -erano tutte le altre Po- 
tenze di Europa; senza di che arida sarebbe 
la Storia y e confusamene se ne trascriverete 
fc«ro, le universali Risoluskmi/- 
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1 ■ * 1 

Situazione della Spagna $ /i»/ «^w' econu- 
mlcLj cambiamenti di Mini fiero r regola- 
zioni Ecckftaftiche „ Come terminata la guer* 
ra con Algeti ? eejfiortè a quella* Reggenza . 
Differenza cotta Inghilterra • Nafcita dì un 
Rcttle Infante . Ri f olirti oyii riguardo agli af- 
fati di Trancia A Spedirmi ds* Spagnuoli , . 
tàìliffcmA aJ£a\ wàvigaziow \'. Accorda colia 
Gtrtè.dhUndr* » Séatà infilici della Regino 
Tede<Nffim+\ ihvano .fi tenia layfua guari ggis<* 
ne di tipirht. il Reale Principe del Brafile 
dicniatat* Reggènte ». Sopprejfiohi di C on ven- 
ti f regolamenti Ecclefiaftici'. Tentativi . con* 
tro la Cojìituzione Britannica % . •Confiderai* 
li frutti icielLz Pace . Saggiezza di quel Ga* 
verna ^ Si. riaprono i .due Parlamenti . Con 
quali dtfpute.^ ed efuo fi approva la guerra 
alle Indie Orientali * Emiffar / Trance fi * 
Londra . Vani loto tentativi y ma fi confermai 
neutralità di quellaCvrte; la quale neutralità, pera- 
a^tificSiav di non covfervarfi alla ìndia . Tati 
fidarmi navali ; fantini acauifti fatti con* 
tra Tip* Sai t>. i Cattolici fi procurano i Di* 
titti degli altri ' Qittadini lag le fi v ma noia 
gli ottengono ; confeguenze nella Manda . Cam 
quali condizioni fi a boi if ce la Tratta , ojfva. 
Commercio de' 'Negri ; e fi prcìbifeono gli feri** 
ti fedi zio fi y prof p erano le nuove Colonici 
Jnglefi . Eccedente numero di Emigrati Trance- 
fi nella Gran Brettagna • Effetti non aggrade- 
voli . Si promette dalla Corte di non dar ri- 
fuggii) agi* inful tanti Luigi XVU , e molta 
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meno fe fojfe privata di vita la Reale Fa* 
miglia* Incremento fempre maggiore della Re* 
pubblica Americana) fua guerra contro i Scl~ 
vaggi . Agitazioni de* Stati Generali delle- 
VII. Provincie Unite . Non accedono alla Le- 
ga Aufiro-P ruffiana . Per quali motivi ? Sue 
combinazioni ccn la Gran Brettagna ; anche 
vignatelo agli opp re (feri del Re Criflianiffimo , 
ed a fuoi Minifìri . Perturbazioni ne* Pae- 
fi A ubriaci . Operazioni militari ai Co < fini 
della Fiandra , e del Bracante tra gli Au- 
firiaci , e i Trance f% . Indefeffe provide cu» 
re delP imperatore Leopoldo IL , fuo Tratta- 
to con il Re di Pruffxa . Ratifica della Pace 
con la Porta . Morte di Auguflo , Francefco 
IL fuo Primogenito gli fuccede in tutti gli 
Stati Ereditar f Aufìriaci , ed è eletto Impe^ 
rat ore . Min ifieridili Atti traila Corte di 
Vienna , e la Francia , Quali foffero le For- 
ze Auflriache ì Morte della Imperatrice Re- 
gina Vedova .. Dichiarazione contro la Fran* 
eia ; altra del Duca di Brufvich , come Co* 
mandante in Capite delle Armate Aufiriaca j 
Truff\ana\ e degli Emigrati . Di quanta Sol* 
datefea foffero . Ingreffo di quelle nella Fran* 
eia; che refla priva de* fuoi Reggimenti Sviz* 
Zeri, Differenze tra quefli , ed i Valtellini < 
Rifoluzioni della Svizzera ; invafione del C/- 
meurino . Lentezza delle ri foluzieni Germani- 
che ; equivoca condotta riguardo agli Emigra* 
ti Francefi , e di que* Principi • Manifefìo di 
quepi . Matrimonio a Drefda • Differenze tra 
Saffonia , e "Norimberga ; regolamenti riguar* 
do alP efercizio delle Religioni negli Staji 
¥ruff\ani\ 
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Ra la Spagna certamente unii di 
quelle Potenze , che quanto ogni 
altro star doveva attenta alle 
Francesi vicende * e strane riso- 
luzioni 4 Che che per altro si d*> 
v„ lg «wc riguardo alle determinazioni di quel- 
la Potenza, si rilevò, essere abbastanza oc- 
cupata da suoi affari economici, ed interni, 
onde non trovarsi in caso , quand? anche ne 
fosse risol uta , d* intraprendere una guerra . 
Con meraviglia dell'Europa le Finanze del- 
la Spagna erano in stato tale , che il Deficit 
del 1701. era asceso a quaranta milioni , e 
tale sbilancio proveniva dalla famosa spedi- 
zione contro Algeri, dalla guerra sostenuta 
in America , dai preparativi Militari contro 
la Gran Brettagna i dalla guerra per Orano 
con i Vassalli Algerini, e per Orano con 
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1 Marocchini , e dalle spese di Corte \ on> 
<Je abbisognava una Riforma in questa , 
una diminuzione de* Pesi Pubblici , e la Pa- 
ce . Per rimediare a tanti sconcerti fu per 
tre anni sospesa la provvista di tutte le va- 
canti Prebende Ecclesiastiche, avendosene a 
|ale effetto otrenuto il Breve dal Papa ', si 
ordinò che tutte le Comende Militari , le 
<Jua1i solevano conferirsi a Personaggi di Me- 
rito, si dovessero in avvenire comprare col 
denaro, e fu in quel tempo che s\ ordinaro- 
no anche altre accessorie Riforme, vale a 
dire di modificazione del troppo austero Or- 
dine de' Certosini, di proibizione ai Prelati . 
dalla Monarchia di accordare licenza ad Ec- 
clesiastici poter ordinar^ negli Ordini Sacri 
fuori della loro Diocesi^ o dello Stato ; e 
si diminuirono le Feste dell' anno , onde 
s'era possibile^ estirpiro V oaia< pur troppo 
incito in ihóltt'Spagnuòfi , e tanto pregiudU 
cievole alle Arti , ed ai Mistieri . 

Affine :di non più soffrire te Enormi spen- 
se , che costavano i fioasédimeilti Spagnuo- 
]i nell' Affrica fu dal Re Cattolico ceduto» 
•alla Reggenza Algerina la Piazza di Ora- 
no i ria. Fortezza di Mazalquivir, con che 
però le Opere fattevi dai Spagnuoli fossero 
rasate , ed ambe le Piazze smautellate . Era 
poi cortveauto colla detta Reggenza, che 
la Spagna conserverebbe in quelle due Città 
il Commercio esclusivo con Magazzini, e 
Fattorie, ed i Spagnuoli avrebbero altresì 
il privilegi© eli estraere da esse Città Lana , 
Cera y Carne, corame , ec La Spagna in tal 
modo rinunciò ad un Possedimento, cui ave- 
va acquistata contro gli Argerini fino dal 
1737. Quelle Truppe di Presidia trasferite 
furono con tutti gl' effetti appartenenti alla 
Corona a Gibilterra $ e que' Mori dediti aU 

la 
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U Spagna v che non vollero rimanere ad Ora- 
no , trasportati furono a Centa, perchè a cau- 
sa del la ''Sacra Inquisizione non possono" di* 
morare nella Spagna ; dopo di che Orano fa 
spianata con tutti i suoi annessi ; e trecento" 
circa Famij^i&istiaiìe* eh* eranvif t .8tabilito 
si trasportarono 1 , parte a Ceuta parte ad 
Alicante* ritfafer* a Malagai.i &igwuxfo<* 
Cerna tuttora ^ftediata^ e:~taltar# ^Uefit^ 
minacciata da' Marocchini ? e difesa datila» 
fyre Spagn«olO'4ostenfiva«i^ n^a indecisa era 
quella gperctyb non ben Sapendo» don chi 
trattare la Pace, poiché queir Affrica no Re, 
ed t suoi Fratelli contendevano il Regno v 
u Affare j»ù> ben' importante era; però: quel- 
lo, che traitavasi con la Gran Brettagna . 
Proponeva' j^Mt^ta .non sólamente un Tratta- 
to di commercio , tna ancora unì: Amanza . 
Riflettfcvaiéi però che la lin^iharraf avrebbe 
fòcséT;voiato,; foa simili,, ^ràttati^ rame* 
quello ■ P*f te di • Famiglia ,t?a aie «Case 
Borbonkhéà assicurarsi JMmperioi àiaffittì^ 
ma , ndfa ohe il Commercio de 5 due MondP, 
ed assoggettarsi ± riguardo, a questo , 1* Sp*. 
gna ^ cqjrf eràgli riuscito col Portogallo h 
Si aggi ugneYa > che V esemp io delia Olanda \ 
e delta Francia dovey* molto istruire . La 
prima col divenire alleata della Gran Bret- 
tagna , t aveva perduto gran- parte del suo 
Commercio *&elr Indie ; la seconda col notò 
Trattato di Commercio aveva perduto il 
proprio. Infine si concludeva* che già da 
qualche tempo la, Inghilterra studiava di ad- 
sorbire tutto il Comaiercto/Spagnuolo che 
quandi aveva, preso possesso dalle Isole di 
Sandwich, formati Stabi Brand allaga Bon 
tania , alle Isole di NorfoJk , ài Paiam 
nang, nel Distretto di Maiaeci, che volle 
prendere piede a Nootka y e che spedì Con- 
trai 
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trabbandierì nel Mare del Sud, onde doirc* 
va temersi , che -si dovessero aprire^ a^' la*: 
glesi tatti gli Porti SpagnuoiI deli* America- 
Meridionale, colla minacciai sé ciò non fa* 
eevasi , d' invadere Manilla L] e le altre ric- 
che Colonie Spagnueie * Sé tuYtefciò fosse per 
succedere, più non vi sarebbe stato al certo 
equilibrio »el marittimo , e ie Marine Fràb,* 
cese , e Spaglinola arrise hierebbtro di veder* 
si diàtruitei * A r, \<. j*! 

Qualunque pere» si fossero staro attuai* 
della Francia , dovevasegli dalla Corte ci 
Madrid molrò riguardo . Quel Ministero 



contratti con l'Austria, la Russia, e- la 
Prussia contro i Francesi , ma vi desi del 
tutto cambiato il Sistema, avendo il dì 28* 
Pebbra#<Ml Monarca delle Spagne odimesso 
il su*; Primo Ministro r Come di Florida 
Bianca, cirelegàto tempo; n ventiquattr' ore 
nella sua Terra di Eglin, KOve leghe distan- 
te da Mursia , Pàtria di <m*W Ex-Ministro* 
Fu rifclpiazzàto dal già Miiilstrò di Stato 
Conte di A randa, e come doveva attenda- 
si ne seguirono altre demissioni , regolamen- 
ti nell'ordine, e nella qualità del Ministe- 
ro, delle ecconomie , delle Finanze ; con 
estinzioni, o rinnovazioni di Consigli y on- 
de il Ke. fosse giornalmente inforni ato di lut- 
ti gli affari, potesse darne gli opportuni sol" 
leciti comandi, e gli affari politici, ed in- 
ferni riprendessero energia, e celerità. In- 
fatti notabilissimi furono i cambiamenti , t 
gli ordini; ma sopratutto riguardo agli affa- 
ri di Francia j poiché i Ministri de' Rea- 
li Principi; .Francesi non goderono più tanto 
favore alla Corte , ed all' incontro vi fu ri- 
cevuto iti Ministro nuovo del Re de' France- 
si con i« diplomatiche formalità , c ricogm* 
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tloae di Credenziali. Si tennero per altro, 
ben guernite le Frontiere; e si trovò la tpa* 

gna avere un'Armata di cento trentàuno^^. 
la settecento tredici uomini , oltre alle CoA 
pagnie Franche , e trentacinque Battagliai 
di Miliziorti . Giuliva fu la Corte stessa 
poiché nel giorno 28. di Marzo la Regina 
Cattolica diede alla luce il Reale Infante 
Don Filippo Maria Francesco ; alla qual oc- 
casione fu istituito un nuovo Ordine per be- 
neficare quelle Persone del Sesso Femminile , 
k quali si erano distinte nel servigio dell* 
Sovrana , o vi si distinguessero . Venne de- 
nominato Reale Ordine della Regina Maria 
Luigia , e se ne prefissero trenta Dame , pri- 
me delle quali nominate furono la Principe*' 
sa del Brasile, le cinque Reali Infanti di 
Spagna, e la Infanta Duchessa di Parma . 

Per ordine poi della Corte medema si era 
ripetuta una di quelle Spedizioni marittime, 
che sempre piti caratterizzano il Genio del 
Monarca per, l'acquisto di nuove cognizioni 
a vantaggio della Nazione, e in avanzamen- 
to delle Scienze . Si sono armati , e forniti 
di abbondanti provvisioni , di scelti Mari- 
nari , e di esperti Uffiziali otto Brigantini 
destinati ad intraprendere due a due per lo 
spazio di sei anni uno di quei viaggi, che 
possa riuscire di un' utile straordinario alla 
Nautica Geografia, Astronomia, Storia na* 
turale, ed alla maggior cognizione del no- 
to globo di acqua, e di terra. Sebbene il 
fine primario di queste quattro contempora- 
nee Navigazioni quello sia di conoscere, e 
disegnare colla possibile precisione gli ampli 
contorni , che circoscrivono il vastissimo Im- 
pero Spagnuolo, non ostante non è questo 
li solo oggetto , a cui vien limitato . oi de* 
vt altresì formare :un Atlante marittimo pur* 
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gato dagli errfMTM: e difetti, in col sono in* 
corsi i Navigatoti più accreditati , col pre- 
sentare là descrizione geografica in Carte 
ben disegnate di tutti i Mari, Isole , conti* 
nenti \ Banchi , Paesi , ec. \ che possono af- 
facciarsi agli. sguardi; ed ai Calcoli dei sud- 
detti Naviganti nell* immenso corso della lo * 
ro spedizione; , ; 

Nel tempo che ciò si trattava , giunsero ì 
quasi per infondere nuovo ardore a* Viaggia- 
tori Spagnuoli Marittimi le pivi consolanti 
Notizie dell 1 altra spedizione comandata dà 
Don Alessandro Malaspina , il quale dopo 
aver trascorsi * fino a una latitudine molto 
innoitrata y - gli amp; Mari che bagnano le 
Coste Settentrionali deiP. America Occidenta* 
le da esso dilineate minutamente , e con pre-ì 
risiane j hà creduto dover ritornare in die* 
Irò i e fermarsi nel Porto di Acapulco dell* 
Oceano Messicano . Ivi intanto fece costruir* 
due Navi leggiere , colle quali riprendendo 
di bel nuovo il corso Settentrionale lungo lt 
Coste Americane, si possa finalmente decide- 
re con sicurezza la tanto famosa, ed agita- 
ta questione sopra V esistenza di una qualche 
comunicazione rra i Mari Atlant ICO e Pa4 
cifico. I replicati tentativi,- ed infinite ri- 
cerche della Nazione Inglese dalla parte 
Orientale dell* America Settentrionale , com- 
binate cori gli sforzi del celebre Capitano 
Cook neir ultimo suo Viaggio intrapresa 
princtpàimenxe a tal' oggetto della banda op- 
posta; e dopo la di lui morte col ritorno 
agli stessi Mari dei Capitani Klesk , e Km- 
te , e con i moltiplici Viaggi de' Russi , e 
degli Spagnuoli sulla stessa Via, e per il 
medesimo fine, ci danno certezza di non esi- 
stere là sognata , e in addietro creduta Co- 
municazione per venjn braccio di Mare . 
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Digitized by 



ì È C O & P fl. m 

fclhiàne però in dubbio é finora non dissipa 104 
se ella possa esiste par ineMO di un qual- 
che Fiume sboccate nel Mai* Occidentale" 
dei Continente Settentrionale Americano , il 
quale, o direttamente o indirettamente pos- 
sa trattenere la suddetta Comunicazione coli' 
Atlantico Oceano mediante la Baia di Baf» 
fin » o piuttosto d' Hudson , che ha più e* 
stensione , e p& inoltra nel Continente 
deli* America . A perfezionare qnesta inda* 
gine sono dirette le due predette Nazioni , 
col di cui aiuto non verrà risparmiato in 
quelle patti Veruri Fiume navigabile , ónde 
penetrare, finché sarà possibile nelle . Subai* 
terne Comunicazioni , e diramazioni , e co* 
*ì dileguare! i dubbi , e . far svanire le Om- 
bre che cuopiohò l'intrigata questione. Lo 
scioglimento di questa è degno della gran» 
dezza della Nazione Spagnuola, delle ampie, e 
ridenti Colonie^ che ella possiede nèlP Ame* 
rica , e dell' esperratìva , e sforzi degli altri 
popoli colti , e illuminati che hanno inte- 
resse nei medesimo w Per tali gloriosi ogget* 
ti gli Equipaggi della Spedizione di cui par- 
liamo i si trovano non solo pieni di corag* 
gio, e di volontà di concorrere allo scopo 
di essa , ma anche di una ottima salute , 
senza, che nello spàzio di più di tre anni 
niuno sia mancato neppure di # malattia di 
scorbuto troppo familiare in simili naviga* 
zioni * Sappiamo altresì , che tutte le perso- 
ne componenti la spedizione dei suddetto Don 
Alessandro Malaspina stando nel Porto di 
Acapulco , sono state riconosciute con qual- 
che gratificazione, pensione, onore, o avan- 
zamento di grado, volendo il Cattolico Sovra* 
tio dare in tal guisa un Saggio della Real 
soddisfazione , e della futura munificenza , 
t con 
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con cut verri coronato il coraggio » V appli- 

cazione, il merito^ e la fedeltà. ™ % 
Erano utili alla Spagna non solo , ma al 
Mondo tutte coteste scoperte ; come lo fu* 
fono tutti i Provedimenti dati dal Re Cat- 
tolico a' suoi Stati. Dopo il cambiamento 
del suo Ministero, varie conseguenze n* era- 
no susseguiate . Il Conte di Florida Bianca 
Ex-Ministro fu trasferito in più ristretto 
soggiorno, e parve che fosse riconosciuto 
reo di gravi mancanze dal Tribunale Depu- 
tato al suo Processo . Come che pere* non 
si resero formalmente note, non deve uno 
storico dar fede a quelle dicerie, che nella 
caduta di un Ministro sogliono divulgarsi . 
Disgrazia eguale a quella del Conte fu P al- 
tra di Don Francesco Mognino suo Fratel- 
lo, rinchiuso nella Fortezza di Pamplona * 
Il nuovo Ministro Conte di Aranda tenne 
una condotta diversa da quella de' dimessi 
Ministri, sopratutto per gl'Affari France- 
si ; e quindi convennero le due Corti di Ma- 
drid , e di Londra , di garantirsi tutti i loro 
Possedimenti tanto in Europa , che altrove ; 
di sospendere la definizione de* loro politici 
contrasti fino che fosse ridotta a sistemazio- 
ne la Francia; che se la presente coalizione 
non fosse basta are a sopprimere gli orrori 
della Francia, ambedue le Potenze s' impe- 
gnavano di unirsi agli altri Sovrani , ed a 
sollecitare i loro Alleati a fare lo stesso v 
che le due Potenze intanto armerebbero per. 
essere pronte ad ogni evento ; e che, ripri- 
stinata la quiete, i due Monarchi darebbero 
assieme con gli altri il loro voto per la for- 
ma di Governo, cui si credesse piti accon- 
cia per preservare in avvenire la Francia dalle 
atrocità . 
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SECONDA n * 
Si mantenne il Portogallo librale riguar- 
do agli affari di Francia , quantunque solle- 
citato dalle Cofrt Alleate ad unirsi alle me- 
de 1 me , singolarmente dopo che da quella 
Potenza era stata dichiarata la guerra alla 
Corre di Vienna. Trovavasi la Corte Pofc 
toghese in amarezza per la malattia di spi- 
rito , t>gnora più grave, della Regina Fede- 
lissima . Tentossi però un consulto- di nume- 
rosi , e de x piùv rinomati Medici * rie risultò , 
che inutile avendo riconosciuto ogni applica- 
to rimedio , non era piti quella Sovrana ir* 
istato di attendere alle cure del Governo w 
In conseguenza di questo Consulto fu da 
quattro Secretar; di Stato , cioè d«rf Marche- 
se de Lima, de Mello, e Castro, de Silva, 
e Pinto di Souza , fatta una Rimostranza 
pel Principe del Brasile, colia, qua le espo-» 
nendo il notorio, impedimento della Regina 
per ispedire gli affari del Governo , ed in 
vista di dar corso ai Dispacci, de*quall il 
ritardo avrebbe^ recato danno aire : dipenderti . 
ze interne, ed esterne , supplicavano la R. 
A. S., che a seconda anco della volontà del- 
la Regina stessa , volesse assistere agli affa- 
ri del Regno e firmare i Dispacci in nome 
della Sovrana medema per tutto il tempo 
della di lei indisposizione, senza alterare in 
veruna parte l'ordine attuale del Ministero, 
e delle Cancellerie . Esposta questa Rappre- 
sentanza al Principe , egli , attese le sovrac- 
cennate Cause, accettò la Reale incombenza ; 
e come Successore al Trono , ne fu anche 
Reggente . Primo suo comando fu , che fos- 
sero rimesse in libertà varie persone , Hù 
quali da molto tempo stavano rinchiuse nel- 
le carceri secrere del Tribunale del Santo 
Uffizio per órdine del Vescovo Confessore ; e 
poco dopo furono soppressi alcuni 'Conventi „ 
Anno vjìpi. H Un 
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ÌJu ordine tanto saggio spiacque ad alcune di 
quelle Comunità à segno al appellarne alla, 
Nohziatura Ponteficia, da cui per altro non/ 
sì vollero ammettere le loro instarne 4. 

Ben più importanti ordini emanarono in 
appresso da quel Gabinetto . Si /armò una 
Squadra di .Navi da linea , e fregate > e si 
fece il dì 1$. Giugno, veleggiare verso Na- 
poli sotto il comando del Capo Squadra 
Giuseppe Sancbez de Brito ; ed alfra se ne 
allestì di otto navi da linea , cinque frega- 
te, e molti bastimenti leggieri. A .questa 
seconda si comandò, che si unissero, .l'altra. 
Nave da hmei, e le due Fregate, le quali 
formavano allora una Squadriglia per servi-. 
|}io della Regina . Si èrano dal Dottore Wil- 
iìs , famoso Medico Inglese, queir i stesso , 
che risanato aveva da malattia presso che 
poco simile il Re Giorgio IIL , ed al qua- 
le , oltre ad un' autoriti di cura illimitata , 
erano srati fatti dal Principe del Brasile 
pinguissiim assegnamenti , e pili àncora ge- 
nerosi , sé la Regina, sua genitrice venisse 
risanatagli erano fatti i più opportuni Me- 
dicei tentativi. Ffcagli altri fece costruire sul 
Lago di Quelus una Jsolerta di legname, 
Fecevi trasferire' la Regia ammalata ; ed air 
improvviso profondare Pisola stessa, e racco- 
gliere dalle acque la Regina, cui un tale 
scuotimento rasserenò per un poco di tem- 
po 4 Nulla avendo pertanto giovato la strava- 
gante òperaiione , si pensò di condurla per 
mare fino alle CanaÉie , divertita continua- 
niente da musica, di cui era Maria Franr 
«esca amantissima . Ciò pure fu inutile, e 
Wfillis:^ sehnon più potè riuscir©,, guarì la 
Regina da un'altro male, che rutro dipen- 
deva dai Fisico , e cui da tutti Medici di 
Lisbona^ era creduto incurabile. Ricevette 

dal 
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jjl dal Principe Regente generosissimi premi y 

m > fra quali una scattola ripiena di diamanti 

• slegati, e due verghe d'oro del valore di 
diecimila Crociati.- * >>ii^Sfe 
La Corte di Portogallo , riguardo agli A£ 
fari di Francia? non si trovò in situazione; 
. di prendere alcuna risoluzione. Rinforzò le 
sue Armàoe, et le sue Squadre. Si tenne nel 
staro il più rispettabile, e pronta a quelle 
determinazioni, che credesse indispensabili $ 
quando la Inghilterra , e la Spagna fossero 
al caso preveduto di dichiararsi.* 
Quantunque la Gran Brettagna continua»-» 
, do a cogliere i frutti della Pace,- eque* van- 
taggi , chef ritrar poteva y . senza sortire dal- 
la sua' neutralità , dalle procelle che agita- 
vano V Europa < e singolarmente la Fran- 
cia , pure difficile riuscivagli di appunto man- 
tenersi neutrale, di conservare la su* quiete 
interna , e la 'sua Costituzione di Governo^ 
éomjprovata. tanto saggia,- e" tanto proficua . 
Per infiri^»ria.. p adopravansi da alcuni ( ma 
questi erario 1 beti pochi ) quelle' Arti stesse, 
che rie* primordi della Rivoluzione,- o % sia 
cambiamento 1 di Costituzione sperano., con 
troppo fuoco , cori precipitate direzioni , e 
con non rette viste,* impiegate nella Fran- 
cia . Procuravasi< di scuotere gli Ammini- 
stratori del Governo, sebbene i fatti, e le 
conseguenze della loro saggiezza gii soste- 
nessero non solo , ma ammirabile rendessero^ 
la loro' Amministrazione ,» e singolarmente 
del Signor Pier, tanto v resosi celebre nella 
odierna storia politica . Infatti cori le eco- 
nomie-,' e cori provide cure Ognora più spe- 
rarsi poteva V sennon possibile 7 di estinguersi , • 
almeno considèrabilrriente cKmiriuirsi V im- 
mènso Debito Nazionale . Pria che termi- 
- * nasse il vffu se n' erano pagati serte mi- 
li 2 1Ì0- 
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lioni , e più di lire sterline ; si aveva nell* 
Érario Regio un sopravvanzo di sei milioni 
in effettivo contante , e detratte le spese 
dell 1 anno stesso, si sop>avvanzò tanto gran- 
diosa somma., che nel prossimo susseguente, 
appariva doversené poter pagare altri centi- 
naia di migliaia di simili lire . Se però in 
tanta floridezza erano gli affari economici 
pubblici, in non minore ortimo : stato si 
trovavano conseguentemente gli particolari , 
sovrabbondando, il denaro effettivo , cui co- 
lavasi sopratutto dalla Francia , aumentando- 
si il credito commerciale , e la generale do- 
vizia a segno, che senza sbilancio far pote- 
vano gl'Inglesi spese le più rimarcabili ; 
ed una delle quali coIP esborsarsi in pochi 
giorni le somme grandiose opportune per la 
rifabbrica del superbo Panteon di Londra % 
incendiatosi il dì 14: Gennaro per incuria de* 
lavoranti delle Decorazioni dalle opere Ita- 

. liane, che in quello rappresentavansi . 

In tale stato era la Gran Brettagna , quan- 
do nel mese stesso- si riaprirono i Parla- 
menti, di Londra, e della Irlanda. Nel pri- 
mo si desunse dai Discorso del Re, solito 
a considerarsi come il barometro dello sta- 
to , de' tre Regni non solamente, ma della 
guerra, o della Pace universale , ,si vide 
che tutte ie Potenze di Europa resrar vole- 
vano in pace colla Inghilterra \ che la guer- 
ra, in cui aveva arrischiato di prendere par- 
te, cioè quella tra la Porta Ottomana, e 
la Russia unita all'Austria era terminata ; 
e che si proseguiva dagl' Inglesi quella alle 
Indie Orientali , ma con continuati vantag* 

• g' 1 v Non .mancarono per le risposte darsi 
a tale Discorso delle Dispute gravi nelle due 
Camere K accusandovi sopra tutto sii Mini- 
stero di aver promesso molto al Turco, e 

di 
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m poco o nulla avergli fatto avere nella Pa- 
ce, che colia Russia si era altresì diportata 
irregolarmente a segno , che per stra colpa 
non si era ancora potuto rinnovare il Trat> 
tato di commercio colla Corre di Peterbur- 
go , come giacevano inconclusi anche gli 
altri due eh' erano sul Tavoliere traila Gra* 
Brettagna , la Spagna , e la Repubblica Ame* 
ncana . Infine espostosi dai Ministri , che 
potrebbe* supplire alle spese del ij 9 *. an * 
che cai sopprimere le Tasse sull'orzo spre- 
muto , sui Carri , e le Garrette j sulle Sef- 
yé , quella dei tre soldi sopra le Case , ed 
il mezzo soldo di aggiunta per lira sulle 
candele, fu tale soppressione, benché di 
nazionale benefìcio, contesa ai Re, sosten* 
dendosi propria del Parlamento , come 
Corpo; Legislativo la deliberazione , dopo la 
quale la Potestà Esecutiva potrebbe promul- 
garla. Vani però, contro l'evidenza, furo- 
no gli sforzi degli Antiministeriaii . Le Ris- 
poste furono dei tutto analoghe al Discorso 
del Re, convinte le due Camere, che le 
deliberazioni diplomatiche ai solo Sovrano 
appartenevano, onde non era altrimenti te-, 
nuto , come alcuni pretendevano , a rendere 
palesi al Parlamento le concernenti la Pace 
del Turco , ed il commercio colla Russia . 
Si approvo dunque la condotta del Minisi** 
r ? > e Sl accordarono tutti gli Sussid; cht 
si dimandarono , e tantó più facilmente quan- 
to ch > erano minori de 5 richiesti negP anni 
ultimi precedenti, risparmiandosi perfino neN 
la Marina Militare, e nell'Armata terrestre 
più di duecento mila Ifre «ertine, le qua- 
li aggiunte alle duecento quarantadue mila 
delle Tasse soppresse, rendeva al bilancia 
dell'Erano pubblico ^sollievo di circa 
mezzo bilione annuo . Infine si focufse-ndU 

H 3 le 
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le prinje Sessioni la giustizia , .e <P utilità, 
ideila Nazione nella guerra , che facevasi all' 
Indie Orientali ; s' inuì contro quelli che Li 
decantavano equa, e vantaggiosa, c si con- 
eluse coir approva ri a con pluralità di voti , 
Non fp nemmeno proposta nel Parlamento di 
Londra la inveterala accusa ai Ministero di 
corrompere i Membri della Camera Alta 
con onori di Corte , * con Cariche di Go» 
verno ; e quelli della Camera Bassa con de* 
naro ; accusa che da alquanti medi£ayasi , 
e che ., senza nemmeno ottenere attenzione ? 
fu scagliata nel Parlamento d' Irlanda . 

Se costantemente aveva saputo il Mini- 
stero preservare al Re il Piritto del secre- 
to ne' maneggi politici , riuaeigli non meno 
.di non accordar , che ne anco si parlasse nel 
Parlamento degli Affari di Francia-, e riserv 
bosegli pienamente . Erano passati .a JLondra 
due Emissari dell' Assemblea JSlazione , cioè 
il Biron, già Duca, ed ilPerigord, già Ve- 
scovo di Autun a proporre un' Alleanza ? 
ma il primo ebbe fatica a salvarsi dalla car- 
cere , a cui trarlo potevano i suoi Pebiti 
particolari, ed il secondo nemmeno puote ot- 
tenere formale ascollo . In una spia Conver*- 
sazione con il Signor Pitjt fece le Proposi^ 
zioni seguenti, /ed ebbe queste laconiche ris- 
poste. }. Propose il Sacrificio del Patto di 
Famiglia. R. Sarebbe pn dare una pessima 
idea della Lealtà Francese. II. La cessione x 
di Tabago . R. La Inghilterra ha abtiastajir 
za di Colonie . IH. Pi fare una Lega of 
fensiya contro l'Imperatore. JU Se glj fece 
osservare , che la Inghilterra era fedele a 1 
suoi impegni, * trattati interiori # quali<av$ f 
va con quei Principe, JV, Pi pEolungarj/dl 
Trattato di Commercio. Wleitfierissi- 
gw> > V» Pi pUsirtìggereJ' Opre diCterbur* 
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go. R, Avendo la Nazione Francese rinun- 
ziato ad ogni guerra, e ad pgqi conquista , 
era la Padrona di fare ne'suoi Porti tutte 
le Opere, che gli convenivano. VI. De' Sta* 
bilimenti nell'Isola di Borbone . Jl» Si ri** 
ponde come all' orli rta di Tabago . VILSi»' 
cu re? 7 a della neutralità . R. Si era data , e si 
resterebbe fedele. 

Svaniti tali tentativi s foco no . replicati 
dal poco dopò giunto a Londra , nuovo An> 
basctarore Francese Signor ili Ciiavelin v 
a cui eia stato dato per Aggiunto il; Peri- 
gord suddetto, ma cosranteii Ministero Brir* 
tanico, non volle nemtneno trattare diploma- 
ticamente di ^Alleanza, o alerà equivalente 
contenzione . Ottennero pepò i due negozia* 
tòri te conferma dell* Nefotraluà della In- 
ghilterra, e quando scoppiò la guerra tr«a&r 
Frante i * V Austria , il Governo Brutani* 
co proibì sotto gravi pene a'suei Nazionali 
1* anrfare in corso con qual si volesse Ban- 
diera , € nominata mente coli 3 Austriaca , alla 
qual pirateria già molti si erano disposti 
per arricchirsi ; e divietò di pui ai sudditi 
Inglesi il passare al servigio di alcuna delle 
Potenze belligeranti , 

Mentre per$> studiava la Corte di Londra 
tutto ciò che poteva rendere inscuotibaie Ut 
sua neutralità armata ne U' Europa , arrischiò 
di vedersi costretta ad abbandonarla neli* 
Asia. Sospettava che i Francesi 4Ìi quelle 
Regioni, più per avidità di quello che per 
ordini secreti che avessero dajla loro Corte, 
soccorressero sotto mano Tipo Saio, terri/btle 
inimico degl'Inglesi alle Indie Orientali f 
quindi aveva da ri i più pressanti ordini ai 
suoi Comandanti Militari di marina , e di 
terra d* invigilare , onde ciò non succedesse; 
ed infatti non erano stati improvuii simili 

H 4 or- 
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ordirti . Stando il Lord Cornvvallis ancorato 
nel scorso Agosto nella Baja di Trincono- 
mala ( Porto Olandese nell'Isola di Ceyla- 
ni ) spedi le Regie Navi il Tamigi di 32. 
can. e la Vestale di 28. alla Costa di Ma- 
labar ; e portatosi poco dopo egli stesso a 
Madras distaccò altresì la Minerva di 38. , 
poiché aveva ricevuto P avviso , che alcuni 
Bastimenti neutrali sotto Bandiera Imperia- 
le , e Francese provenienti dall' Europa con 
Carichi di Munizioni , ed attrezzi per l'Ar- 
tiglieria, dovevano arrivarvi per l'Armata 
del Sultano Tipo Saib . Ordinò dunque a 
diversi Comandanti di esaminare rigorosa- 
mente tutti i Bastimenti , che incontrasse- 
ro. Gli seguitò egli stesso colle Navi la Co- 
rona di 64., e la Fenice di 56. e fino al 2^ 
Ottobre non si aveva notizia alcuna delle 
Navi , che se gli erano enunciate , ma in 
quel dì mentre il Commodore Cornwallis 
crociava al Nord , e che la Fenice colla 
Scialuppa l'Atlante di 14. cannoni ancora- 
vano alla Rada di Tillichery, furono scoper- 
te due Navi , ed un Brigantino Francese al 
largo. L'Atlante, essendo di guardia, fece 
vela per abordarlo , e fu seguita dalla Feni- 
ce . Comecché aveavi poco vento, guadagna- 
rono la Rada di Maly . Il Capitano Toofc 
dell'Atlanta spedì ad essi una Scialuppa con 
un Uffiziale , ma ricusarono di lasciarsi vi- 
sitare , adducendo , ch'erano nel loro pro- 
prio Porto . Intesa dal Commodore la resi- 
stenza de* Francesi , il Capitano Toot spedì 
un Uffiziale di Marina con un Distaccamen- 
xo, ed ordinogli di aprire per forza li Spor- 
telli delle Navi Francesi , e di eseguire le 
visite al loro bordo ; locchè essendosi effet- 
tuato si trovò , che i Legni Francesi erano 
carichi di sole merci . Sopraggiuntovi però. 
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il Cornvvallis , s' interpose , e calmò il Go- 
vernatore Francese , che si doleva per un pro- 
cedere tanto irregolare 

Ne* primi giorni di Novembre la Fregata 
Francese la Rifilata di 32. arrivò alla rada 
di Maly, dal qual Porto ripartì il dì if. 
con due Legni mercantili . Si congetturò fat- 
ta tale sortita per vedere se il Commoctare 
Cornwallis farebbe di nuovo abordare i Le- 
gni Mercantili, mentre erano sotto la pro- 
tezione di una Nave da guerra; prova che 

{iur troppo per mala sorte si è verificata • 
rafani alle 5. il Commodore fece il Segna- 
le alla Fenice^ ed alla* Per feveranza di 36. 
can. di abordarli ♦ Quelle due Navi spiega- 
rono le vele , e diedero a' Francesi la caccia 
al Nord . fino a Mongolare, avanti di poter 
raggiungerli . Quando la Fenice fu a porta- 
ta di osarli, essi gli dimandarono: che vo- 
lesse ? Il Sig. Ricciardo Strachan Comandare 
te della Nave , rispose: che aveva ordine di 
visitare aue* Bastimenti mercantili , i quali 
trano colla Fregata , e che invaerebbe un 
Uffiziale a bordo per spiegarne la ragione • 
Il primo Tenente*Giorsio Parken visi rese. 
La Fregata Francese allora fece un segnale , 
al quale i Bastimenti mercantili risposero 
col far vela • La Fenicie la fece nel tempo 
«esso, lasciando addietro il Còtter con il 
Sig. Parker; e tirando su que' Navigli a bor- 
do sinistro per obbligarli a calare le vele . 
La Fregata Francese tirò due colpi al ven- 
to sopra quelle scialuppe . La Fenice pose 
allora il suo picciolo paliscbemw in mare y 
e spedì il suo terzo Tenente Sig. Butt ad 
a bordare uno di que' Bastimenti fintantoché 
la Perseveranza abordava l? altro . La Frega- 
ta Francese continuò a tirare contro le due 
Scialuppe; e s'incominciò il Conflitto che 



u* LIBRO 
durò 2$. minuti, e terminò con lina ottima 
manovra del $ig. Ricciardo Strachan, ilquav 
le adendo osservato la Risoluta , proiurw 
gò la sua pupa, e la danneggiò considera- 
brlraeote. La Ri f aiuta ebbe 2 j. uomini uo* 
cisi, e 40- feriti. Di questi ultimi molti 
morirono dopo; ed anco il Capitano Coman- 
dante della Fregata fu ferito pericolosamen- 
te . La Fenice ebbe 5, uccisi, ed fi. feriti* 
Per ordine del Gornwaliis fa -Fregata Fran^* 
cese fu condotta alla Rada di Maly ; « la Fre* 
gara il Tamigi fu spedita al Governo di 
Londra per avère le istruzioni opportuna . So* 
pra sì delicato affare*, quando trattossi dell* 
equità, e'frutto della guerra Indiana , si di- 
scusse nel Parlamento, ma quasi sol amen- 
te prò forma la tante volte ripetuta, propo- 
sizione di porre i Cattolici Romani dei tre 
Regni nelle stesse prerogative, e Privilegi , 
de' quali godevano gli Anglicani; ma nulla 
aftatto fu deciso per \[ principale obbietto , 
I che accordarli sarebbe un vedere là Qostitu- 
zione Prittainca, ,da cui era insignita la 
Anglicana, come Religione -dominante , sen- 
za intolleranza però 41 qualunque altro Ri- 
to; e niun conto si fece della Dichiarazio- 
ne della Società de 5 Cattolici di Dublino , 
sortita in sequela di questa Dichiarazione . 

" Noi abbiamo risoluto unanimamente , che 
• faremo tutti i nostri sfòrzi , e che adopere- 
remo tutti i mezzi legali, e Costituzionali y 
clie sono in nostro potere per far revocare 
le leggi , dalle quali noi ricorreremo a^ognÌ : 
ramo delia 'Legislatura per pervenirli, e pèt 
appoggiare 1 Rostri passi con tutto ciò chp> 
può darci rifa'- fgjlttéaaìar legale. " 

•Dopo aver fatto 1 questa Dichiarazione , i 
difensori della Religione Cattolica rammea- 1 
^ tawmo ratte spezié ^ingiustizia , e di pél* 
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sedizione , di cui egli sono statici oggetti , 
«Essi riguardarono la libertà deli* Wanda per 
le persone della loro Gomunione còme r una 
calamità, e sostegno; ch'era interesse d'Aggi 
abitante d' Irlanda di Svesciar il C< 
delle sue Leggi , e che è interesse della 
rona di occuparsi della feliciti tutti i 
Cittadini. Finalmente essi imppatomt J*fp- 
poggixrdi. tutti gli Uomini di Lettere «^cer- 
carono di sviluppare i principi , che dovevano 
fare della rivocazione di queste Leggi una 
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Si propose di nuovo altresì nella Camera 
de' Comuni 1' abolizione del Commercio de' 
Negri, e dopo fortissime opposizioni si de- 
liberò, che fosse abplita, ma gradatamente, 
rome fatto avev* la Danimarca, e che tale 
abolizione avesse effetto pieno solamente al 
finire deli' anno 1795. ; nè valsero * cantra.- 
stare, o sospendere tale Atto 1' «sersi fatto 
«riflettere., che il valore, de' Negri nelle Iso- 
le Inglesi di Affrica era di dodici milio- 
ni e mezzo di lire «tedine, quando la pro- 
prietà de' Beni Stabili non è, che di venti- 
cinque milioni ; che Bastimenti di trecento 
mila Botti , e venticinque mila Marinari vi 
s'impiegavano, & che le Portate, ed estra- 
zioni ascendevano a dieci milioni di sterli- 
ne. Vengono tali schiavi impiegati nelle 
colture de' ricchi Prodotti, $ soprattutto del 
zucchero , è jieUe Raffinerie di questo ; del 
«qual genere tanta funhe la carestia , 0 
il pessimo Raccolto, e per il quasi 1 „ 
potutosi trarre da San Pomirigo, ch# UEu- 
Topa tutta, ih cui erasi ornai reso il zuc- 
chero una derrata di prima necessità, che la 
Camera Bassa aveva dovuto prendere norme 
analoghe ; e fu neli' impegno di lasciate 
.maggiore tr*spertQ, e spaccio < al «ucchere 



de' suoi Stabilimenti Asiatici; Zucchero, il 
quale poiché di non perfetta qualità quanto 
V Americano', veniva sotto alcune restrizio- 
ni trasportato , e commerciato nell' Europa . 
Fu però allora per destare forte contesa 
tra il Re, ed il Parlamento . Pubblicò Gior- 
gio III. una sua Ordinanza proibente Ja Stam- 
pa , e la Diftriùuzione dc y Scritti fediziofi , 
come pure gli Attruppamenti illegali. Pre- 
tesero alcuni, che al solo Parlamento spet- 
tasse l'emanare simili Editti. Fra la discu- 
sione ripetuta nella Camera de' Comuni , 
ma gli Anteministeriali si fecero tacere da 
Memorie , che tutte le Provincie , e le Co- 
munità presentarono al Re in ringraziamen- 
to di una tale Ordinanza. Si tenta di mo- 
vere al Governo altre questioni, e di ecci- 
tare turbolenze, mai pronte providenze, e 
Leggi Marziali spiegate a tempo, impediro- 
no, che si desse corpd a tali ombre di 
ribellioni ; e se in qualche luogo rimase al- 
cun ucciso, o ferito, furono questi de' faci* 
norosi ben meritevoli di un maggiore casti- 
go. Il Re pertanto chiuse tranquillamente 
il Parlamento di Londra il dì 15. Giugno ; 
e fece in appresso sortire l'Ammiraglio Lord 
Hood con una Squadra ad osservare nella 
Manica una Francese , la quale da Brest ve- 
leggiar voleva verso Ostenda . 



dagP Inglesi . Le loro nuove Colonie di Bcv- 
tania, e di Sierra Leona prosperavano. PiU 
importanti erano però le notizie delle Indie 
Orientali . Lord Cornwallis Comandante in 
capite delle Forze navali Brinamene sulle 
due Coste di Malabar , e di Coromandel s>* 
-era ne* primi giorni di Febbraro impadroni- 
to de' Forti di Montagnemc , Severndroog , 
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Si avviò dopo ( il dì 22. j alla volta di 
Seringapatanam , e battuto un Corpo dell' 
Armata Indiana di Tipo-Saib, puote facilf 
mente unirsi al Nizam , ed agli altri Prirìei* 
pi Indiani Alleati della Compagnia delle 
Indie , locchè ve«i vagli difficoltato ; e fu poi* ; 
sibile ali* Abercrombie di secondare il Corn- 
wallis con il suo Corpo di Truppe Europee . 
Decisiva fu poi la Battaglia del dì 7; Feb- 
braro ; sconfitto Tipo fu a segno > che pe& 
dette tutti i suoi Bagagli , e cannoni oltre a 
quantità di Milizie ; ed inseguito fino al 
Fiume Cavari , -gli fu forza abbandonare ai 
Vincitori Scott Baugh, e SineGungam, due 
Forti sulP Isola di Seringapatanam . Poteva 
dunque allora considerare la sua Capitale 
perduta , e con essa la propria Famiglia , 
il suo Harem , e le sue immense ricchezze ; 
quindi fu costretto a sottoscrivere le condi- 
zioni, che se gli vollero imporre ; vale a 
dire, di pagare tre milioni di lire sterline 
in oro agl'Inglesi, ed a loro Alleati , di 
restituire tutti i prigionieri; di cedere due 
vaste estensioni di ubertosissimo Paese suil* 
Coste del Malabar . Gì* Inglesi dunque ac» 
quistarono tutto quel Tratto, che si stende 
da Mongalore fino ai Capo di Comorin , 
contenente i Distretti di Coimbatore , Din- 
digue , Paligutschery , e Baramoul ; i quali 
rendono settanta mila lire sterline annue ; 
e privante Tipo di ogni corrispondenza ma- 
rittima , attesa .la--perdita di quella Costa . 

Sommi 'tesori acquistò la Compagnia , o 
per meglio dire , si arricchirono di molto 
quelli ch'eseguirono tali imprese, e volen- 
do essa disporre gli spiriti per ortenere dal 
Governo un nuovo Privilègio Esclusivo nel 
1 7P4« ^ pubblicò , che i Negozianti trafficane 
ti alle Indie Orientali impiegano in quei 
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Commercio venrirnilioni di lire sterline , ol- 
tre al valore dì 05. Navi p ri vi leggiate , di 
piortata di poooo. Botti, il carico è di piti 
di un milione, e. mezzo, ed il noleggio 
delle quali importa ogni anno quasi un mi- 
lione. Pagano di Dogane più di 50000* li- 
xe sterline con 350000. di tai lire di com- 
missione , e di altre spese , che restano 1 nel- 
la Inghilterra.- Estraggono tutti gli anni per 
un millione di Inglesi Prodotti , si dividono 
mezzo milione annualmente di frutto. Se il 
Governo lascia ad essa per alquanti anni lo 
sue Terre , ed anco le ora cfmquistaie pa- 
gherà tutti i suoi debiti,- ed avanzerà; due 
milioni ogni anno . Si crede però che il 
Governo farà tali acquisti ; lascierà alla 
Compagnia ir solo Commercio , e che for- 
se questo sarà lasciato libero a tutti i Sud- 
diti della Gran, Brettagna. Nella Divisione 
delle cessioni dovute fare da Tipo, gli restò 
il Coimbatore ; il Nizarrr rientrò irr posses- 
so di quanto Hyder aveva tolto al di lui 
Padre , ed i .Maratti hanno le terre ad essi 
confinanti. A^ppo rimane Seringapatnani f 
Bedaore , e fmto il Mysore e malgrado/ 
tanti Sacrifizi è ancora possentissimo . La» 
Compagnia Inglese delle Indie e un' Feno- 
meno nell'Istoria del Mondo ; poiché un* 
Compagnia di Negozianti,' sudditi di un Re- 
gno possedè la Sovranità di censessanta mi- 
glia quadrati di Territorio , in cui si con- 
tengono undici milioni di abitanti.* locchfc 
eccede di .dieci* mila leghe quadrate , e di 
tre milioni- di anime i Possedimenti del lo-* 
ro proprio Sovrano nella Gran Brettagna r 
e sella Irlanda- La provenienti- rendita a- 
scelide a quattro milioni éooooo. lire; ster ; 
line , not* compresi- gli sussidi de* Principi 
dipendenti. Lo Stabilimento milkaite della 
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Compagnia ^ in tempo di pace* ^disami- 
la Europei 3 e di 52000. Cipajesi . Aggiun- 
ger deyesi . quanto la Compagnia acquistV 

( a ) CO» il Tratttto dijfinttivo dì 

che fi* sopranominatV dì ' Amicizia ttdìm 
Par*, eòotraènti , e che fu dà VII. Àttico- 
li: I, Qohferma , aumenta,, e cimenta l'an- 
tica amicizia perpetuar tra la Compagnia , e 
Tipo in conformità degli antichi Trattati * 
IL Ratificò li. 4. primi Articoli dell' ultimo 
Trattato preliminare relativo alla Cessione 
della metà .dei Territori* e£. #1 pagamento 
di una Somma, in parte sul fatto * ed ri ri* 
manente in tre Epoche , come pure al rila* 
scio de' Prigionieri , ec* Il IIL Spiega 1' 
estensione de'. Territori ceduti, e la rendita* 
de' Distretti jispèttlvi ^ i quali distinguono 
i Confini di ògnuna delle parti rispettive . 
IV, La porjftpne di cinaue de* Distrt tu ce- 
duti alla Compagnia dell' Indie si trova sul- 
le rive Settentrionali * .ed, Orientali del Fiu,. 
ine CaVery « ec. V. Quando la scambievole 
Rarifica di questo Trattato si eseguirà* tutti 
i Forti * e Distretti ceduti dall'una j e dall' 
altra parte saranno consegnati nelle mani (fé* 
loro possessori futuri ; ec. L'Articolo Vi. 
Regola, che là medesima quantità di ca«* 
noni, ec.j che Tipo lascia nei Forti Ceduti 
àgli Alleati * sarà resa a! Sultano" nefle Piaz- 
ze , che quelli gli restituiscono . VII. Le 
Parti contraenti convengono che i Zemin- " 
dars arretrati nel loro 'pagamento non rto- 
- . in :i . ) ' r ve- 

/ 'j t - A ' 1 » »i • * 1 • > 

' " ■ , I I ■ I , 

( a ) Aquistarono le Provincie di Bara- 
mout , Salem , e Dinde'gub sulle Coste di 
. CoTorriandel , le quali «elìdono 403. mila 
750*, lire sterline all'anno. 
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veranno alcun asilo negli Stati di quelle Po- 
tenze, ma saranno consegnati alle parti le- 
se, ec. Infine l'Art. VIIL stabilisce, che 
i Zemidarj , ed i Nativi, i quali furono 
uniti agli Alleati durante questa guerra , non 
Saranno inquietati in veruna maniera da Ti- 
po per questo oggetto , ec. Il presente Trat- 
tato fu sottoscritto da Cornwallis ì8. Mar- 
zo I7?2. / « •* 
Somme ricchezze, e vasti Domini anda- 
va acquistando la Gran Brettagna, ed era in 
istato di mantenerli , poiché trovàvasi la 
sua Marina Militare composta di quattro- 1 
cento venticinque Legni da guerra . Era in 
possanza altresì di far pendere la bilancia 
ove lo credesse meglio , negli Affari agitan- 
ti la Europa, e fu prossima a prendere par- 
te in quelli della Polonia . Ritardarono pe- 
rò cotanto le sue risoluzioni , che quel Re- 
gno fu del tutto sottomesso dalla Russia , • 
ed i Polacchi non poterono nemmeno riceve- 
re quelle grosse somme , che ricchi Indivi- 
dui di Londra avevano sottoscritto per soc- 
corso di que' Repubblicani . 

In tanta floridezza di quei tre Regni for- 
manti la Corona Rrittanica , erano . però da 
temersi gravi disturbi interni , e sopratutto 
nella Irlanda . Que' Protestanti si opponeva- 
no alla Dimanda de' Cattolici Romani del Di- 
ritto di dare Voto per V Elezione de* Mem- 
bri del Parlamento , o farli partecipare del 
Governo del Reguo credendo ciò incompatibile 
colla sicurezza dello stabilimento Protestante, la 
continuazione di successione alla Corona nel- 
la illustre Casa di Annover; e poteva debili- 
tare, sennon distruggere, tutte le connessioni 
della Gran Brettagna, dalle quali dipende la 
facilità , e la proprietà di quel Regno ; c . 
terminò : Dichiariamo > che ci opporremmo 

a tur- 
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t tutti i tarativi che potessero fare in /fa* 
voi e di una sì grande innovazióne, e che 
sosteremmo con i nostri Beni , e con la vU 
ta la nostra Costituzione , e la successione 
al Trono delia Casa Protestante di Sua Mae- 
stà . ^ ! ;*>< , . - 

Stante ciò i ricchi Cattòlici Romani di 
quel Regno formarono fra di loro una sot- 
toscrizione di tre Milioni di lire sterline ? 
la qual somma fu destinata a comprare Terre 
nell'America Settentrionale per un dupplice 
oggetto ; vaje a dire : Di assicurarsi un asi- 
lo, dove ritirarsi, se ad essi si ricusano le 
franchiggie che dimandano, e delle quali 
godono tutti gli altri Cittadini , m Sé poi gli 
ottengono, faranno coltivare quelle terre da 
Agenti , ed averanno profitti proporzionati 
ai loro Capitali. Questa risoluzione interest 
sà vivissimamente la Nazione Irlandese , e 
deve molto influire sulla condotta dei Go- 
verno riguardo a loro. Essendosi saputo es- 
sere un Bastimento carico di fucili approda- 
to al Nord della Irlanda, e che quelle Ar- 
mi furono nascoste nelle Montagne, onde i 
Protestanti temevano ognora più , e poteva 
temersi v che quella Isola fosse per divenire 
il Teatro di un* altra rivoluzione . s 

Tali turbolenze potevano vieppiù fomen- 
tarsi dalla straordinaria .quantità di Emigra- 
ti Francesi , che continuavano a rifugiarsi 
nella Gran Brettagna, poiché tra uomini y 
femmine, e Fanciulli se ne contavano nel 
Settembre più di, quarantamila, e fra que- 
sti • moltissimi Ecclesiastici y <e miserabili . 
La generosa Nazione Inglese non tardò a 
soccorrere quegP infelici con sottoscrizioni 
considerabili , ma il Governo ben conobbe , 
che doveva porsi argine a tale perigliosa 
sovrabbondanza di forestieri . Fra d 1 essi tro~ 
Anno ijpz, \ x va- 
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vivasi alquanti che abusandosi -dèi nome df 
Realisti, discacciati , di persone- illustri per 
la nascita, traevano poi denaro dai creduli 
con tali finzioni , e le loro femmine con 
acandalose scene di -corruzione Intìrte 1* ecce- 
dente numero disgustava ornai ogni ceto di 
persone, atteso l' incarimento di viveri, e 
le perniciose massime di eguaglianza, che 
spargevano . Per troppo non n* erano anda- 
te del tutto esenti Je Colonie Inglesi Ame- 
ricane, e se le Forze speditevi a tempo, e 
la saggiezza del Governo non avessero preve- 
nute le insurrezioni, ne sarebbero' scoppiate 
di funeste, che avrebbero vieppiù 1 infirmati 
gli affari Inglesi alle Indie Occidentali, nel 
tempo stesso che ognora piìr prosperavano 
in quegl' immensi Paesi che la Francia ave- 
va fatti perdere alla. Brittanica Corona • 
c A' passi giganteschi la Avella Repubblt* 
ca degli XIII. Stati Uniti di America anda- 
va avanzandosi nella sua popolazione . nella* 
coltivazione di ogni Prodotto necessario ali- 
la sussistenza de 5 popoli * ed anca de' mer- 
cantili. Ornai di alquanti generi, e di' alci* 
ni anco di lusso r far poteva a meno di pili 
provedersene dalla: Europa, e vedeva' ogno- 
ra più estendersi il suo lucrosissimo conv 
jnercitf diretto coli' Asia, e con il Nord , 
oltre al già stabilito con differenti Porti di 
Europa . Lusingavasi , e non senza buon fon- 
damento , che la Inghilterra finalmente effet- 
tuerebbe la cessione alla Repubblica del For- 
te di Niagara , e degli Distretti del Cansdà, 
stipulati nel Trattato di Pace del 1785. Ciò 
era per avere due conseguenze, una di agé- 
vokre il Trattato di commercio colla Gran 
Brettagna ; l y altra di por argine alle scor- 
riere de* Selvaggi, ornai ridotte in una guer- 
ra formale , e rovinosa per .r Erario della 
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K epubbl ica , e per le Colonie ai Confini * 
non mai sicure da saccheggi , e dà effusione 
di sangue. Si erano gli Americani Selvaggi, 
quasi reggi mentati , e resi tanto agguerriti , e 
possenti , che avevano disfatta l'Armata 
Americana del Generate, San Citò: con per* 
dita di Questa di settecento uòmini, fra li 
quali trentacinque Urtiziali j onde il rima** 
nenté di essi Armata aveva dovuto ritirarsi 
ad Jefferson , dove penuriando di Proviggio*- 
ni vehivà quasi bloccata ; I Villaggi sulle 
Frontiere * e particolarmente Pittsburgo sul- 
le Occidentali dalla Pensilvania abbisognava- 
no di Truppe, e soccorsi, e molto più do- 
po che l'Armata Americana aveva avuta 
una seconda rorta con perdita di mille Sol* 
dati , quaranta Uffiziali, ed <i Forti di Jef- 
ferson * e di Fracklin * dovè orribile fu la 
carnificind. Lé Irruzioni de' Collegati Inr 
diani, e la disfatta delle Truppe Americane 
aveva costernati gli Stati Uniti } ma il Ge- 
nerale Scott se ne vendicò con Usura . Dopo 
la conquista di qué'due Forti un Corpo di 
circa otto mila Selvàggi si era avanzato 
versd Alligani. Il Scotr* che aveva uniti 
i Volontari di Kentucky, e circa trecento 
«omini di Truppe regolate a Pittsburgo , es- 
sendo stato avvisato dei loro movimenti fe- 
ce^ fare una marcia sforzata alle sue Truppe, 
e si gettb furioso all' improvviso sopra essi 
liei momento , in cui erano occupati a rac* 
cogliere il Bottino, che avevano fatto. GÌ* 
Indiani furono totalmente disfatti , non ne 
sfuggì un solo, ed i prigionieri in numero 
di circa trecento furono messi a morte neil' 
istesso giorno sul Campo di battaglia . Con- 
tinuò la guerra per tutto l'anno, ed agli 
Americani , majgrado a spese continue » ed 
a gente efre perdettero, non fu possibile dì 
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assicurare i loro confini , e • di debellare i 

Selvaggi. / : 

r II contagio Francese , benché Democrati^ 
ca fosse la Repubblica Americana , pure vi 
minacciava pericolose pretese di coloro , che 
si credevano di dover essere pari agli altri 
di essi .pivi ricchi , è tanto più questa era un* 
insurrezione, quando seriamente scoppiata 
fosse, pregiudicievole alla tranquillità intera 
na* alla maggiore consolidazione del Gover- 
no , quanto che abbisognava di tutto il buon* 
ordine , onde rassodarsi ; come Gon ..tutto fon- 
damento sperare potevasi . Quella Repubblica, < 
terminata la guerra, aveva un Debito Na- 
zionale di ventisette milioni di lire sterli- 
ne. Ne aveva già pagati, nove, ed 4 suoi 
Fondi valevano ,alla metà dell'anno ijpz. 
un venti per cento di più degP Inglesi . Le 
spese della sua Amministrazione interna no# 
erano che di sessamasei mila lire sterline 
all'anno, quando quelle, della Gran Bretta- 
gna ■ oltrepassavano i diciassette Milioni , 
Inoltre l'America aveva spedito fuori nel 
•1791. biade per sei milioni di l[re sterIi T 
ne. Erano questi t frutti di un' Governo 
saggiamente orgapizsatp*,; e dpt,atQ di eiier* 
già , 

Se P Americana Repubblica delle XIII. 
Provincie Unite non era inquietata da inter- 
ne discordie, le quali avessero a fargli ter 
mere una guerra Civile, come \ lo era quelP 
ìstessa Potenza sua alleata, da cui fu soste- 
nuta nel formarsi , e nel stabilirsi , scorge», 
vansi bensì non smorzate le scintille di mal- 
contentezza nella Repubblica delle Proviiv \ 
eie VII. de' Paesi Bassi . Arrischiarano que* 
«te di vedere riacceso quel fuoco, cui noq 
era srato estinto che dalla forza delle Arm\ 
Prussiane, Noti fw possibile ^.Principe Sta- 
gli . . tol- 
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iòìder il persuadere agli Stati Generali di O- 
landa il ritenere al servigio i 50000. uor 
mini di Truppe Alemanne. Consideravasi 
Come il sostegno della rimessa Potestà Statol- 
dcriana ; perfino la Provincia di Gueldria , 
sempre già delle altre inclinata al Governo 
di quel Capo della* Repubblica vi dissentì , 
facendo osservare , che lo stato delle sue Fi- 
nanze non gii permetteva per più lungo tem- 
po una sì grave spesa, Convenne dunque li- 
cenziarle, e fiJrono quelle del Ddca Regnan- 
te di Brunsvvich , di Brandemburgo , (li Am- 
spach | e quindi presero più animo gli sedi- 
centi occulti Patnotti ; lusingandosi , che far 
potrebbero nuove insurrezioni , quando V 
Austria, e la Prussia, trovandosi impegna- 
te contro la Francia j non potessero badare 
agli Affari Olandesi . Fu certamente questo 



Olanda a non abbracciare le proposizione , 
che la Corte di Vienna faceva alla Repub- 
blica, dispensandosene anco coli' addurre , 
che non potevano prendere impegni con al- 
tre Potenze senza il consenso di Londra, e 
di Berlino, attesa l'ultima nuova Conven- 
itone fatta con queste . Del Trattato adun- 
que, eh* era allora sul Tavoliere , vedevasi 



tiessero per base del Trattatole Convenzioni 
conchiuse a Fontainebleu ai 8. Novembre 
1785., ed all'Aia li' 10. picembre 1700, 
the le differenze tuttora sussistenti sulla se- 
parazione dei Confini, sulle Dogane , sul Com- 
mercio , e sulle Pesche siano appianate , e 
che si escludano per sempre i mezzi di ri- 
torsione , e di vie di fatto , le quali posso-» 
no finalmente dar motivo di discordie tra 
due Nazioni strettamente legate , e limitro- 



fe << . Che ia caso di ribellione contro il Qq : 
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verno legittimo in uno dei Paesi, le fih$ 
Parti contraenti a richiesta dei rispettivi Go? 
verni si assisteranno prontamente per il ri- 
stabilimentp del i>uon Ordine , e si sommir 
lustreranno a tale effetto quel soccorso di 
Truppe che \ì bisogno esigerà , a spese del* 
la parte richiedente • Che il Governo Ge« 
nerale dei Paesi Bassi Austriaci sarà auto- 
i rizzato di dare i richiesti soccorsi , qualora 
le circostanze permettessero di aspettare gli 
Ordini di S. M. Imperiale. » Che le Alte 
Parti contrattanti si obbligano a non accor- 
dare reciprocamente ai Sudditi malcontenti, 
e ribelli uu Territorio per unirvisi , e for- 
marsi un Corpp , nè dar loro qualunque as- 
sistenza in denaro, vascelli, Truppe; Ig- 
nizioni da guerra, o viveri, nè permetter* 
che siano loro somministrati da particolari 
domiciliati nel loro Dominio. „ £he non 
si riceveranno ribelli , o fuggitivi dichiarato 
nei Paesi Bassi reciproci per lasciarvi ^imo- 
rare, ne per dar loro alcun asilo, ma a ri- 
chiesta delle Parti rispettive si faranno sor- 
tire dal Territorio jnej tarmine di ette* 
giorni , Y r ; 

La base propfosta nel primo punto s' ac- 
corda perfettamente colle intenzioni dell' Im- 
peratore, *nella giusta aspettativa, che la 
difficoltà insorta riguardo alla Convenzione 
^elPAja sia appianata giusta lo spirito del- 
la riserva fatta. da S. M. Intp. nel suo istru- 
mento di ratifica* Tale riserva ha servito di 
4>ase al ristabilimento del ,bqpn Ordine nei 
^aesi Bassi y laonde le LU A A,, PP. ri- 
fletteranno collaboro saviezza che P Impera- 
tore non può faryi alcun cangiamento «enza es- 
porre il suo Governo a nuovi imbarazzi . 
Gli Stati Generali , e i loro Alleati non 
MHfritaano alcun pregiudizio nel compiacersi 
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che d' una cosa , della quale jl/ popolo Bel- 
gico, per a quale essi som, inteS». , 
contentissimo . Quanto al secondo puntatoti» 
guardante; un. RegoiaWnto definitivo Se 
Rogane, >I_ Commercio , « l e Pesche, poco 

.I!- * f ar . e W* <>8§«« colla Con, 
mozione di cui si tratta , n? potendosi es ,ii m . 
mediatamente terminare..- Ben inteso , che, ciò 
mmm» U trattativa deHasepataziooe de' 
Coofin, g ,u $ „ j, desiderio Stari Ge- 
nerai/ . L Imperatore rassicura poi solennej 
niente che r i guardo agtì altfi Artico|i ^ 

Bk .7 C A n A P 'nn re ' Ì0 U " a mai,iera 8 r «» 

ri n„, PP " P ersuaso de ' lor< » d«ide r 

«per uria giusta reciprocità',: 

■ guanto al terzo Punto. „U LL. A A. 

fi Jiu V 5? ,W10 . V na n» 0 ' 8 pror* di, «inceri, 
ia nelle deposizioni ^ella (W di Vienna* 
essendo tm ora disposta-» stipulare la, spal- 
ma di pagarsi pe r Hli mmeso determinato di 
groppa t „ m tempo «esso,- .le LL. AA. 
M. restano confidenzialmente prevedute. 



chejn.wrfù del Trattato d' Alleanza tra V 
Imperatore, ed il Re di Prussia, i di co! 
pre umnari sono già schiusi , dipenderà 
dagl,, itjiti Generali c*e sono invitati ad 
accedervi , di prendervi quella parte ,; che 
«imeranno conveniente. , il che sarebbe di 
mo u soddisfazione », $. M. Imperiale , la 
quale si ; vedrebbe con ciò vincolata sotto di- 
versi rapporti «olle LL* A A. PP. La ris- 
posta della Corte di Berlino alla notificazio- 
ne fattagli del Progetto dell' AHeaiwa da 
concludersi tra la Casa d' Austria , e la no- 
stra ftepuoblica era arrivata . Il Governo Prus- 
siano n era soddisfatissimo , Attese le diffj. 
coita insorte per il pagamento delle Truppe 
ausiliarie al «maio della Repubblica , fu n- 
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soluto dì licenziare differenti Corpi di Trup* 
pe Tedesche ,» e sono quelle det Duca Re* 
gnartte di BrBnsvvkh , del Margravio di Bran* 
deburgo Anspach, e- del Duca di Mechlem-* 
burgo Schvverin tiMlft'ro $000. uomini. 
' Parteciparono le Li A. P. coteste Propo- 
sizioni alle due Corti Brittanica, e Prussia-* 
uà** La prima rispose laconicamerite i u Non 
doversi tare alcun cambiamento alla Conven- 
zione dell' Aja; ne fu possibile di dtféntfhe 
maggiore' spiegazione . La seconda si spiegà 
più chiaramente con questa Nota del MinU 
ftistro. ,| Abbiamo posto sotto gli occhi 
del Re la Nota verbale, che il Barone di 
Reede Inviato Straordinario , e Ministrò 
Plenipotenziario, delle loro Atte Poteriz* ti . 
Stati Generali ci consegnarono d0n c t 'Docu- 
menti relativi al Negoziato della Co ti veli* 
ciane da concludersi tra la Corte di Vien* 
na, e la Repubblica delle Provincie Unite 
per la sicurezza scambievole delle lóro Pos- 
sessioni limitrofe a' Paesi Bassi . Sua Maestà 
sensibile a questa comunicazione amichevolfe 
non può che applaudire alle vigili cure* efie 
le loro Alte Potenze adoprano pef consoli* 
tfare sempre più la tranquillità interna de' 
loro propri Stati , e di quelli del Dorinolo 
Austriaco, con misure delle quali Sua Mae- 
stà P Imperatore ' stesso ha riconosciuto li - 
vantaggi . II Re non ne dissentirà ; che nel 
versarsi sopra i modi di prevenire la propaga- 
zióne , e lo scoppia dello Spirito di efferve- 
scenza r che sembra ancora regnare in tutto 
il Vicinato de' Paesi Bassi, la Repubblica 
risparmi nel tempo stesso a' suoi Inviati V 
imbarazzo in cui non farebbero a meno cft 
ricadere se venisse agitata da nuove Discor- 
die. Il Re e dunqueJontanissimo dal port*. 
re il minimo ostacolo alla conclusione della 

* i Con- 
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Cortvenzlone proposta a S. M* Si contente- 
rà di accedere ai temperamenti , cbè adot* 
teranno quelle Potenze , le quali vi sono 
principalmente interessate, ed Ella lascierì 
per questa effetto alle Loro Alte Potenza 
fi passi ulteriori , che giudicheranno atti a ^ 
favorire il r Gompartimento delle loro vi- 
ste. '-Vi - j 
' Rimàs¥ jdunque arenatala Negoziazione po* 
litica tra Vienna, c-PAja; nè altro si pen* 
sb cfoe a rendere rispettabili le Frontiere 
della" Repubblica sguernendole eli Truppe al 
confini sòpratutto dopo che la Francia di^ / 
chiaro la guerra aìt' Austria ; ed i Francesi 
invasero papte de? Paesi Bassi Austriaci . Ld t 
due Corti-di ^Vienna* e di Berlino .diedero 
V ultimo immilso' alia Repubblica deji^, VII 4 
Provincie Udite* onde unisse le sue Anni 
*He loro , cori questa Nota < / 
- „L* buoni. amicSzia, e hUonfidenza, ehc 
da alcuni anni a questa parte regnano fra 
le Corti di Vienna , e di Berlino , si sono) t 
Tese pili solide con un Trattato d'Alleanza; 
difensiva * il quale è anche -..stato eflettiva- 
inente sottoscritto a Berlino li 17. di Fekp 
brajo, e ftt ratificato .poco prima della mor- 
te di Sé M* Imperiale. S. M. il Re, che 
desidera, che la notificazione di questo Trat- 
tato segua senza ritardo, ha incaricato il 
sottoscritto sua' Ambasciatore Straordinario* 
e Mihikro Plenipotenziario di presentare 
alle L. A/P. una copia del detto Trau* 
io : Il Pàtt0 da essi fatto di mantenere sì 
la quiete in tutta la Europa, che la Pace 9 
e la tranquillità di Provincie in particolare* 
fa credere aHa M. S. che l'accessione a que- 
sta Alleanza non sia per essere svantaggio- 
sa alla situazione ed all'interesse delle Pro- 
vincie Unite. ** , *; c v .»w: . 

* ' d 1 Noti 
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Non fu più possibile di resistere , ed t 
Stari Generali credendo del tutto rovinati 
gli affari della Francia, onde la Repubblica 
nulla poteva perdere nefl' unirsi alle due Po- 
tenze, lo deliberò; ma per la solita lentez- 
za d'ordine fra i vari Consigli componenti 
quel Governo , riuscirono quasi" vane le sue 
deliberazioni. L'Armata terrestre delia Q- 
landa consisteva attualmente pi ; quarantadue 
Reggimenti -di Fanteria f . P j • / ? f f 

Avrebbe- potuto la Repubblica con tali 
Forze ingrossare di molto le Armate etra- 
binate contro la Francia, ma molti giusti 
riflessi la ritenevano v e non ancora tranquil, 
lizzati erano gli animi di tutti quei Repub- 
blicani , e singolarmente degli Anti-sratol- 
deriani , denominantisi Patriottici . Si ristrin-» \ 
ì se dunque a più non volere ,. che il suo Mi- 

nistero conferisse con il Ministro Francese 
residente all' Aja ; ed a dichiarare , ad esem- 
pio della Corte di Londra sua Alleata, che 
non darebbe rifugio alcuno ne' suoi Dominj 
ai Capi delle orrende tragiche scene di Pa- 
rigi , nè ai loro fautori 4 come erasi risoluta 
di non permetterci pi*ù ricovero di alcuna 
Sorte a que' B re bau zoili , e F ia mi ngh i , i 

quali pertinacemente si volevano conservar* 
ribelli al loro Sovrano + . ^ ^$ 

Quasi che infatti non fosse tenuta abba- 
stanza in agitazione la Corte di Vienna dal- 
ie vertenze colta Nazione Francese, dal ve- 
dere ohe non tutti i Principi "dell' Imperi* 
concorrevano col fatto a quanto * V Imperar 
tore defunto aveva determinato col parere 
di tutto il Corpo Germanico ; dalle vicende 
della Polonia, e dal non sinceramente , co- 
me appariva operarsi dai Turchi nella liquU 
dazione de'Confini , quale V aveva stabilita 
il Trattato di Pace, quel spirita di ribeU 

lio- 
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Jione/, che* aveva, tanto perturbati i Paesi 
Bassi Austriaci vigeva di riuovo, < con non 
minori d*,fròfni conseguenze . .Gol ferri; in 
un sol giorno, anzi ad una medesima , ora dal 
Governo "Generale arrestare , non- solo > a 
Brusselles, ma neii^ Provine^ tutti i Fauto4 
ri delle sedizioni , ed i divulgatori <p infamr - 
Libelli, : lusingava» di avere estinto il semfe 
delle disc<w:c&e: interne • Speravate tanto più 
quando che vi4e accordarsi dai due Prima- 
ri Ordini Cfompopenti gli Sentii del Bracante J 
vale fr dìrtjk Piera , e labltobitó al suo 
Covrano gU Sussidi anche per alqi^i, ; e 
spedirsi 3 Vienna de' Commissari * *appre- 
sentare ai Mpnarca : Che gli) Stati soddisfat- 
ti d'incontrare? P occasioiìe favorevole di dar- 
gli prova del loro zelo * « fedeltà inviolabi- 
li per l'augusta Casa d' Austria , Rassicura- 
vano j phe, acconsentirebbero * tutte/ ife l m * 
poster, .e; ; §tìssi# attuali; ed $nc& a Quelli * 
che $t federassero ; che pagherebbe^ tutti 
gli ris^rcia^fenti a Sua Maestà , ed' a* Patti- 
còlari > che darebbero trecento mila Fibri- 
lli alP anno gl' Arciduca Caria, finché sogi 
giornerebbe in quella Provincia;- e che sup«* 
pLicavano il So Y$ap^ a compiacerti» anco nel 
rimettere il Coniglio deL JBrabante con que* 
Membri a loro più accetti. Furono -appun* 
%o queste Rappresentanze , penel^ fra; W 
za suo concorsp ,,che resero -sempre »lu<#i 
stinatp &,T«r*a -Stato a noif vofeÀì^co^: 
dare gli Sussidi*. Veniva a tale ripulsa fo- 
mentato, tja maligni Emissari degli eccitanti 
la Guerra Civile i ne si tardò a scoprite \ 
che traaiayasi un Complotto de* più orren- 
di fragli sedicenti Patriotti,* Olandesi, Fran- 
cesi , e Brabanzoni , Due comprovatissimi 
Proclami fecero pubblicare li Reali Gover- 
natori Maria Cristina, e Duca Alberto, un» 
•i-i * in- ; 

J 
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intitolata SittlUppb delle cmtfe'chè rftotiiiàH* 
mail tanti Arréftì a Bruffeliei^ ed in tutta 
il< Brattante > facendovi*! in esso conoscere ai 
Popoli , quanto fossero motivati da mire sa- 
fetali }. cif -dtro<:/W<ffeM / iri cui si rese» 
palese tutto , il sopraccennato Gomplotto , di 
«ui era Autore i quel Bethané Charost, il 
quale usando perfino di esporre pretese ra- 
giani di Sovranità ereditaria nel Brabante ? 
benché ramingo, giacché eragli riiisdto di 
salvarsi xolla> fuga dal generale Arresto , pu^ 
re era l' animar' del Gomplotto mederuoì Fe-J 
cerp di ipiù , onde illuminare Quelli j che 
avevano cooperato alle ultime ribellioni , fe± 
ce pubblicare la specificata Nota delle Dila-^ 
pidazioni di enormi Somme esborsare dagli 
ingannati Corpi intieri, Ecclesiàstici , ric- 
chi Signori, é Banchieri a coloro die ri' era-» 
Otti Capi, e si valevano *tfla-alt#iM cr*du«i 
Iirà per derubbarli , ed arricchirsi Nulli 
tuttocio valse r anzi baldansosi gR Facino- 
rosi di vedere il loro Sovrano imbarazzati 
an una guèrra colia Francia, accrebbero il fer* 
inerito, e fu la Patria loro di riuovp divisi 
in due fattiti . Le sanguinose questioni in-* 
commeipróno a Cbarleroi j e vàrjvi furono i 
morii,. e feriti i: In Idifforenti 'luoghi tè Par- 
tiggiani ,<u\ VandenNoot, éd filtri àriche dei 
Uerci, ^ della Nobiltà sollevarono il Popò-» 
1Q , . ntfueendolo ad eccessi. A Diest, a Lo* 
vanio^ i sediziosi non risparmiarono le ris- 
se, ed il sangue- Waore, .Nivelle , e Dir* 




te vi si dovette pubblicare la Legge Mar* 
ziaie, con cui sogliono dichiararsi per ini* 
mici auelli , che ,2la intimazione non depon- 
gono le Armi. In alcuna non fu rispettata, 
e quindi convenne a' Militari far fuoco , e 
pnvare di vita perfino qualche innocente . 

Ve. 
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Veniva una tal Legge tanro meno "riverita , 
quanto che gli .Stati stessi del » Brabante la 
pretendevano, jun' Arma tiranna del Despo* 
tismo, atta ad incantenare la volontà dei 
Popoli i e contraria ai loro Privilegi. Gli 
attruppamenti e le zuffe quindi, conti mia r.o 
no. in qualche si^o furono costretti li Ri- 
scuotitori delle Tasse a dare il denaro delle* 
l#ro Casse ai ribelli , e singolarmente a BUt 
nant, e ad He mietitori , furono strappate le 
Armi, ed il nome dei Sovrano dalle: ^ Porte 

Jgli Offici, iervi si . sostituirlo 1 te parole : 
ella Naz/w* Belgica , e Liegtfe , poiché 
tali eccessi erano -stati, eseguiti da attnippa*. 
*i Brabanzoni ,.e Liegiesi , portanti Banaie» ; 
ya Francese. A Brusselles , benché tuttora; 
se ne arrestassero, pure ogni dì. si scopriva- 
mo nuovi malcontenti' • 11 Governo Generale' 
con eloquenti, e dettagliatissimi Proclami 
faceva conoscere agli sedotti i loro perico- 
li , e quelli della Patria ; e commise ai 
Fiscali di ógni Città di severamente iar ese- 
guire te Leggi contro, i ribelli. Le zuffe con- 
tinuarono . A ( Maiines gli Wonckisti, di- 
centesi Realisti , ed i Vandernootisti si bat- 
terono crudelmente ; eppure i Malinesi più 
facilmente degli altri avrebbero dovtito ren* 
«jersi pacifici, poiché quell'. isusso Cardinale 
Arcivescovo loro , di cui dicevano avere se- 
guiti gP insegnamenti al tempo delle loro 
discordie, le cui vicende sono tanto note , _ 
ed il quale era stato riguardato dal Gover- 
no, come uno de' principali sostenitori del- 
la ribellione , avevali con una delle più ener- 

fiche Pastorali indotti alla obbedienza , alle 
.eggi Sovrane , ed alla pace interna. Fu 
ben a ragione considerata quella Pastorale 
come una delle più insigni Omelie de* Padri 
della. Chiesa Cattolica. » ■• » 

* / t Quandi 
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Quand'anche avessero potuto le Sovrane * i 
te Vescovili esortazioni riportare qualche effet* 
to, sarebbe questo stato impedito dalla guerrà 
mossa dalla Francia . Il Governo Gener: de* 
Paesi Bassi Austriaci né riceTetté la Dichia- 
razione: quasi nel giorno stessa ì in cui inte- 
so .aveva , che t Francesi già esercitavano ìt 
Operazioni ostili ; Un Trombetta cori quat- 
tro Ulani la: ìntimo al Generale Beaulieu à 
Monsi 'notificandogli , : Chd non si tocche* 

rebbero Je Proprietà delie* Persone priva- 
„ te i essendo $ ( si disse nella intimazione ) 
„ la Nazione Francese irt guerrà con il so- 
„ lo Re di Ungheria, e di Boemia |>" « 
Generale seppe ben rintuzzarci' orgogliosi 
fuoco de' Francesi ; e questi stettero tutt' al- 
tro che ristretti nei limiti della 1 guerra 4 e 
nel riguardo alle Proprietà ; Il Governo Ge-> 
nerale pubblicò un Manifesto comprovante 
la moderata condotta del Sovrano della Bel- 
gica vèrso la Nazione Francese, durante il 
corso dejlà . sollevazione operatasi in Fran- 
cia ; e dimandò ^assistenza della Gran Bret- 
tagna , giacchfc era questa garante de"* Paesi 
Bassi Austriaci j 
j La guerra era scoppiata , e già sparger- 
si alteruttamente il sangue, e, per non errare^ 
trasciversi devono le tre seguenti Classiche 
Relazioni • 

Fu :iq 0? Armi feguito in vicinanza di Tour* 
nay fecondo la relazione del Generale Co»-* 
te d* Happoncourt al Mar e f dallo Barone di 
Sender, del dì zp< Aprile ( 0 ) * 

Àven- 

i nr ii i i i __ 

■ 

• ' • 1 , — . -, • * » 

( * ) Veggasi come riferirono i Francesi 

Jueste sanguinose Aiioai; «el Primo Libra 
1 questo Volume • 

■ 
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Avendo io saputo, che il nemico, dopct* 
di aver fatto ritirare i nostri posti avanzati 
a Marguain ( eravi un picchetto d* archibu-, 
gieri Tirolesi ) , crasi innoltrato verso 1<|, 
ore 6. della mattinai per una mezza leg* « 
nelle nostre Frontiere , ef che veniva avanti 
a gran passi , gli ho spedito contro un bat- 
taglione di Clairfait, due divisioni <r Alton* 
ed una divisione del reggimento di Ligne 
infanteria, con due divisioni di La-Tour 
Cavalleggieri 4 La Colonna nemica più nm 
inerosa in Cavalleria, che in Fanteria, la 
qual veniva da Lilla y era più di mila 
uomini 4 j . , , • . 

Il Colonnello Barone di Volgensang , dt 
Clairfait , coi Maggiore di Retz del reggi- 
mento d' Alton, che comandavano la nostra 
fanteria 1 , ed il" Colonnello Pfortzheim col 
L. T* Colonnello di Roe alla testa dellaf Ca«* 
valleria preceduti dai Cacciatori si avvicina-, 
rono ai Nemico , ed avendo spiegato in ma- 
niera la loro» truppa di prendere il nemica 
di fianco s'appostarono* vantaggiosamente * 
I nostri tirarono air incirca n. Colpi di 
cannone, e l'armata Nemica , prima che la 
nostra fanteria abbia potuto fare una sola 
scarica y e che s' avanzasse la Cavalleria per 
raggiungerla , prese la fuga •■ La inseguimmo 
nel maggior ordine, ed a tam burro batten- 
te fino alle frontiere 

I Francesi abbandonarono nella loro riti- 
rata f o piuttosto nella loro fuga , molto 
bagaglio r provvisioni , foraggi , varj arredi 
di guerra r e 4. pezzi di cannone . Si trova- 
rono sul Campo da essi abbandonato due 
Dragoni , t molti Cavalli morti , e fu fatta 
prigione una quarantina di Soldati di dìver 
si reggimenti. 

Noi non abbiam perdutQ w Spi uomo , 

niun 
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Ifiun fu ferito, ed i tre Cacciatori *, che 2I 
principio erano stati farti prigionieri dal 
dragoni Nemici , e che dovettero rilasciare 
ridila loro precipitosa ritirata, son ritornati 
nella Compagnia . Tutto il bagaglio , gii 
arredi guerreschi , il pane , i foraggi , e die* 
ci Cavalli sono stati distribuiti ai Soldati , 
«d ai Paesani . Questi , e gli abitanti della 
Città ( Tournay ) al nostro ingresso anda- 
vano gridando con trasporto di gioja : Vivi 
la Truppa Auftriaca . 

Fatto d* Armi feguito in vicinanza di 
Mww fecondo la relazione de< L. T. Generale 
Barone di Beaulieu al Mure/dallo Barone di 
Bendar li 29. Aprile. 

Oggi ap. verso le nove e mezza di mat* 
•fina venendo 1* inimico da Quievrain , e da 
Quievrechin sì presentò in' molte Colonne 
tanto di fanteria , che di Cavalleria, esten- 
dendosi in forma di mezzaluna intorno alla 
mia fronte» Io non avea che circa 800. uo*. 
mini di Fanteria e 4. in 5. mila di Caval- 
leria con dieci pezzi di cannone , la mag- 
gior parte di 3. libbre , onde mi trovava 
molto inferiore di numero al nemico, ma 
mi rincorava la situazione deila mia fronte , 
e T unanime buona volontà degli Unitali , 
e dei Soldati* 

I Francesi cominciarono il loro attacca 
sotto Brussut, e li lasciai operare, .facendo 
ritirare i miei posti avanzati troppo lontani 
per averli a sostenere . Fatte queste disposi- 
zioni , aspettai tranquillo il nemica, ma egli 
non venne , dacché, passato ch'ebbe Brus- 
sut, nei mentre, che voleva disporsi per 
avanzare i nostri bravi Cacciatori di Le 
Loup, l'arrestarono da qualunque parte ten- 
tava di farsi avanti . Questi Cacciatori eran- 
fi insinuati nel Villaggio di Quaregnon , 

che 
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clic presenta un borrone lungo |a inla fton 
te con Case e boscaglie , e" per r 
Truppe Francesi tirassero -jnìi di j 
di cannone per istoggrameli , non potè 
riuscire . Tutto questo ' avvenne tra il 
laggio di Quaregnon , e di J emappe alla iti- 
sì™ dritra e di Frarnene$ innanzi alla no- 
stra sinistra. f . v . " * 4 

Non avendo i Nemici potuto iarsl passo 
da quella parte tentarono di volger* 1 loro 
sforzi contro la nostra sinistra \ che è uni* 
pianura con uh piccolo Bosco situato nell* 
angolo della nostra fronte . Si presentarono» 
dunque in gran numero da questa parte , irta 
vedendovi appostata di. fianco la CaVàllerta", 
si limitarono i* fare qualche 1 movimento in 
distanza da Noi piti di tre mila passi ; in- 
fine si ritirarofe insensibilmente versò H Bo- 
sco di Bussurt, ove restarono in vista* Ma 
io minutando le mie forze non ho voluto itf* 
seguirli . ; ,j "'■ ' ^ W^^i 

I nostri Cacciatori uccisero più di 20. Ne- 
mici sul Campo, tra gli altri due Canno- 
nieri , fu pure ucciso un Cavallo di un L. 
T. Colonnello , e fatcq prigioniera V Uflizia- 
le ferito . 

Allo spuntare del giorno ? o. ' ì Francesi 
che erano in numero di undeci in tredici 
mila uomini si mossero oer attaccare il Si- 
gnor di Beaulieu, il quale, avendo avuto un 
rinforzo di due Battaglioni , aveva fatto 
avanzare parte delle sue Truppe \ ne seguì 

3uindi una mischia di poca durata , che an- 
ò a finire colla sconfitta del Corpo Fran- 
cese, il quale alle ore 11. della mattina er** 
si già ritirato dalle nostre frontiere riphr- 
gando sotto Valenciennes ; le circostanze più 
essenziali di questo combattimelo si vedono 
nella seguente relazione . 

* Anno 1791. JC JW- 



/>.?«"« »* vietiamo * 

fcrichef, che fu testimonia del avvenuto o§- 
? ì Aprile . Alle pre p dell* mattina ti 
fiem'co attaccò la dritta del nuo Corpo d 
armata al Villaggio di Jemappe . I Capi- 
fano dti Cacciami Thierri toW nello 
tempo , che lo stesso marciava anche 
f FrTmieres , ove questo Capitano avea i 
So?C. SSfc Mi pattai dunque .subito 
affianco dalla mia simstra , e vidi in fatti 
fina forte Colonna Francese, preceduta da 
Stl Squadroni di Cavalleria, ed essendomi 
'Sri di soccorso di due battaglioni d. Szta- 
S U V due Cannoni di 6. libbre, e di due 
ffizi , mi determinai fino sul momento di 
t Sr il fianco, di cui. ho parlato g« i di- 
rimoettoa Frameries , coi granatieri di Btie*, 
J7 bauaelione Colonnello comandati dal 
Maggi e 6 di Staray, di tre . Squadroni di 
Cot g alla testa donali er.vi J CofcnneU 
lo Fischer , e di tre Squadroni di Ulani co- 
,°anda"i da\ maggiori di Kimer e di Wo- 
i-zickv . Eransi appostati in poca distanza aa 
S » y oo.Cava.li P Francesi circa ed ,c , pr , 

JtSSB coir? FaToloV/^ 

gio di Paturage , ove aravi molta fanteria 
francese, nel qnal luogo 1' avr« ° » J«J 
to, come feci. A misura, che la mia aia 
sinistra si avanzava verso il Villaggio d. Pa 
turaee , i Francesi avendo osservato ctie io 
f pendeva di fianco, ed al% spalle, nel 
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tnèntre , .che seguitavano a tirare il \ ot d 
cannone di Quarègnon sulla mia dritta * sht 
era ajeraappe essi prendendo tempo avvia 
reno toa»„via l' artiglieria, in grosso nume, 
io ( perchè, volevano prendete Mons ) ; i n . 
iaOto;che io., continuava la mia marc a , e 
<*f Thieri avanzindO sempre 

£<« V«MaggM) i «.. spingendo avanti, quanti 

«curo ; Allora 

& *M Vanguardia ber inseguirli , 

eh r ed In^lS^*? M donneili. Fis- 
cner, ed , W alzat 4 ■! nemico cori uri Batta- 
glione dei granatieri 41 Bri«y, ,due divisioni 
di Murray ^.e con gross* numero di Cavai- 
Iena* nelte stesso tempo feci avanzare àlcu. 
he Truppe , che avea . sulla mia . drittura a 

per rinforzarmi, 
h gNÉfi» 1 •tt»i« t fanta g gi . I 0 presi tré 

!&%£ÌW£-^ mic l* «• ho fatto 
"JOltt ifatigion» ; 1' armata Francese coman- 
data da* Signor de Biron prese la fuga. Ho 
qui cinque canoni Francesi t uni guarititi 
m j>hgionieri ; « saranno zoo, i Francesi 

•StwGÌi?* 1 I-" Ppa è - P fonta «- marcia; 
re, ovunque ,o i, a> per cendurli; « I Cac^ 
Ciatorn e gli U Uni resi padroni del Campò 
* Quieverchm nel e vicinanze di Mons ól- 
tre cinque pezzi di cànnohe di 4 . libbre, ed 
tin obizzo di; tp, Ca^se di munizione < ecar* 
fa di attrezzi guertefcbi * presero del fornelli 
per infuocare Je pa«é< ed *n Magazzino- 
considerevole di fieno" , e di àveba . « 

L 7* f1 ?} mv ?W- P erò quelle inrraprésè 
tari colla ritirata di t«te le forze Francesi, 
e presero un'altro .tirai \ che fecero variare . 
trasferte altrove il forte della guerra , Frat- 
t*m IMuiperatore , e ju, Leopoldo il. dd 
tutto niMH «genere in pace i SuoìDo- 
mioj, end?, i d» J-ut additi; coglierne pores- 
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sero tutti i vantaggi , e col dare loro mo- 
tivo di prediligerlo , nqn si lasciassero se- 
durre da queir epidemica insubordinazione , 
che dalla Francia tentava di dilatarsi in al- 
tre parti dell' Europa ; e vigilantissimo per- 
che fosse rettamente amministrata ogni clas- 
se del suo Governo , andava scorgendo , che 
sormontare gli era d' uopo difficoltà somme. 
L' infaticabile Augusto impiegava però tutti 
f momenti di sua vita a sì importanti og- 
getti , e sopratutto per la Regolazione intei- 
na de* suoi Stati, e per una salutare economi- 
ca condotta nelle Finanze. Comandò quindi 
a tutti i Capi di Provincia de' suoi Stati 
ereditari, che ogni mese gli facessero un 
Rapporto , ossia esposizione da inviarsegli 
direttamente di tutto ciò , che nel corso del 
mese era successo nella Provincia affidatagli 5 
. tanto per poter procurare a' sudditi più pron* 
ti , ed efficaci ajuti , quanto per poter me- 
glio conoscere i Cittadini , ed Uffizianti , 
che si rendevano benemeriti dello Stato , e 
si distinguevano col zelo, fedeltà, talento , 
industria, ed amore per la Patria, ad og« 
getto di poterli più sollecitamente premia- 
re y ed affine di' riuscire in sì provide misu- 
re ne aveva prescritte in XIV. Articoli le 
singolarità di simili riferte. Proibì severa- 
mente la introduzione , non solamente ne* 
suoi Stati, ma ancora nell'Imperio Germa- » 
nico que 5 Scritti , che tendevano ad eccitare 
i popoli alla disobbedienza, ed alla ribollio* 
ne contro i Magistrati. Circa alla Giusti- 
zia. <k Ogni Reggenza, ogni Stato , scriss* 
egli ( all'occasione di aver fatto reintegra- 
re un'innocente a torto condannato ), ed 
anche il Monarca-, devono rendere la più ri- 
gorosa Giustizia a chiunque la chiede » Quc* 
fio non è*un Atto di Gtemtnz* 5 ma ttn do* 
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Uér?, ed uri* obbligo , Dove non vi è delitto ? 
n*n può aver luogo la pena , e particolarmen- 
te una pena tale, che porti una { ubblica pu- 
nizione • <P Ordine più osservabile in qua- 
lunque Dominio è sicuramente quello del 
Clero , amministrando questo le cose Divine 
non solo , ma diriggendo ancora gli spiriti 
del maggior numero, e quindi esigendo tut- 
to il rispetto, ed, il provedimento bensì , ma 
ancora tutta V attenzione , onde, non oltre- 
passi i limiti di sua Giurisdizione, del qual 
trapasso danno puc troppo le storie di ogni 
Regno funesti esempj. Con sua Ordinanza 
( di VI. Articoli ) diretta a facilitare il mo- 
do a que' Giovani, che sono inclinati a far- 
si Preti , si determinò Leopoldo, di accorda- 
re a tutti x Candidati di quel Ceto il ti- 
tolo di Mensa dal Fondo di. Religione pef 
così assicurare il loro collocamento , nel ca- 
so, che tosto o tardi divenissero inabili al- 
la cura d' Anima. Con altra , onde le par- 
rocchie venissero .prevedute di Sacerdoti., de- 
gni , e che gli Ècf Icastici si. conservassero 
in attività nell' esercìzio de^ loro Ministe- 
ro, e neìl' interrotta occupazione delle Scien- 
ze , volle non solo , che i Èenefizj Parroci 
qhiali venissero conferiti , e mantenuti nel 
buon' Ordine * e ■ nell* esatta osservanza, ma' 
altresì che per arrivare con più sicurezza ad 
un tale scopo , vi si aggiungessero le Pre- 
scrizioni. " Essendo la Sacra Scrittura, vi 
si legge nella prima, la sorgente di tutte le 
Cristiane cognizioni , e la fonte di tutte le 
Scienze Teologiche, dee Ja lettura delia me- 
desima essere r occupazione ftegli Ecclesia- 
stici per fcutto il tempo della laro vita. Per 
quindi rendere necessario agli Ecclesiastici 
lo studio della Bibia , dovrà questo essere 
uno degli ometti principali per V avvenire. 
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all' Approvazione concorsuale ; e però in oc* 
casione di elezione dovrà richiedersi da' Sa* 
cerdoti concorrenti una Parafrasi , ovverà 
Dichiarazione ir; iscritto di uno, o dell'al- 
tro Capitolo del nuovo Testamento , insieme 
con gli altri doveri necessari all'elezione , 
che dovrò unirsi al giudizio, e classificazio- 
ne degli Esaminatori. Con una terza, ( non 
pubblicata Sennon dopo la morte del Re Im- 
peratore ) fu ordinato , come si dovesse pro- 
cedere nel punire i Parrochi, è Sacerdoti > 
aventi cura di Anime , nelle loro mancanze, 
con queste espressioni Siccome per una 
parte i Parrochi a motivo dei loro manca- 
menti , vengono giudicati dai loro Tribuna- 
li Ecclesiastici , e dai medesimi puniti coli* 
privazione dei loro Benefizi, per le quali 
sentenze , e procedure pòi fanno i più alti 
reclami appresso i Supremi Tribunali politi-' 
ci, a pregiudizio della dignità Episcopale , 
colle nuove pretese disamine, non potendosi 
poi dall'altra, parte perrhettgre , che venghi- 
no puniti con pene temporali , nè colla pri- 
vazione dei loro benefizi, e de' loro redditi 
seflza cognizione del Foro politico , goden- 
do essi lo stesso diritto come gli altri Cit- 
tadini di ricorrere alia protezione del loro 
Principe Sovrano, ha quindi la M. S. R. 
creduta necessaria la seguente Forinola pre- 
scritta , da osservarsi per l'avvenire nellé 
disamine, e hel punire ì Parrtfcfii . Per sa- 
pere qual parte ne dee prendere il Foro po- 
Jitico nel castigare gli Ecclesiastici è da 
stabilirsi quali sono i delitti che da punirsi 
appartengono al Vescovo , e cruali quelli , 
che secondo l'Ordine de' 17. Marzo, hanno 
scorso spettano da castigarsi dal Foro po- 
fitico, Infine fu pubblicato ri Decreto relati* 
vo agli Ecclesiastici impotenti. - 

Le 
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Le occupazioni paterne per gli Affari in- 
terni non distraevano l 5 Augusto Leopoldo 
da una saggia attenzione ai politici esterni • 
Traila sua Corte , e quella dì Berlino con- 
cluse il dì 7. Febbraro un Trattato di Al- 
leanza , e ne diede notizia a tutti i Princi- 
pi dell' Imperio Germanico , onde smentire 
que' sospetti , che tendessero a preponderarvi » 
Quest'Alleanza nemmeno sarebbesi sognata 
cinquant' anni fa , quando P inimicizia tra P 
Austria, e la Prussia sembrava inestinguibi- 
le ; ed \\ Trattato fu : I. Vi sarà un' amicizia 
ed tinióné perfetta tra le due Corti . IL Tut- 
ti i Trattati antecedenti , nominatamente 
quelli di Beslavia , Prenda y Hubersburgo , e 
Teschen sontf rinnovati , e confermati con 
il presente . III. Le due, Corti si garantisco- 
no , e proteggono tutti 1 loro Stati che pos- 
sèdono attualmente contro qualsivoglia at- 
tacco . IV. In virtù dì questa garantia le 
due Potenze agiranno di concerto per la ina* 
tfùrenzione dèlia Pace j e nel Ckso di un'at- 
tacco,, di Cui P una x o l'altra potesse essere 
minacciata , impiegheranno i loro buoni of- 
fici per impedirlo' ; e *e questi sforzi riuscis- 
sero infruttuosi , elleno si assisteranno eoa 
un Corpo di 15000. uomini d'i Fanteria, e 
$000. a cavallo . V. Queste TrHppe devono 
mettersi in marcia, due mesi dopo là fattap 
dimanda , e restare a disposizione della par- 
te attaccata durante il corso della guerra j 
Se la Potenza -dimandante esige questo soo 
corso iti numerario, st 1 pagheranno 60000. 
Scudi per' mille uomini di Fanteria , ed 8óoou 
Scudi per mille Cavalli, li quali si paghe- 
ranno ad ogni anno, o proporzionatamente; 
ogni mese , e secondo il piede di n Co*v* 
venzione, o <ft 20. Fiorini . VI. Al Ccjso , 
efiié il soccotta non fòsse sufficiente, UPat* 
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te richiesta lo aumenterà appresso poco se* 
condo la esigenza del caso. VII. Le due Po- 
tenze contrattanti si riserbano di poter, in- 
vitare la Corte Imperiale di Russia , e le 
due Potenze marittime ( la Inghilterra, eia 
Olanda, ) e l'Elettore di Sassonia , ; ed unir- 
si con elle con impegni difensivi conforme al- 
le stipulazioni sopramentovate. Vili. Li 
due Sovrani si obbligano al mantenimento 
della Costituzione Germanica , come la .si 
trova stabilita dalle Leggi , e da Trattati 
precedenti IX. Non contraeranno Alleanze 
senza saputa l'uni dell' altra . X. Il Tratta- 
to presente sarà rartifìcato nello spazio di ) 
tre settimane, o più presto s'è possibile . 

Firmarono in appresso le due Corri ( 18. 
Febbraro ) una , Convenzione , risguardaute 
indirettamente gli affari di Francia , e rela* 
tiva alla tanto nota loro Dichiarazione di 
Pilnitz , in questi termini • i. Resta conve- 
nuto , che sussisterà tra S. M. I 5 Imperato- 
le , e S. Mé il Re di Prussia un concerto 
solido , e durevole tanto per essi medesimi , 
che pet i rispettivi loro Alleati , o di cjual- 
sisia Principe o Potentato , la di cui digni- 
tà Sovrana possa essere esposta ad insulti . 2. 
3Le due Alte Parti Contrattanti si garanti- 
scono vicendevolmente, ed anche per i loro 
Alleati , il possesso di tutti i diritti , prero- 
gative , e poteri che godono nei loro Stati , 
c che loro appartengono per antiche Leggi , 
e costumanze , contro qualsisia cangiamento, 
© innovazioni. 3. Le suddette M^, LL. 
promettono per se medesime, e per i loro 
alleati di non prendere alcuna pajte in qual- 
sisia sollevazione, che potesse insorgere in 
qualche Stato vicino , ma all' incontro d' 
impiagare tutto il loro potere per repri- 
merle^ al <jMale effetto non riceveranno ne* 

_loro 
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loro Territori alcun Suddito degli altri Sta- 
ti , se non con cognizione , ed approvazio- 
ne del Sovrano, degli Stati medesimi ; anzi 
saranno , presi , e restituiti ad ogni richiesta ; 
e sarà proibita ogni estrazione d* armi , e 
munizioni dai loro Stati , così pure ogni ven- 
dita de' medesimi effetti ai forestieri. 4. Le 
dette Alte Parti contrattanti hanno conve- 
nuto di servirsi di turto il loro potere per 
far restituire alla Corona di Francia i suoi 
-antichi diritti , e prerogative ; al qual ef- 
fetto esse impiegheranno tosto , che la sta- 
gione il permetterà, le forze " bastanti . S. 
M. Imperiale , e i suoi Alleati si obbliga- 
no a somministrare 60. mila uomini di più 
de| loro contingente nelle Armate dell' Im- 
pero . Tali Truppe agiranno nella maniera, 
che sarà concenata in appresso tra le Par- 
ti , e saranno pagate dai loro respettivi So- 
vrani ; riservandosi S. M. Jmp. la libertà di 
concertarsi co' suoi Alleati sulla quantità , 
cjie ciascuno -deve somministrare., còsi p'u- 
* e ,..S... M -, Prussiana riguardo ai suoi. Se 
contro ogni aspettativa queste forze non ba- 
stassero , le LL. JVIM. Imp. e Prussiana pren- 
deranno tutte le ulteriori misure d'aumento, 
che si stimeranno necessarie. Sarà stabi- 
lito un Congresso , cin" le LL. MM. Imp. 
Prussiana, come pure i loro Alleati, spedi- 
ranno de! Ministri incaricati d' informarsi 
della natura e deli'. estensione delle preroga- 
tive appartenenti alla. Corona .di Francia 
che benno risoluto di stabilire, per resti- 
tuire aHa (ietta .Cotona la sua Dignità. Se 
il Congresso tfarà informato, che le Alte 
Parti contrattanti , o qualunque deUoro Al- 
leati abbiado sofferto qualche ingiuria ó usur- 
pazione relativa, alla loro giusta 'autorità ne" 
VQtnini di. lorQ j; ,p$)|se>|o , lajdrcisipoe de! 

Con- 
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Congresso sarà considerata; come finale , 4 
concedente da: tutte le Parti , ed esse in> 1 
piegheranno le suddette forze , o tutte , o 
in parte, giusta 1' esigenza del caso , ma 
sempre nella medesima proporzióne pet 
Stabilire U P*rte lesa ( m mancanza dimez* 
z\ pù\ dojc* ) n^la sua legittima autorità % 
cos\ pive' per difendere in tutti i casi possi- 
bili U ^gmt^.fcvrana dà ogni violazione, 

In conseguenza di tali , Alleanza , e Co* 
venziorie fo spedito, ai Ministri Austriaci* 
Tridenti alfe Corti Germaniche un Dispacy 
ciò , coateflent* W ■ w'-Qhe S. M. I. aveva pre* 
V> sono la sua protezione % Principi Fran- 
cesi, che aveva accordato, agli Emigrati <H 
•potere interinatorfente resta* | nelP Atistrra ara-* 
terio,re/, e nella Bris-gov la eh* fca efato 
Principe? 41 Nassa* ^tte^tffel' H Re di 
Prussia, eoa cui' 1 '-persuade quel Monarca aj 
prender egli paJtfe *eW sorte ;4£?nitt 
cipi, ed * orotegge^l ^r^e 
alfa Corte di Fransi** dhe-ti iiitn.irriÓ ( attac- 
co., o,ii jgsss 

te, o cantre 1> Elettorato; di -Treviért, o >W 
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magico ^ tatebberé - da: lui /figu*fda^ come 
uofaggre^sioney 1 la quale rbpingerebbé còHa^ 
Fòrza dellr Armi , " Infine altra Converta 
zione ratrificossi tra Viennfeè v »eriÌho< tittt* 
ter^ielariva-iaki Atfari di fHnèi* ; : <te 
tra$Dichi*raaio*ie fatta wn these j»Ujfa-u* 
vifiidi fUspoiiav alla FraficU *tesM'\fer M 
iUmostRnw * fu* «guardo -felfó ; DeMberaai*» 

m AustTO-Wwsiaìlé , * che s> E U* fée^ ' 
se /de* raòWm««* • preguUiictewl* ali* tra% 
quillità (itti £on>0 Germarricdy * Muraro* 
re , eèim^apo «Jeir Inipétì* n*H< solo- W 

>adtfp«arti ^ tèi i;4r> i gM* 
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te tei mezzi per opporvisi , ma che in vi ter 
rebbe tutti gli Stati dell' Imperio ad imi » 
tarlo : Che in conseguenza S. M. I. si lu- 
singava , che la Francia sospenderebbe sub!» 
to li preparativi Militari \ i quali sembra* 
vano diretti contrp Magonza , Treveri , e 
Spira . In seg«i|o di tale Pichjarazione, e 
per adorarla ordinò Cesare, che alquante 
deil^ue Truppe si«4illestis$erò alla marcia , 
c paWe eh* prendesse tutte le più serie mi- 
aure, ■ 1 

Parte di quelle agguerrite Milizie, phe ave- 
vano terminata la guerra coi Turco si fece- 
ro passare nella Brisgovia , e ne' Paesi Bas- 
si Austriaci) certa essendo la Corre Austria- 
ca , che quantunque' non ancora fossero , co- 
me dovevano esserlo in ordine alla Pace col- 
la Ptfttt liquidati \ Confiui , e singolarmen- 
te quelli dell* Croazia , e dlélla Bosnia, pu- 
re Sarebbero* osservati tutti gli Articoli de! 
, a garantia della quale osservai 
\ gli: Austriaci in deposito Cpch^i 
#a>a. Era giunto a Vienna Jl dì p. 
Febbrafq AbuBekir-Ratif- Effendi Ambascia- 
tore Ottomano Straordinario . Fecevi il suo 
pomposo Ingresso , e fu trattato dalla Cor- 
te Con flirt* la magnificenza , e con la spesa 
di cinqifccènto Fiorini al gbrno , Efebo il 
dì 22, la sua pubblica audienza da Augu- 
sto , e fu questa unii dèli? cause deF deperi- 
mento tfclla salute di Leopoldo II. * poiché 
no* voHé mancarvi nonostante , che neaves- 
se qtlftlché' incomodò 1 'théPJÓ tolse dai vivem- 
ti| m<m per rift'Wfor P Ambasceria 
SfraordJnaria Turca , cessò altresì ulta Cor* 
te la Spesa; ma P Ambasciatore bramoso # 
isttttòi<ifm, ancò Scientifiche Europee , si trat- 
tene a Vienna come' seirmlice particolare, an 
ti m nm& Credenziali. Ci 

queU 
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quella Domenica dunque ( 26. Febbraro ) 
non fu più possibile all'Angusto Leopoldo] 
II. il sortire dalla sua Camera, e replicati 
accessi di febbre ne' giorni susseguenti Io le- 
varono di vita, terminata con un violenta 
sbocco di sangue il dì primo di Marzo , 
nella sua fresca età di 45. anni , * mentre 
la sola amatissima- Imperatrice Regina tro- 
vavasi presso al suo letto., e che Io sosten- 
ne negli ultimi suoi respiri . Leopoldo IL 
Imperatore, e Re dopo di avere gloriosa- 
jnente reguato in Toscana , ove con le sue 
sa°gie Leggi» C provvedimenti fece fiorirei' 
industria, ed il Commercio , promosse la 
prosperità universale , distrusse molti abusi , 
e mantenne sempre la pace , e quiete intera 
na , giunse egli al Governo degli Stati Au- 
striaci, ed ottenne la Corona Imperiale, irt 
tempo , che quelli erano complicati in un» 
rovinosa guerra, e minacciati da. nuovi ini- 
mici esteri; che le traviate Provincie de* 
Paesi Bassi erano sollevate, ed in preda ad 
ima dannosissima Anarchia,- e che la Germa- 
nia si vedeva minacciata , e lesa dalle depo- 
sizioni della Francia. Leopoldo vi giunse 
accompagnato dalla Sapienza , dalla Giustizia 
e dalia Bontà. Con questi soli mezzi pro- 
curò di nuovo a' suoi Stati in breve tempo 
la desiata, Pace; scacciò ogni timore di nuo- 
va guerra; ricondusse i Paesi Bassi al seno 
paterno, e vi fece rinascere, il buon ordine ; 
consolidò più fortemente x legami ài fedel- 
tà e obbedienza in tutti gli Stati Eredita- 
ri-Vimediò a molti gravami; profuse infini- 
te. 1 beneficenze; aprì nuovi mezzi alla pro^ 
frerità ' procurò di rendere contenti tutti gii 
Animi Ve di consolidare sempre più la quie- 
ta interna , ed esterna con nuove alleanze di 
Famiglia , e dh Stato - Come. Imperatore 
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validamente a proteggere t diritti , e 
i sprezza della Germania; '"ed intavolò a 
quest'oggextovaiidi Trattati . , 
8 oCosa. noi* dovevasi attender l'Austria , co- 
sa la Germania , e V Europa intera da un 
Sovrano , che già coi suo Governo della 
Toscana si aveva sì luminosamente distintò, 
e che nei breve tempo che governò gli Sta- 
ti Austriaci, e V Impero in circostanze sì 
poco favorevoli, seppe mandar a termine 
tante, cose importanti ^ e grandiose, e som- 
ministrò all'-isroria materia tanto abbondati* 
te per erigerli un monumento eterno di quél! - 
la venerazione , che fflfrvasi indelebilmente 
scolpita nè ? cuori di tutti i suoi Sudditi, che 
. allora ne piansero la perdita ! 

La Monarchia Austriaca a gran passi 
vieppiù fioriva . La Popolazione, ed il Com- 
mercio faceano de' rapidi progressi Bella Boe- 
mia v e nella Ungheria . Nell'ultimo scorso 
anno si trovarono nella Boemia 335000. Fi* 
latori, e filatrici; e 2i©$az. Opéraj impie- 
gati nelle , Manifatture .11 valore de' loro 
.prodotti monta a 26. milioni 603464. Fio- 
rimi se ne spedirono ne' Paesi ereditar] per 
il valore di 16. milioni 730734. Fiorini ; 
«d agli esteri per o. milioni S74730. Fio- 
rini, Nel 1787. si sono riscontrate nella 
Ungheria, nella Croazia, nella Schiavonia , 
8$. Città libere, 6o$. Borghi, 10707. Vil- 
laggi , e 130$.; Casali con 7. milioni 
116780, erano abitati di que' Borghi , e Vil- 
laggi 5668. .erano abitari da Unghen , 2768; 
da Schiavoni, 1848. da Creati , 1024. *«l a 
Vajacciiii^; ip2J> da Tedeschi , 702. da Aus- 
niachi , 45 t.ida: Illirici ^e. i-'] 8. da Greci. 

1 ' a s s at o a d alt rai v i ta r L' A ugus 1 0 suo G e - 
nitori > i"$sc£se - al Trono di Ungheria , di 
Boemia, td al Dominio di tutù- gli v Stati 
\k Au- 
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^«striaci ereditari jp AteiAir* d r 
.Francesco , cui dichiarò 2? tt " n3 ?« efti * 
affari di Franai,, tenere 3 ; n 8»ardo agli 
«a, che da SSm^fjf^ 
e concertato » v ,„ V V era add o«ato , 

sultano anco ila uno t araztoni , 

ei Y vr In» t na lettera scritta da r ..r 
B l a Vii alt' Imperiale Monarci Ul * 
■Mti a Vienna dopo fa di E J 6 P em " 
«tóéri in Data & 0 \t? ^'J* 
* Marzo < Con tal Lettera ' sf i ^ 10nw 

-£«simo dichiarava cK Jif^ 
-JWlizion fatte nel « P ** 

*ato, che Sua MiwJ 1*7- avendo nl « <l 

va sostenere « JrSgaSfffiSi V0,e * 

loro Progetti, «a^ffi^^i**? 

ducessero le tose ad '"f 1 ."" 8 * «her.»;». 

Mi che innTltre S M f ' * *^»i|. 

Potar convince efaNàz^T * 

za delia Francia col fa*. . " * IC <J"z. 

dessero ad int rSnirfetó ?jf •' lw >- 
«d a rovesciare^rcLv G °™no, 
nàlmente nel detto ™° St! , tu?10 « >/ * «he fi.' 

M. Cristianissima St,^ * 
"Viti per (a n.,1 f „ , r Vl , d amichevoli 

cettava P tali proposito ì ' ac " 

8«va «ella tettetà X^»^ ?» 1 - a SS iun - 
" importanza i P0 C r h r e e J^S 
certezze sì J unao flnó " ? rmine *' e in, 
'ava a S. M K f ? lMgaK • dich ^ 

««Jdo stabilito ;i « LnKj Francese * ed e». 

*<W« non pXva veder S° P " la ? 0sdttf " 
certo della M e t der lf e , n /«J>enai.« eoa- 

^e della! iF^fe* ^'^nze^eml 

2-one che accordavLnK f ,^2. aU *-'P" t e. 

consegna,, t^L^f^ «« 
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imperatore di far cessare questo motivo d* 
inquietudine, rinnovando&li per pestio di af- 
fettò la sicurezza dell' unione * é della Pace « 
domandava pure una reciproca Dicbiaràzione 
di pacifici sentimenti ; ed infine richiedeva , 
che fossero sospesi tutti i preparivi di guer- 
ra tanto né* Paesi Bassi Austriaci * che nel- 

{a Brisgovia, promettendo che allora tutte 
e Truppe' . Francesi $i sarebbero , ritirate 
dalle Frontiere * e ribotte alle rispettive 
Guarnigioni. " 

L' effetto prodotto dà foresta Lettera fu > 
tne si raddoppiarono gli ordini dell' aumen- 
to delle Armate ; e si fissò un Piano di 
Operazioni Militari contro là Frància sotto 
la direzionerei Duca regnante di Brunsvvfc 
eh i e del Principe di Hdherilohe ; una Di- 
manda a tutti gli Principi dell'imperio, 
th 1 erano in grado di sorhministràre Truppe, 
di unirsi per dare il rispettivo Continente ; 
una Circolare a tutte le Potenze * le quali 
contribuivano alla conservazione della Mo- 
narchia Francese ; vale à dire * alla Russia , 
Svezia, Prussia * Spagna , e agli Svizzeri , 
e contenente la Restituzione al Papa della 
Contea di Avignone; una perfetta ri presti- 
nazione de' Dritti, e Privilegi de' Principi 
dell 1 Imperio nelP Alsazia $ e nella Lorena ; 
che fosse dichiarata sciolta P Aserjthlea Na- 
zionale, ed il Re riposto sul Trono* e final* 
mente un' invito * tutte le predette Poten- 
ze di contribuire alle cose sopraccennate . 
Onde farle "calere fu* oltre le' Forze Au- 
striache già a loro Posti , disposta la se* 

fueote Armata nell* Austria anteriore* e *e* 
aesi Bassi. . , • ;/,n;^ • 

? ' t t 



; domandante In Capite il Sig. Generale di 
Cavalleria Principe di Hohenlohe . 
Per l'Austria anteriore marciarono 

Batta?!, dì Fanteria Divi/toni di Cavalleria 

• • •*....• 



Gernmingén i Cavalleg. del .Re $ 

Arcid. Ferdin. i »- v • :in . 

Klebeck . % < - 



Tro 



i sotto il comando Interinale del 
Generale Welseh 

Hohenzoll. j 



Gemmingen ; 
Infant. delio Stato Maggiore i ' - 
«Neugebauer 2 

. Somma 
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Quel Corpo formava 93926. uomini dt 
Fanteria, e 22290. di Cavalleria, ,,'in tutta 
J1Ò210. Soldati con 920. uomini dell' Arte- 
glteria, e de' Carriaggi , comandato dal Te* 
nente Maresciallo Oliviero Walirsch Vassie- 
me co' Generali W v elsch , Rosbot* Erbach , 
t Brentano ; e proveduto di 21. cannoni da 
é. libbre, due da 12. e de' Obizzi. 



i Paesi Bassi si fecero marciare 

• : . !' . li'**.* 
igL di Fanteria Divi/, di Cavalleria 



Mathesen 
Frane. Kinski 
Ulrico Kinski 
Giul. Collorudo 
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Ùragoni del Re $ 
Cavali; Kinski $ 
Ussari di Esterasi 4 
di Wrmser 4 
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SECONDO. Ut ' 

D' Alton i 

Hohenlohe 1 i 

Stuard >.•••>' I • - ■ ? 

Jellachjc : x 

Dellins • ^' ».:L;, . : . 2 

Geulay ^ ♦ i x 

Brechainvitfe . . | ... s ' • 

Brentano - a 

Gugl. Schroler . - a 

Stein a 

Arcid* Fcrd. I . a ; 

Jordil . . a . » 

Di Schiavonìa x . 

Warasdini, e Bannialisti i 

In tutti 24 

- v 'I ♦ 1 . • * " ' 

Questo Corpo y cui formava 40850. uonii- 

ni ^ aveva 84. cannoni tla sei libbre , ia. da 

12. libbre , e 12* Obizzi . 
Li Generali erano i Tenenti Marescialli 

4t Alton, Strasoido, Stuart , Kav e nagh ; ed 

altri Generali*. i\ j »w 

• • . .\ 

Numerosi erano li tre nuovi Corpi Franchi 
da 12. libbre , e in 12. Obizzi ; ed in fine 
come il defunto suo Imperiale Genitore, il 
Re Francesco senza i prenozione adopravasL 
negli affari del suo Governo 4 ^volendo imi** 
tarlo nelle audienze odierne continuate, e 
prefisse a chiunque persona ; ma proibendo 
quelle Denunzie, che si potrebbero presen- 
targli senza circostanze delle cause, e senza 
sottoscrizione de' denuncianti . Principale sua 
cura essendo quella di* ristabilire tanto in 
Vienna?},' che nelle Provincie ]' abbondanza 
de 5 viveri , ordinò che in tutte le Città do* 
vesserò fbunarsi Magazziui di Grani; visi.' 
Anni L t*\> 
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tando iti persona i Mercati di Biade , € 
Volendo ogni giorno de' pani da Fornaj , on- 
de riscontrare se lo facesjero a dovere e net 
peso* é nella qualità; otfdinò alla Censura 
di non perméttere^ che si stampasse cosi- at-. 
cuna in lode della su* Persona ,» elicendo che 
se governava bene , la Posterità lo avrebbe 
abb^tanza ricompensato ; e che la' lode ira^. 
matura di un vile Scrittore è piuttòsto un 
biasimo . Rincàricò il Cardinale Arcivesco»- 
vo d' invigilare cori attenzione 5 sulla condot- 
ta dei Clero , ed in ispecie per ciò che con- 
cerne il buon* ordine, la ^ disciplina,- e L* 
esemplarità degli Ecclesiastici è Intimò a tur- . 
ti i Dicasteri , che te occasione di Càriche 
vacanti, e del lord rimpiazzamentò si do- 
vessero sempre preferire i suoi Sudditi a qua- 
lunque forestiere j Emanò un' Aulico Decre- 
to, per étti tutti quegli Studenti di Ghif 
Civile , e di Medicina , i quali per non dar 
prove del loro sapere vanno: in qualche al- 
tra Università, e riorì nella Vi enfi»* pren- 
dere la Laurea, dovessero** jjebbano in 
avvenire sottoporsi ad uri rigoroso Esame* 
nella Università di quel Paese f óve bramai 
no di frequentare ; ii Fotf Ì\ 6 esercitare la 
Medicina . Prese petf ini Divisa , ossia Mot- 
to U Simbolo fWe, & TtdtUtmtti e se n* 
coniarono Medaglie^' che lo espressero . Pre- 
fisse il n«mer0 aV Professori delle Universi- 
tà de 9 suoi Domini , ed i modi d elP Anna 
Scolastico ; e dichiarò ali 1 Austria inferiore , 
eie per conto delle spese delia guerra, evi 
incontrar doveva colla Francia n#n porreb- 
be imposta alcuna straordinaria per lo spa- 
si o- almeno di due anni avvenire, amando 
piuttosto la Maestà Sua , e tutta la Reale 
Famiglia di provare il peso della guerra , che 
di farlo portare ag/i amati tuoi Sudditi , e 
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che perciò sarebbero tutte* impiegate le^om«- 
, me lasciate dall' imperatore Leopoldo IL 

La Corte Austriaca fu péro di nuòvo nei 
più profondo cordoglio. Là Imperatrice Re- 
gina» Védova + coi la mòrte del Defunta Au- ( 
gustò Suo Consòrte aveva , qua! tenera Spo- 
sa , e Madre ì prodotta* nel cuore uhi s-ì 
grande sensibilità j ch'erale ctaopò starsene 
quasi sempre in letto , fu sorpresi dà una 
veemente -febbre infiammatoria, che cagio- 
nandole alcuni materie sul petto promoven- 
dole questo un" oppressione, ed una tosse* 
gagliarda .- Le vennero* per untò fatte tre 
emissióni dì sàngue ^ che le procurarono* uri 
qualche piccolo sollièvo , senza però liberar- 
le il petto ; ondi' è, cére le si formarono de* 
tubercoli al polmorie • Aggravatosi dà ciò il 
male iti guisa che S. M. aveva tefduró ogni 
appetite* , é sentivasi mancarle forze,* i Mè- 
dici là consigliarono' a ricevere fi ià. déliii 
andante là SSL Eucafistià còm i eììst fècéJ 
pùbblicàmerife i e li 13. le fu *omministràt*Y 
V Éstt^Vtitiohe . La Nàtiti <S questW 
tirrtò efiòrtì^ pirvé alquanto quieta ; è 0or*i 
H S. M. estrarre quàlche* cosà dal petto j 
Breve è però stato il miglioramento 1 , giac- 
ché nelfà Nòtte il male là disturbò più del 
solito, e la rese così debole, che dovette 
infine soccombere * spirando - fra le braccia 1 
del suo tenero , ed afflittissimo Figlio Ké 
Francesco 4 . La Religiotté * tàite le vir> 
tu compiangono questa* gran Principessa,, li 
quale si era conciliata il comune amore f > e 
tfenetàzione in rutti i tratti delia sua tita , 
come Sposa, e come Donna. La defunta 
imperatrice ch'era Figlia di Cariò III. R* 
di Spagna , nàcque li 24. Novembre- 1745. , 
e fu sposata li 5, Agosto 1725. al defunto 
teopóldo ir, allora Gran Duca di Toscana r 

L * Ohe 
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che fece Padre di 17. Figliuoli, 14. vivoné 
ancora compreso V attuale Re Francesco , 
che divenne Padre degli altri, 

Le consecutive morti cagionavano alla. 
Gorte Austriaca continuazione di Lutti ^ 
quindi non. pomposUsima fu la Incoronazio- 
ne dell' Augusto Francesco II, in Imperato- 
re de' Romani, eseguitasi il iì-14. Luglio-, 
mentre era stato eletto per Capo dell' impe* >. 
rio nell' antecedente giorno nella 'sua età 
di 23. anni. Nell'occasione di portarsi a 
Francfort per quella solennità si abboccò' 
Cesare a Magonza con Federigo Guglielmo 
II. Re di Prussia, e tennero i due Sovra- 
ni Conferenze riguardanti la guerra contro 
la Francia . Conferirono altresì . con il Duca, 
regnante di Brunsvich Generalissimo dell' 
Armata combinata A usuo* Prussiana; ma not* 
vi ammisero Sic alcun Principe, ne alcun. 
Emigrato Francese ; ed anzi TJEIettore di. 
Magonza fece p rimaritai* da quella sii* 
Gapitale il, Ministro Fraécese presso l'A, 
SaE. * Residènte, . - I tfehtpseì mila France- ; 
si formane Perniata del Principe -di Con.dc 
riconfermati furano Subalterni nell' Armata, 
combinata, Votisi furono neli' Austriaca , 
nella PrusiiauflBIi e nell' altra pur degl' Au- 
striaci » comandata: nella Fiandia dal Gene- 
rale Cla Ir fair « Furono dai due Sovrani soc^ 
corsi anche con le considerabili opportune ' 
Somme di denaro, ma si volle', che fosse, 
amministrato da' Commissari inviati • tale 
fe$to . - ■ 

g terminato il Congruo di Ma-, 
gonza, si diede l'ultima mano «all' apertura 
della Campagna contro tutte le parti della 
Francia; cioè dal Reno, e da' Paesi Bassi % 
per 1' Alsazia , la Lorena , e la Fiandra 
Francese ; nè magarono di minacciarla, an* 

fhe 
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*he le Truppe Spagnude > ed Austro-Pie* 
montesi Mal lato Meridionale * ^ 

Tre Documenti storici' furono appuntò al- 
lora pubblicati, nè può trascurarli uno Stoi 
nco, seriza taccia di parzialità, e sènza man- 
care a. quella Htiuci dazione de' Fatti, òhe è 
indispensabile alla intelligenza degli Avveni- 
menti La prima i cui videsi anche qualche 
giorno prwna del Congresso di Magònza fu 
la Contro Dichiarando -della Corte diVienS 
na in ri/pafta al ManifeJÌ* della Francia , 
>„ cosi espressa. L'esito ha infinè compro- 
u vato ciò , che, la Corte di Vienna previ- 
» de, ed annunziò da qualche tempo, cioè 
a che Queliti. quali al: presente maneggiano 
h le redini del Governo della Francia , vo- 
„ levano eccitare la Nazione a far de' pre- 
„ paramenti Militari per nndi rompere la 
buona intelligenza codia nostra Corte, e 
^tJopo di ; aver cercato un. pretesto sugli 
,,i apparati guerreschi , che facevano ali E- 
ir migrati Francesi negli Stati di Treveri , 
*, credettero di .aver ritrovato un mezzo ter- 
*, min* nella seguent.e Dichiarazione del fu 
j, Imperatore Leopoldo II. per muoverci un' 
„ aperta guerra . « t . La Corte di Vienna 
tentò indarno di eludere le mimiche 1™* 
imre,. mentre , sebbene .con -replicate Di- 

^j s ^ at ^ ams ^ Vche tutti q^ 

motivi addern<dalla Francia per giustificare* 
i suoi ostili movimenti erano mal fondati v 
cd^wt^,,™ tali pretesti, e là 
sollecitudine deHa^Coite dr Vienna per W* 
'««jjjir», .servono, ora di appareaté 
Fr ^\P*< <»ara tm colorato rito! 
io alla guerra , fche a Ame del Re Cristià- 

«issimo e ttell*. Nazione Francese fu fot 
mata al Re fi .Ungheria , e di BoemU ^ 
H primo di questhonótivi si. riferisce aUIaf 
• - ^ i f>ufe- 



ì66 L l B R O 

pubblica protezione accordata ai Principi 
emigrati. " Allorché nei mese di Dicembre 
deli' anno decorso i Francesi adduceyano per 
i&cusa dei loro preparativi Militari la sur* 
riferita protezione, non si aveva altro og* 
getto fuorché gli arruolamenti degli Emigra* 
-ti , che si tolleravano in alcuni Stati della 
Germania: .a,, Ma tanto era lungi, che 
una tal lamentanza cadesse sopra la Corte 
di Vienna, cjie anzi il di lei contegno intor* 
no a questo affare fu dai Governo Francese 
con pubbtìci attestati di gratitudine appro* 
vato, ^.iQra vedendosi convertito l'oggetto 
di tanti ringraziamenti ih motivi di ostile 
attacco, apparisce una manifesta contraddi- 
zione , che rende superfluo il fare ulteriori 
riflessioni su di questo particolare , 

La Corte di Vienna si adoprò costante» 
mente con pari zelo , e successo, aftinché 
gli altri Principi delta Germania limitrofi 
alla Francia addogassero il di. Lei Sistema , 
laonde rendendosi in tal guisa inutile ogni 
minaccioso apparato di guerra, per prose- 
guire gli armamenti, convenne alla Francia 
ricorrere ad un' altro mendicato pretesto 
eioe alia Convenzione segnata dal fu Augu- 
sto Imperatore con diverse altre Potenze 
pel mantenimento della pubblica quiete, e 
pel decoro de' Regnanti ♦ 

Le vere circostanze di - questo concerto 
prano perfettamente riconosciute da tutta P 
Europa. Nessuno ignorava oh* egli era stato 
può vogato dalle violenze esercitate contro il 
ftr. Cristianissimo , seguir* «Wla Cattiviti 
di quel Monarca > che afla =ptfima speranza 
eh* egli: potesse ricuperare' il grado reale di 
libertà , di sicurezza , e <f autorità necessa- . , 
rio per imprimere il Sigillo della legalità 
alle Leggi Costituzionali d % uno Stato Mo. 

-di'c t *I nax- 
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uarehico, -questo Conceno, <5h* rrima era 
Attivo, fu cangiato sulla* proposiziaiié del- 
la Corte di Vienna in uh concetto passivo, 
che non dovea più realizzarsi colle mi sur 
comuni se non nel caso , che la Francia ri- 
cadesse in questo medesimo srato di disordi- 
ne generale , e di violenza popolare , che 
secondo le Nazioni di tutt' i tempi v caratte- 
rizzano lo Stato dell'Anarchia* La ^jfaòdera- 
^ione dalle Potenze che formarono Questo 
concerto eguagliava dunque la giustizia de* 
loro principi. Le idee le più semplici del 



<5oyewro Monarchico le autor 
riunirsi per soccorrere il Re legittimo delia 
^Francia , e per salvare da una completta di- 
struzione una forma di Governo . le di cui 
basi riconosciute, e confermati come 'in- 
violabili dalla nuova Costicnzióne stessa non 
posso n esser offese senza realizzare il caso 
4' un* aperta ribellione , D 1 un' altra parte U 
-(oro propria sicurezza imponeva 9 queste 
Potenze il dovere d' opporsi allo 'Stabilimen- 
to d*uri Sistema d'anarchia popolare, di 
cui si procurava con i me?zi 1 più perico- 
losi di propagare i funesti princìpi in tutti 
gli Stati dell* Europa. Finalmente il man- 
tenimento della tranquillità pubblica esige- 
va, la loro unione eventuale nel -caso» che 
«na di esse (osse attaccala . Però era parti- 
colarmente in considerazione di quest' ultimo 
motivo del Concerto delle Potenze , che la 
Corte di Vienna giustamente attenta agii 
armamenti , e alle m inaccie d' invasione del* 
la Francia , giudicò essenziale di richiama- 
gliene resistenza, per esortarla a non pro- 
vocare tutti i Principi Sovrani forestieri con 
dei fatti contro d* uno di essi, « 

Niente dunque di più evidente, die l'fc- 
-gittsrizia del rimprovero d'attaccare Pindi- 

L 4 
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pendenza , e la sicurezza della Nazione Fran- 
cese, per il quale si ardì calunniare questo 
Concerta delle più rispettabili Potenze dell* 
Europa, quantunque ogni ombra di sospet- 
to sia stata levata dalla Corte di Vienna ♦ 
Ogni oggetto d' inquietudine mutua recipro- 
ca cessava , se le sue disposizioni avessero 
prevalso in Francia ; e tutta la condotta del- 
la Corte <U Vienna lungi dall' autorizzare de* 
sospetti sopra le sue intenzioni, ne dimo- 
strava anzi la sincerità, e la moderazio- 
ne. " 

Sull'invito del ^Ministero Francese ella 
avea fatto estrazione totale delle pretensio- • 
ni de 1 Principi di Alemagna possessionati in 
Alsazia nelle dette sue spiegazioni . E se il 
Sovrano defunto dell' Austria avesse potuto 
dispensarsi d' adempire i suoi obblighi dell» 
^Imperatore a questo riguardo, niente indi- 
cava , ch'egli fosse per metter ostacolo ai 
mezzi d'un aggiustamento realmente conve- 
nevole, e compatibile colla Costituzione dell' 
Impero sopra degli oggetti i ne' quali l' Au- 
stria stessa non è stata giammai direttamene 
te interessata, e da cui egli è in conseguen- 
za tanto più ingiusto di cavare oggi dì un 
motivo particolare di guerra contro di essa, 
che il suo Sovrano attuale non vi ha più 
parte, che tutti gli, altri Membri del Corpo 
Germanico. " \ 

D' un'altra parte la Corte di Vienna da- 
va la prova {a più evidente della sincerità 
delle sue disposizioni, astenendosi d' accom- 
pagnar le sue spiegazioni con ctegli arma- 
menti proporzionati all'importanza di quel- 
li , con cui la Francia accompagnava. 1 le sue 
interpolazioni . Mentre quest' ultima Poten- 
za radunava 1 50000. uomini sopra le fron- 
tiere de' Paesi Bassi e della Germania , la 

i :j - Cor- 
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Cotte di Vienna non mandò un Solo Batta* 
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non tu sennon dopo il dì 14. d'Aprile che 
. • 1 i'* * i • * 



delle Truppe furon prese , allora eiofc che 
non s' ebbe più luogo di dubitare d' un ag- 
gressione: vicina da parte della Francia . " 

La, proposizione rimessa il dì 11. Marzo 
dail 1 Ambasciador di Francia a Vienna di un 
xftsarmamento reciproco , allorché la Fran- 
cia sola avea armato in guerra , non pote- 
va dunque esser considerata sotto tutt' i rap* 
pòrti, se non come un ultimo pretesto per 
indur finalmente la Nazion Francese a que« 
st' aggressione , eh' era lo scopo di tutti i 
loro maneggi precedenti V " 

Non v' è dunque alcuna di queste lagnan* 
ze accumulate senz' alcuna prova nella di- 
chiarazione di guerra Francese, che abbia 
qualche apparenza di fondamento , e di buo- 
na fede, di cui la nullità non sia già stata 
precedentemente dimostrata, eccettuata tut- 
tavia la nuova lagnanza, che vi s'aggiunge 

fjer colmo d' ingiustizia, rimproverando al- 
a Corte di Vienna la speranza ch'ella avea 
conservala nella ragione , nell' onore , e nel l' 
equità della parte sana e Maggiore della 
Nazione . Ma non solamente i motivi di la- 
gnanza allegati contro la Corte di Vienna 
non somministrano alcun giusto motivo d* 
aggressione , ma egli è ancora evidente , 
che sono altrettanti motivi di provocazione, 
• -di lagnanze dalla parte di quelli Jche do- 
minano in Francia. 

Essi hanno osato rimproverare alla Corte 
di Vienna la protezione ch'ella ha ricusa* 
to, ed ha fatto ricusare alle intraprese, e al- 
la Causa degli Emigrati Francesi , mentre 
essi proteggano v ie sfavori vano^i complot- 

. ti 
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ti di ribellione ne' Paesi Sassi Austriaci , X& 
% loro ra'nàre pubbliche dopo V aggressione 

provano che la speranza nel successo di que- 
sti perfidi intrighi tendenti a sedurre le fe- 
deli Truppe Austriache erano il fondamento 
della loro principal confidenza. * 

Sono essi ? che suscitarono una quereU 
tra la Francia , e V Impero Germanico col- 
lo spogliare molti Principi della Germania 
de' diritti fondati sopra de* Trattati solenni . 
La loro eccezione contro la forza obbligato* 
ria di questi Trattati dedotta da una prete-, 
sa incompatibilità con gli Stati posteriori e 
volontari d'una delle parte contrattanti v è 
fondata sopra un principio che annichila 
tutt'i Trattati» E il Decreto del dì 24. 
Gennaio , col quale V Assemblea Nazionale 
erigendosi ad un tratto in Giudice e Parte 
si e arrogata di pronunziare sopra la con- 
s venienza ed il modo di un aggiustamento 
che deve esser libero tra gli Stati indipen- 
denti , non è, che ua attenta** di più con* ■ 
Ito il diritto pubblico delle Nazioni* 4 * 
■ Quelli , che da 6. Mesi si occupano a co- 
prir le Frontiere de' Paesi Passi Austriaci 
della Germania con tutti gli apparecchi del* 
la guerra, e dell' invasione , si lagnano del* 
la minima precauzione della Corte di Vien- 
na pej- la difesa delle Provincie situate a 200, 
ieghe del centro de' suoi Stati . 
, fissi pretendono , che la Sovranità , della 
Nazione Francese sia violata datilo stabili- 
mento ài iun concerto, il di cui primo sco- 
po c stato di metter in libertà %ì sota le- 
gittimo Sovrano della Francia , mentre ,* che 
provocano e attaccano ogni giorno tutti- i 
. r Sovrani deli* Europa con le invettive le più 
temerarie, e le calunnie le più odiose. Fi- 
nalmente essi disputano loro V interesse e il 
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diritto d' inquietarsi sopra le conseguenze deL 
la nuova Costituzione , menu* .che si sfor* 
zano quanto possono di metter sossopra 
Tutti i Governi collo spargere il veleno dei T 
]a seduzione, e della ribellione sopra la fac- 
cia dell' Europa intera . . . 

Il Re d' Ungheria e di Boemia ha dunque 
ragione di richiamare V indignazione e l'ap- 
poggio di tutta la Europa in una Causa co- 
mune all' onore , e alla sicurezza ^ di ^ tutti i 
Governi \ ed egli rende gli autori d' una sì 
ingiusta aggressione responsabili avanti^ al 
Tribunale dell 5 Universo , e' della posterità di 
tutti i mali , che sono le conseguenze inevi- 
% abili della guerra . * 

Anche Federigo Guglielmo IL Re di Prus* 
sia espose con un Manifeflo le ragioni , che 
determinato lo avevano a prendere le Armi 
contro la Francia. 

« S. M. Prussiana crede , vi si leggeva , dt 
poter lusingarsi, che le Potenze d'Europa, 
* il pubblico in generale non avranno aspet- 
tata questa Esposizione per fissare la iom> 
opinione sulla giustizia della causa , che va * 
a difendere # infatti , quando non si ^ vogliano 
dissimulare le obbligazioni , che gl* impegni 
del Re , e le sue relazioni politiche gì* im- 
pongono snaturare i fatti i più provati , e 
serrar gii occhi sulla condotta dell'attuale 
Governo di Francia , nessuno potrà negare 
che le misure ostili , a cui con dispiacere S. 
M. si è determinata j non sieno una natura- 
le conseguenza delle violenti risoluzioni , che 
t la foga dei Partito dominante in quel Regno 
Je ha fatto adottare, e di cui era facile il 
prevedere le conseguenze funeste , 

Non contenti d'avere apertamente violati 
colla notoria «oppressione i diritti, e i pos- 
se- 
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sedimenti de' Pr. Tedeschi in Alsazia $ elfi»/ 
rena , i Trattati , che legano la Francia ali* 
Impero Germanico ; d' avef dato corso a prin- 
cipi sovversivi d'ogni subordinazione Social 
re, e con ciò dei riposo, e della felicità 
delle Nazioni, e cercato di spargere in al- 
tri paesi colla propagazione dì questi prin* 
cipj i germi della licenza ^ e dell' anarchia , 
the hanno rovesciata la Francia; d'avere 
tollerati , accolti , ed anche spacciati t di- 
scorsi , e gli scritti i più oltraggiosi contro 
la Persona Sacra, e 1' autorità legale de' Sor- 
vrani ; coloro , che si sono impadroniti dell* 
Amministrazione Francese, hanno infine col- 
mata la misura facendo dichiarare una gueD* 
ra ingiusta a*S< M. d* Ungheria, e di Boe- 
mia , e seguire immediatamente questa di- 
esarazione da effettive Ostilità contro le 
Provincie Belgiche di questo Monarca. " 

L'Impero. Germanico , di icnhi Paesi Bas- 
si fanno parte come Circolo di Borgogna, 
si e trovato compromesso necessariamente in 
quest' aggressione . Ma altri fatti ancora non 
"a hanno che giustificato di troppo il timore 
d'invasioni ostili, che; i minacciasi prepara*, 
rivi de* Francesi alle Frontiere avevano da 
lungo tempo fatto nascere in- Alemagna . 
Le terre del Vescovo di Basilea, parte in- 
contrastabile dell' Impero , sono state occu* 
paté da un Distaccamento dell' Armata Fran* 
cese , «\si trovano ancora in suo potere, e 
a sua discrezione . Incursioni di Truppe dei- 
la stessa Nazione , o Corpi- di ribelli Uniti 
sotto i suoi auspizj rubino desolato il Paese 
di Liegi * Egli è da presumere con certezza, 
che subito che le convenienze della guerraf 
potranno consigliarlo, le altee Provincie Te- 
desche proveranno la stessa sorte, 6 basta 



Digitized by Google 



f £C0 ND.Os i 7? 
éflhoscere la loro situazione locale per sen- 
tire il pericolo imminente., a. cui sono con- 
tinuamente esposte..- 

Sarebbe superfluo entrare in dettaglio d«' 
fatti allegati. Sono notori già, e tutta l* 
Europa n'è stata, e n' è giornalmente Testi* 
monìo. Così si tralascia di qui discutere V- 
ingiustizia evident*.dell' Aggressione de' Fran-. 
cesi . Se fosse possibile , che restasse alcun 
dubbio su questo, sparirà interamente, o per 
poco, che vogliasi essersi imparziali, in vi* 
sta de' Vittoriosi argomenti contenuti in que- 
sto punto nelle Carte Diplomatiche nel Ga-r.. 
binetto di Vienna. • i. . »# 

S. M. s'è compiaciuta per lungo tempo 
di conservar la speranza, che infine dopo; 
tante -agitazioni, ed in conseguenza, le Per* 
«one • che dì riggevano 1' Amministrazione 
Francese ritornerebbero a' principi di modfe*- 
razione, e di saviezza, e che allontanereb- 
bero l'estremità, alle quali sciaguratamente 
sono giunte. Con questa mira salutare fin 
dal principio dei preparativi Militari della 
Francia alle frontiere dell'Impero., fondati * 
sull'asilo accordato di alca»! Stati agli Emi- 
grati Francesi , Essa incaricò il suo Mini- 
stro a Parigi , U Co: Goltz , a dichiarare al 
Ministero di S. M. C. come anche V Inca- 
ricato d'Affari di S. M. l'Imperatore allo- 
ra regnante aveva avuto ordine di fare , che 
E a riguarderebbe una invasione di Truppe 
Francesi sul Territorio dell'Impero Germa- 
nico come una dichiarazione di guerra , e vi 
si opporrebbe con tutte le forze tue . 11 me- 
desimo Ministro dietro gii Ordini , che ave-j 
va ricevuti , si unì parecchie volte alle istatK 
j*e dal suddetto Incaricato di affari, dando* * 
conoscere nella maniera la più espressa , che. 
il ile marcierebbe invariabilmente, riguardo 
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agli affari di Francia sopra una medesima 
nea con S. M. -I. il fatto ha mostrato 
quanto pòco V aspettazione del Re circa 1* 
effetto, che si prometteva da tali energiche 
dichiarazioni fosse fondata • Ma almeno il 
partito , le cut impetuose determinazióni 
fcànno condotta la guerra, non potrà mai 
allegare causa d'ignoranza sulle intenzioni 
di S. M. i e ad esso più particolarmente 
ma generalmente ai principi pubblicamente 
manifestati dalle due A. N. principi , che 
attaccano tutti i Governi, eh vorrebbero 
•cuotersi dalle loro basi ; la Francia avrà da. 
dare lai colpa della effusione di sangue j e 
dei mali , che le attuali circostanze hanno 
già chiamati , e potranno ancora chiamare 
sopra di essa . Unita a S. M. h coi vinco* 
li di un' Alleanza "stretta , e diffensiva,- 
M. Prussiana avrebbe agito contro ai suoi 
impegni stando spettatrice tranquilla della 
guerra dichiarata a/questo Sovrano . Essa nort 
ha dunque esitato a richiamar da Parigi il 
suo Ministro * e a portarsi con vigofe ali* 
difesa del suo Alleato, Membro preponde- 
rante del Corpo Germanico. Essa deve anco- 
ra per le sue relazioni in questa qualità mar- 
dare in soccorso de' suoi Co-Stati contro* 
gli attacchi da essi provati già e de' quali 
sono anche giornalmente minacciati.- Cdsì 
sotto il doppio rapporto di Alleato di S*. 
M. A. e la difesa degli Stati di quel Mo- 
narca, e dell* Alemagna , è il primo Scopa 
de' suoi armamenti. •* . 

Ma il Re rtort compirebbe cne imperfetr ' 
facente i principi fin qui professati , se nott» 
estendesse Io sforzo delle sue armi ad" un* 
altra sorta di difesa 4 della quale i suoi sen- 
timenti patriotict ne fanno a lui Urr pari ob- 
bligo. Ognuno' sa , che l'A. N. di Francia 

dis- 
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deprezzando le leggi più Sacre siel diritto 
delle genti , contro il tenore espresso dei 
Trattati^ ha spogliati i Principi Tedeschi 
de* lóro diritti $ e possedimenti incontrastabi- 
li in Alsazia-,, e in Lorena; e le deduzioni,' 
the parecchi di questi Principi hanno pub* 
Wicate* come pure le deliberazioni, e le ri- 
soluzioni della Dieta di Ratisbona sopra que- 
sta importante' patena forniranno a tutti 
quelli ? che vogliono vederle * le prove ler 
più convincenti delià ingiustizia della con- 
dotta del Governo Francese à questo riguat-: 
do , il quale non ha proposto fin qui per. 
indennizzare Je Parti lese , e sempre adot- 
tando un linguaggio perentorio , e misure mi- • 
nacciose , non che indennizza/ieri insufficienti, 
e inammissibili. '.Egli e degnò del Re, e del 
suo Augusto Alleato il far giustizia a qtie-~ 
$ti Principi appressi * e lì mantenere k fa* 
de de' Trattati , /base unica della unione, e 
della fiducia reciproca , e fóndamente» es- 
senziale della loro tranquillità* e prospe- 
rità . - 

s Havvi infine negli armamenti del Re uno 
Scopo anche più esteso del precedente, e 
non menò degno delle saggie , e benefiche 
mire delle Corti Alleate. Esso tende a pre- 
venire li mali incalcolabili che potrebbero 
risultare ancora per la Francia * per V Euro- 
pa,, e per l'intera Umanità dallo Spirita 
funestò d* insubordinazione generale, di sov- ' 
Vertimento-di tutti i poteri di licenza'* e di 
anarchia , i di cui progressi pare , che l' in- 
fausta esperiensa avesse pur dovuto arresta- 
re. Non v'e nessuna Pòtenzà* interessata al 
mantenimento dell' Equilibrio d' Europa a 
cui possa essere indifferente H vedere tt Re- 
gno di Francia, il quale inaddietro formava 
un peso sì cotìsiderabiie in* cfuena grande bt- 
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lancia , abbandonata piti oltre alfe ~ agkazio- 

ni incerne, e agli orrori del disordine , e 
dell'anarchia, che hanno per così dire an«^ 
nichilita la sua esistenza politica; non v*c> 
nessun Francese , vero amante della sua 
Patria, che non debbe ardentemente desidev, 
rare di vederle terminate ; nessun nomo 
-fine Vmceramentè amico delft uhitnitàrche. 
possa non aspirare, a vedere metter limiti sia 
a codesto prestigio di una riberrà mal inte- 
sa, il cui fantasma alucinnatòre fa smarrire, t 
Popoli lungi dalia loro vena felicità alterane 
do i fausti vincali dell' attaccamento y e' del-'» 
la confidenza, che debbono unirli: ai PrincU 
pi loro Padri , e loro difensori v sia sopra-; 
tutto alla . foga sfrenata dei malvagi , che; 
non cercano di distruggere il rispètto dovu-v, 
to ai Governi v che per sacrificare sui* rat** 
tami dei Troni ali* Idolo deJla^ordj insazia- 
bile ambizione, o«.di una .yÙ^etj^difjia « ; 
Far cessare 1* anarchia in Frsmci*^ m&U . 
Hrvi a questo effètto un potere... legale sulle? 
basi essenziali d'una forma Monarchica, as-/ 
sicur«re con'ciò gli altri Govsrfciy contro- 
gli attentati , e gli sforzi incendiari a? mia 
Truppa frenetica j tale, e il grande oggetto, * 
che il Re .unitamente, -col suo Alleato si prò-» y 
pone , ancora assicurato in questa nobile im- 
presa non solo dall' assenso di tutte le Po-, 
lenze, di Europa, che ne conoscono la giù- 
«tizi» » e la necessità ; ma in generale dal; 
suffragio e dai Voti di; chiunque sincera-, 
mente sMpteressa nel bene del geniere tini»- 
»o. S. M. ò ben lungi dal voler, rigettare * 
sulla ^Naziorie Francese intera lo Standolo 
cfee la sforzai, a prender le armi. Essa è per- 
suasa', che la parte sana, senza dubbio la 
piìi generosa di questa Nazione dogmi dS 
stima , abbonisca , gli eccessi <IU ynjL ftajonft 
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troppo potente, riconosca i periCflSi ,a cui 
gP intrichi di quella V espongono , e desideri 
vivamente il ritorno della giustizia , ddfr.Qtn 
dine , e della Pace . Sciaguratamente V espe*. 
rienza fa vedere , che V influenza moment^ 
nea di questo Partito non è ancora: , che.; 
troppo reale ; quantunque il fatto abbia già 
mostrato il nulla de' suoi rei Progetti , fon- 
dati sull'insorgenze, che esso $o!o cercava 
di fomentare. La differenza dei sentimenti, 
delle Persone ben intenzionate , per quanto! 
sia certa , non è per anche se non poco sen- 
sibile- ne' suoi effetti . Ma S. M» spera, che 
aprendo gli occh; sulla situazione terribile 
della, toro Patria , mostreranno rutta V en*. 
nergia , che una sì giusia causa deve ispira- 
ci e che vedendo le Troppe , alleate iadun** 
te sulle Frontiere come protettori , e veri 
amici , le di cui armi la Provvidenza favo- 
rirà , esse sapranno ridurre .al lóro valore i. 
Facinorosi y :.ch e hanno messa la Francia in 
combustione, e che soli saranno responsabi- 
li del sangue, che le loro Imprese: colpe-, 
voli avranno fatto versare , W 

La ptù minacciosa però, la più sjgninV 
caute il vero Scopo delle Potenze Alleate fu 
la- Dìchìatazìone indirizzai* da S. Ai S^U*** 
ca di, Brunfwìc di Laneburga Curva ridante del- 
le Armati combinale dell* & filmper** 
tore y ed il/ Re dì iV*jflfc» , ègH> tbitanti. 4+ 
%ramia \ , r . ... , . < W y \ \ 

. I*e L. Ivl> V Imperatore, ed SI Redi Prus- 
sia avendomi affidato il comanda delie 'Ar- 
mate combinate v quali fecero uni ne sulle 
Frontiere della Francia , volli enunciare agli 
abitanti di quel Regno i motivi-, che deter- 
minarono le misure dei due Sovrani , e le in- 
tenzioni , che le guidano . Dopo di aver sop- 
presso arbjtrariimeut^ i Dritti , e le P ossesi 
,4nnQ 172 z. W sio^ 



i 7 $ LIBRO 

iioni dei Principi Alemanni neli* Alsazia , i 
nella Lo rena Y intorbidato ; e rovesciato néll* 
interno il buon Ordine, ed il Governo le* 
gittimo, esercitato contro la Sacra* Persona 
del Re e contro la suà Augusta Famiglia 
degli attentati , e delle violenze ; ancora per- 
petuate , e chi? si rinnovano di giorno iti 
giorno $ coloro che usarparohò le redini 
dell' Amministrazione, ricolmarono finalmen^ 
te la misura col far dichiarare una guerra 
ingiusta' a Si-M. V Imperatore , e col far 
attaccar* 1« sue Provincie dei Paesi . Bassi . 
Alcuni efei Possidenti dell' Impero Germani- 
co fard no inviluppati in queir assalimento f 
c molti altri non isfugirono al jnèdèsfr? 
ricolo se riOri col cèdere alle mi 
tiosé del Partito Dominante ,.; 
Emissari. S. M. il Re di Prussia unita ceri 
ì legami di una stretta alleanza^ v]>er; # difeasi* 
va, e Membro prépondérante, Ijir stesso del 
suo Alleato y e dei suoi Còltati ; è sotta 
questo duplice rapporto prende là difesa ,• e 
di quel Monarca , é dell' Alemagna^ A (Jùe- 
sti grandi interessi si uniscè anche/ tm' og- 
getto egualmente importante^ è che Stà a 
cuoref dei due Sovrani 4 ed è di far cessare 
P-Anaretóa nell'interno della^ Francia, di 
fermare gli attacchi fatti al Trono , ed ali* 
Alt^e ; di ristabilire' la Potestà legale*, di- 
rendere al Re la sicurezza , e la Libertà 
delle quali privato , e di metterlo in istat* 
di esercitare fa dovutagli Autorità legittima . 
Convinti , che la sanai parre , della Nazione 
Francese aborrisce gli eccessi di una^ Fazio- 
ne, che la soggioga i t che il maggior^ nu- 
mero degli abitanti attende' còri impazienza 
il momento contro le odióse intraprese dei 
loro oppressori , S. M. V Imperatore* e S. 
M. il Re di Prussia , gì' invitano a ritorna- 
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re senza indugio alle vie della ragione , dei- 
la Giustizia, dell' Ordine, e della Pace. 
Con queste viste, Io sottoscritto Genera- 
le Comandante in Capite defle due Amiate 
dichiaro . 0 : ; 

I. Ché strascinite nella guerra presente da' 
circostanze irreprensibili , le due. Corti Al- 
leate % non si propóngono altro; Scopo,' fuor- 
ché quello della fisicità della Francia, sen- 
za pretendere di arricchirsi a sue spese cori 
conquistò. 

- II; Che esse non intendono di frammis- 
chiarsi nel Governo ihterno dellà Francia > 
ma ché unicamente vogliono liberare il Re,* 
la Regina, é la Famiglia Reale dalla loro 
schiaviti! , e procurare a S. M. Cristianissi- 
ma la sicurézza necessaria , perche possa fa- 
re senza pericolò, e' senza ostacoli le Con- 
vocazioni /che crederà, a proposito, e per / 
assicurare la felicità dei propr/ Sudditi in 
sequelà delle sue promesse , e per quanto 
dipenderà dà Elia ; . , - - r 

IH. Che k- Armate combinati Protegge- 
ranno le Città, Borghi v e Villaggi, le Per- 
sone; ed i Beni di * tutti' quelli che si Sotto- 
metteranno af Ré,' e cne concorrono; al ri- 
stabilimento istantaneo dell' Ordine , è della 
Polizia in tutta la Francia. 

IV. Che le- Guardie Nazionali sono inti- 
gnate d' invigilare, provvisionalmente alla 4 
tranquillità della Città , è delle Campagne ,i 
alla sicurezza delle Persone y é dei Beni 
tutti i Francesi fino all'arrivo delle TriSppe* 
delle L. M. I. e; R. o anche s!à altrimenti 
Ordinato , sotto pena di esserne personalfnérW 
te responsabili ; Che al contrario qàelte" del- 
«4e Guardie Nazionali , che avranno combat- 
tuto conti?* lé Truppe delle <fue Corti ÀI- 
leate, e che saranno jwesi colle Armi alla 

- M a K ma- 



^ LIBRO 
ijiano verranno trattati , come inerpici , e pq? 
«iti come ribelli al loro $e , e coirle d; r 
sturbatori del pubblico riposo. 

V. Che i .Generali , Uftiziali, Bassi UmV 
ziali, e Soldati di Truppe di linea France- 
si sonp similmente intimati di, ritornare alla 
loro antica fedeltà , e di sottomettersi sul 
fatto al Re loro legittimo Sovrano. 

VI. Che i Membri dei Dipartimenti*, dei 
Distretti , delle : Municipalirà ; sarann.0 pure 
responsabili colle loro Teste , ed i loro, Be-, 
ni , di tutti i delitti , incedi , ^echeggi ^ 
assassini, e, vie di fatto che non sj fossero * 
ìiotoriamen^^ sforzati d/ impedire nel loroì 
Territpri^, .che saranno tg^lmen,te tenuti 
di continuarle jprovisoriamentcì, -le lojp fun- 
zioni sino acanto, che S. ~M. Cristiaflis^ir,: 
ma rimessa. Jn piena libertà, abbia provetta- 
to , ulteriormente , o, che ^ staro ^ivejsfc-, 
mente ordinalo in suo no mei 'i '■- -i-V:c « :» « 

V^L Gli abitanti déi^Mti^ jBpjghi, 
Villaggi , che" ardÌranrMÌ^Weno>rsi contri 
le Truppe df^fi^Jl, l^&A e dijtifa- 
k contro Campagna, sia, 

dalle,fipe ? tre t# |om t ejd : aperture delle C*r 
se sa^annoupunxtt sufr f#to :j secondo il ri-, 
gore del Drir^ddUa. guerra, e ^ loto Ca- 
se demolite, o a^bniaat^ Tutti gli abi- 
tanti aLjputjario delle dette Città, Borghi, 

Villaggi-, che si affretteranno a se^tfom^ 
tersi ^Fioro Re cali 5 aprire le lor.0 Porte % 
aije iTnsppe d$Ile 1^ M. . sarannp subito" spf- 
to il loro Sai vaguardia iuimediato ; le loro, 
Pjerspr)f^^i Joro Beni, i loro effetti saranno^ 
sotto la protezione delle Leggi, $ sarà pro^ 
vtfoWwfwÙm* generale di ognuno : 4 

eSSl . n~2 «, ; -, 4 . , 4.../ ,s\Zi-x : <) {• - 

. ynì. ta Città di Parigi t : *f tutti i suo^ 
gitanti icdi^unjpamente saranno pb>l.igat.i * 

, V 50t- 
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Sòttotìiettersi 'sai fatto , e senza indugio il 
Re, di méttere quel Principe in pierìa liber- 
tà , e di assicurare a lui , non che a tutte 
le Pèrsone Reali $ la inviolabilità , ed il ris- 
petto a' quali il diritto di Nàttfrà V e delle 
genti obbliga ì Sudditi versa i Soprani : 
Le L. M. I. e R. rendendo personalmente 
responsabili di tutti' gli avvenimenti sulle 
loro Teste per essere giudicati militarmente,' 
senta speranza di perdono , tutti i Membri' 
dell' Assemblea Nazionale . del Dipartimento 
del Distretto della Municipalità , e della: 
guardia Nazionale di Parigi , Giudici di Pa- 
ce, è tutti gli altri a' quali rippartenirà } dU 
éhiarano inoltre le L. M. $ulla lorò fede , 
e parola d'Imperatore, e di Re, che se il 
Castello delle Thuillerie sarà iftttlràttf; e 
Sforzato," o se si farà la minima insolenza' 
al Re, alla Regina, ed alla Famiglia Rea- 
le* ± se non sarà proveduto immediatamente 
alla loro sicurezza f ed alla Libertà , elleno 4 
ne trarranno urta vendetta' esempi àré r , e me- 
morabile per sempre , dando irr- preda la 
Città di Parigi , ad una esecuzione Milita-' 
re, e ad una sovversione 1 totale, ed i libelli 1 
colpevoli di attentati ai supplii;, che* ave- 
iahno meritati 

Le L.. M. L e R, promettono al contra- 
rio agli abitanti di Parigi d' impiegare i lo- 
ro buoni Uffizj pressi) S. M. Cristianissima* 

1>er ottenere il perdono de' lóro forti , e de* 
oro errori ,. e ai prendere le misure le più 
Vigorose per assicurare le loro Persone , ed 
i loro Beni 5/e obbediscono próntamente , ecf 
ésattameme a quanto di sopra si" * in- 
giunto. 

Le L. M. prof es tah o di non ri conoscere 
per Leggi in Francia , ienrion le emanare 
dai Re libera , er quando la Regina , è tut- 

, • mi . j . ra 
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fa la sua Famiglia sieno in sicuro. Quindi 
invitano S. M. Cristianissima a portarsi in 
qualsivoglia Città , più crederà a proposito 
sulle Frontiere del Regno a cui sarà valida- 
mente scortato , e condur seco quei Mini- 
stri, e Consiglieri gli piacerà per le Confe- 
renze, sopra la migliore amministrazione del 
suo Regno. Infine si eccitano gli abitanti , 
a non opporsi, né a difficoltare la Marcia 
delie Truppe, che Io comando, ma di anzi 
dar loro tutta P assistenza, pui possono esige» 
ire le Circostanze. 

K " f /' ' • 

_ -4 

Dato dal Quartiere Centrale di Coblenee \l 
dì 22. Luglio 1792. 

Avvisato poco dopo il Duca, che i Fa- 
ziosi di Parigi volevano trasportare altróve 
il Re Luigi XVI., fece intimar # loro questa 
Aggiunta alla sua Dichiarazione \n tali ter- 
mini . „ La dichiarazione , che ho indirizzata 
agli Abitanti ideila Francia dal Quartier 
Generale di Coblenee il dìVj. dovuto 
fare bastantemente conoscere le costanti In- 
tenzioni delle L. ,M. P Imperatore, ed vi 
Re di' Prussia nelP affidarmi Hi Comando 
delle loro A rinate Combinate» La Libertà , 
t la sicurezza della Sacra Persona del Re , 
fjella Regina, e di tutta la Famiglia Reale , 
èssendo uno dei principali motivi , che de- 
terminarono P accordo delle L, M. I. e R. f 
ho fatto conoscere colla mia suddetta Di- 
chiarazione alla Città di Parigi , ed a] suoi 
abitanti la risoluzione di far Toro soffrire d 
più terribile castigo al caso f che venisse 
fatto il minimo attacco alla sicurezza di S. 
M; Cristianissima , *di ^ui ,la £ittà fi P*ri. 
gi si è resa particolarmente, responsabile sen* 
za derogare in fdcun punto alP Articolo VIIL 

del» 

.... • » . • 
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SECONDO. 
della suddetta Dichiarazione del 25. dichiaro 
{li più , che se contro ogni espettazione per 
erfidia, o viltà di alcuni Abitanti di Pari- 
i, il Re, e la Regina, o qualunque altra 
Persona della Famiglia Reale si fossero op- 
posti a! loro passaggio , e non ne avessero 
fermata la marcia correranno una sorte egua- 
le a quella di Parigi , e che la strada cui 
fatta si fosse dai rapitori dei Re , e della 
Famiglia Reale sarà contrassegnata , con una 
continuità di ,esempj di castighi dovati a 
rutti i Fautori , ed agli Autori di Atten- 
tati irremissibili. Tutti gli ' Abitanti della 
Francia in generale devpno tenersi per av- 
vertiti del pericolo, che gli minaccia, e dal 
quale non potranno sfuggire, se non si pppon- 
gono con tutte le loro forze e con tutti i 
mezzi al passaggio del Re , e della Fami- 
glia Reale, in qualsivoglia luogo i Faziosi 
tentassero di condurlo • Le L. M. I. e R» 
non riconosceranno la libertà delia scelta di 
S. M. Cristianissima per luogo di suo ritiro 
ih cui avesse giudicato a proposito di por- 
tarsi all' invito da essa fattogli , sennon quan- 
do tale ritiro sarà effettuato sotto la offer- 
tagli scorta . Qualunque Pichiarazione in no- 
me dai Detto Re , contraria all'oggetto esat- 
to dalle Loro M. I. e R. , sarà riguardata, 
come nulla, e senza effetto.. 

D*t* dal Quartier Ce» ernie 4i Qobltnce 27, 
Luglio 1792. Cari* Guglielmo , le et dinari- 
do x Duca ài Brunfvvick Luncburgo • 
• 1 A Ai r/n y , 

• ♦ " ■ rtrsO li 

Tali Dichiarazioni, e: minacci è etano va- 
lidissimamente* ^Dsteapte' dalle quattro At-. 
mate, prossime ad invadere la Fsancia da 

M V ogni 
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agni parte ; ed erano.- L'Armata della Bff* 
Igoviaper la Alsazia di 40000. Uomini * 
L' Armata di Lorena per 

attaccare Metz di 40000* 

— L'Armata del Brabante 

per 1' Hannonia di 50000. 
L'Armata, che marciar « v 

doveva per la Sciam- 

pagna di 60000 

' Ed infine le Truppe de- $ 
$ . gli Emigrati di 36000; 

-> . , ■ \ ; *• . 

' I due Sovrani, l'Imperatore, ed il Redi 
Prussiani invirarono tutte le Potenze dell' 
Europa a far con essi causa comune , e si 
accinsero ad aprire la Campagna . 11 Re di 
Prussia stesso fece ne' primi giorni di Ago- 
sto là revista della sua Armata accampata 
a Rubenacker presso Treveri ; e posela io 
marcia sotto il comando del Duca di Brun< 
swich . La prima importante operazione do- 
veva essere 1' assedio di Landau nell' Alsa- 
zia , e quindi li due Principi Reali , Pro- 
venza , ed Artais con il Maresciallo di Bro- 
glio , e con quella Divisione di Emigrati * 
ch'era stata ordinata dovere unirsi alla Ar- 
mata Prussiana, si avanzò presso quella Piaz- 
za , la cui Conquista doveva essere la sola 
prefissa dagli Alleati , onde servisse di De- 
posito Militare , per poi inoltrarsi nel Di- 
stretto deli' Isola ai Francia , e fino a Pari- 
gi senza curare le altre Piazze. Nel momen- 
to stesso 1' Armata Austriaca , a cui erasi 
unito il Principe di Condè co' suoi Emigra- 
ti entrava nella Francia per la Brisgovia , 
ed il Generale Clairfait per Aves ne pene- 
• trav* adi' Hannonia Francese , unitisi a quel 
Corpo Austriaco, il quale. er* di vernicili 
que miia twnwL il Duca di Borbone Figlio 
f.:;o f M dtl 

• 

/ • 

» 
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del Principe di Con* co'sàdì" inìgliaja di 
Emigrati Francesi i Da quelli* pam * J^r- 
reggìavasi continuamente da Distaccamenti 
rispettivi . Chirnay , Bavay , ed al&è^'Cfiìi 
irenivano tuttora prese', è riacquistate e^òd 
qualche spargimento di sangue, poiché noti 
erano fortificate; >, * l *' 

Avrebbe potuto, là Armata cómbmaìS 
passare più facilmente il Renò dalla patte 
di Basilea, ma la neutralità addottàta dai 
Cantoni Svizzeri non lo permetteva. Alcu- 
ni decomponenti quella Unione di Repub- 
bliche avrebbero -voluto, che non più ri- 
manessero neutrali , giacché due forti motivi 
avevano dito i Francesi alla Svizzera Nazio- 1 
ne di dichiararsi loro inimica. Uno era sta- 
to quello del Reggimento Ernest, sforzato 
a disarmarsi nel Lionese, e che perciò vol- 
lero i Bernesi, che abbandonasse ìl -.servigio 
di Francia f e ripatriasse . L 5 altro si fu l 
che dai Francesi , contro gli Concordati» è* 
era occupata Porentrut , soggetta al Prihct- 
pe Vescovo di Basilea. Dovetrero ritira** 
sene , non senza però avanti di divulgar- 
vi le loro perniciose Massime a segno, che 
quella Città arrischiò di avere conseguenze 
funeste in.terne per quella maT intesa libertà, 
che inspirar seppero a di lei abitami ì 
facinorosi confinanti. La evacuarono dunque, 
perchè la Dieta Elvetica fece notificare alla 
Francia t avere assocciato alla stia Neutralità, 
Neucbatel , Ginevra , e Porentriìi ; e che 
secondo i Trattati si era impegnato il Cor- 
po Elvetico di non portare a favor della 
Francia le Armi contro V Austria ; e che 
quand' esse provassero trattamenti contrari 
ai la lóro Capitolazione , i Reggimenti Sviz- 
zeri ritornerebbero alla Patria, la quale gli 
proteggerebbe con tutti i rtèztì possibi- 

li « 
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li. Infine yoleqdQ evitare ogni ulteriore h*.. 
barazzo invigilarono t Cantoni Svizzeri , che 
neMoro Stati non si rifugiassero : Emigrati 
fon Armi , e molto più che non vi si fa* 
cesserò reclute per i Francesi sotto qualsivtf- 
lesse titolo. ;u>;/..^;^ V- ~j 

Si era in que' giorni rinnovata li questio* 
ne tra i , confinanti Grigioni ed i loro 
su io : : i convenzionati delia Valtellina , e di 
Chiayenn^ Si lagnavano questi dei Grin 
giom, dicendo, non venire ad essi mante* 
nuto il Concordato, ne ammnistrata pronta, 
giustizi*, e ch'erano oppressi da. spese ♦ 
Quei della, Val tellina inviarono loro Depu- 
tati a Milano per rappresentare i loro a^-. 



gravj a qufj; GtY^cno , ed ottenerne riparo , 
giacche l 1 Imperatore nella sua qualità di 
Puca /ji.^Uaju> er? garante del (oro Con* 

SXMfc* Arrivarono a Milano anche nove 
epurati de' Grigioni, e quattro Segretari , 
sostennero questi , che sono veri Sovrani 
^ella Valtellina , e che nulla sarebbe la la- 
ro Sovranità , se non avessero il Diritto dt 
fare 'cambiamenti , e nuove Leggi secóndo ! 
tempi, e le -circostanze. Tanto addur dove- 
vano^ poiché i Valtellini dicevano , che * 
Grigioni p non avevano sopra loro sennon 
T* Alto Domirtio * p che se pur erano 
sudditi i npn erano che sudditi Convenziona-, 
ti , e che si doveva Jòro mantenere ia tutta 
il papitolatq colla garantia del Duca di Mi- 
lano . Erano . i Grigioni per lo passato prot 
tetti, e sostenuti dalla Francia , ma allora 
le circostanze erano in guisa cambiate, che 
non potevano contare sopra tale appoggio -» 
tfifipQ .* ì Valtellini si mostravano risoluticeli 
Volere , che w mantenessero ì Inatti dalle 
~^e Léghe , ma fu falso che progettassero 

! darsi fotto il Duca: di Milano > e chq 

ciò 
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ciò apparisse da una pubblicata voluminosa 
Scrittura. 

Sospesa perb fu la definizione di questa 
contesa , poiché gravissima diveniva ognora 
piti 1* altra contro i francese . Negli ultimi 

fiorni di Settembre ordinarono i Cantoni 
vizzeri l' allestimento di tutte le Truppe ; 
singolarmente quando i Francesi invasero il 
Territorio Ginevrino , scorrendone perfino il 
Lago ; cosicché Ginevra stessa dovette tener- 
si in tutta guardia , giacché a vista della 
pitti erano srate saccheggiare alcune Case ; 
e quando i Cantoni videro impegnati più 
che mai gli Circoli dell'Imperio. 

Avrebbe sembrato , che quando la Fran- 
cia avesse a fare la guerra, la rivolgerebbe 
contro i Principi Germanici /alcuni de' qua- 
li nientre escomiavano gli Emigrati France- 
si eia una parte dei (oro Domini, gli rice- 
vevano, > facevano grattare con tutta la 
Ospitalità in un'altra; e che non la dichia- 
rerebbero alla Corte di Vienna^ poiché questa 
ne* suoi |*aesi Bassi Austriaci , e peli' Austria 
non ammise sennon Emigrati senz'armi, $ 
con divietare a questi qual si fosse allessi* 
mento ostile. Mosse furono appunto le Ar- 
mi contro questa , e contro x Principi Ale- 
manni si adoprarono Armi differenti, e fra 
questi ancor quelle della Scisione • Infatti V 
Elettore Palatino nei suo Palati nato , e nel- 
la Baviera giammai volle Emigrati , nem- 
meno disarmati , ma si concertò neutrale col- 
la Francia . Fece Io stesso il Duca eli Wir^ 
temberg , anzi , chiestigli dalla Casa di Au- 
stria otto mila uomini , coir obbligo di di- 
fendere i suoi Stati da qualunque attacco < 
non accòrde* la dimanda . Altri de* Prin ipi 
seguirono tali esempi, ma gli El%^ri Ec- 
clesiastici non fi staccarono dall\ijjdottato 
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Sistema, ed il Principe di Hohen!ohe-Wàf- 
demburgo fece ipolto più; non solò permise 
agri Emigrati là ^dimòra ne' suoi Domini 
(• rimastivi però molto disaggiatamertte ppf* 
che gli abitami gli stacciavano N óra da un 
luogo , ora* da un'altro ) ma di ,più si di- 
chiarò proprietario di una loro Legióne, la 
quale andava dispersa , non volendoseli ac- 
cordate asilo . Infine qualche Principe dell* 
Imperio pensò bene di ricevere q uè* Comperr- 
%i pecuniari che l'Assemblea Costituente di 
Francia aveva proposti , e fra questi vi 
furono i Principi di Salm-Sàlm , e Lowerr- 
steim Wertheìm , nè badaronò al Conclufuih 
dell' Imperatore , con cui in qualità di Ca- 
po delP Impefrio impegnàvasi di sostener* i 
feto Diritti , é Privilegi YielP Alsazia', é 
jnellà Lorena; rie al Decreto di Ratifica Im- 
periale, notificataci' Stesso Re Cristiani*-' 



Simo in segno ^t*Be|ibèrazione di eseguir- 
lo. Norr volièra questi tali nemmeno atten- 
dere, se veniste' ó rio accettata PaTtrà Pro- 
posizione far r a ad' essi dalla seconda Assem- 
blea Legislativa, ed era di cedere all' Impe- 
rio 4uttor it terreno sino al Fiume Zor nell* 
Alsazia per risarciitieritó delle perdite s'offer- 
te &u' Principi , V dagli Stati di Alerriàgn* 
in quella Provincia. Infine si parlò di' for- 
jr.are un 7 Armata Imperiale* , nìa tutto si ri- 
strinse a pubblicarsene la Nota delle Quote 
che i Circoli Germanici dar dovevano at ca- 
so della guerra colla Frància , vale a dire ,» 
il Circolò del Basso Reno 600. Uomini df 
, é 2707. Uomini di Fanteria* . 
Secondo . La Sassonia superiore i&i. BòmU 
ai di Cavalleria , e 2707. di Fanterrav Ter- 
zo. L'Austria 2521. Uomirìi di Cavalleria^ 
e Zjoyffti' Fanteria . Quarto • La Bo rgogna 
i?2i.^#omHM di CavaUeria, ^2707. 4i 

Fan* . > 
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Fanteria. Quinto . La franco»!* p 8b. Ufih , . 

mini di Cavalleria, e 1901. di .Fanterìa-, 
gesto . La Baviera Soo. Uomini di Cavalle, 
ria , ,e 140?. di Fanteria , -.Settimo . La Sve- 
zia 1521. Uomini di Cavalleria , e 3070.. «Jt " 
Fanteria,. Qttavo . L'Alto Reno 491-U^ 
mini di Cavalleria, e 2853. 4 Fanteria 7 
Nono . Il Circolo xli Westfalia i^ti. U©r 
mini di Cavalleria , e 270^ cH FanwlaA. 
Decimo s la Sassonia In/eriore- 13 22, ,Uo|HÌni 
di Cavalleria, e 2707.. di ? arteria, ia ..tutte 
39991* Uomini . 

_- ; Rendeva$i però, molto rimarcabile la dtf[. 

ferente condotta , cji,e tenevano dei Prijacipi 

Germanici riguardo* agli Emigrati Francesi* 

^'Elettore di Trevert emanò le note <5irdi 

nan-ze proibenti gli Ornamenti nelle circon* \ 

vicinane 4i Treveri «sulla Frontiera ,di Fraa> 

erra , ma che però autorizzavano gli' accàn- 

tprwmentl a Coblenx.e, ed in quei circondai 

l'y. jn.simil modp l'Elettorato era ancora 

im punto di unione del maggior numero 

gli Emigrati di Francia . Quindi mol ti $ 

questi , mentre* erano : per ritirarsi ad Hahau^ 

aa Anspach, e nella Franconia* ed aJcsrai ' 

pe^rj^tfciare , riiwaserp nell'Elettorato wiv 

gicrfar^nente dppo : ,cjif f ,$§pper# , volare l'Irne 

perarore difenderlo,* Coblence, non essendo 

niolto^ Icir^tana da, Treveri , somma era dun-> 

que la inquietudine in quel Paese, e l'Eieti 

ta\ f tritava con 'k Principi Francesi , se vi 

potassero ancora recare . U Eiettore Palati* 

lip Duca di Baviera , il Puca di Wirtero, 

berg , : il Margravio, di Bade seguirono a non 

volere nei loro Stati Emigrati Francesi ar-, 

mati o, non armati . Pi .Treveri anche gli 

Sfati avevano presqnra^o alla Camera Jmpe?: 

ri a:l e di Wetzjiir : 1©' istanza de abducendo 

indite Gallico , m,a la ritirarono . Magonzaf 

v$mh wm ,Q#m$ Mi £ìg< di CaiojH . 

* 1 ne j 
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ne; e Worms era evacuata. Il Signor di 
Bovillc propose al Langravio di Assia Cas- 
se! ^ chi cedesse ar Principi Francesi quel 
suo Corpo di Truppe il quale fino dal 
scorso Ottobre non era più al soldo della 
Inghilterra ; il Langravio rispose , che si re- 
golerebbe come il Corpo dell' Imperio . Iri 
mancanza dunque di Truppe buone , 1* 
Armata Contro-rivoluzionaria si formò di 
gente sforzata, e, vagabonda , alla /quale 
per tale oggetto s' aprirono le Carceri dell' 
Assiano , e di alcuni altri Paesi presso il Reno . 
Li Principi vicini a quel Fiume presero tut- 
te le precauzioni, ed era per formarsi un 
Cordone alle Frontiere del Palatinato , e del 
Magontino; è si pubblicò VEflratto degli Atti 
del Circolo dell* alto Reno riguardo tùia con- 
fervazione della quiete pubblica , e della di- 
ftfa del Paefe . Sua Maestà come Capo dell* 
Imperio incaricava que'Principi di svegliare V 
attenzione degli Srati sopra due oggetti prin- 
cipali ; desiderava che impedissero Ja propa- 
gazione idi QpeYe tendenti a spingere gli 
spiriti alla ribellióne, che invigilassero^ alla 
conservazione della quiete nel Paese di' loro 
dominio . Per degnamente corrispondere a 
quésti Paterna providenza di S. M. , li due 
Elettori proposero agli Stati le seguenti' que- 
stioni . I. Se sia a proposito" di porre nel 
numero delle Opere proscritte , o proibirsi 
certi Quadri , Stampe , e composizioni tea- 
trali. II. Se convenga per tagliar Corto , 
per gli eccessi di tal genere di proibire ogni 
Mamperia , cui non sia stabilita nella Resi- 
denza di un Principe in una Città Imperia- 
le , o in una Università . III. Se è cosa es- 
pediente per conservare laf tranquillità, di 
mettere le Quote del Circolo al Triplo • 
VI. Quali misure s'abbiano a prendere per 
introdurre più di Uniformità in quelle Trup. 



/ 
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pe, ìopra tutto né 5 Reggimenti ^òtopòst? 
di picc iole quote . Se fosse^ ^e^li0 ;gSè i 
Stati, i quali le somministrano fi « accordas- 
sero con uno Srafcós il cui Militare e cónsf* 
dcrabile per dare in loro luogo delle Tftìf< 
pe pili uniformi; e ricevere itti Sussidiò di 
cui converrebbe. V; Si, tirerà uri Cordone o 
si uniranno solamente le Truppe* -del ClrN 
colo . <* Per : altro i Màrtiri del 'OÉrVérno 
Monarchica Francese eranò ancori Incerti 
dei forò Soggiorno avendolo maTufeStatcT 



Vili. SÌ lègger protestando^ &ió i{ pré/ 

^, sente , e pubblicamente gii Emigrati per 
inimici della loro Nazione ; é meditanti 
,» un attacco ostile contro di essa ; pfcr cpn* 
^ segùenza -( IX: ) non possonor aroè|teTsl 
„ sotto la Categoria- di semplice osf^rafitìM'. 
Là protezione poi accordata ' dalle 'CfirtJ di' 
Vienna 4 è di lerlrnò à^i ©rriigrat? Fritlcef 
si motivò delle .Rimòstran^e ànche ali? Im^é-* 
rio • Assemblèa del Circolo' di Franconia 
Residente a Norimberga seppe appena che il 
Redi Prussia aveva acconsentito, che i detu 





1* 







tare alla M. S. che sì gran numerò di Fran- 
cesi espatriati cagionerebbe pentoli ed iri- 
covenienti a quel la parte dell' Alemagna ; 
ma la trista situazione , in cui si trovavano 
i Principi Fratelli del Re Cristianissimo , 
impegnò il Monarca Prussiano, malgrado 
ciò, che vi dimorassero unto più quanto 9 
che per detti Principi s* intrornise^l 1 Impe- i 
ratore presso la" Corte di Berlino , ed ac- 
cordò che fossero ricevuti nell* Austria ante- 
riore , quando però il loro accompagnamen- ' 
. ' - > to 
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io non fosse armato, nè troppo numeroso , 
La sorte di que' Principi era tuttora com~ 
p/iangibile, poiché ad ogni tratto dovevano, 
cambiare' di dimora . Il Principe di.Gondfe 
voleva rissarsi a Pfeldelbach nella Contea di 
Hohenlohe, day e il Principe di Hohenloha 
Bértenstein era disposto a riceverla, ma gli 
abitanti (Ji quel Cantone talmente sussurava- 
r{o sedizlosairjente , che il Principe : doverle 
rinunziare alia- desiata Ospitalità. Il Princi- 
pe di Condì rimaneva adunque ad Ettenheim, 
sulle terre del Cardinale ji Rohano. , .dove 
pero furono tralasciati gli Armamenti , at- 
tese >specialm:i:te le proteste .del Duca di 
Vfirtembcrg, 3 della Corte di Monaco, .. 

"Le Forze per altr^o di que' Principi si de- 
cantavano considerabili. Quelle ' sole accana 
tonate nel Baliaggio di Obercgirch( Città x 
e Caflello di Alfuzia. di là Uel Reno verfo 
la Stiva nera una le fa -, dittante da Argenti- 
na ) sotto gli Órdini' def Principe di Condè 
consistevano in venti Compagnie di Gentil- 
uomini , o Umziaji Francesi , ogni Compa- 
gnia essendo composta di circa 60. uomini 
di Fanteria, e iq. di Cavalleria . Una. 
Compagnia del Corpo Reale di Artiglieria , 
90. Una Compagnia di Sedicentisi Cavalhe- 
rt della Corona, 1000. Il Reggimento dL 
3er\yick 700. La Legione di Mirabeau , 
1524. il Regg: di Rohan , 300. Ingegne- 
ri in tutto, 3970. Tenevano i due Reali. 
Principi la loro Corte a Coblence con 
casieri, Politico, Militare, ed Economico , 
e qualche Potenza faceva risiedere presso lo- 
ro degli accreditati Ministri. Procuravano 
A\ far eseguire ìeve di gente, ovunque pote- 
vasij ed aneo ne' Margraviati di Anspach , 
e di Baraith, i quali esser dovevano del Re. 
ili Prussia alla mone de] Margravio regnai. 
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te y ma che lo furono ancor vivente per una 
volontaria cessione mediante una considera- 
bilissima assicuratagli rendita annua i ed il 
Re Federico Guglielmo IL ne aveva fino 
dal mese di Gennaro fatto prendere posses- 
so . In tali circostanze, e credendosi forte 
abbastanza per eseguire il loro Piano di Con- 
tro-Rivoluzione i Reali Conti di Provenza , 
e di Artois ne prevennero la Europa cori 
questo esprimentissimo Munifeft* , reso pub- 
blico in via di Lettera. u . ^ . . . k _ 

Attualmente la Corte dei Principi Fran- 
cesi è divenuta un Gabinetto interessante 
nclP Europa ; trae li sguardi di tutte le Po- 
tenze , e le agita in differenti sensi . L og- 
getto , che si propone questa Corte è mae- 
stoso , giammai soggetto si è presentato tan- 
to Nobile. Si tratta di ristabilire una delle 
più belle Monarchie dell' Europa di rimet- 
tere in equilibrio un gran Regno , il quale 
ha avuta per sì lungo tempo una tanto no- 
ta influeuza; infine di trarre dalla prigio- 
ne il suo Capo il cui solo rimprovero, che 
se gli possa fare , è di esser stato troppo 
buono, e di esserlo srato perfino a pentirse- 
ne; E' il più giovine, è suo Fratello maggio* 
re, il quale è venuto a raggiungerlo , e pro- 
curano in oggi di eseguirlo. Allevati tutti 
due ad una Corte, in cui i piaceri guidava, 
no , prendevano poca parte negli aftan ; non 
^avevano occasione di far pompa di que ta- 
lenti che enunciano i grand 5 uomini , e sco- 
prono i gradii Caratteri , ma gl infortu- 
ni gli formano, e le circostanze gii mo- 
strano, i .j- T> ' « 

La teoria non dà esempio di una Rivo- 
luzione simile a quella, che rovescia la 
Francia. Questa Rivoluzione non e diyenu. 
ta tanto pericolosa sennon perche si e la- 
dro» I7J2. N scia- 
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Sciata troppo andare avanti, ed e in oggi 
«la temersi , che incendj tutta la Europa . 
Una gran Principessa ha il coraggio di di- 
chiararsi la prima il sostegno, e l'appog- 
gio dei Principi Francesi . Ella \ nòie ag- 
giungere questa ultima Palma a quelle che 
cingono la sua maestosa fronte . Un discen- 
dente del Gran Gustavo si sollecita à divi- 
dere cori ella questo nuovo genere di glo- 
ria; egli vuole comprovare * che in ogni 
tempo la Svezia fu la fedele Alleata della Fran- 
cia . Gli altri Stati delP Europa sono anco- 
ra in dubbio , sopra il partito $ che prende- 
ranno ; e questa incertezza accresce i mali , 
ed i pericoli . Di là tutti maneggi Politici , 
che si vedono ora agitare le differenti Cor- 
ti , e molti de' quali tendono a voler far 
sventare i dissegui dei Principi Francesi . Il 
loro Consigliò adunque è esposto a Partiti 
contrari , e si cerca di accusare questa Cor- 
te , d' irregolarità , e di volubilità , quando 
la sua condotta è semplice , nobile , e rego- 
lare. ... À 

I loro generosi dissegni si trovarono tutti 
ad un tratto secondati da quella Nobiltà 
Francese , la quale in ogni tempo si è mo- 
strata il sostegno del Trono , ed ha versato 
il proprio sangue per mantenerlo , ed anco 
pef la sua gloria . Queste soccórso , che si è 
presentato spontaneamente , e quasi per en- 
tusiasmo , ha maturato , i Progetti , che si 
formavano , ed ha dovuto Tiecessarianaente 
accelerare la esecuzione . L 5 ordine del terzo 
Siato si affretta in oggi ad accorrere per 
congiungersi alla Nobiltà . Se eseguisce il 
suo dissegno * avrà la gloria di compiere il 
Progetto . E questo certamente un oggetto 
di gelosia per quelli , che non hanno volu- 
to prendervi parte ; essi verrebbero fermare 

que- 
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quésti Maestosi movimenti della Nazione ^ 
discreditando i Consigli, che concorrono coti 
t Principi all' esecuzione . E dunque cosa in- 
teressante di farli conoscere , e di mostrare 
alla Francia là saggiezzà delle loro viste , e 
de"* loro piani . 

Chi meglio del Maresciallo di Broglio era 
fatto per avervi uri primario Posto 3 il suo 
nome , i suoi noti talenti militari t un' an- 
tica lealtà I' avrebbero nominato se non lo 
fosse stato ? Chi meglio di lui poteva pre- 
siedere a questa generosa Nobiltà ; e rap- 
presentarla dinanzi a Testé Coronate ? La 
gelosia noti ha perciò ardito di attaccarlo ; 
sembra , che il solo suo cognito merito lo 
abbia preservato ; egli £ode tranquillamente 
la confidenza de' Principi , di quella delle 
Potenze , e della Nobiltà Francese ; E la 
stessa cosa riguardo al Vescovo di Arras ; 
la bellezza de* suoi Piani, la saggiezzà del- 
le sue viste 16 contrasegnano uomo di ge- 
nio, fatto per ristabilire un grande' Impero . 
L'abilità di un Nassau, e di un Vaudrevil 
liei negoziati , la disputa nella loro esperi- 
mentata bravura ; nominare un Laquille e" 
uri presentare F omaggio della fedeltà al suo 
Dio , ed al suo Re\ 

Riguardo al Signor di Calonne , egli si 
trova in preda alla gelosia, ed alle Cabale. 
Non se gli perdona di essere srato il primo 
a dare la scossa di questo grande movimen- 
to , se gli perdonerebbe ancor meno di aver- 
lo felicemente condotto al suo fine . Si ra- 
menta il suo antico Ministero , come se 
fosse possibile di paragonarlo ad uno o ad 
un'altro, e che 1 tempi fossero sempre gli 
stessi. E certo , ch'egli ha scacciato il suo 
Avversario , c lo ha lasciato ben addietro > 
in un Scritta intitolato : Gìuflificaziond del 
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Signor Cavatine di ' . . . , , mccufato dì pr*« 
ftffjre la Dottrina Monarchica , pubblicatosi 
contro di lui , s\ vuole rappresentarlo co-* 
ine non avente p'rincipj sicuri della Monar- 
chia , perchè nella sua Opera sopra la Rivo- 
luzione ♦ da esso composta nell* Inghilterra « 
ha inserito cose , eh* ei doveva accordare ai 
tempi . Due anni fa era impossibile di pen- 
sare diversamente , ciò conveniva quando il 
Signor di Calonne scrisse le sue Opere. Se 
la Contro-Rivoluzione riesce felicemente , e 
come noi possiamo sperarlo, il posto di 
quel già Ministro e contrasegnato nella I* 
storia r ;* qualsivoglia tre sia il successo, la 
Francia «H averà sempre 1* obbligazione dì 
aver mio ruato tìn gióvane Principe- a livello 
del suo \ rango , e della sua nascita, e di 
aver concepito, sì nobile progetto. 

Ma'qual è dunque lo Scopo di q uè' poli- 
tici , che condannano le viste della Corte di 
Coblence h Se credono di avere de' migliori 
Piani , gli offeriscano lealmente , e franca- 
mente ; saranno ben accolti ; ma che non » 
procurino già di sventarla . Non è già col 
dire: Che si farà trucidare la Nobiltà, e 
che i -Gabinetti dell' Europa non si condu- 
cono con le vie ordinarie, nel modo di per-, 
venire a rimediale al mali. In una Rivolu* 
zione di quesra natura la gran Politica fora , 
stata di non avefre, ne di rimirare il solo 
pericolo apparente , quale e il rovesciamene 
to di tutti i Troni dèli' Europa , e lo di- 
scioglimento totale di questa bella parte deli* 
' Universo. Che importa alla Nobiltà di ver^. 
aare il proprio sangue per il suo Re, e per 
il sostegno della Monarchia? Lo ha essa 
risparmiato sotto Enrico IV. per -fargli ria- 
vere la sua Corona ; sotto Luigi 3£IV. per 
ingrandirlo , e dopo per conseryarl^ gli* 
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àrde di desiderio di vendicare il Suo Re, i 
di ristabilire la Monarchia ; come Cesare , 
essa ha passato il Rubicone. Il suo primo 
movimento era ne' scorsi giorni di seguitare* 
il Principe di Condè e di combattere sotto 
lui, spiegare in Francia le Bandiere dell' 
onore , e della gloria . Ella attende i suoi 
Ordini . 

Cessi là gelosìa dall' attaccarci 5 noi qui 
facciamo tutto ciò ch'e possibile. £hi cre- 
de di far meglio , si presenti y sarà accolto 
da' Principi, e dalla Nobiltà, ma se e con- 
dotto da!P invidia , ci lasci correre la nostra 
Carriera * e pervenire al nostro oggetto , o 
perirvi con onore* I Principi sieao costan* 
ti . Il tempo pressa ? non v' ha più ritardo , 
i nostri Concittadini vi attendono . Voi sie- 
te Francesi > vi additiamo il nostro inimi- 
co ; marciamo; voi mi riconoscerete daper- 
tutto > diceva Enrico IV. * dal mio Penna- 
chio bianco * Se le sue arringhe erano brevi , 
grandi erano le Azioni. Il Sangue di Bori- 
co qui ancora brilla, la Nobiltà Francese! 
♦non può esser cangiata . Marciamo agli we- 
flri Amici , 0 agli noftri Nemici . <c 

Fuorché tali emergenze * niun' altro sog- 
getto somministrò V Al emagna alla Europa $ 
d' importante fino al Settembre . Era per 
darne bensì , poiché accelléravasi la Elezio* 
ne del nuovo Imperatore , rendendola nec- 
cessaria le atuali circostanze dell' Imperio , 
e tutti i Voti degli Elettori concorrevano! 

Ser il Re Francesco . Era inoltre per dee}- 
ersi se la Corona della Polonia sì Stabili- 
rebbe , ereditaria nella Casa di Sassonia y 
era passata la Principessa Carolina Maria- 
figlia del Reale Infante Ferdinando Duca dfr 
Parma , come sposa del Principe Mascimi- 
Jiano, secondo fratello dell'Elettore Fé* 
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fljerigo . La soia differenza notabile fu quel? 
la tra 1' Eiettore Palatino Federigo V. e la 
Città di Norimberga. Quando l'Elettore Pa? 
latino Federico V. fu messo al bando dell' 
Impero , venne ordinata alla Città di entra- 
re con il suo contingente di Truppe nel Pa- 
latinato superiore . Per rimborsarsi delle spe- 
se fatte in questa esecuzione la Città di No- 
rimberga si ritenne alcuni Territorj dell* 
Elettore . Fu poi rimessa la Casa di Bavie- 
ra nel Possesso del Palatinato superiore , e 
chiese la restituzione di que' Paesi ; ma la 
Città di Norimberga non volle restituirli , 
asserendo che il valore delle monete da quel 
tempo in poi si era di molto cangiato . Ciò. 
diede motivo ad una Lite , che pende quasi 
già da un secolo avanti la Camera Imperia^ 
le di Wetzlar. Il regnante Elettore Teodo- 
ro ha perduto finalmente pazienza, e sj e, 
servito della forza. Egli ha fatto prendere 
il Possesso dalle sue Truppe de' Territorj 
pretesi; la Città di Norimberga ricorse alla 9 
Camera Imperiale , la quale ha già rilascia- 
ti due Mandati de abducendo milite; ma l* 
Elettore non *ha per questo richiamata la 
sua truppa t sicché nascerà nuova lunga Li- 
te, durante la. quale l'Elettore continuerà 
nel suo possesso . 

Che perb alcuni de' Principi , e delle Cit- 
tà libere dell'Imperio ingelosite si fossero 
dell' Alleanza delle due preponderanti Corti 
di Vienna , e di Berlino $ certamente fuori 
di dubbio ; ma lo è altresì che lo furono a 
torto . Di fatto le Circolari spedite da queli- 
te due Potenze, notificanti il loro Trattato 
assicurarono l'Impero, che appunto a solai 
difesa della sua tranquillità, unione, e dife- 
sa era diretto; e ne diede la prova , ad 

esempio della Corte Cesarea anche H R« 

r di 



Digitized by GoogI<3 



SECONDO. X99 
di Prussia, avendo prevenuto II Re Cristia- 
nissimo Luigi XVI.,.^ Che se V Assemblea 
Nazionale spedirà Truppe sul Territorio Ger- 
manico , egli farà avanzare le sue per so- 
stenere P Imperio con tutre le proprie for- 
ze. Ù D'altronde poi ha dichi^ato : Che 
la M. S. disapprova intieramente , che in 
disprezzo di tutti i principi della sana Po* 
litica si presti la mano ai Francesi Emi- 
grati per operare una Controrivoluzione in 
Francia, da coi risulterebbe apparentemente 
il Massacro della Famiglia Reale, la quale 
Everrebbe vittima di una Nazione spinta ali* 
estremità . A rendere valida* questa Intima- 
zione fu, dal Re Prussiano allestita yn' Ar- 
cata di quatantasette Battaglioni di Fante- 
ria , dieci Squadroni di Corazzieri , trenta 
il Dragoni , e cinquanta di Ussari . Fu que* 
sta alla metà di Maggio posta sul piede dì 
guerra , e si dispose il Monarca stesso x 
comandarla , avendo - seco il Duca regnante; 
di Brunsvvich , il Reale Principe di Prussia • 
Il Principe Luigi , Figlio del Principe Fer- 
dinando , suo cugino , fragli altri , li Gene- 
rali di Schulemburgo , e di Bischofswerder • 
Le Truppe della Slesia, della Westfalia > 
e del Magdeburghese furQno dnnque tutte in 
movimento , e si disposero perfino le Arti- 
glierie grosse , gli Artiglieri , - i PontOnieri , 
ed i Cacciatori . S J erano nel mese preceden- 
te introdotti, varj ottimi cambiamenti nel 
Militare Prussiano , Era stato assegnato un 
X fondo di ioo. mila talea per V assegno di 
pensioni corrispondenti a tutte le Vedove 
degli Uflìziali , ed ai mantenimento de* Sol- 
dati invalidi , come pure fu rissato uA 
aumento di soldo ad ogni Soldato ammoglia* 
to , in ragione di 26. Kreutzer al mese pe* 
Ogni, di lui Figlio maschio , bene inteso eh* 
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giunto egli all'età di servire , debba essere 
obbligato al servizio militare ; cosiche fra il 
corso di 15. anni avvenire le nostre armate 
non avranno più bisogno di reclute estere 
alla loro cornplèttazione , e saranno quindin- 
jianzi comjapste di tanti Sudditi Prussiani . 
Àd un sì salutare Istituto il Re assegnò le 
Regie entrate delle Lotterie , ed altri pic- 
cioli fondi : Que' figli militari, i di cui Ge- 
nitori sono morti, vengono trasferiti nell' or- 
fanotrofio di Potzdam, e quando . sarannc 
giunti dd una certa età, verranno consegnar 
in parte al militare * ed in parte ai conta- 
«dini , mediante il pagamento dei detti 16. 
Xreutzer al mese , onde servirsene nei lavori 
della campagna . " 

Se lodevole fu questa Regia Deliberazio- 
ne, non lo fu meno V altra risguardante 
quelP eterodosso Clero . Si promulgò ne 
Stati Prussiani una Istruzione , in cui vieni 
ordinato di osservare esattamente V Editto a 
Religione dalli 9. Luglio 1788. prendendolo 
per norma , e di procurare che vi sia adem- 
pito in tutte le sue parti a sostegno della 
purità della Dottrina Cristiana . La loro 
principale occupazione deve essere nel for- 
mare una nota doppia di tutti i buoni, e 
cattivi Predicatori , e Maestri stati cono* 
scoiti per mezzo della loro buona condotta, 
e rinomati , e nella vecchia Dottrina Cri* 
stiana , e quindi fatti degni di migliori po- 
sti . Sopra la seconda Lista saranno nomina- 
zi tutti. 1. cosi detti illuminati* 2. Quelli 
che conducono una vita cattiva. " 

Sopra i primi devesi invigilare , acciò 
*ion divulghino i loro errori . I secondi sa- 
xanno in primo luogo castigati giusta le 
JLeggi concistoriali , ed in caso . che non si 
corrugano , cassati , e consegnati al brac- 
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ciò secolare & Tutti I candidati che aspi- 
rano aLservigio delle 0$&> i* SÈT^ ~ 
ràYmo prima rigorosarhimte >simil 
sapere se sieno infetti della dannosa TS{ 
Irma de' così detti iiluminatL accia io p 
caso vengano allontanati dal^a Cancelleria V 
«rimpiazzate le Chiese, e Scuòte da bua* 
ni, probi, e ben esperti Servi di Gesh . 
Nella Conclusione S. M. comanda , che gir 
Esaminatóri adempiano esattamente ai loro 
doveri con probità , e prudenza , acci oc - 
che sotto l'assistenza divina il popolò non 
•sta ammaestrato che secondo la Religione di 
Gesù.-. » -\. flR 

Le cure di Federico Guglielmo IL per il 
Governo interno de 5 suoi Stati furono però 
distratte dalla guerra, a cui disponevansi tut- 
ti i Principi Germanici . Nel Settembre ne 
lece il primo significante paaso , e fu intima- 
to al Ministro Francese , residente a Ratis- 
tona presso la Dieta , che più non verreb- 
be riguardato che come un semplice Parti- 
colare ; Indi si presero tutte le misure oppor- 
tune da prendersi contro la Francia per aver 
questa violato la pace nell'Alsazia, nella 
Lorena , nei Paesi Bassi , ed in altre parti ; 
e si deliberò di volere che la rnedema Fran- 
cia rimettesse le cose nello Stato primiero 
secondo il Trattato di Munster, altrimenti 
•gni Principe Alemmano darebbe tripla la 
Quota, di Truppe per formare più poderosa 
r Armata contro i Francesi. Là guerra adun- 
que divenne delle pih fiere, e decisive ne fu- 
rono [e xespettive intraprese. 

t ine del Li ho Secondi . 
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Gnora pili gloriosa là Impera- 
trice di tutte le Russie consoli-» 
dava non solamente con ammi* 
rabili fondamenti il suo Impe- 
rio, ma di più rendevalo fiori-* 
do, per quanto mai ottenersi potesse dalia 
vastità di tanti Domini . Con la solita som- 
ma sua generosità premiato aveva con ono- 
f i , ed effettive ricompense di Terre , gioie* 
e denaro tutti quei Generali , ed (Jfriziali * 
che si erano distinti nell'ultima sua guerra 
contro la Porta Ottomana , come pure que* 
Ministri , i quali costantemente sostenendo 
le ragioni della loro Corte , e la volontà 
della loro Sovrana condotti avevano , dova 
appunto gli aveva dessa prescritto i due 
Trattati, colla Svezia, e con V Ottomano 
Monarca > il primo per rendere sempre più 

, , te* 
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forte la Russia a quelle intraprese , le quali 
ben apparivano progettate ; ed il secondo a 
contenere la Potenza Turca in que' Confini, 
che gli piacque indicare. Gli Ottomani non 
solo , ma ancora inospite Nazioni annellava- 
no l'amicizia della Russia, ed alcune con 
rendersi tributarie, e sommesse. Morto il 
Kan delle numerose Popolazioni , chiamate 
Girgis, le quali occupano gl'immensi Di- 
stretti al Sud della Siberia, ed all'Est del 
Mar Caspio , il suo successore , secondo 1* 
antica usanza spedì nove Depurati a Perer- 
burgo a prestare fede , ed omaggio all' Im- 
perio Russo . Diede Catterina II. ad essi 
audienza , e condonò a' loro Paesi ogn' Im- 
posta , ed altro aggravio ; e ciò con grande 
avanraggio de' commercianti Russi , accostu- 
mando que'Tarrari vivere di sole rapine, e 
saccheggi • Un Ministro Plenipotenziario in- 
viato dal Kan di Ghilan a queir, Augusta , 
e gli altri due Inviati del Kan di'Chiras, e 
di Maxanderow si portarono ad implorarne 
la protezione per i loro Sovrani*, i quali 
per var} motivi furono detenuti ad Astracan 
per ordine del defunto Principe Pcremkin • 
Nel tempo stesso concluse un nuovo Trai* 
tato di Commercio colla China; mediante 
il quale il profìtto de' Russi annuo era per 
essere di quattro milioni di Rubbli , unito 
al vantaggio di concambiare le stoffe di se- 
ta , ed altri generi Chinesi con altrettanti 
Prodotti de' Paesi Russi , e segnatamente 
con tante pelli , senza lo sborso del denaro 
contante. Sotto gli auspici della gran So- 
vrana il Conte Potocki , già Gran Mastro 
dell'Artiglieria cji Polonia gli progettò di 
approntare dalla libertà di Navigazione,- e 
di Commercio negli Stati Ottomani, cui era 
per ottenere U Russia con il Trattato é 
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Pace. Stabilì quindi a Nicdlaison sul Fiume 
Bog una Fattoria, il cui Fondo esser dove- 
va di più milioni , essendovisi interessati an- 
, che alcuni Ministri Russi . L' oggetto era 
di farvi il centro del Commerciò dèlie Re- 
gioni Russe con i Paesi , che le circondano, 
c per conseguenza una comunicazione essen- 
ziale tra 1 Europa, e l'Asia; la situazione 
del luogo essendone attissima a tale disegno ; 
il Bog molto largo, e profondo, con il Li- 
man vicino , Onde facilmente possono scari- 
carvi i più grossi bastimenti ; e quindi mol* 
te persone stabilite a Tulaeyn si trasferirono 
a Nicolaison. Profitto non minore trarsi do- 
veva da un' altra abbondante Miniera d'oro, 
e di argento scopertasi nella Siberia; ed in- • 
fine ognora più a ve vasi motivo' di sperare 
tutto ( mediante i nuovi acquisti fatti sopri 
il Turco ) a vantaggio de' Russi anche il 
Commercio delle Indie Orientali , col fargli 
prendere un nuovo corso terrestre ; locchè 
per altro incontrar doveva riflessibili difficol- 
tà per parte della Compagnia, appunto del- 
le Indie Orientali , Inglese , ed Olandese . 

Riguardo poi agii accennati due oggetti 
d'Imprese , una riguardava certamente, la 
Polonia , cui cambiato aveva la sua Costitu- 
zione di Governo , senza nemmeno parteci- 
parlo alla Imperatrice , benché fosse garan- 
te di quella Costituzione, che attualmente 
sussisteva in quella Repubblica . L' altro si 
era f di sostenere li Diritti de' Principi Rea- 
li di Francia, a' quali aveva spedito consi- 
derabili somme di denaro , ed un Ministro 
Diplomatico a risiedere alla loro Corte ? 
stabilita a Cobence. Assicurò non solo" que* 
Principi dr assistenza , quando questa effet- 
tivamente si prestasse anche dalle altre Po- 
tenze, inipegnatevisi , ma ancora il Sommo 

Pon- 
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Pontefice Pio VI. con Lettera dì proprio 
pugno, testificandogli in essa la sua dìspia- 
cenza cagionatagli dal 1* usurpazione fatta dai 
Francesi de' due Stati dì Avignone* e dèi 
Contado ; ed esponendovi quanto considerasi - 
se illecita i e meritevole di castigo una Azio- 
rie , che aveva mossi i sudditi ad inalberare 

10 Stendardo della ribellione contro il loro 
Sovrano; Se da,und parte simili violenze 
devono far stordire là Europa, dall'altra è 
.naturale $ che uri Popolo, il quale si e al- 
lontanato dalla propria Religione , cada in 
tali eccessi i e non conósca quanto si rende 
reò y rompendo i vincoli, ed i giuramenti 
più sacri i La Imperatrice prendeva dunque 

11 più grande interesse nella causa della San- 
ta Sede, é prometteva d' impiegare tufti i 
mezzi per far reintegrare il Papa nel pos» 
sesso de' suoi Stati j toltigli sì ìngiustànlen» 
té dall' Assemblea Nazionale di Frància . 

inoltre Catterina IL, che 
di Pace colla Porta 
Io , nel qufle fosse espressa 
Protezione anche di tutti i Cattolici Roma- 
ni* che si trovavano ne'Dominj Ottomani , 
o che vi si portassero per il loro Com- 
mercio . / 

Ridonata la sua* amicizia alla Svezia, 
strinse con questa un Trartato di Alleanza , > 
il quale concluso, e sottoscritto a Drotnt- 

Sholm fino dal dì io. Ottobre 1701. , fi* 
appo! ratificato. In ventuno Articoli » de* 
quali è compósto 1 fissati vi furono tutti i 
vantaggi che ritrarre potrebbero dalla loro 
unione le Corone Russa, e Svedese , i Iore 
Stati, ed i loro Sudditi. Vi si confermò in 
<^uel Trattato l'altro concluso a Werelà y 
si garantirono i rispettivi Stati, e garantì 
la Svezia anche quelli , «he la Russia acqui- 

star 
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star potesse nella sua Pace col Turco. In 
caso di atracco de* Possedimenti Joro in Eu- 
ropa , darsi devono nello spazio di due , 
tre , o quattro mesi , conforme alla lonta- 
nanza del luogo alla stagione favorevole, o 
contraria alla imbarcazione , e trasporto di 
Truppe, e Navi, la Svezia ottomila uomh 
pi di Fanteria , duemila di Cavalleria , o 
Dragoni , sei Navi da linea da 60. fino à 
70. cannoni , e tre Fregate di 30. cannoni „ 
J.a Russia poi dar deve, occorrendo, alla 
Svezia dodici mila uomini di Fanteria, quat- 
tro mila di Cavalleria , a Dragoni , nove 
Navi da linea da 69. in 70.- cannoni , e tre 
t>e'gate , ognuna di jo. cannoni - Le Trup- 

Sr devono essere proviste della necessaria- 
punizione, ed Artiglieria, e le Navi, e 
Fregate armate, come si richiede in guerra . 
La Potenza richiesta deve pagare il soldo 
delle Truppe Ausiliarie ; e la richiedente dai* 
loro Viveri , e Foraggi . Nel caso , in cui 
gii ajuti stipulati non fossero bastanti, con ; 
ima preventiva Convenzione devono accre- 
scersi , secondo le circostanze ; ed infine per 
tale Alleanza, la quale durar deve per otto 
anni le due Potenze si obbligarono di non 
fare Pace , d' Armistizio senza il comune 
consenso . 

Senza dubbio cotesta Alleanza rese sempre 1 
più arrendevole la Porta Ottomana a quelle 
condizioni , che impor voleva la Russia . I 
Plenipotenziari Turchi dovettero sottoscri- : 
vere ogni Articolo . Conobbero il pericoli* 
di perdere la loro testa , onde apparente- 
mente far credere che il loro avvilimento 
avesse tutto accordato, Qjpdndi sottoscrissero- ' 
ogni Articolo ad uno ad uno , e non già il 
pieno Trattato , volendo che prima lo fosse 
dal Gran Visir > U quale ancor* accampa* 

va 
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*a a Schiumla. Fu dunque da quel Prime) 
Ministro sottoscritto dentro Decembre , e 
fu ratificato, senza modificazione alcuna dal 
Gran Signore il dì 24. Gennaro susseguente ; 
e fu in questi precisi termini . 

Trattato di Pace tra la Sublime Porta Otto- 
mana , e S. M \ l* Autocratrice di tutte 
le Ruffie. - "> 

In nome di Dio pieno di Clemenza; ec. 

Art. I. Tra S. M. la Imperatrice di tutto 
le Russie , e S. M. il Gran Signore , Eredi, 
e Successori loro al Trono , non che tra Lo» 
10 Imperi, e Sudditi, tutte le ostilità, ed 
inimicizie avranno un pronto , ed indeter- 
minato fine, saranno sepolte in un eterno ob- 
blìo , ed ornai godranno d' una stabil pace 
ti per Mare, che per Terra: si stabilirà , 
e sarà coltivata un'inviolabile amicizia , ed 
un' eterna arfnonìa , osservando con scrupolo- 
sa sincerità gli Articoli dei Trattato di Pa- 
ce attualmente stipulati in modo che alcuna 
delle due Parti ne in secreto , ne pubblica- 
mente potrà intraprendere , nè tentare la 
menoma azione, o spedizione contro l'al- 
tra. In virtù d'un' .amicizia così sincera rirr- 
novellata le due Parti unanimi accordano un 
reciproco obblìo a tutte le corse ingiurie , 
ed un perdono generale a tutti quelli fra i 
Sudditi loro, senza la menoma distinzione , 
che potesse avere commesso qualche delitto 
contro V una o l'altra di esse, rimettendo 
in libertà quelli , che si trovano suHe Gilè- 
re , od in prigione. , 

Lasciando innoltre libertà a tutti gli Emi- 

frati , ed ai Banditi di ritornare alle loro 
atri e con promessa che dopo la pace saran* 
Anno O h* 
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fio eglino rimessi in possesso degli Onori * 
e de 1 Beni che aveano prima di quest' epoca , 
senza che abbiano ad esser* soggetti al mi- 
nimo affronto, pregiudizio, od offesa, ed 
impedendo che sotto tale pretesto vengano 
da alcuno molestati ; ma che ciascuno vivr* 
sotto la Salva-guardia y ,e protezione delle 
Leggi , e de' Costumi della propria Patria , 
in perfetta eguaglianza, dei suoi Concitta- 
dini . 

. ? Art. II. Il Trattato di Pace concluso li 
io. Luglio 1774., l'anno dell'Egira 11 88., 
li 14. della Luna, Zemaziel Evel ; la Conven- 
2Ìone esplicativa de' 20. Zemaziel Akir 
ovvero ae' io. Marzo 177^. '> il Trattato di 
Commercio de' 20. Ridzel 1197. cioè de' 10. 
Giugno 178^., e l' Atto relativo all'inqQr- 
porazione della Crimea , e. del* Taman nèlP 
Impero Russo, il quale stabilisce la Riviera 
Cuban per Confine alle Frontiere presa li 
15. Sarfer np8. cioè li 28.. Dicembre 1786, 
sono confermati con questo nuovo Trattate 
di Pac* in tutti i loro Articoli , eccettuati 
però quelli che vengono cangiati, o con 
questo , oppure con altri anteriormente con- 
clusi , e le due Rispettabili Parli contrattai 
ri si obbligano di osservarli scrupolosamen- 
te , ed inviolabilmente , e di ademperli eoo 
tutta la fede, % pontualità ... . / 

Art. III. In virrù del duodecimo Artico- 
lo, de' Preliminari , in cui stà scritto „ che 
w .il Dniester servirà sempre .di divisione 
„ cklle Frontiere dei due Imperi in modo 
n che i confini dell'Impero Russo in avve? 
,j nire s'intendino fino al suddetto Fiume " . 
Le due Parti Contrattanti convengono di 
mutuo consenso , e stabiliscono col presente , 
che il Dniester servirà di divisione delle 
Ji/ontiere de|U Ppru da» quelle dell' Impera 

1, .Kus- 
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Russo , iti modo "che il Territorio situati 
tatti riva dritta del Dniester sarà restituirà^ 
e resterà mài sempre sotto al pieno eih'in*? 
oòmrastàbile' potere «ideila Porrà ; .«d all' Ap- 
posto tutto ti Territorio posto 1 sulla j mane* 
itpà del Fiume stesso resterà-pqrpetùamenttf 
sotto P assoluto ed incontrastabile Dominio- 
éelMmpero '^uflsob/'»; '.~*« , • . a^tiTi 

Arh IV.In relarioÈne a questo Regolamen- 
to stabilito nella .parte che riguarda li con- 
fini fra li due Imperi a 'ed. in coerenza al IV* 
Articolo de' Preliminari * in cut si vuole : 
che tutte le altre Frontiere* restino quali 
erano al momento di questa guerra^ e che 
D li Paesi occupati dalle iTruppe dell ? Impe* 
„ ro Russo nel tempo delle ostilità debbano 
„ essere restituite alla Parta iCòn tutte lé 
j, fortificazioni che vi ;sono^ e nello stes* 
g so stato , iti cui al presente si ritrovai 
no : " V kùv >v 

Sua Maestà Imperiale restituisce alla Por, 
ta la Bessarabia conquistata dalle sue Armi, 
nòrf che le Piazze di Frontiera di Bender t 
Akierman, Kilia,, ed Ismail, non che li Bor* 
ghi , Villaggi, e tuttocciò che questa Pro- 
vincia racchiùde come pure la Moldavia, e 
le Città, e Villaggi ut supra, e la Porta 
le riceve colle condizioni infrascritte colla 
Solenne promessa din perfettamente ese- 
guirle . 7. :..r.r:-/ > n i 

Primo* Di consertare y e di compire reli- 
giosamente tuttacciò eh' è favorevolmente al- 
le due Provincie delia Vallachia , e dell» 
Moldavia stipulato col Trattato concluso V 
inno -dell' Egira ii88. li 14. della luna Ze* 
hiaztel Evèl, cioè adire li io. Luglio 1774. * 
nella Convenzione esplicativa presa li 20 
Zemaziel Ahir 1 ipj. cioè li 10. Marzo* 
*77?t > Meli' Arto iiyS. li 15.. della Uso* 

• O a Saf- 
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Saffer, ossia fi. 18. Dccembre 1 78 stabilità 
dal Gran Visir a nome della Porta Otto- 
mana.; • ' .ne* - . : •» 

Secondo. Di non domandare nè esigere da 
questi Paesi il pagamento delle imposte, de- 
corse , non pagare x per quanto considerabili 
potessero essere . : «> • ' ;: ,\ 

Terzo . Di non chiedere a questi Paesi la 
menoma, contribuzione in pagamento pel cor- 
so intiero della guerra, ma anzi ai contra- 
rio a cagione dei danni , e devastazioni da 
esse soffèrte nel tempo delie ostilità , di 
esentarle da qualsivoglia imposizione, o ca- 



dal giorno delia Ratifica del presente Trat- 
tato . 

Quarto. Di concedere alle Famiglie che de- 
siderassero d* abbandonare la loro Patria per 



sortita con tutte le loro sostanze, ed affine 
che queste Famiglie 1 passino avere tempo 
sufficiente per informare li loro Parenti Sud* 
diti dell'Impero Ottomana > e vendere i lo- 
ro Beni mobili, e stabili , e terminare i 
loro affari , resta loro accordato per J 1 e- 
nunziata Emigrazione dalla Patria un ter- 
mine di quattordici mesi dal giorno come 
sopra. 

Art. V. In testimonio della sincerità con 
cui le due Parti Contrattanri cercano, non 
solo per adesso , di ristabilire la Pace , ed 
una perfetta intelligenza fra di Loro , ma 
piantarla anche per P avvenire sopra una ba- 
se stabile e permanente allontanando tut- 
tocciò , che potrebbe ili seguito colorire il 
menomo pretesto di guerra , o di raffredda-* 
mento ; la Porta rinnovando il Firmano per 
1* avanti spedito, promette di ordinare al Bas- 
si di Abaitzic, 0 di AUisha Comandante 
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J * piìi d'esse tentassero delle nuove in- 
JS'oni n.L Territorio dell'Impeto Russo ; 
dfcagionarvi qualsisia danno, o pregiudi- 
zi od ™ barvi del bestiame ' ocl . a T e -°* 
;% porre >n- schiavitù de' Sudditi Russi : 

al! ira Postocene «ranno giunte all'orecchio 
le lagnanze, sarà senza remora fatta g.ustM 
col destituzione di -ctocciò che sarà stato 
preso , o tubato . Ma in particolare uon sa- 
? ? vvi la menoma difficoltà nel restituire que 
Sudditi Russi, che P««sAo essenti pre- 
diti ; bonificalo tutti li dan.u , e-spesechc 
da cib risultasséro , e rigorosamente castigan- 
do li malfattori aM. presenza dèi Commis- 
sario Russo, che *arà ^ e ^^ n «# 
le Frontiere a tal oggetto delegato . Nel ta. 
so poi che contro" ogni «pèttaziwte , non 
fosse fatta una simile giustizia ^ 
zio di sci mesi dal giorno delle avanzate 
Sert i*" h Porta s'obbliga a proprie spe- 
Hi supplire a tutti li danni , che 1. mal- 
fattori avessero potuto cagionare, e ciò den- 
rro if termirie- «P un mese dopo li reclami 
fatti dal Ministro dell' Imperatrice A Rus- 
sta avendo luogo per© anche in questo j.a- 
.o le pene dert* disopra conttdi ^sturba- 
tori della pace senza alcun ritardo . 

Art. VII. Siccome il Commercio forma 
la base vera , e solida di una scambievole 
armonia , la Porta Ottomana rinnovando la 
Pace , e 1' Amicizia coli' Impero Russo per 
prova della sincerità , colla quale desidera , 
che finisca nella migliore maniera un reale, 
e vantaggioso Commercio fra t Sudditi de. 
due Imperi , promette in v.rtu dell Artico- 
lo VI. del Trattato di Commercio coli Im- 
perio Russo , relativo a' Corsari di Algeri , 
ai Tunisi , e di Tripoli specificatamente : 
Che * alcun Suddito di Russia avesse un 
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incontro con de' Corsari di Algeri*, .«^Tu- 
nisi, e di Tripoli, e ne fosse, fattoi prigio- 
niero, o che cotesti Pirati prendessero un 
Vascello , o un Calicò qualunque apparti* 
Mente a Negozianti Russi , in quel caso la 
Porta s' impegna d' impiegare rutta là sua 
autorità sui; detti Governi di Algeri^ Tuni- 
si, e Tripoli pel rilascio di ogni Suddita 
Russo, che fosse caduto prigioniero' ia quel 
modo; come pure più la restituzione della 
Nave, degli Effetti , e Mercanzie tolte, e 
pel bonifico al danneggiato in tutto- ciò , 
che avesse sofferto ♦ E qwando si avrà avuto 
notizia con riscontri certi , che i Firmani 
non si trovino eseguiti dai detti Governi , 
allora la Porta si obbliga, dopo il riclamo 
che ne «ari fatto dal Ministro, o Incarica- 
ta di Affari Russo, di pagare F offeso , in- 
densi zzando lo da! Tesoro Imperiale nello 
spazio di due masi , o prima potendo , sem- 
pre incominciando dal giorno 4*1 riclamo 

Art. Vili. Tutti i prigionieri di guerra \ 
£Ò altri schiavi dell'uno, e dell' altro Ses- 
so , di qualunque condizione sieno , e che 
esistono nei due ImperJ, eccettuati quelli , 
che in Turchia avessero rinunziato al Cri- 
stianesimo per seguite la Religione Mao- 
mettana, o quelli che abiurando 1 il Maomet • 
rismo in* Russia avessero volontariamente ab* 
bracciata ta Religione Cristiana , saranno , 
subito eseguita k- ratifica del presente Trat- 
tato, restituiti , e renduti senza il minimo 
contrasto, e senza pagare verun riscatto; il 
che avrà egualmente luogo riguardo a tutti 
gli altri Cristiani, caduti in questa' occasio- 
ne in schiavitù y ck>c Polacchi , Moldavi » 
Vailacchi , abitanti del Pelo p pone so ^ Isola- 
li, Giordani > I quali tutti saranno n- 
v,£ O 4 *** 
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tiessi in libertà senza pagare il minimo ri- 
scatto. La stessa restituzione si farà ancora 
rispetto a tutti que' Sudditi Russi , che dopo 
la conclusione di questa Pace salutare per 
qualunque accidente fossero caduti Schiavi , 
e si trovassero neli' Impero Ottomano ; ii 
che P Impero di Russia promette di osser- 
vare con un eguale contracambio , e perfet- 
to riguardo alla Porta, ed a' suoi Scniavi 9 
che si trovassero nelP Impero Ortomano -, il 
che l' Impero di Russia promette di osser- 
vare con un eguale contracambio , e perfet* 
io riguardo alla Porta , ed a 5 suoi Sud* 
diti 

IX. Quantunque dopo cessate le ostilità , 
3n occasione della felice Negoziazione della 
pace attualmente conclusa, non possa più 
aver luogo nessun malinteso rispetto alle ope- 
razioni ostili ; tuttavolta subito segnato che 
sia il presente Trattato di JPacc , il , princi- 
pale Plenipotenziario, e Consigliere privato 
effettivo dell' Impero Russo dichiarerà, e no- 
tificherà ai Comandanti in Capite delle Ar- 
mate, e Flotte della sua Sovrana Augusta , 
che la Pace , e 1' amicizia fra i due Iniperj 
trovansi perfettamente ristabilite , e dal Gran 
Visir della Porta sarà notificato , e di- 
chiarato lo stesso alle Armate, e Flotte 
di S. A. 

X. Affinchè la Paee, e sincera amicizia 
fra i due Imperi sieno pili solidamente con- 
fermate, si spediranno d'ambe le parti Am- 
basciatori Straordinari circa quel tempo , 
che le due Corti fisseranno reciprocamente • 
.Gli Ambasciatori rispettivi saranno ricevuti 
sulle Frontiere con una etichetta eguale , e 
colle sieste cerimonie * ed onori , che si os- 
servano nelle Ambasciate reciproche fra le 

> ;> P©" 
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Potenze k più cospicue. Pai detti Amba* 
^ia$ori si daranno scambievolmente de! r«- 
gali conformi alla Dignità de' loro , Jm- 
per} ■ 

XI. Dopo la conclusione del Trattato di 
Pace fra i due Imperj , e il cambio delle 
Ratifiche de' rispettivi Sovrani , le Truppe 
Imperiali Russe , e la Flotta di Racues eva- 
cueranno il territorio Ottomano. Ma cicco* 
me è necessario il combinare questa ritirata 
di Truppe , e della Fiotta a Racues colle 
circostanze della stagione , le due Parti Con- 
traenti sono convenute di fissarne il tarmine 
perentorio ai 15. di -Maggio ( V. G. ) dell' 
anno prossimo, 1 78*. Nel qual tempo tutte: 
le Truppe di S. M. defileranno lungo la 
va sinistra del Niestef , e la Flotta intera 
di Racues si ritirerà affatto dalla imbocca- 
tura del Danubio.. Per mio che le Truppe 
Imperiali di Russia si troveranno nelle con- 
trade , e Fortezze conquistate , che in virtù 
del Trattato di pace devono essere restitui- 
te alla Porta, V Amministrazione relativa 
all'Ordine delle cose resterà sotto il luro 
Dominio, e la Porta Ottomana non si fra* 
mischierà per, nulla, fino al momento delift 
ritirata di tutte le Truppe Imperiali Russe" 1 , 
che riceveranno in codeste Contrade le pro- 
visioni d$ bocca, ed y altre sul piede pre- 
sente* , . . . ./C ; . 

XII. If Consigliere privata effettivo e 
plenipotenziario Supremo per parte di S. M* 
Imperiale : A u toc rat ri ce. di tutte le Russie , 
e U Gran Visir in nome della Sublime P<u> 
ta Ottomana , dopo la sottoscrizione del pre- 
sente Trattato di pace fatta dai rispettivi 
Plenipoten z iarj , faranno cambi are in Yassy 
per le mani degli stessi Plenipotenziari njel 
termine di 15. giorni , 0 più presto >t gl^ 

atti 



atti reciprochi y < the porteranno la conci- 
sione di questa buona e salutare òpera al 
punito della desiderata perfezione . 

XIII. Il presente Trattato di Pace perpe- 
tra felicemente fissato , sarà confermato per 
parte di S. M. V Imperatrice di rtitte le 
Ruròe , e per parte di S. M. Imperiale il 
Gran Signore con ratifiche Solenni sotto- 
scritte di loro propria mano ; le quali rati- 
fiche devono essere cambiate dai Plenipoten- 
2iarj, dovfc ; il Trattato è staro conchiuso , 
e ciò nello spazio di Settimane, o più 
presto se si può , cominciando dal giorno 
dèlia Costituzione di questo Trattato , che! 
i Plenipotenziari rispettivi hanno sottoscrit- 
ta, firmato coi loro Sigilli , e cambiato l* 
uno colP altro . ' 

r F*ttt> in Jaffi ai 20. it Dicembre tfpii 
(WG.) itila La** ZemaizìeUEvel . 

' Assicuratasi la ylaijpétatrice con li due 
Trattari di trovai' dispositrice delia guer- 
ra, e dell* Pa<* Eterna , consolidar volle 
non meno la interna , quindi con un Procla- 
ma, descrivendo a' suoi Popoli rotta la fio- 
jidÉZfci dW Russo Imperio , e quanto le dls* 
cordicr'interne potrebbero rovesciarne quari» 
td Pietro il Grandi, ed iNMonarchi suoi 
successori fatto avevano per tale effetto , 
gli eccitò maggiormente alla obbedienza al- 
le Leggi , ed alla Sovranità Russa é Corrisi 
posero i Popoli alle Imperiali Munificenze, 
e con devota riconoscenza si diedero a sem- 
pre piò secondare tanto provide misure . 

-Trovandosi però la Rùssia con una delle 
piò formidabili Armate j e con non minori 
Forze marittime , si accinse a rivendicare 
quanto di Ae aveva a dolersi de' Polacchi $ 

e nel 
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t nel mese di Maggio intirnoglt M* guerr* 
con far. presentare ai He di Polonia- 
Ministro Plenipotenziario • Signor lèi 
kow la seguente Dubtarszione . «L& liL, 
e la indipendenza della Serenissima R< 
blica di Polonia hanno in ogni .lémpot eccfr 
tato 1' attenzione 4 e P interesse adi -tatti i 
suoi Concianti* S* M. Imperiale* $i#utte 
le Russie , la quale a questo ttH>l»«.tn*So- 
vrana vicina aggiunge quello de' suoi impe- 
gni formali , e positivi colla Repubblrcà f si 
è creduta obbligata in una maniera: del tut- 
to particolare ad invigilare , . che non sia- 
no lese queste due prerogative^ le quali co- 
stituiscono P essenza del suo Governo Poli- 
treov: *oi' 

fd L' interesse generosa, che S. M. I. ira 
costantemente preso di conservarle per un* 
effetto deh suo Amore dell' ordine , e della 
giustizia 7 come altresì dei. suo a fi etto a r e 
della stia benevolenza ad una Nazione , ia 
quale * avendo una 6tessa origine j Ja. stessa 
lingua , e. tanti aitri rapporti naturali con 
'quella >cb 5 ella governa non può che essergli 
aggradevole , contrarierebbe certamente , P 
ambizione , e Io spirito di Dominio di quel- 
li , i quali poco soddisfatti della potetonedi 
Autorità, che le Leggi dello Stato gli ave- 
vano accordata , cercavano di estenderla col 
ledere quelle -Leggi . Con questa mira nulla 
neglessero da una pane per srancare la 
gilanza attiva dell'Imperatrice sopra P in- 
tegrità de' dritti, e delle prerogative delP 
illustre Nazióne Polacca, e dall' altra per 
calunniare le pure ^benefiche sue intenzio- 
ni rappresentandole in ogni occasione sotto 
un'aspetto straniero. In simil modo ebbero 
la perfida dirittura di far interpretare P At- 
to , col quale la Russia ha garantito gli 
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Dritti, e le Costituzioni legittime di quella 
Nazione, come un gi#go pesante, ed avvi* 
lente, nel mentre che gli Stati li più pos- 
senti , e fra gli altri l'Imperio di Alema- 
nna , lunge dal rigettare questa sorta di ga- 
rantie le hanno riguardate, e ricercate, ed 
accettate come il pegno più sicuro delle lo- 
ro proprietà, e della loro indipendenza ♦ 
Quanto è succeduto ultimamente prova in- 
noltre meglio di tutti gli raziocinj , che po- 
trebbero farsi , quanto una tal garantia può 
essere efficace , e necessaria , e che senza d* 
Ella la Repubblica dopo di essere caduta 
sotto i Colpi de 1 suoi Nemici domestici , 
non avrebbe in oggi per rialzarsi coli' inter- 
vento della Imperatrice, altro titolo presso 
<P Ella , che la sua sola amicizia, e la sola 
generosità. 

Resi arditi nondimeno dal successo avuto 
a propagare ogni sorta di prestigi* , e di opU 
nioni erronee in una parte, della Nazione 
quelli , che meditavano da lungo tempo la 
sua- sommissione , ed il rovesciamento della 
sua antica libertà , non attendevano che un* 
occasione favorevole per eseguire i loro di* 
Struttori Disegni . Credettero di averlo tro- 
vato nella doppia guerra , quale Ja Russia 
doveva sostenere in un solo tempo » Fu al- 
lora i che la Dieta si convocò a Varsavia * 
Secondo le istruzioni di tu*i i Palatini a* 
loro Nunzj, essa doveva esser libera, ed or- 
dinaria . Tutto ad un traito fu convertita 
in Dieta confederata senza potersene indica- 
re alcun motivo plausibile . L' Atto della 
Confedera zione reso pubblico enunciò diche 
doveva occuparsi . I loro principali oggetti 
dovevano essere il mantenimento di un Go* 
verno libero , e Repubblicano , quello delle 
Magistrature nelle loro funzioni, ed i limi- 
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ti, che se gli erano prescritti, e la conser- 
vazione delle proprietà de' Cittadini . La Na- 
zione Polacca istessa deve giudicare del ri* 
sultato dalle operazioni di quella Dieta quan- 
to si è allontanata da que' oggetti quali essa 
aveva presentati alla conoscenza pubblica 
per sostituirne altri, i quali gli erano dia- 
metralmente opposti . Senza entrare nella 
enumerazione di tutte le illegalità , e di tut- 
te le infrazioni alle Leggi , ed immunità del- 
la Repubblica , premessi da quella Dieta con- 
federata, o piuttosto dalla Fazione domi- 
nante , basterà dire , che avendo usurpate , 
e confuse tutte le Potestà, la congiunzione 
delle quali giammai si accorda in una sola 
mano con i principi Repubblicani, Ella fe- 
ce 1' abuso il più crudele di ogn' uno de' suoi 
poteri; prolungò la sua durata più di due 
anni , e mezzo , di che la storia della Polo-» 
pia non dà alcun esempio; ed in fine per 
sigillare le sue misure distruttive rovesciò 
tino ne' suoi fondamenti nel solo giorno del 
dì 3. Maggio», 1701. , tutto l' Edificio di un 
Governo, che aveva fatta la felicità della 
Repubblica per tanti Secoli ; e fu. eretta sul- 
le sue ruine una specie di .Monarchia, la 
quale in tutte le sue nuove Leggi , con che 
.si procurò di moderarla , non offre che con- 
tinue contraddizioni, il contrasto il più im- 
primente con le antiche Leggi, e la insuffi- 
cienza la più chiara senza anco lasciare ai 
Polacchi il fantasma della Libertà, e delle 
prerogative , alle quali- furono affezionati in 
ogni tempo. li Trono di Polonia per P ad- 
dietro elettivo, è divenuto Ereditario;, e la 
Legge, cui la Sapienza de'loro Antenati ave- 
va dettata, e la quale proibisce durante la 
Vita del Re di nemmeno pensare a scieglier- 

li un successore * fu violata con unto poca 
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riguardo , con quanto tutte le altre Leggi , 
che garantivano' J a durata non interrotta dal 
Governo Repubblicano . I mezzi * eli e add^ 
prarono per commettere tanti disordini han- 
no caratterizzato le loro violenze. Nel gior- 
no della rivoluzione il Castello , e la Gìm 
mera della Dieta furono riempiti di una fol- 
la di Popoli, vi s'introdussero 'Persone af* 
mate, si trassero gli Cannoni dall'Arsena- 
le, si fece prendere le armi al Reggimentd 
di Artiglieria, ed alla Guardia di Littuania* 
per sostenere il Popolo , e si eccitò 1' ani* 




r* sentimenti -'Patriottici • Gu«hozewskt ; 
Nunzio* «fri Kallis , il quale si 'trascinava 
uiriilnwntè' ryerso il Trono per far riso veni* 
tmiàh Ré Ja santità del giuramento , cui ave- 
VA prestato ne' Patti Convenzionali 'sopra 
quel, sacro 'legame indissolubile, che stringe? 
la Nazione y fu calpestato implacabilmente 
con : 'disprezzo del jsuo carattere iriviolabilè 
di ftàpfprestottante della Nazione, e con se à 
dolo i àki ogni Polacco , che non aveva— anco^- 
ra perduto intieramente li sentimenti deli* 
onore, e dèlia Libertà > Ed è questa la Ri- 1 
Votazione operata in simil modo * che isuoi* 
Fautori si sforzano di darci come il risul- 
tato delia brama, e delia volontà della Na- 
zione; 

Ma era poco per essi F avere cagionati 
tìnti 'mari alla 1 loro infelice Patria, fecero* 
in o!tr*> tatti i loro sforzi per procuraglie- 
ne al rdi fuori impegnandola in differenze^ 
éd anco in una Guerra aperta colla Russié 
sua antica Alleata , la migliore, e la piti 
costante amica della Repubblica , e della* 
Nazione Polacca , h sola grandezza d' ani- 
mo 
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jtfb della imperatrice,, e sopraiL_ 
equità, e quella perspicacia, ^collaM 
distinguere le intenzioni de' Cabalisti 
le della Nazione*, che abbiano potato ;>fW* 
venire quella estremità, alla quale non si 
gessava di volerla ridurre. La sola é!spò«ii 
2Ìone de 5 fatti confrontati prova chiaramen* 
tp la verità di questa deduzione. o - » 
Ali 1 Epoca della Diebiarazione di Guerra 
suscitata dalla Porta alla Russia nell* inter* 
vallo delle Diete, P Ambasciatore dell* Im- 
peratrice consegnò una Nota al Ministro 
della Repubblica per prevenirla del passag- 
gio delle Truppe Russe per gli Stati delia 
Polonia, e per proporre ad essi di nomina^ 
re, ne* Palatina*! i più vicini ai Quartieri 
delie sue Truppe de! Commissari, con li qua*, 
li si poressero prendere delia misure sopra 
le somministrazioni , ed il pagamento da! 
foraggi. Tutto fu regolato, e stabilito. ami* 
chevolmente e col vantaggia reciproco, dalit 
due Parti ) malgrado gii sforzi della ^ mali* 
g»ità, che già incominciava travedersi Ma 
quando si fu formata , e* che il progetto ina* 
ditato da lungo tempo di distruggere la Re* 
pubblica prevalse sopra ogni considerazione 
di mantenimento del suo riposo ai di den* 
tro, ed ai di fuori > non solamente fu insi- 
stito lungamente ,. che le Truppe Russe # 
senza anche eccettuare il picciolo numero di 
quelle , che erano preposi* alla guardia de* 
Magazzini, che si erano formati, fossero 
subito ritirate dal Territorio Polacco, si mi* 
se anche ogni sorta d'impedimenti al loro, 
approvigionamenro coli'opporsi alla tprmèe 
ztone de' nuovi Magazzini per la loro .sus* 
sisrenza, e coli' esigere , che li già formati 
fossero trasportati di là dalle Frontiere del- 
la Repubblica. In quejia occasione la co «1* 

mis~ 
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miissione dei Tesoro spiegò la pretesa irra- 
gionevole di riscuotere al pasaggio del Nie- 
ster, delle Gabelle di uscita per que* stessi 
Magazzini formati a grandi spese , e ad un 
prezzo vantagiosissirno da Proprietari Polac- 
chi. Simili procedure in niun modo corris- 
pondono a riguardi ; che si devono avere 
due Stati Confinanti , d' altronde uniti eoo 
legami di amicizia, e di alleanza. Le ves- 
sazioni in ogni genere esercitate contro i 
Sudditi dell' Imperatrice furono avanzate a 
segno , che alcuno di essi trovandosi sul 
Territorio della Repubblica per affari di 
Commercio, a' quali sr occupavano sulla Fe- 
de de' Trattati e del Diritto delle Genti fu- 
rono maliziosamente accusati di eccitare gli 
Abitanti de' luoghi , ne' quali si trovavano , 
alla ribellione , e su questo pretesto presi f 
e carcerati . Li Giudici incaricati di proces- 
sarli, non trovando traccia alcuna del De- 
litto , che ad essi s'imputava ricorsero a' 
Tormenti per costringerli a confessare , e 
dopo di averlo in questo modo estorto , 
mie' Giudici spietati , gli condannarono al 
Supplicio , e gli fecero giustiziare Inumana- 
mente . Il primo saggio d'Ingiustizia, d'inu- 
manità aperse un vasto Campo a delle in* 
quisizìoni d'ogni specie, che si esercitavano 
dappertutto verso gli Abitanti delle Provin- 
cie, nelle quali si preferisce U Culto della 
Religione Ortodossa Non-Unita . Il Vescovo 
di Perejaslavia, Abate di Sluk , sebbene sud- 
dito dell' Imperatrice divenne una delle Vit- * 
time di quella persecuzione . Malgrado 1' al- 
to rango, ch'egli occupava nella Chiesa f 
malgrado la purità de 1 suoi Costumi , e la 
. rigidezza de' suoi principi , fu sospettato di 
Delitti ( quali importa alla malignità , ed 

al desiderio di nfantenere U fermento , che 
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aveva eccitato , onde scopiasse ad ogni istan- 
te ) e quel Preiato fu arrestato , e trascina- 
to a Varsavia , dove è ancora detenuto in 
cattività. 

Il Dritto delle Genti non fu meglio rispet- 
tato nel seno stesso di quella Capitale, versoli 
Ministri deli 5 Imperatrice , poiché la loro 
Cappella , la quale è riputata formar * parte 
de' Palazzi , eh' essi abitano , e la quale per 
il scudo delta Armi Imperiali di Russia ap- 
pese esteriormente indica chiaramente un si- 
io privilegiato , fu sforzato , . e da' Soldati 
Polacchi fu strappato uno de' Preti serventi 
"per trascinarlo senza alcun motivo dinanzi 
al Tribunale in niun modo competente. La 
soddisfazione , che il Ministro, di Russia ne 
dimando , fu scansata sotto i più piccoli 
pretesti ; in una parola non solamente tutt! 
1 Solenn; Trattati, che legavano la Russia, 
e la Polonia tra loro, furono violati, e 
trasgrediti ne' loro punti ì più' importanti , 
ma si spinse l'animosità fino a spedire una 
Ambasceria Straordinaria in Turchia , in , 
allora in guerra aperta eolla Russia per of- 
frirgli una Lega offensiva diretta contro que» 
st' ultima Potenza j della qual cosa gli Ar- 
chivi Ministeriali del Gabinetto di Varsa- 
via offerirono gli Documentile le più chia- 
re prove. Il rispetto dovuto alla Persona , 
ed al rango Augusto dell'Imperatrice punto 
non fu osservato ne' Discorsi tenutisi in pie- 
na sessione della Dieta , e queste insolenze 4 
lungi dall'essere represse , come meritavano * 
furono incoraggite , ed applaudite da' Capi 
della Fazione , che ha rovesciato le Leggi , 
%d il Governo della Repubblica. La minore 
di queste doglianze, senza contare quelle , 
che si soprimono per abbreviare la deduzio- 
ne, è fatta per giustificare, ed autorizzare 
Ann* 1792. P dU 
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dinanzi a Iddio , ed alle Potenze il partito , 
che Sua Maestà Imperiale ha preso di trar- 
ne una luminosa soddisfazione . Non gli es- 
pone però con questa intenzione . La sua 
equità naturale non gli permette di confon- 
dere tutta la Nazione Polacca con una del- 
le sue parti , la quale aveva sorpresa , e tra- 
dita la sua confidenza. Ella è al contrariò 
intimamente persuasa, che il maggior nume- 
ro non ha avuto parte alcuna fri tutto ciò ^ 
che si è fatte* iri Varsavia contro '-dalla sua 
antica amica . S. M. I. e però pronta t sa- 
crificare a' suoi sentimenti generosi pacifici 
di veder riparare* tutti questi tòrti dttWf 
Assemblea di uria! nuova Dieta più fedele 
ai J e istruzioni de' suoi Commi tenti- * & ed ali « 
Leggi Cardinali ,■ ed immutabili dello stato 
dt quello che Jo sia stata la presente j la 
quale avendole violate tutte nella f>iù evi- 
dente maniera ha contrassegnato col Sigillo 
della sua propria illegalità tutte quelle sue 
operazioni, che ha eseguite in disprezzo di 
dette Leggi, ma se S. M. P Imperatrice non 
vuole ascoltare la Voce de' suoi proprj ri- 
sentimenti , Ella non può essere insensibile 
a' redimi che gli sono fatti da gran nume, 
io di Polacchi, fra i quali se ne trovano tan- 
to illustri per la loro nascita , e per il ran- 
go , che occupano nella Repubblica , quan- 
to per le loro virtù Patriottiche , e per la 
capacità a servire lo Srato. Animati da 
un zelo puro, e lodevole per la salvezza 
della loro Patria , ed il ricupero della anti- 
ca libertà i ed indipendenza , si associarono 
fra loro per formare una Confederazione le- 
gittima, come il solo rimedio efficace V 
mali, che la Confederazione illegale ed usur- 
patrice di Varsavia, ha cagionati alla Na- 
Sollecitarono a questo effetto il so- 
ry— ste- 
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ategno, e. l'assistenza dell'Imperatrice, la 
quale noa ha esitato ad assicurarli dell' uno , 
e dell' altra , essendo guidata da' suoi senti- 
menti di amicizia , e di benevolenza per la 
Repubblica j e strettamele adempiendo H 
dovere de'suoi traslati . Per supplire a qué- 
ste promesse S. M; L ha ordinato ad una 
parte delle sue Truppe di entrare nelle Ter* 
re della Repubblica . Esse vi si presentano 
come amiche, e per cooperare alla sua rein- 
tegrazione a* pròprj Diritti , ed alle prero- 
gative. Tutti, quelli che le. accoglieranno 
sotto quésto titolo 4. né , proveranno , òltfe 
ài perfetto obblio del passata, tutta la sor- 
ta di soccorsi di sicurezza per le loro Per- 
itone, é di consolidazione nellé loro proprie- 
tà . S, M; si lusinga $ che ogni , buon Po- 
lacco amaridò veracemte la sua Patria,- si*, 
prà apprezzare le intenzioni di, S. M. I. , 
£ sentire + che e un servire là propria Cau- 
sa V unirsi di cuore j e di anima agli sfiorii 
generosi, ch'ella è per spiegare di concerto 
con tutti li veri Patriòtti per rendere al- 
la Repubblica la Libertà, e le Leggi, egua- 
le là. pretesa Costituzione dei 3. Maggio , 
gli ha rapite . 

/ Se v'ha alcuno • che créda di dover bi»' 
lanciare 9 causa del Giuramento Sacro, e 
vero e Quello, con il quale giurarono di 
.mantenere , e di difendere fino alla morte il 
Governo libero , e repubblicano , sotto il 
quàté sono nati, é che reiterare quell'an- 
tico Giuramento è il Solo mezzo di ripà- 
fare il spergiurò da «si commesso nel pre- 
stare il nuovo . Ma se per una conseguen- 
za della loro ostinazione ne' principi perver- 
ti, à 9 quali si lasciarono . trascinare,- si ojfr- 
pongono alle viste benefiche dell' Imperai ri* 
«*< ed alle brame Patriottiche de' loro Coav 
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cittadini, quelli non avranno che a prèn'* 
bersela con se stessi de' rigori , e de' mali , 
acquali saranno esposti con tanto più giù» 
sto titolo, quanto che da loro stessi pote- 
vano sottrarsene con una pronta, e sincera 
abjura de 7 loro errori . 

Il sottoscritto Inviato Straordinario , e 
Ministro Plenipotenziario incaricato di emuv 
siare queste intenzioni di S. M. L, e de* 
giusti motivi , cfce le hanno determinate , 
io è similmente d' imitare la Illustre Nazio- 
ne Polacca di confidare intieramente nella 
generosità, e disinteresse, che presiedono al 
passo di S. M. I. e che gli fanno vivamene 
te desiderare di veder ben tosto la Repub- 
blica riconsolidarsi sulle sue basi, con un 
saggio equilibrio deUe Potestà, come.il più 
sicuro mezzo di perpetuare la sua tranquilr 
lità interna, ed i suoi riporti di buon Vi- 
cinato, e di buona armonia con tutti i suoi 
Confinanti • ... 

» w I * 

-i Vurfavìa }8. Maggio 17^2. 

Giacopo Bulgakow . "' / 

Era allora la Russia nef più forte Stato 
Militare non^solamente , ma ancora Politi- 
co , poiché aveva rinnovata la sua Alleanza 
colla Corte Austriaca; essendosene tolte "le 
difficoltà, che ne ritardavano la Ratifica \ 
Vivente l'Augusto Leopoldo II. eravi quel- 
la t che la Imperatrice delle Russie ricusava 
di acconsentire , che il di Lei Nome venis- 
se posto dopo quello di S. M. Cesarea , cui 
dal suo canto non poteva per niun conto 
derogare alla Imperiale sua Dignità . In al- 
lora era adunque rimasta la cosa indecisa -; 
«a determinati Catterma H n e francese* 
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Ile di Ungheria, e di Boemia di rinnovare 
gì* isressi vincoli, fu concertato, attendere 
che il Re fosse eletto, ed incoronato Im- 
peratore , onde aver dovrebbe senz' altra op- 
posizione il prirno luogo nella Sottoscrizio- 
ne . Qò fece* sospettare ad alcuni j che forse 
potrebbe ripigliarsi la guerra col Turco j « 
di fatto nè tutte le condizioni del Trattato 
di Pace si erano compite ; ne V Ambascia- 
tore Ottomano Straordinario era partito da 
Vienna colla effettuazione di tutte le sue 
Commissioni. Gradisca, Dubicza, e Novi , 
non che Còchzim f e tutta quella Raja , eri» 
no ancora in potere degli Austriaci • 

Preparavasi dunque la Porta Ottomana a* 
novelli avvenimenti . Faceva racconciare , ed 
ingrossare le Flotte del Mar Nero , e dell* 
Arcipelago di Levante quanto mai gli era 
possibile . Si reclutava di Volontari , e di 
Forzati in tutto V Impero ; e si punirono 
que' Ministri che conclusero la Pace colla 
Russia , non per altro colpevoli , ma per 
far credere* alla Nazione , eoe se ne erano 
sottoscritte le vergognose condizioni senz» 
saputa del Monarca . Tal passo era neces- 
sario, se ne mormorava per ogni dove sen- 
za quel solito devoto rispetto eh' ebbero 
sempre i Maomettani al loro Sultano, e si 
era perfino attentato contro la sua vita, es- 
sendogli stata scagliata una sassata, mentre 
passava alla Moschea* Ne fu creduto colpe- 
vole un' Arabo ; e si emanò un severo E- 
ditto : che chiunque si fosse, Turco , Arme- 
no , Greco s o Ebreo non cognito al Go* 
verno, e che. non potesse dar prove di un 
Legittimo domicilio in Costantinopoli , fos- 
se immediatamente esiliato, e trasportato ia 
Asia , onde numero immenso di persone si 
vidde costretto ad abbandonare la Città , 

p ? ove 



d.enza dovuta al Gran Signore. Già otto 
Provincie se ne erano me'ndipendenti ed 
avevano formate specie di Remaki- u 
la dizione *\ri^ v i 
fa la S !ria «rasi alienata dalla servitù della 
Ponn , e „ erano nniri a quei rib e ,i anche 
i Giannizzeri dt Aleppo . Si ribelli l ! r 
«marna dai suo Governato' CucLink At^" 
e presso che tutti 0U e> San„; a U • A . ttè ' 
lo avevano imita o 9 Ai Cmfi • T, C ,° n X kmi 
Mhir 1fcum.it E si e f. ±L de ' ? PerSÌa 
di ottantamila uomini', e^i 

che reggeva aveva attaccate le altre della 
Porta . I rivoltosi Bei dell'Egitto erano 
passati a risiedere al Cairo , ove si di™™ 
vano da Sovrani assoluti, avenVdisp P e r 
e battuti quelli che vi governavano pe li 
Gran S.gnore. li Figlio di Barrai Pascià d 
Anapa con grosso esercito, e con il' 
d, voler vendicare il sangue dei Pa £ ° 
funesta era stata portata* alla Po ta , face! 
va «dicibili straggi in quelle regioni che 
s. estendono fino al Cuban, ed af Caucaso 
ponendo a fuoco , ed a fiamma e Cini e 

ri ed^kre r^ M0nrene ^ r0 • Am- 
puto ° n daVan ° P 1 " « lc «" Tri, 

inftK?3PiìS tt ava P erò Ja ,ibertà 

ina i orta di valersi delle sue Forze ner I' 
•memorandi alcuni de Bastì afcgLrW 
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t* dell' Egitto gli spedirono Inviati a di- 
mandare perdono al Sovrano, accompagnan- 
doli con ricchissimi doni. Non potevano pe- 
lò lusingarsi di ottenerlo, sincero * Non era 
possibile che il Gran Signore potesse obblia- 
ie ,. che que' Bej , quattro anni fa > dopo di. 
essere stati vinti dall' Ammiraglio Hassaa 
Pascià > e confinati nei Deserti dell' Egitto, 
appena avevano veduto la Porta impegnata 
a sostenere altre guerre , si erano di nuovo 
ribellati , ed impadroniti di tutto V Egitto . 
Altro Inviato spedi alla Porta da Titiis il 
tanto noto Principe Eraclio ad implorare 
la protezione del Monarca Ottomano . Niu- 
00 ignora che fino dai principi deH > antece- 
dente guerra tra la Russia > e la Porta quel 
Principe aveva fatte varie Convenzioni col- 
la Russia stessa , la quale aveva allora noti* 
ficato al Divano, che lo protteggeva. la 
conseguenza aveva la Russia acquistata una 
grande influenza in quel Principato , ove 
teneva anche delle Truppe per difenderlo 
dalla forza de' Turchi . La Porta gelosissima 
di quella Lega tentò tutti i mezzi per ven- 
dicarsene , ma in modo di non venire ad un* 
rottura colla Russia. Aveva procurato col 
mezzo del Bassa di Nachiska di sollevare la 
Nazione de> Lescbi , dimorante tra la Geor- 
gia* ed il Mar Caspio ; e gli riuscì d' in- 
durre que' popoli a scorrere continuamente , 
depredando tutto il terreno , per cui passa? 
vano , e facendo gran numero di Schiave 
Georgiane , che spedivano in ^Turchia . Jft 
tal guisa teneva in allora inquieto il Princir 
pe Eraclio per il favore, che prestava alla 
Russia. Ora dunque, fattasi la Pace, dove* 
va egli temere di peggio,, tanto più, quan- 
to che ne' Preliminari di essa Pace non er* 
nemmeno stato nominato * > Si,» diede dunqut 
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ad instare col mezzo dell' istesso Bassà di 
Nachiska di essere rimesso in grazia del 
Gran Signore , promettendo di assoggettar* 
sene alla Sovranità . Dobbiamo a questa oc- 
castone rammentarci , che la Georgia era 
trent' anni sono sotto il Dominio della Su- 
blime Porta, a cui quei Principi pagavano 
Tributo come Vassalli . Questo vincolo si 



testo di Religione, e que' Principi si diede- 
ro alla Russia , la quale gli sostenne in va- 
rie occasioni contro la Porta, e- finalmente 
nella Pace di Kainardgj del 1774. i Russi 
avevano sciolto i Georgiani da qualunque 
Tributo alla Porta, e soprattutto da quello 
che' gli obbligava ogni anno d'inviare a Co- 
stantinopoli un dato numero di fanciulli , e 
zitelle per il Serraglio del Gran -Signore; il 
quale coli' omaggio di fedeltà del Principe 
Eraclio riacquistava un vantaggioso Allea- 
to , e di molto , poiché oltre ali' essere as* 
sai ricco in denaro j poteva in qualunque 
Occorrenza mettere in piedi un'Armata di 
circa quaranta mila uomini, e prestare ali* 
Porta i più validi soccorsi. Interrotta fu 
quella negoziazione politica poiché il Gran 
Signore fece decapitare il sopraccennato Bas- 
sà Mediatore, e comandò al Bassa successo- 
re di adoprare ogni mezzo per mantenere 
la maggior quiete versò i Russi dalla parti 
del Cuban. Volle il Gran Signore reprime- 
re anche le prepotenze, che pratticavansi da 
Tamar Pascià, signoreggiando tra Merdia , 
ed Urfa . Spedì un Firmano ai Bassà di Bag- 
dad , Urfa , Mussini , Diarbekir , Caraccio- 
lan, ed agli Arabi con ordine, che uniti 
portar si dovessero a distruggere quel Des* 
poto . Dichiarò Generalissimo di quell' Eser- 
cito di 40000» Uomini il Bassà di Urfa ; 

ma 
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ma l'avergli conferito tale cómando cagio* 
nò tale discòrdia fra quei. Comandanti , che 
la loro Armata non s'impiegò sennon a ro- 
vinare , e saccheggiare tutti i Villaggi della 
Mesopotamia, e di più il Bassà di Bagdad 
avvisò Tamar .del pericolo, e lo fece fuggi- 
re , avendolo premiato con grosse somme y 
e ricchi eflfettf. • , 

Fu da Selim ricevuta con indifferenza la 
notizia dell' Alleanza della Svezia colla Rus- 
sia , e fin d' allora conobbe ognora più la 
neccessità df affidarsi alle sole sue Forze . 
Avrebbe voluto cambiare il Corpo de 5 Gian- 
nizzeri in altro composto di suoi Sudditi 
Europei, ma troppe difficoltà incontro il 
Sultano . Più facilmente puote regolare i" 
Ordine del suo sistema Politico ; Creò una 
specie di Consiglio di Stato, composto di 
cinque abili, e primarj Soggetti'* ónde sug- 
gerissero tutto il più utile allò Stato . Ciò 
fissato , depose il Gran Visir Jussuf Pascià , 
e Io fece rimpiazzare dall' Ottuagenario Me« 
hleeh Mehemet Bassà di Candia, il quale * 
e nel Politico, e nel Militare aveva presta- 
ti grandi serviggi alla Porta durante 1' ulti- 
ma guerra colla Russia ; e quando fu per 
cinque anni Governatore di Costantinopoli , 
la qual Città andava sempre più facendosi èva-» 
cuare dai turbolenti individui , e di più eran- 
si fatti sloggiare circa due mila fra Barbare* 
schi, ed Affricani, che vi soggiornavano . 
Regolata anche la Polizia st fece la enume r 
razione di tutti gli abitanti Cristiani , e si 
comandò che inavvenire esser dovessero res- 
ponsabili uno per l'altro della loro condot- 
ta . Si presero le più oppòrtune misure per 
la salvezza de 9 Confini , e si ordinò la Co- 
struzione di tre Fortezze del primo Ordine, 
una dalla parte del Cuban, e le due altre 
. sul- 
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falle rise dei Danubio,, e del Niesrer . Si 
' formò un Cordone di settantamila Soldati 
sulle Frontiere della Valacchia , e della Mol- 
davia in. osservazione de' progressi de'. Russi 
contro i Polacchi . Si spedì un Pascià eoa 
dodici mila Uomini a chiedere al Governa- 
tore Austriaco di Cochzim la restituzione 
di quella Piazza , ma fugli risposto, eh© 
non se gli darebbe , che allora quando i 
Bosniachi\ cioè quelli delle Città, e Vil- 
laggi ceduti ali* Austria fossero passati sot- 
to al Dominio Austriaco; Jpccfie ricusava- 
no, senza che la Porta gli costringesse ad 
obbedire. Que' dodici mila Turchi si appo- 
starono ali* intorno di Cochzim, quasi che 
volessero bloccarne la Raja , ed un Reggi- 
mento di Ussari Austriaci si avanzò ad os- 
servarli „ 

Se però non era più possibile agli Otto* 
mani di dominare colle Forze Navali il Mar 
Negro, se ne vollero assicurare il Domini* 
«eli* Arcipelago . Quindi sor** dai Dardanel- 
li il Capitan Bassa Kulkiuk Husseim colla 
sua Flotta di otto Navi di linea , quattro 
Fregate, alcuni Cotter , e tre Galere, non 
solamente per raccogliere i Tributi dalle 
Isole; ma per distruggere una Flottiglia 
Corsara , che infestava il Levante Ottoma- 
no. Era questa comandata da quei Lambro 
Cazzioni, che avendo resi notabili servigi 
alla Russia in tempo della ultima guerra , 
Uveva ottenuto il grado di Tenente Colon- 
nello col favore del Principe Potemkin . 
Disperato colui per la Pace fattasi tra i 
Russi, ed i Turchi, e prerendendosi non pre- 
Oliato abbastanza, ed anzi creditore di no- 
tabili Somme, aveva fatto uno de* più in 
wltanti Manifesti, in cui intitolavasi Re di 
M*ma % e Librarne della Ctcci* , portando 

una 
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pna bandiera , su cui tre Cuori , e tre F* 
$cie , usa delle quali nera • Riusci agli Ot- 
tomani di confinare quella Piratica F lotti- 
glia nel Porto della Quaglia 7 ed assistite le 
loro Navi da qualehe Fregata da guerra 
Francese ( giacché Cazzioni, predando indi- 
stintamente i Legni Mercantili, ne aveva 
presi anche due di loto Nazione ) la distrus- 
sero a segno , che a fatica si sajyò Larabro 
con uno solo de" suoi Bastimenti . 

Gli Uffiziali, Soldati, e Marinari fatti 
prigionieri da' Turchi sulla Squadra del Ca* 
zioni, condotti furono a Costantinopoli, e 
per sospetto che potessero essere dimandati 
in grazia dal Ministro Russo, impiccati fu- 
rono gli Uffiziali agli albóri delle Navi a 
vista della N Città • Il Ministro ne fece le piìi 
minacciose Rimostranze , poiché erano in 
uniforme Russo , ma con una scusa fu cai* 
paato quell' affare . 

Consolidata la Pace col Turco v assicurar 
volle la Imperatrice Catterina II. anche la 
sua Successione, quantunque avesse il dì 22. 
Luglio la Gran Duchessa sua Nuora data al- 
la luce la Principessa Qgla Paowlownia , 
quindi stabilì il Matrimonio delle due Prin- 
cipesse Figlie del Principe Ereditario di Ba- 
deq Duriach , Luigia di anni tredici* e mez- 
zo , e Federica di anni undici , e mezzo , 
con i due Imperiali Principi primo, e se-/ 
condo genito Alessandro , e Costantino , suoi 
Pronipoti , figliuoli del Gran Duca di Rus- 
sia . Si convenne , che passassero a Peter- 
burgo per esservi educate , non che instruite 
nei JUro Greco-Russo, essendo nel Novem- 
bre preyenute a Peterburgo, 

Compito anche questo domestico affare si 
diede la Imperatrice con ogni cura agli e* 
steri . Insistendo presso la Corte Svedese t 

per- 
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prchè gli desse ' le : Truppe stiputtté _ tiélt* 
Ultimo Trattato ali' occorrenza > il Due*' 
Reggente seppé scansarsi dall' acconsentire 
alla Dimanda , dicendo ; Che il soccorso non- 
poteva essere accordato senza ti consenso de' 
quattro Ordini del Regno, i quali , secondo 
il Testamento del defunto Re, non doveva* 
no convocarsi , che dopo la maggiorità del 
Re presente. Malgrado ciò la Imperatrice 
licenziò dalla sua Corte il Signor Genet In- 3 
caricato di Affari di Francia facendogli di- 
re : ,) Che essendo. I* Ambasciatore Russd 
' |, partito da Parigi, e non potendo la M. 
„ S. I. riconoscere la nuova Costituzione 
„ Francese^ era miglior cosa, ch'egli si ri- 
H tirasse dalla Russia; e che perciò * gii 
„ accorderebbero gli opportuni Papponi , 
„ onde in vista del Diritto delle Gènti po- 
„ tesse sicuramente viaggiare" , Il Signof 
Genet non tardò ad obbedire , ed il dì 25* 
Agosto lasciò Peterburgo , istraddandosi per 
la Polonia . Pochi giorni (ÌQpo dovette al- 
tresì il Signor Deboli Inviato Straordinario 
a quella Corte ritirarsene, perchè mentre si 
formava nella Polonia la Costituzione del dì 
5. Maggio 170-1. aveva dati avvisi tàli * 
che avrebbero potuto esarcebare i sentimen- 
ti di S.*M. L verso la Nazione Polacca, 1 
Non riuscì del tutto inattesa alla Polonia 
la Dichiarazione Russa , ossia Intimazione 
di guerra \i Non ignora vasi infatti , che to- 
gliendo alla Russia colla nuova Costituzio- 
ne quella preponderanza , cui aveva nel Re* 
gno tutto , la Imperatrice n' era malconten* 
ta non solo , ma sdegnata , anche per tutti 
quegli altri motivi di sopra esposti • Sapeva* 
si che alla Corte di Peterburgo, il Colite 
Potocki Ex-Gran Mastro dell' Artiglieria 
dì Polonia , rifugiatovisi dopo di aver fatti 
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de- concerti^ col Generali Russi ad 1 " Jassy 
unito à qualche altro Polacco maloofrtfcntov 
ne fomentava le risoluzioni,, e che --promet- 
tevano migliaia di Polacchi - aderenti al loro 
Partito ( locchè non ve ri ricossi ) subito che» 
le Truppe Russe si fossero presentati alla» 
Terre della Repubblica . Non tardarono ' l 
Russi a prevalersi di tali disposizioni , sup- 
ponendola però? di maggiore importanza di 
quanto ai momento della effettuazione lo ftw 
jono . L' Armata Russa retrocedente dal Da- 
nubio si era ■ unita presso Dubassar ; ed* il 
Generale Koehowski era partita iè dì- to%" 
Aprile da Jassy colla * ultima Divisione av- 
viandosi per la Moldavia alla Polonia ; men- 
tre dalla parte opposta per: la Ukrania altra; 
Armata Rossa avanzavasin La gire era fin da 
quel mese si vidde inevitabile i- non avendo 
potuto impedirla le , due Córti di Vienna ^ 
e dì BerjiW^ fintesi mediatrici La Russa; 
Imperatrice? rispose costantemente alle lóro- 
insinuazioni; ì„ Che giammai si allontane-, 
3,,, rebbe dalla Garantia , che aveva data al- 

la . Forma di Governo stabilita .sotto i 

suoi auspici . A - sostenere queste ^ue 
deliberazioni erano destinati duecento^settan» 
ta mila Russi , quasi tutt' agueriti nelle ul- 
time contese con gli Ottomani . \ . « 

IfUnge dall' atterrirsi la Nazione Polacca , 
si apparecchiò alia più valida difesa. Deli- 
berò la Pietà di prendere al suo Soldo gros- 
si Corpi di Cosacchi , e di altre Truppe 
leggiere $ fu aumentata l'Armata fino acen^ 
tonlila Uomini effettivi ; si provide abbon-» 
dantemente' l'Erario Pubblico, per le spese 
della guerra , dovendo supplirne la decreta- 
la vendita delle; Starostie, la .quale calcola- 
vasi di quattrocento millioni . di Fiorini Po- 
lacchi, e per accrescerne i Fondi il .Re rU. 
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èunzic» al Gins Patronato delle Chiese, di^ 
pendenti dalle Starostie, e sacrificò allo Sta- 
to le die Starostie di Chemnik , e di Ka- 
nievv^ quali la Dieta dei 177J. gli avevà 
cedute come Ereditarie. Fu deliberato di 
dare al Re* ed al Consiglio il potere illi- 
mitato di vieppiìl aumentare - l'Armata, é 
" diriggerné il comando , e la marcia . Fu òr- 
a tutte le Provincie di somministra- 



re i Viveri secondo gli Ordini delle Com- 
missióni di guerra „ e di àdoprarsi ne' lavo- 
ri militari ; ed infine il dì . 17; là DietiCon- 



federata prese uni delle piti rimarcàbili Ri- 
soluzioni don uri Decreto intitolato Prepara- 
tivo di Difcj a pubblica • La Nazione vi pre- 
se Dioi é .tuttdJ' lìrnVereo^iif testimonio ♦ 
che non pensavi 1 di dichiarai la guerra a 
qualsi volesse Potenza , ma solo di conserva^ 
re intera la sua Libertà , e la nuova Costi- 
tuzione ; quindi r per sola sua difési ; ti 
4 ^Affidò alia ^disposizione del Re tutte te 
„sue Fòrze; i. Incombenze» il Re di pren- 
ri dere al servigio due o tre Generali esteri 
, f esperti ; onde fossero Comandanti in Ca- 
ri pité dell' Armata ; come pure ,< che assol- 
casse degl' Ingegneri , ed Artiglieri; p 
ri che si prendessero ad imprestito trenta 
„ milltoni i garantendoli colla vendita del* 
„ le Starostie ; 4. Che il Re disponga di 
„ nove milioni per l'occorrente alfa difesà, 
„ e quando scoppiasse la guerra, potesse dis- 
porre di tutti gli trenta millioni ; <. Che 
ri frà due mesi il Ministro def Consiglio 
„ dovesse renderne conto. " { 
i Poteva là Dieta deliberare' con ériergià , é 
senza quelle difficoltà interne , che solevano 
disturbare la tranquillità delle Sessioni, ed 
anco il Regno tutto , poiché vigorose Leg- 
gi le avevano «stirpate > e con ammiranda 
a « pra- 



t 

Digitized by Google 



previdente ertsi resa rm,, ? - ±H 

. « ; «« cui .contee? Sta"? * 
M una specie . di g^rra cìÌSI de «"» r «* 
cedente possa„ za & di «"atJa- e c . 

P«u d' una fiata on*r a i d Gra ndi.*, *Vevi 

• '"Olo delia Z%f e °Z %5$^™£ 
« pena di m**.-** r °vioa ; Fu deci*f£r* 

f c£sero\? n ^^Tpr 1 » !** " chi 
«uova Co«it uz i 0ne V Ta/ r * t8 .Z*"™ l * 

"nti pericoli j fc £'" a ^ he a ^va sopenti 

«cordanzi avranno i Di/rn*!'^" 0 l* r P«u« 
io inerita -più di oeni i/» di: qàjej *R B „ 
dente 9 ueffia pionunc a ?f '.f ^ P r ««- 

ro8rie^g..^ nefido Cre J J I . a J « venéta delfeSta* 

* q«* 40^ £. ifSÈf ' l ' concordi. 

disfmj dt ogni JQ «« > ; che « dovev* 
9«elta «hel nimò * simile a 

J«««* Giacobbe font» ;? , F, 8 ,i *>« <W 
Gttóeppe , " Questo ^.L • ' W Fratello 
"on porrebbe" ^ il 

""e delia Bu^S^ 9 ' al,e 
^raggravare gii nn " D ^ ni " ne volere 
entro perfeuam,,,- fi cbe fi' 1 a rri • /o 

Le gg« , le quali obbSn^,,^ ,e • aaticl * 
jg Erario S °d ^ V"" 
»'«o ngoro,a mea * " e Jo «> ™*te r 

-««guine . la appresso 

Voi 



Voi volete, abolì re perfino di nome, delle Sta- 
rostie , come pregiudicievole alla eguaglian- 
za fraterna , e come che* possono; servire di 
mezzo di corruzione , . se mai un Re male 
intenzionato volesse corrompere i Cittadi- 
ni , e .loro l'inspirare de' sentimenti inimici 
della Libertà generale. Io dunque acconsen- 
to , e soscrivo unitamente alle Starosrie stes- 
se : Che il nome di Starostia sparisca jieil* 
Polonia, ma che la proprietà di ogmmo : sta 
rispettata . Che si abbia riguardo alla sorte 
dei Paesani di quelle Starosrie , i quali giani-» 
mai furono, sudditi di esse, come i Paesani 
Ereditari; e de'- quali le Immunità , ed i 
giusti Diritti furono, sempre garantiti dagli 
*n*tehi<J?ruriIégj cdeiviRe ,, t ec* 
Fu, creduta* sufficiente agli, enon 

dj eh? erana per incontrarsi la.vtji 

Starostie tanto più quanto,, cta&tiópdo m 
calcolo * esposto alla Diet^fJefRen4»te pub- 
bliche assendevano ogni .anno à g8. milioni 




484Ó5. Fiorini BolaccIT ( circa sei milioni 
341411. Scudi di -Francia). La Polonia , 
propriamente, detta > d'ava per sua part^ in 
*utte deteemihate 'dieci novs milioni 8 i8poa. 
Fiorini | Tife;Somma poteva accrescersi 
coli' Appalto del Tabacco, poiché aveva 
reso nel 1790. e 1791. solamente ijn milio- 
ne 8370000. Fiorini , colla Carta Bollata , 
,che non ne . rese sennon 60000., colla gabelr 
la sulle Carte da giuoco; Vibri Ebraici , 
ie vendite della Legna, che si. faceva de 5 fte T 
: gL Boschi , ec. Tali vendite ben ., potevano 
• accrescersi / quando i pochi malcontenti ab- 
sentami dal "Regno non volessero ripatria.- 
re, giacche e.rano per cotnfiscarsi i loro «Be- 
ni, se .dentro jun prescritto termine non ri : ' 
patriasseco; e fino dalla Sessione del dì zj. 
Gennaro si era deliberato, che li Signori 
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Rzeruski -, e Potocki fossero per conseguen- 
za privati delle loro Cariche , , il primo di 
Generale della 'Corona , ed il secolo di Ge- 
nerale della Artiglieria, perchè ricusavano 
di obbedire agfi Ordini della Dieta stessa ; 
e perchè Rzeruski aveva negletto per il cor- 
so di dieciotto anni i doveri .della sua Ca- 
rica , onde que' due Generali , e tutti quegli 
altri Urfìziali , i quali non avevano prestato 
il Giuramento esatto della nuova Costituzio- 
ne furono degradati ; ed altri se ne elessero 
in loro luogo . Si devolsero dopo i loro Be- 
ni alla Corona , ed il profìtto ne fu appro- 
priato all'Erario Nazionale; e furono disar- 
mate le loro Milizie domestiche . In quella 
stessa Sessione assegnò la Dieta mezzo mi- 
lione , e qualche più centinaia di migliaia di 
Fiorini all' anno per la Polizia , o Buon Go- 
verno , e per il Consiglio d* Invigilanza ; e 
si regolarono sopra saggio Sistema li Tri- 
bunali ; regolamento, di cui pur troppo ab. 
bisognavano . 

Tutto progrediva a grado del Re, e de- 
gli Fautori, quasi universali in tutto il Re- 
gno della nuova Costituzione. Si convocaro- 
no le Settantacinque Dietine nelle differenti 
Provincie del Regno , e concordemente giu- 
live, l'accettarono , ed approvarono; di- 
mandando solamente al Re la proibizione 
del Club formatosi a Varsavia, e che ave* 
va Paria di Parigino a ossia Giacobbino , 
e che le Magistrature , e Tribunali sì del 
Civile , che del Criminale fossero resi più 
operativi i e più non vi fossero Leggi inin- 
telligibili , imperfette, e non applicabili 
Avendo il Re riconosciuto la giustezza di 
queste Dimande , ne ordinò subito la esé« 
suzione . 

Riapertasi dunque in Marzo la Dieta Gè- 
Anno 1702. Q ne- 



iàti t 1 É R 0 

fierale, dopo alcuni giorni di Vacanza, vi 
si diportò con non minore tranquillità nelle 
deliberazioni i ed energia. Al Discorso fatto dal 
Maresciallo della medema , con il quale no* 
tifico il concorso di tutte le Dietine ; ed es- 
pose quanto ancora doveva deliberarsi, sog- 
giunse il Principe Sapieha Maresciallo della 
Confederazione: Che se la Repubblica ave-' 
va perdnto in altro tempo una considerabile 
porzione del suo Territorio , non se ne po- 
teva accusare che il destino ; ma riconoscer- 
si visibilmente la influenza della Providenza 
Divina nel modo con il quale la Nazione si 
era rigenerata senza effusione di sangue „ < 
„ Presentemente^ continuò il Principe , dal- 
5 , le Armate estere non coprono il nostro 

4, Territorio; sono Truppe Nazionali quel- 
} , lo , che presidiano U nostre Frontiere . Il 
„ Governo si è consolidato mediante il Pa- 

5, triortismo de 5 Cittadini , senza che V in- 
„ teresse personale abbia partecipato in que- 
„ sta gloriosa Opera < La Costituzione non 
# , fu garantita da alcuna Potenza * P amore 
5 , della Patria n'è V unico -Garante . Per 
? , rovesciare questo Edificio * eretto alla Li- 
ti berta , converrebbe dichiararsi schiavo , e 
5, partigiano della servitù <# . Terminò il 
Maresciallo con dare le maggiori asslcu- 
ranze di essere i Littuani pronti a difende- 
re fino ali 9 ultimi goccia del loro sangue la 
nuova Costituzione . II S. Potocki Nun- 
2Ìo di Lublino disse; Che negli Annali del 
Mondo nulla si trova , che meglio merita- 
va di tramandaci a posteri quanto quell' 
unanime consenso della Nazione . " A tor- 
to , soggiunse, si accusano i Polacchi di 
discordia tra loro. Perchè si riuniscano * 
basta che si tratti della salvezza della Pa- 
tria, e giammai mancano nell'occasione di 
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Mostrarsi quali sono. I Pàlatinati, Terre j 
e Distretti risuonano in oggi degli accenti 
della concordia. Daptrtutto le Memorie, é 
le Istruzioni tendono a confermare il Decre^ 
to piti glorioso della presentò Dieta. Il Cie- 
lo stesso ha voluto risarcirvi, Sire> per té 
lunghe sofferenze dei vostro Regno . Le pro- 
celle sono calmate. La Nazione rese giusti- 
zia al luminoso merito del suo Capo . u 

Avrebbesl voluto dàl Re Stanislao Augu- 
sto notificare alla Dieta anche l' accettazio- 
he dell' Elettore di Sassonia della Corona di 
Polonià ereditaria, ma ben a ragione l' A» 
S. £. ne prorogava la risoluzione» Voleva 
avanti essere informato dello Stato attuale del- 
la Repubblica sì per l'interno, che per V 
esterno, e singolarmente quale fosse il suo 
stato politico riguardo alU Russia > rappor- 
to ai Trattati di Pace del i?68. , e 1775. , 
ed ali* impegno , che quella Potenza avevà 
preso di garantire le Leggi fondamentali 
della Repubblica ; desiderava perciò che se 
ne facesse unà formale Notificazione alla 
Corte di Peterburgo, come si era eseguito 
colle Corti di Vienna, di Berlino , ed altre , 
locchè fu dalla Dieta accordato . Bramava 
inoltre , che 1* Armata nbri dovesse prestare 
, giuramento di fedeltà alla Nazione; questi 
parola essendo troppo vaga* e potendo mo- 
tivare de' Scismi nello Stato, ma che io pre- 
sti al Re , ed alla Repubblica; che la San- 
2Ìone delle Leggi fosse riserbata ài Re; * 
che à Lui dovesse appartenere il Diritto di 
dichiarare la guerri ; e che la Corona di Po- 
lonià fosse ereditaria negli Elettori di Sas* 
Sonia. 

Erano in tale situazione gli Affari della 
Polacca Repubblica, quartdò il dì 18. Mag- 
gio il Plenipotenziario Russo presentò al Rt 
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la Dichiarazione della sua Corte> la s»sse^ 
guitò il Re con un suo Discorso, in cui ne: 
accennò la confutazione, dimostrò la neces- 
sità di una costanza, e di una vigorosa di-* 
fesa ; e che ricorrere dovevasi all' amicizia 
tkl Re di Ungheria, ma sopratutto a quel- 
la di Federigo Guglielmo Re di Prussia, à 
cui insinuazione avevano i Polacchi, non 
solamente operato riguardo ai Russi tutta 
ciò, di che dolevasi la Imperatrice, e quan- 
to riguardava la nuova Costituzione del Po- 
lacco Governo . 

Questi ricorsi per altro non potevano ave- 
ic buon' effetto . Il Re Francesco aveva con,' 
fermata la sua Alleanza colla Russia; edera 
. troppo impegnato nella guerra contro la 
Francia . Il Monarca Prussiano aveva fino 
dal Febbraro fatto dichiarare dal suo Mini-. 
Stro a Varsavia: „ Che il Trattato conclu- 
/„ so dal Re suo Sovrano colla Repubblica) 
„ non era in conto alcunp applicabile alla, 
„ Costituzione del dì j. Maggio 175*1. j e 
3 , clie per conseguenza non prendeva parte 
„ alcuna in ciò , che potesse avere relazic-v 

ne alla Costituzione medesima " * A nuo- 
ve instanze , replicò, la Corte Prussiana la» 
dichiarazione stessa ed aggiunse , che il 
Trattato essendo di Epoca anteriore alla 
nuova Costituzione , doveva considerarsi co- 
me da questa reso nullo . 

Benciic per tanto si vedessero i Polacchi, 
isolati contro le formidabili Forze della 
Russia, pure ben lunge dal disanimarsi, è < 
inesprimibile il coraggio, P-ardore» e lo ze-. 
Io patriottico , co' quali si accinsero a cU 
mentarle. Ori, argenti, gioje, Artiglierie» 
Somme grandiose di denaro , centinaia di 
cavalli y e di gente armate offerti furono vo* 
foritarj . Le Truppe che si' fecero marciare* 
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M confini , vennero gratis , nel loro passag- 
gio alimentate, e foraggiare dai Signori non 
solo, ma ancora dai Paesani; e, disarmati 
dal Principe Poniatowski Nipote del Re ( in 
vigore del Decreto della Dieta che le Mi- 
lizie domestiche de'Gnndi dovessero inse- 
rirsi in quelle delia Corona ) come Co- 
mandante della Armata nella Ukrania , due 
mila Cosacchi dell' Ex-Gran Mastro deli* 
Artiglieria Potocki j i quali con trenta can- 
noni dovevano unirsi alie Truppe Russe , e 
combattere la loro stessa Patria , ringrazia- 
tono il Cielo di essere liberati dal pericolo 
d'insanguinare le loro spade nelle vite de* 
loro Concittadini . L' ardore però di tutta 
la Nazione Polacca, il Disarmo della Mili- 
zia del Potocki , -e qualche difficoltà delle 
sussistenze nella marcia , fecero , che nort 
rapida fu la entrata de' Russi nel Regno * 
come far dovevano in sei Colonne, da Ri- 
ga , da Presburgo , da Duneburgo , Polocz * 
Denisovv , e Tolocnyla ; ed infine perchè 
migliaia di Cavalleria Polacca si era appo- 
stata a conrendere ai Russi il passaggio del 
Dniester . Niun più riguardo poteva avere 
la Repubblica verso la Russia ; quindi pub- 
blicò il seguente Contro-ManìfeRo . La Di- 
chiarazione , che il Sig. di Eulgakovv Inv. 
Straord. , e Min. Plenipot. .di S. M. V Im- 
peratrice di tutte le Russie ha consegnata à 
Varsavia il dì iP. Giugno passato , presen- 
tando del tutto uno stato di cose inatteso * 
atto a colpire di un sentimento doloroso una 
Nazione libera, amica della Pace, e della 
Giustizia ; occupata unicamente a provedere, 
alla sua conservazione, alla sua sicurezza , 
ed alla sua indipendenza, offre nel tempii 
stesso la serie de' motivi , che ne appoggia- 
no il risicato , una considerazione ben ea* 
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pace dì srenuare P aspetto delle conseguenza 
affliggenti per V umanità , che al primo co U 
po d'occhio apporta ciuella Pichiarazione 
L'impulso, che l'ha dettata tanto contrario, 
certamente alla nota magnanimità di §. M, 
la Imperatrice , quanto al vero carattere 
de' Fatti , che la motivano, ha verisimil- 
mente l' impronto delle impressioni sfavore- 
voli ; Opera di un'accorta impostura inte- 
ressata, la quale vestendo la maschera del 
Civismo ha saputo sorprendere la confiden- 
za di una Sovrana , di cuj conosce V anima 
accessibile alla voce imponente del Patriot- 
tismo, 

Basterà uno sviluppo continuato , e ragio- 
nato degli oggetti contenuti in questa Di- 
chiarazione , per distruggere complettamente 
P allucinamelo , sotto cui la malignità si c 
sforzata di rappresentare i dettagli più sem- 
plici per snaturarli . L' ascendente della veri- 
tà disvelata potrà trovare accesso nell' equo 
spirito di S. M. I. ? 

La libertà , e la indipendenza della Polo- 
nia , que' due attributi essenziali della sua, 
esistenza politica, sono riconosciuti dalla 
Dichiarazione stessa per essere V oggetto dell* 
interesse di tutti i suoi Vicini. Il loro con- 
solidamento aveva altresì costantemente di- 
retto , e limitato tutti i doveri , e gli sfor- 
2i della Dieta presente . 

Per mostrare agli occhi dell'Europa, co- 
me a quelli # S. Mi la Imperatrice, che 1$ 
libertà Nazionali lunge dall' essere state le- 
se, come viene imputato, da mire ambizio- 
ne di una pretesa Fazione dominante , tro- 
vano all'oppòsto ridile recenti Leggi; sag- 
giamente combinate , de' possenti Salvicon- 
<iotti contro ogni usurpp ; si si limiterà ad 
«ria semplice esposizione della condotta , q 
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de' risultati delle Operazioni della presente 
Assemblea , ne presenterà il tutto egualmen- 
te esente da' vizj della illegalità, cui se gli 
rimprovera , quanto da' caratteri incompati- 
bili con i principi repubblicani • 

Convocata sotto gli ottimi auspici dello 
spirito pubblico, la energia del quale ben 
presto si sviluppa , la Dieta presente aveva 
incominciato le sue* operazioni con tutto il 
favore dell' opinione universale . Questo a- 
vantaggio indicava l'Epoca delle riforme 
utili , dunque fu premurosamente accettata; 
ma per essere eftìcace una tale intrapresa 
mal s' addartava alla durata , ed alle forme 
di una Dieta ordinaria ; fu conosciuta la -ne- 
cessità di trasformarla in Dieta Confederata; 
modo nòto, ed usirato, anche nelle circo- 
stanze meno importanti . I buoni effetti dì 
questo passo ben presto ne manifestarono la 
convenienza. Il concerto, il progresso atti- 
vo delle Deliberazioni , uno spirito di fra- 
ternità, che vi si sviluppava alla giornata , 
enunciava una rivoluzione felicemente ope- 
rata nelle idee, e le disposizioni Naziona- 
li; la voce pubblica applaudindo al Patriot- 
tismo , che riuniva tutti gli sforzi verso il 
bene degli Affari pubblici , incoraggi i Le- 
gislatori a dilatare le loro operazioni più 
che il tenore dell' Atto di Confederazione 
concepito nei primo fermento delle vaghe 
idee ai miglioramento, non sembrasse dover 
avere. 

Per una concatenazione naturale delle dif- 
ferenti parti dell'Amministrazione, una Ri- 
forma parziale non avrebbe prodotto che 
de' risultati incompietti , o incoerenti . La 
Giustizia , le Finanze , il Buon Governo , 
la Forza pubblica tutti questi oggerti ricer- 
cavano egualmente l'occhio illuminato dell' 
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esame, e furono esattamente esaminati. L* 
approvazione generale susseguitava e giusti-* 
iìcava ogni Riforma effettuata. Una secon- 
da scelta de Rappresentanti , motivata dallo 
spirare il termine biennale impresse una san* 
zione più imponenre delia volorità Naziona- 
le, alle operazioni già consumate, e ne au- 
torizzò il proseguimento . Videsi adunque 
in breve lo spirito de* nuovi Rappresen- 
tanti amalgamarsi con quello de' prece- 
denti . 

Una congiunzione di volontà , e di senti- 
menti rinforzava necessariamente il sistemi 
delle viste patriottiche. A misura, che le 
opinioni si rischiaravano colie discussioni * 
che le idee si generalizzavano , si andava 
ognora più verso la Convenzione ; che le 
migliori Leggi non riporterebbero il bene , 
cui avevano per oggetto, se non se ne per* 
Sezionavano i modi di esecuzione , e per 
prevenire quelle burrasche periodiche, le 
quali esponevano i migliori Stabilimenti ad 
una sorte incerta . Ne risultò un Piano di 
Costituzione , che fu sanzionato il dì 3. 
Maggio , ed il quale non è se non il com- 
pendio di un progetto di Riforma del Go* 
verno, ordinato dalla Dieta, e sottomes- 
so alla sua deliberazione nove mesi avanti . 

Neil' addottale la eredità della Corona , 
la Polonia ne ricavava i motivi in una lun- 
ga , ed infelice esperienza delle turbolenze 
inseparabili dalle vacanze del Trono . Eli' 
ha servito anche gì' interessi delle Potenze 
confinanti colla soppressione di un'abuso » 
ch'era la fonte sempre ognora rinascerete di 
speculazioni , e di gelosie de' Gabinetti , e 
che le esponeva a delle influenze sovvente 
involontarie , e pregiudizievoli alla loro pro- 
pria tranquillità. Queste convenienze inrer- 
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ti* , ed esterne parvero un premio ben suf- 
ficiente del sacrificio di una prerogativa il- 
lusoria , di cui le Nazioni le più entusiaste 
della loro libertà, e le pili attaccate a prin- 
cipi repubblicani, sentirono la nullità, ed 
i principi. 

Con un calcolo ragionato della medesima 
esperienza, la Nazione ha riconosciuto gì* 
inconvenienti della composizione viziosa del- 
la Potestà esecutiva , discorde in modo da 

f presentare delle Forme, e de' risultati mri- 
i. Depositata con modificazioni convenienti 
nelle mani del Re , ha dessa acquistato tuu 
ti i vantaggi dell' unità , senza lasciare 
porta alcuna aperta a degli abusi di autori* 
tà ; attesa la responsabilità de' Ministri ap- 
posti alla invigilanza del Corpo Legislativo 
sempre pronta a prevenire, o reprimere gli 
sviamenti. Un tale sistema imprimendo al 
Governo tutta la energia compatibile colla 
portata de' principj repubblicani , si trova 
egualmente favorevole alle convenienze este- 
riori per la stabilità, che oltre a' rapporti 
politici della Polonia . 

In simil modo la Cosxituzione del dì 
Maggio posando sopra basi saggiamente mi- 
surate , si difende da se stessa contro le im- 
putazioni delle viste Monarchiche i quali gV 
inimici dell' Ordine , e della prosperità tran- 
quilla della loro Patria si sforzano di accre- 
ditare per destare le inquietudini della Na- 
zione , e V attenzione de' Vicini . Procurano 
eglino di spargere de' colori odiosi sopra 
quella memorabile giornata . 

Se V entusiasma patriottico animato dall' 
importanza dell'oggetto, e dal timore di 
lasciare alla cabala , nella lentezza delle for- 
me ordinarie , i mezzi di farla abortire , 
non si fosse sottoposta alla stretta osservai 
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za di alcune formalità , la Sessione susse- 
guente dei dì 5. Maggio supplì ben eminen- 
temente a questa ommissione coli' imprime- 
re all'Opera il carattere imponente dell* 
unanimità di una ponderata opinione . Ben 
tosto applausi uniformi, e di gioja rimbom? 
barono da un capo all'altro del Regno. Dif- 
ferenti Dietine Nazionali , differenti Convo* 
cazioni d'Individui fecero pervenire succes- 
sivamente al Re con Memoriali dettati da 
un* entusiasmo patriottico gli omaggi pub- 
blici della riconoscenza per il beneficio di 
una Costmmone atta a cimentare la prospe- 
rità nazionale. Questo spirito pubblico, il- 
luminato sopra i veri interessi della Patria : 
compì di manifestarsi nell* Assemblea delle 
Dietine in una maniera , che ha «paventato 
tutta la Europa . De* giuramenti volontari 
per il mantenimento della Costituzione , de- 
gli omaggi, e delle delegazioni solennemen- 
te decretate dal Re, e dagli Stati se ne 
contrastarono il premio . E non fu quello 
il risultato isolato di un picciol numero di. 
Distretti, di Palati nati obbedienti alla im- 
pulsione di alcuna influenza preponderante , 
fu l'espressione generale, ed uniforme di un 
sentimento profondo , lontano da ogni idea 
éi cabala, di constringimento, e di sedu* 
zione; e una adesione intima della Nazione 
ad un'opera, in cui si scorge convincente- 
mente il consolidamento della sua libec- 
jà , della sua felicità, e delia tua tranquiU 
ita. 

Questo stato di cose, il quale e lontani»' 
simo-dalP esagerazione fa svanire il suppo- 
sto , eh 5 esister possi una Fazione , la qua- 
le al termine della Dichiarazione , ond' ef- 
fettuare le sue viste di Dominio a spese 
delP eguaglianza Repubblicana, si sarebbe 
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sforzata di considerar l' Atto , dal quale so-» 
po garantite*- le antiche Costituzioni della 
Polonia fcome un giogo pesante , e del mag* 
gior avvilimento, 

La Polacca Nazione in materia di Garan** 
tie è dominata da un solo , ed unanime sen- 
timento ; egli e conforme alle nozioni della 
Giurisprudenza pubblica note in tutti i Se- 
coli , ed a tutte le Città 4 relative ad Atti 
di simii sorte . La loro azione non può rU 
vogliersi se non che contro un terzo , che 
volesse pregiudicare i dritti di garantia d* 
un Corpo politico, proponendone, o Slabi* 
lindone un'altro, ed in tal caso la garantia 
prende l'aspetto di Salvaguardia rispettabile 
per la pubblica tranquillità . In qualsivoglia 
altro senso, che si prendesse questOx accor- 
do politico non presenterebbe se non che V 
idea di un' ostacolo incompatibile colla indi- 
pendenza d'una Nazione in luogo di quella 
d' un' appoggio , 

L' assioma generale viene realizzato dali* 
esempio dell'Impero Germanico. Composta 
in fatti di molti Stati egualmente liberi , 
ed indipendenti, questo Corpo confederato 
trova nella garantia il più solido sostegno 
de' dritti respettivi di ciaschedun de' suoi 
Co-Stati contro qualunque altro. 

La Repubblica di Polonia non formando, 
che un solo , ed un medesimo Corpo politi- 
co non trovasi nel caso di applicarvi. Un 
Atto di garantia , che la riguarderebbe , e 
che avrebbe forza sopra se stesso, portereb- 
be in se un' idea contradditoria , e tanto piti 
quanto che ciò non riguarda se non il re- 
clamo dell'autorità legale della Repubblica, 
che la Potestà garante potrebbe legittima- 
mente agire in relazione a' suoi impegni j 

altrimenti se una parte di Cittadini poco 
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tontenti dell' autorità potessero appoggiflfè 
li loro insurrezione ad un' estraneo interven- 
to vestito di una legale apparenza; se le 
grida isolate di pochi Individui riuniti po- 
nessero usurpare i dritti di un reclamo Na- 
zionale, un tale abuso di garantia diverrebbe 
il principio, ed il formite di una sollevazio- 
ne di ogni ordine, e della tranquillità ; con- 
seguenza spaventevole diametralmente oppo- 
sto a comuni sociali interessi • 

In seguito dello sviluppo della Dichiara- 
zione , si scorgono delle voci , che incolpa- 
no la condotta , ed il complesso delle ope- 
razioni della presènte Dieta , dei torti par* 
ticolari , da cui manifestamente consta P im* 
pressione delle stesse insidiose insinuazioni 
le quaH hanno saputo aggravarne la na^ 
tura . 

Si stabilisce V Ambasciata straordinaria 
spedita in Turchia abbia per iscopo di of- 
frire una lega offensiva contro la Russia . E' 
noto che questa Missione ha 1' istessa epo- 
ca , ed è fondata sugli stessi motivi di tutte 
le altre, che furono decretate dalla maggior 
parte delle Corti dell' Europa , non che 4i 
quella di Peterburgo ; se la nomina di que- 
sta ultima non fu successiva nessuno ignora * 
che il fallo non può addossarsi al Governo » 
Il comune oggetto di queste missioni era di 
far evidentemente conoscere a tutte le Certi 



delle dirczióni della Die;a , tendenti al mi- 
glioramento del Governo interno. Lo stesso 
spirito aveva dettate le necessarie istruzioni 
delle quali fu munito il Conte Potocki de- 
stinato per la Turchia . Le negoziazioni a 
cui egli si prestò non furono corrispondenti 
alle prime sue istruzioni * 
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Ministero Ottomano, delie disposizioni .de- 
cise, non solo a rinnovare, ed a coltivare 
de' legami di antfcizia colla Polonia, ma 
eziandio ad aggiungervi degP impegni più po- 
sitivi . Stretta com' era dalle Armi Russe la 
Porta Ottomana, era contenta di trovare neli* 
Alleanza colla Polonia un'utile diversione , 
facendo delle proposizioni accompagnate da 
offerte le più seducenti . 

Gli Stati della Repubblica informati di 
questo stato di cose, essendosi loro aperto il 
varco di poter richiamare il possesso delio- 
più importanti facilità per il Commercia 
fondate sugli antichi Trattati , non giudica- 
rono molto a proposito di ributtare con un 
deciso rifiuto queste prime aperture, le quali 
potrebbero maneggiare delle vie, e delle 
misure avvantaggiose alia Polonia. Frattan- 
to le istruzioni spedite a questo effetto al 
Ministro della Repubblica furono munite 
delle maggiori riserve atte ad assicurare gì' 
interessi della Polonia senza porre in com- 
promesso quelli de' suoi Vicini . In tal mo- 
do tutto il corso di questa Negoziazione , 
dove il Ministero Ottomano aveva il mag- 
gior impegno di trascinare nelle sue viste il 
Ministro della Repubblica , quei Ministro , 
che con costanza vi poneva ia maggior cir- 
cospezione , offrirebbe delle prove per S, 
M. la Imperatrice di considerazione piutto- 
sto , che de' giusti motivi di doglianza . ' 

La circostanza de' Magazzini vuotati , e 
dello sloggio delle Truppe Russe aggravata 
nella Dichiarazione, si troverà egualmente 
assai modificata , se si richiama alla memo-» 
ria i 5 Epoca a cui appartiene . 
- Era ben quella, in cui la Repubblica ve-% 
devasi vicina ad una Crisi , la quale poteva 
per funga pezza turbarne la tranquillità in^ 

te- 
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tenore . De' rapporti di Officio * venuti qua* 
si in un' istesso tempo da differenti Parti del 
Regno , avevano enunciato gì' indiz; di unà 
disposizione generale di ribellione de' Paesa- 
ni dei Rito greco Unito , e non Unito . Beri 
prestò moltiplicati avvisi recarono lo svilup- 
po successivo di quel germe di sedizione \ 
L' imminente pericolo necessitò misure proiì- 
te, e vigorose; Si pervenne ad assicurarsi 
con disposizioni uniformi di alcuni sedizio- 
si i arrestati in differenti luoghi, rie' quali le 
scintille di quella sollevazione erano state 
gettate , e fomentate dal fanatismo di alcuni 
Monaci del Rito Greco non-Unito, secon- 
dati dai Vivandieri, ed altri sudditi Russi ; 
Un concèrto sistematico di queste macchi na- 
zioni ) le quali si sviluppavano in differenti 
parti del Regnò * minacciava un serio com- 
plotto * In tale spaventevole posizione il 
soggiorno , ed i frequenti passaggi delle Trup* 

}>e Russe, necessitati dalle comunicazioni 
ndispensabili cori i Magazzini stabiliti nella 
Polonia ì facevano giustamente remere , che 
la loro presenza incoraggissè il popolo, su- 
scettibile d* illusione ad unà ribellióne* cut 
Vedeva ogni giorno fomentata" da de' sudditi 
di quella Nazione, e che non favorisce si- 
milmente V affluenza di questi ultimi nel Re- 
gno * Queste considerazioni sollecitarono i 
passi fatti, o per ottenere la evacuazione 
totale delle Truppe Russe con i loro Ma- 
gazzini * o per assoggettare i loro passaggi* 
ed il loro soggiornò in Polonia ad uri mo- 
do compatibile con il màtìtenimentò della si- 
curezza interni * 

Là illuminata equità dì S. M. la Impera- 
trice scorgerà in questa condotta del Gover- 
no Polacco piuttosto i sintomi di una in- 
cjuietitdine fondata, che non quelli deli* ma- 
lignità « La 
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La stessa sollecitudine aveva necessitate lé 
hnsure indispensabili, qualificare nella Di- 
chiarazione di persecuzione contro de' suddU 
ti Russi* ^er fermare il complotto nelll 
sua origine , si trattava di scoprirne i moto- 
ri» Questi non isfuggirono alla vigilanza del* 
le ricerche, e se sul gran numero d'Indivi- 
dui arrestati» la mano della Giustizia hi 
colpito alcune Teste colpevoli, questi Atti 
di rigore, venendo in seguito di Processi re- 
golari , furono sollecitati daiT interesse della 
sicurezza pubblica gravemente compromessa « 
L' incolpare i Giudici , che abbiano adopra^ 
ti perfino i tormenti , per esrorcere la con> 
fessione della Giustizia nella Polonia. La 
* umanità vi ha proscritto, come negli altri 
Paesi ben governati la barbara usanza dell* 
tortura* 

Alcun fàttó, alcuna doglianza di tal na- 
tura non è pervenuta a cognizione del Go- 
verno , il quale non avrebbe mancato di far- 
ne una strepirosa Giustizia . I principi di 
dolcezza, e di umanità , che lo diriggonct 
gli avevano anco inspirata la previdenza di 
non rendersi in caso di aversi a dolere di 
aver dovuti usare de' rigori fuor di tempo , 
quali la precipitazione de' Giudici subalterni 
avrebbe potuto cangiare in utià crisi , in 
cui gP indizi di un' incendio pronto a scop^ 
piare erano atti ad ingrossare le inquietu- 
dini . Lo Stabilimento di una Deputazione 
di Ricerche vi providde * Il solo oggetto 
era di tagliare tutti i fili di uno scoperto 
complotto nella sua nascita; di rintracciare, 
di prevenire il delitto * piuttosto che dover- 
lo punire* La vigilanza, e la sollecitudirig 
di quella Commissione corrispose ali* espet^ 
tazione del Pubblico. Con misure saggie * 

e moltiplici pervenne ben presto a far ces- 
ta re 



256 LIBRO v 

' lare i timori di uea ribellione, col toglier- 
gli i modi di propagarsi . L'arresto dell* 
Archimandrita di Gucke era una di quelle 
misure indispensabili . Tutti i sospetti , tutti 
gl'indizi motivati sopra Deposizioni 1 si riu- 
nivano sopra la sua persona; li rango, che 
egli teneva nella Gerarchia del Rito Greco 
non-Unito nella Polonia ; il credito di cui 
godeva fra i suoi, aggiungevano alla in- 
fluenza pericolosa de' principi, e delle dispo- 
sizioni , che se gli conoscevano, e de' quali 
si trovarono le prove nelle Carte fermate- 
gli . Dovevasi per sicurezza pubblica assicu- 
rare di sua persona. 

v Tale è il tutto delle misure , quali la gra- 
vità delle circostanze aveva comandate . Il 
r vero colore , sotto il quale sono qui rappre- 
sentate, fa svanire tutto il loro odioso. L* 
accidente particolare successo nella Cappella 
<ie' Greci non-Uniti situata in uno de'Sob* 
borghi di Varsavia, ne presenta ancora me- 
no. L'inavvertenza di un Basso Uffiziale , 
e di alcuni Soldati , ingannati , come lo com- 
provò Tesarne, dall'apparenza esteriore del- 
la Casa, cagionò il loro sbaglio , cui si 
trovò bastantemente riparato con la cassa- 
zione dell' uno , e col castigo vigoroso degli 
. altri f De' falsi rapporti di questo Fatto , 
come tutti gli altri, averanno certamente 
esacerbato lo spirito di S. M. I. Certamen- 
te coli' interessarne la sua delicatezza , si vo- 
leva convincerla , ma la giustizia de' lumi , 
che sì eminentemente caratterizza quella So- 
/ vrana, le farà facilmente rilevare che quel- 
le denunzie sono effètto della malignità più 
arrabbiata, e che le intenzioni pure del 
Re, e della Nazione Polacca devono atten- 
dersi delle dilucidazioni per parte di S. M. 
J, , e quella stessa giustizia, che la .Euro- 
pa 
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pa imparziale gli ha sempre resa . Ma se 
contro ogni speranza queste intenzijflm dì - 
rette per l'amore della Pace, e della 0&jk 
stizia, non aventi per iscoppo , che la siti 
rezza ^ e la felicità interna della Polooia po- 
tessero ancora ignorarsi -, se i reclami di al* 
cuni Individui , malcontenti dell' ordine , do- 
vessero prevalere nello spirito di S. M. la 
Imperatrice sopra il desiderio universale ; e 
ss la Repubblica ìsi trovasse nel doloro» ca- 
so di vedere la sua Sovranità , e la sua au- 
torità legale contrastate; la Nazione Polac- 
ca gelosa della stima della Europa, e di una 
Sovrana, che sa apprezzare i sentimenti no- 
bili, non avrebbe a bilanciare tra un' avvi- 
lente abbandono , ed i rischi onorevoli di una 
necessitata difesa . 

Stam'slao Nalecz Malachovvski Re- 
ferendario della Corona , Mare* 
sciallo della Dieta, e della Con- 
federazione della Corona , 

Casimiro Nestore Principe Sapieha , 
Generale dell'Artiglieria, e Ma- 
resciallo della Confederazione del- 
la Lituania. 

Nulla si lasciò intentato dal Re , e da 9 
iue Marescialli per infiammare* la Nazione 
alla più valida difesa , e nulla all' opposto 
ommisero i Polacchi malcontenti , ed i Rus- 
si per trarla al loro Partito . Si formò a 
Targovvicz una Contro-Federazione colla 
Data del dì 14. Maggio , e se ne dichiarò 
Maresciallo Severino de Conti di Rzevvski, 
Principe di Oels , ec. Si pretese con questa 
di annientare del tutto la nuova Costituzio- 
ne, e di spacciare, per il legale la Confe- 
derazione , t Dieta cne ancora sussistevano • 
Anno ijfi. & *Je 
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Ne tu spedito il Manifesto a tutta la Ùffi- 
fialità delle Armate Polacche, e fu rispo- 
sto a nome di tutte dal Principe Giuseppe 
Poniatovvski Comandante in Capite il dì 3. 
Giugno dal suo Campo di Lubar . La Con- 
tro-Federazione però si andava ingrossando , 
ed il Potocki , già Gran Generale dell' Ar- 
tiglieria , PEteman Braniscki, * gli altri Ca- 
pi acquistavano sempre nuovi aderenti . li 
Re con una VnwerjàU informò la Nazione 
del di lei Stato Politico, economico, e 
Militare; con altra Circolare la eccitò a 
rinvigorirsi netta difesa . Il Principe Giusep- 
pe suo Nipote nella Ukrania; nella Litua- 
nia, li Generali Judycki Zabiello , ed altri 
facevano costar molto sangue ai Russi ne' 
loro avanzamenti; si vedevano azioni eroi- 
che della Uftìzialità, e della Soldatesca , ma 
era imposibiie il far argine a tanto torrente 
<Jisparatissimo essendo il numero delle Trup- 
pe , e delle Artiglierie . Continui Fatti d' 
armi si diedero in Giugno; e decisivo cre- 
devasi quello del di 17. Giugno sul!' àrgine' 
di Boruszkovvice . I Polacchi restarono al- 
lora Padroni del Campo di Battaglia dopo 
sette ore di Conflitto ; e con tale guerriero 
tntasiasmo , che il Comandante Poniatovvski 
credette meritevoli di eterno marmoreo mo- 
numento gli estinti per difesa della Patria 
colla Iscrizione : Y,ìc fui Junt Poloni , qui 
ndverfus vim , atque irjjuriam Mofcborum , 
prò Mattia pugnante* , mortem occubuerunt » 
Qui riposano i Polacchi, i quali nel rispin- 
gere la violenza, e la ingiustizia de' Russi * 
morirono colle armi alla mano per la loro 
Patria . Tutto però fu vano ; i Vincitori 
fetrocessero ; i Russi accelerarono le loro 
inareie , e Wilna dovette rendersi , non che 
!« altre Città, che incontravano, quasi tut- 
te 
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ìe senza difesa , e si conobbe , cié 1 la \\à 
delle* negoziazioni era plr necessità preferi- 
bile à quella delie Armi * Niuna Poteruà 
socèorrer^òlèva la Polonia, e malgrado che 
si facesse o^hi sforzò di provare anche con 
Documenti Ministeriali^ che la Corte di Ber- 
lino gli aveva promessi, è su tale lusihgà 
n avevano i Polacchi evitata la guerra * 
ré schiettamente fu ad essi levata *>gni 
ìrànzà dalia Prussia non solo , mi ancori 
JalP Austria * e si rése manifesto, ché là- 
Russia operava, sennori di concerto^, alme* 
nò con saputa delie due Córti di Vienna , 
é di Berlino. Le Armate di Littuanii col 
prendere le ,più opportune , le più fó\tt po- 
sizioni credevano d'impedire alia Russa il 
passare il Bog , ma questa lò tragittò senza 

risi òpposizione * e> si aperse quàst Ubero 
cammina à Varsavia . Strada facendo^ dove- 
va l'Armata Russa venire coatinùa^enie; 
le mani con gli difensori dellà propHar Pi- 
iv'ìày mà tale era la sua fermezza , tale la di- 
rezione de' Generali Russi espertissimi nella 
guerra j ché il sorprendente coraggio de' Po- 
lacchi | rendeva sanguinoso ogni Fatto, e 
con reciprocò acquistò di Trofei j e di Ar- 
tiglierie. Che V avanzarsi costale ai Russi 
molto sangue lo comprovano i lóro stessi 
Giornali j e le loro Relazioni , poiché vi si 
òsservavano molti Urhziali uccisi , 0 feriti j 
éd alciini ancora dello Stato Maggiore * Con- 
tinuavano i Grandi della Polonia, le Città , 
le Comunità , ed i Particolari stessi à pre- 
sentai ricchi doni all' Eràrio Nazionale, ed 
a manifestare i Iòrò sacrifici per là salvezza" 
delia Repubblica * secottdo la nuova Costi- 
tuzione, ina immense erano le spesé, onda 
non era,no sufficienti ad appagarle . L' ulti* 
mo Fatto di Armi fu appuntò al Bòg * 

R 2 Riu* 
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Riuscì al Generale Kosciusko di Opporsi* ea* 
soli suoi cinque mila" uomini a quattordici 
mila Russi % che volevano passarlo pressa 
Dubienka . Ottenne vantaggi consrclerabili , 
ma tragittato il Fiume più abbasso da al- 
tro Corpo, Russo, ed un terzo marciando 
dalle Frontiere della Gallizia per tagliare] 

? ne' Polacchi la ritirata, dovette il Kosciuska 
asciare a* suoi nemici libera la strada versa 
Varsavia ; e fu quasi perduta ogni speranza, 
dì ulteriore valida difesa. 

Aveva il Re unito un Co;po di Armati 
presso la Capitale, vi si doveva 'portare in, 
persona; ma ossia che non surtìclenti si ri- 
conosce%sero anche quelle Forze , o che per* 
su a so fessesi Stanislao Augusto da una let- 
tera ricevuta il dì s^. Luglio dalla Impera- 7 
trice Catteraia IL , credette bene di più nonv 
resistere alle tre Potenze, delle più forti 
dell' Europa , e di accedere alla Confedera- 
zione di Targovvicz , con che annientavasl 
del tutto la nuova Costituzione , benché uni* 
versalmente grata alla Nazione, Notificò ib 
Re la sua Risoluzione in una pubblica Au- 
dienza. Alcuni la valutarono figlia della ne-. 
cessità, e legale, giacche la Dieta aveva da-, 
ta ai Re un'autorità illimitata. Altri ne fu-, 
xono sorpresi, e la accusarono di okrepas- 
sante i limiti dell'autorità stessa, poiché 
cambiava totalmente ia faccia degli Affari % 
e faceva ritornare la Repubblica nella* dipen- 
denza a Potenze estere . Tanto disparate fu-, 
rono le opinioni , che i due Marescialli 
della Dieta Generale^ e L due Marescialli 
della Confederazione , sotto cui tra convo- 
cata, uro testarono contro quanto aveva fat* 
%o il ile, secondati da aUuni migliaia 
Gentiluomini; e si ritirarono tutti, part* 
ajle. loro. Patrie nelle Provincie, e 
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tifati del Regno con giavissimO dàqno di 
questo, poiché trasferivano altrove le lord 
ricchezze . Pubblicarono Un Manifèsto col 
nóme del Mulakovvski Maresciallo dellà 
Dieta , non solamente contro là adesione del 
Re alle Proposizioni della Russia, ma anco- 
ra contro V Armistizio , che pochi giorui 
prima si era concertato . Le Truppe Russe 
spedirono Distaccamenti nella Capitale , do- 
ve giunsero altresì quelle delle disciolte Ar^ 
mate Polacche , i Comandanti , e Generali 
delle quali ricusarono di ricevere gli onori * 
ed altri Premj , che il Re voleva l'oro Con- 
ferire per avere dati SaggJ di eroismo nellà 
difesa della Patria . Fecero di più , rinuncia- 
rono perfino i loro gradi Militari , e vide- 
si unà forte Protesta del Principe Casimiro 1 
Sapieha Maresciallo della Confederazione di 
Littuaniav Le Operazioni de v *Russi nella Po- 
fonia non solo erano combinate con i mal- 
contenti Polacchi stessi , ma apparve dà uni 
Lettera della Imperatrice delle Russie al suò 
Plenipotenziario presso la Confederazione di 
Targovvicz in data ìi. Giugno, che lo fos- 
sero anche col Re di Prussia; nb fu senza il 
consenso della Russia , che e stato dalia Dieta 
di Polonia decisa la gran Lite tra il Duca 
di Curlandia, e la Nobiltà di que* Stati com* 
ponente V Ordine Equestre, Tutti quelli 
che nx>n ignoravano il Sistema Politico del*-: 
la Polonia riguardo a que* Ducati ben dubi- 
tavano i che la " Repubblica , facendo uso de* 
suoi -Diritti di Supremazia più non opererete 
be in tale emergenza colla solita Saggia mó* 
derazione; ma tutto all'opposto le Leggi 
Curlandiesi furono confermate j ed il Due* 
in. ordine a quelle, fu mantenuto iti tutti i 
suoi piritti, come lo fu anche la Nobiltà y 
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si conservarono tutii quegli Ordini fond^ 
mentali* di Governo. # . # , v?> 

La Confedera/ione di Targovvicz si cam- 
biò ben presto in una generale delle due u- 
ni tesi della Polonia, e del. a Littuania, ed 
elesse Maresciallo della Repubblica Stanis* 
Uo Felice Potocki Gran Mastro del V Arti- 
glieria, e s'intimò agli Emigrati Signori 
Polacchi, la pili parte de' quali s'era ritirar 
ta nella Gallizia Austriaca, che fra cinque 
settimane ripatriare dovesserd, o vedrebbe- 
ro con6scati tutti i loro beni . Si fecero re- 
gistrare ne' Protocolli altri Atti, e risolu- 
zioni co' quali vennero abolite le Leggi , 
le disposizioni , ed i Trattati dell' antece- 
dente Dieta ; e dichiarate nulle le Sentenza 
emanate dai ^Tribunali . Fu proibita la Li- 
bertà della Stampa , e perfino la Gazzetta- 
Nazionale Pola'cca ; come pure ai Professori 
il proporre cosa alcuna a favore della Co- 
stituzione del dì 3. Maggio i7pi^5 ma ben- 
sì di dovere in tutto attenersi ai Fondamen- 
ti dell' antica Costituzione . Si pubblicaro- 
no Je Dietine da tenersi in tutto il Regno , 
preventive alla Dieta Generale da convocar- 
si in Settembre a GrodnQi nè si fece conto 
«Ielle Proteste dei Due Palatina.! di Craco- 
via , e di Sendomir contro la novella Costi- 
tuzione, che voleva formarsi sulle rovine 
della soppressa, e con i rimasugli dell'anti- 
ca . Si videro allora gli Articoli sottoscrit- 
ti dal Re in ordine alle proposizioni della 
Corte di -Peterburgo , e furono. 1. Qhe il 
Re , e V Armata dovessero unirsi alla Con- 
federazione , e prestarle il giuramento di fe- 
deltà. 2. Che l'Armata Polacca, quando 
avesse passato; il Vistola dovesse essere m 
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tutte le Città , aventi Guarnigione Polac- 
ca , dovessero essere guardare da Truppe 
Russe, ed i Polacchi dovessero ritirarsi ai 
loro respettivi Reggimenti . 4. Che tutti 
dovessero vivere in quiete, ed in Varsavia 
specialmente , ove doveva starvi una forte 
Guarnigione Russa . 5. Che la Confedera» 
zione , e perciò V antica Costituzione , sì 
mettesse subito in attività, " Abolitisi \l 
Magistrati Civile, e Criminale, le Cause , 
ed i Processi de' Particolari ne soffrivano 
moltissimo. Ne furono quindi eretti due 
nuovi , le Deliberazioni de' quali si denomi- 
nassero Sentenze delle Con federazioni della 
Corona . Uno era di prima Istanza, e l'al- 
tro di definitiva Appellazione . In fine la Po- 
destà Legislativa, Politica, Militare, Eco- 
nomica , e di Giudicatura furonò tutte con- 
centrate nella sola nuova Confederazione ; 
ed il comando in Capite della Repubblica , 
fu secondo le Leggi antiche del Regno con- 
ferito ai Gran Generali della Corona, e di 
Littuania, Non si voile nemmeno lasciare 
vestigio della ultima Costituzione , e si sop- 
presserò le Insegne d'onore , come le Croci , 
Nastri, e Medaglie accordate a quelli,' de' 
quali si era il Governo servito per la esecu- 
zione de' Decreti , o per servigio della guer- 
ra. Per vieppiù consolidare tante Determi- 
nazioni si fece anche ai Prevosti * Parrochi , 
ed altri Ecclesiastici impiegati nelle Chiese 
Parrocchiali <Ji Varsavia prestare? questo Giu- 
ramento . t. 

Io A. N. giuro in presenza dell' Onnipo- 
tente , un solo Dio in tre Persone , di es- 
sere fedele , e sommesso in tutto alla Sere^ 
nissima Cònfederazione generale , formata 9 
Targovvicz il dì 14. Maggio 1792. sotto gli 
*uspiej di S. E. Potocki Gran Mastro dell* 

R 4 A* 



iè± L 1 È k 6 

Artiglieria della Corona, e Maresciallo ékU 
là detta Confederazione , di giammai tradir- 
la in cosa alcuna ; di non avere con 4 
Fautori della Confederazione de' ì. Maggio 
1791. , alcuna intelligenza né pubblica, ne 
Segreta , la quale possa portare il minimo 
pregiudizio alla Repubblica ; di raccomanda- 
ie agli Ecclesiastici, sommessi alla mia de- 
tezione il rispetto il più inviolabile per 
questà Confederazione j ed agli refrattari , 
cr impedire con tutto il mio potere , che 
non sia in cónto alcuno lesa ed ispirata al 
popolo colle istruzioni pubbliche la inson> 
Cessione , che deve à y suoi Ordini : così Dio 
Ini tenga ne/fa fua Santa Cuftodia * 

Gii altri Ùffiz. , i Nob. ed i Civici giura* 
Tono di esser* fedeli al Re , ed alla Serenissima 
Confederazione j e dovettero tutti i Mem- 
ibri delle due Confederazioni vestire VtìnU 
forme deil* Amie zia . Fu allora , che il 
Gran Maresciallo della Corona con suo Bi- 
glietto del di 14. Settembre notificò al Si- 
gnor Descorcbes , già Ministro di Francia 1 
„ Che la Serenissima Repubblica Confede- 
j, rata non iscorgendo nella rivoluzione re- 
cerne mente operatasi in Francia , il Re 
fi regnante alla testa del Governo , come 
„ nelle altre Monarchie ereditarie di Euro- 
j, pa , Essa giudica non poter permettere , 
né la ristampa , ne là pubblicazione dello 
^ scritto intitolato : F/pofeziove de* motivi , 
„ ctf indugerò /' Affemblea Nazionale ai pas- 
5, ^ fatti il dì 10. Agosto ; ( com' esso Mi- 
nistro aveva instato colla sua Nota ) j e 
* che Ù Signor Descorches non avendo piil 
it le Credenziali estese còme al solito , iu 
3, nome della Suprema Potestà Reale; per- 
« ciò non goderà in avvertire le prerogative 
„ armene ai Ministri esteri, « Il Franca- 
le 
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Ministro notò una Proresta in una detti 
Cancellerie Provinciali, e si ritirò da quel 
Regno . 

A Monsignor Nunzio Pontificio poi fit 
dai Governo fatta consegnare la seguente 
Nota . 

" La congiunzione delle due Confederazio- 
ni della Corona , e del Gran Ducato di Lit- 
tuania essendosi effettuata il dì it. di que- 
sto mese a Brzeese, nella Littuania in con- 
seguenza dell' Accensione di S. M. all' Atto 
della Confederazione il sotròscritrò nell' as- 
senza del Gran Maresciallo della Corona* * 
ha V onore di notificare per ordine della Se- 
ren. Confederazione Generale a S. È. Mon- 
signor Nunzio Appostolico quell' Atto So- 
lenne, che unisce in tutta la sua pienezza 
nei Seren. Stati della Repubblica , in sU 
in il modo Confederati , la Potestà Sovrana 
legale , ed indipendente • 

Il sottoscritto nel dimandare a S. E. Mon- 
signor Nunzio Appostolico di voler parte* 
cipare alla sua Corte questo ottimo avveni- 
mento , si lusinga eh' essa Corte lo sentiri 
con un interesse anàlogo, alle sue disposi* 
«ioni amichevole per la Polonia* 

Varftvia 26. Settembre 17924 

< ■ 

# Chreptovvicz* 

Rì/pofta di Monfignor Nunzio * Con Ja 
maggiore sodisfazione il sottoscritto Nunzio 
Appostolicò si affretta ad eseguire la Com- 
missione di cui è incaricato da S. £. Conte 
Creptóvvicz nelPabsenza del Gran Cancellie- 
re della Corona di comunicare alla sua Con- 
te la congiunzione delie due Confederazioni/ 
a Brzeese nella Littuania , e aejr Accessionai. 
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tfi S. JVf. ali* Atto delia Confederazione da 
cui spera che ne risulterà la felicità della: 
Repubblica Serenissima ai ben essere della, 
quale Suà Santità si è sempre interessata . 
li sottoscritto non dubita, che la Risposta 
che riceverà, non sia dei tutto analoga alle 
àssicuranze , quali fu fortunatissimo di po- 
ter rispettare sì sovente , de 5 Sentimenti del 
Santo Padre, è della sua dedizione agi' in- 
teressi della Seren. Repubblica , del suo 
amor paterno per un'amata Nazione ; e 
delle preci che fa continuamente all' Altis- 
simo , affinchè con l' ajuto della Religio- 
ne Cattolica , tutto possa prosperare nella 
Polonia f 

Varfavia 2f. Settembre 1757$, 

L' Arcivéscovo di Cartagine . 
v t 5 

Si spedirono Deputati alla Imperatrice 
Catterina IL , ed al Re Stanislao Augusto 
con Istruzioni analoghe a quanto si era ope- 
rato dalle congiunte Confederazioni , ed a 
quanto si voleva stabilire per il nuovo Si- 
stema di Governo dalla Repubblica ; pubbli- 
catosi assiertie con dette Istruzioni V Atto di 
Adeftone fatto dai Re , onde fosse noto alla 
Nazione Polacca non solo, ma anche alla 
Europa tutta ; ed è il presente significantis- 
simo . 

* Unito di. spirito, e di cuore con una 
Nazione libera, e Repubblicana , che dal ran- 
go di semplice Cittadinò m'innalzò sino al 
•Trono ; volendo di concerto con essa coo- 
perare a quest* Opera salutare che deve dar 
una nuova base più durevole alla libertà , al- 
ia indipendenza , all' integrità della Repub- 
blica, e che tende ad organizzare con piti 

sag- 
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saggezza la sua amministrazione politica , 
e civile - y io cedo all' impulso del sentimento 
che m J anima ; sì egl' è il Voto , egl' e la 
passione del ben pubblico , ( che deggio por* 
re al dissopra, d' ogni interesse ) egli ì il de- 
siderio d'assicurare la vo stra felicità, Na- 
zione generosa, e libera che mi dettano 
questi nuovi attestati d'amor paterno eh* io 
v' offro quest' oggi . Sinceramente stretto dir- 
la mia Patria, non conoscendo .altre pene , 
altri piaceri che i suoi , tutti i miei sforzi 
Jianno ognora per oggetto la sua sicurezza 
il mio onore, e la sua, gloria . Ma le par- 
ticolari viste de' miei Cooperatori , il gusto 
delle riforme , e della novità non m' hanno 
ognora permesso di seguite i movimenti d* 
un cuore eh' è tutto vostro. Le Operazioni 
dell' ultima Dieta ne fanno prova : sedotti d$ 
massime nuove , ardite , e che solo tendeva- 
no ad intorbidare la tranquillità delle Na- 
zioni, i nostri Legislatori osarono squarcia- 
re P Impero rispettabile delle Leggi che sin 
da' primi Secoli della Repubblica gli servi- 
Tono di fondamento; dessi tentarono d'as- 
soggettare la Polonia sotto il giogo d'un 
Governo Monarchico , e Democratico ad un 
punto. Una sola Dieta vide nascere tante 
differenti Leggi , che quallora occorse com- 
pilare , e farne l'applicazione, la difficoltà 
dell'Impresa vi fece rinunziare . D' altronde^ 
le basi eh' erano state date a questo nuovo 
Ordine Costituzionale, troppo deboli per 
sostenerlo , erano inoltre direttamente con- 
trarie al Sistema Legislativo, che solo può 
assicurare 1' esistenza della Polonia • Ma al 
dì d' oggi che ogni vero Polacco sente il 
disprezzo per queglinp che lo travviarono , 
dopo aversi travviati essi medesimi per am- 
bizione, io dichiaro, e come Re che dey* 
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Issere il Capo di questa generosa RepubbtU 
ca , e come Polacco che ama i suoi Com- 
patriota, che iì Governo Repubblicano + 
qual fu stabilito da nostri Maggiori, pub 
solo eternare la durata, e la gloria della 
Polonia é 

Infatti, qualiora una Nazione invece che 
corregger ciò che il suo amico Governo , aver 
può di difettoso , teata di rovesciarlo dall' 
imo al fondo , attrae su di essa tutu gli or- 
ribili flagelli che deano necessariamente ter- 
minare con un pronto , e forzato crollo del 
Corpo politico * Dopo aver riconosciuto dn 
nanzi ad una Nazione Repubblicana là sag- , 
gezza e verità di queste massime, io rinun- 
zio alla Confederazione formata nel 1788. , 
ed alla Dieta in seguito convocata a Varsa- 
via sotto la Presidenza del Signor Stanislao 
Malakovvski Gran Referendario della Coro- 
na , Dieta che per operare e rassodar cori 
più sicurezza una rivoluzione impolitica, è 
dannosa fu prolungata pel il corso dì 
quattro anni, contro P uso costante della 
Repubblica, e a dispetto delle più risolute 
Leggi. Io accedo liberamente, e m'unisco 
qoli' anima, e di cuore alla nuova Confede- 
razione formata dal Voto della Nazione in- 
tiera a Targovvicz il dì 14. Maggio di que- 
sto anno , mercè alle cure * e sotto agli au- 
spici del Signor Stanislao felice Potockì 
Gran Mastro dell' Artiglieria delta .Corona 5 
Confederazione a cui si unì quella del Gran 
Ducato di Littuania con un Atto pubblico 4 
e solenne* Riguardo come sole Legali le ope- 
razioni ch' essa addotta , prometto di con- 
fermarmi a tutte le Leggi ch'essa promul- 
gherà , e giuro di secondarla in tutte Je sue 
viste che hanno per oggetto il ben essere 
pubblico di concerto con uqa Nazione Re- 
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pubblicana, e libera da Secoli. Io mi ao 
cingo tanto più di buon grado a cresta 
protesta, quanto che il Piano delle Ritorme 
progettato da questa Confederazione , nulla 
presenta all' occhio imparziale de' buoni Cìu 
ladini che non sia giusto, e salutare, e so- 
pratutto perchè la protezione generosa, e 
disinteressata di S. M. L'Imperatrice di tut- 
te le Russie riconduce la tranquillità in se- 
no della Repubblica, diviene per essa una 
nuova sorgente di prosperità , e garantisce 
più efficacemente i suoi diritti , e la sua in- 
tegrità . 

In conseguenza dimando , che il presente 
Atto di adesione sia registrato nelle Canc#U 
lerie delle Conf. generali delie due Nazioni % 
non che in quelle delle giurisdizioni Terri-. 
toriali de' Stati della Repubblica. 
• - 

Tatto a Vaxfavia ti z$. Agofio 1702. 

In ordine a questa Adesione, rispose il 
Re agli Deputati inviatigli dalla Confedera- 
zione ne' termini soddisfacenti bensì , ma 
non impegnanti ; nè meno analoghe furono 
le Risposte della Russa Augusta agli altri 
Deputati . Ciò eseguitosi, si rese pubblica la 
Uni ver j ale , Con cui ha Confederazione gene* 
Tale della Corona faceva cono/cere a % Citta- 
dini il vero oggetto de y [uoi pafli; e contene- 
va in sostanza, nuli' altro essere che quella 
del bene della Patria . Quanto in appressa 
vi abbia cooperato ben si conobbe nette Rn 
soluzioni della Dieta generale ; e con quan- 
ta saggiezza non sia la Polonia passata a 
quegli estremi disordini, ne' quali scorgevasi 
tuttoia profondata la Francia. 

Fragli luminosi Spettacoli , quali dalle 
odierne vicende presentati vengono airEu» 
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topa uno de' più interessanti, de 1 piìi lumi- 
nosi è certamente l* attività del Rè Gustave* 
III. di Svezia , e le altre virtù Eroiche + 
che lo adornarono . Fino dà quando era so- 
lamente Principe Ereditario consolidò il Tro- 
no al Re suo Genitore ( a ); Asceso alla 
Svedese Corona fu in continui imbarazzi *i 
più gravi, ed i più pericolosi. Insidiate! 
ile' suoi Diritti , nella sua vità , ed in quel- 
le indifesse cure tendenti al , riuscitogli iti 
appresso, rifiorimento della possanza de' Sve- 
desi , fu in uri continuo contrastò con Po- 
tenze estere, ma mólto più con i proprj 
Nazionali , e superò tutto con una costanza 1 
ammiranda ; Appenà cessata la sua gloriosa 
guerra contro la Russia, appariva, che ad 
altra si accingesse , non sapendosi però be- 
ne j sé diretta* contro la Nazione Francese 
J>ér gl'impegni presi co 5 Principi Francesi 
emigrali* o sé contro là Polonia * come 
sospettar lo faceva il suo Trattato conclu- 
so col là , pòc' anzi sua inimica, Corte dì 
Petérburgo . Fosse uno j ò P altro il suo di- 
segno, conobbe Gustavo , che prià di tutta 
èra necessària rimettere le sue finanze . 
Fu questo U sojo oggetto , per cui radunò 
li dì i^. Gennaro una Dieta Gieneralé . Era 
sicuro ai non incontrarvi opposizione senhori 
dàll' Ordine della Nobiltà ; quindi ne prese 
iutté le più opportune precauzioni . Non U 
,v Con- 
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t ( * ) Veggansi li nostri Tomi anteceden- 
ti y ed in particolare quello del 1772. Scrìt^ 
to dal Det. Chiar; Sig. Girolamo Zannetti ; 
ed i successivi , scritti dall' attuale Autore 
di questa Storia dell" Anno , Sig. Domenico 
Caminer, 




Digitized by 



f 



T E R 2 O. 271 

tonvocò a Stokolm , come solevasi , ma ben- 
sì a Gefle nel Paese di Gastrick quasi ai 
confini Settentrionali della Svezia . Volle 
che gli Ufficiali Civili, e Militari non ab- 
bandonassero i loro Posti per intervenire 
alla Dieta ; e che 'numerose Truppe formas- 
sero un Campo a Linkiopiug nelPOstrogo- 
zia , onde tenesse in dovere quelli che di- 
sturbare volessero il buon'ordine^ eia tran- 
quillità delle Sessioni ; Con un Discorso aV 
più esprimenti , e ne' quali era tanto eccel- 
lente , quanto nelle Armi, persuase la Die- 
ta a quanto gli propose , e tantó più quan- 
to che ogni proposizione era salutare , ed 
eseguibile; lasciando però travedere nel Di- 
scorso stesso la sua determinazione di assi- 
stere la Francia, antica Alleata della Svezia; 
Tanto restò persuaso ogni Ordine $ e singo- 
larmente quello de' Paesani , che il loro Ora- 
tore dissegli in un modo il più conciso , 
ina molto energico . " V. M. ha ricevuto' 
da Dio la Potestà in un fortunato momen- 
to , e Voi ne faceste un degno uso per il 
miglioramento dell' Ordine dei Paesani . In 
pace V. M. e' insegnò a conoscere la sorte 
di vivere sotto Uh buon Re , e durante la 
guerra i nostri Figli furono guidati da un 
Sovrano il quale esponeva il suo Corpo , 
ed il suo Sangue per il Regno, e per \\ 
suo Popolo $ un Sovrano , il cui Governo 
sarà benedetto dai nostri Figliuoli , ai qua- 
li egli prepara maggiori prosperità , e dei 
quali la Divisa sarà costantemente : Temi 
Iddio onora il Re. Furono dalla Dieta ga- 
rantiti i Debiti contratti dal Re per V ulti- 
ma guerra , come pure la Carta monetata 
allora formatasi, e fissò i tempi , ed i ince- 
di di realizzarla . Lunge però che, come 1' 
iiluinjnaro Monarca aveva preveduro, non 
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avesse ad esservi alcun malcontento , tramos* 
si tutto all'opposto la più orribile delle 
Congiure. Nella sera del dì 17. Marzo ri- 
cevette il Re un Biglietto che avvertivalo , 
essere la sua vita insidiata , e forse nella not- 
te stessa, espresso in questi termini. 

Sire Degnatevi ascolrare l'avviso di un* 
Uomo , il quale non essendo impiegato al 
vostro Servigio, non ambindo il vostro fa- 
vore ne lusingando i vostri diffetti , desidera 
di sviare il pericolo , di cui la Vostra vita 
è minacciata. Si è formato il disegno, e 
non ne dubitate, di assassinarvi ; fu sul punto 
di eseguirsi il furioso colpo nella scorsa set-* 
tl'uana quando il Balio tu sospeso. La ri* 
soluzione è presa di eseguirlo oggi . Restate 
nelba vostra Residenza; non vi portate ai Bal- 
li seguenti durante questo anno; fate sva* 
nire il fanatismo del Belato . Non frequen- 
tate nemmeno la strada di Haga ; in una 
parola state in guardia , almeno per un Me- 
se . Non rintracciate di scoprire P autore di 
questa Lettera; il dannabile progetto, che 
minaccia i Vostri giorni è a caso venuto a 
sua cognizione ; ma siate certo che non ha 
kiteresse alcuno a far distornare il Colpo , 
ehe ri si prepara . Se le Vostre Truppe 
mercenarie avessero adoprata la violenza, l* 
autore di questa Lettera vi avrebbe combat- 
tuto colla Spada alla mano , ma egli detesta 
P assassinio . " 

Sicuro Gustavo III. di nulla avere a rim- 
proverarsi , ed impossibile credendo , che a 
sì orrendi eccessi fossevi chi arrivar potes- 
se , quale altro Giulio Cesare, non curato 
1° avviso , o sospettandolo artificioso, si porte» 
$nzi all' Assemblea festiva , e v* incontrò 
deplorabilmente la morte . Meglio riferire 
pan potremmo sì atroce fatto , che; col 
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frascrivere appuntino la Relazione autentica 

delP ajjaffimo commefs* nei la Perfètta del De- 
fAttto Re di Svezia fiata premeffa fatti li 
2$ ■ Marzo dalla Reggenza a tutti gli akU 
tanti del Regno , e pubblicata il giorn* xou 
Aprilo* V 

Dopo che il Re nella notte del il. ai 
17. Marzo mascherato sulla festa di Ballo 
tenuti in uaa Sala dell* opera è stato colpi- 
to nella schiena da una Maschera con una 
scarica di pistolla , riuscì all'assassino di na- 
scondersi nella folla d' un numeroso Popo- 
lo : si diedero tutte le disposizioni possibili , 
affine di scoprire V autore di sì inaudito de- 
litto : infatti il Supremo Uitiziò del Gover- 
natore lo ha scoperto la mattina per mez- 
zo delle pistolle , ch'egli aveva lasciato nel- 
la Sala dell' Opera , una delle quali era sta- 
ta scaricata contro il Re. Questi fu il con- 
gedato Capitano Ciò: Giacomo Ankarstrom: , 
H quale riconosciuto con questi indizj con- 
fesso egli stesso d* aver commesso un sì cru- 
dele misfatto . Per ordine della Reggenza il 
Supremo» Urrizio del Governatore ha rintrac- 
ciato il piano dell'assassinio , e le persone , 
che vi nanno in qualunque siasi maniera 
cooperato .11 R. Tribunal Àulico Svedese» 
«he è il foro , cui spetta questo delitto , co- 
minciò tosto gli esami con Ankarstrom , e 
cogli altri, che ebbero parte nella rea in- 
trapresa contro \i Persona delP Augusto Re ; 
si seppe quindi dalla propria confessione dei 
complici che Ankarstrom, ed il congedato 
Maggiore Conte Clas Friederichstn Horn 
tra di loro amici Confidenti, si erano comu- 
nicati i loro sentimenti in rigùa rdo alla 4 si- 
tuazione politica del Regno , della quale 
ambi erano malcontenti, e che essi deter- 
minarono di levare dal mondo il Re» li- 
Anno I7?z % S gw- 
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guardando questo come I' unico mezzo , af- 
finchè potesse essere soddistatto il loro desi- 
derio di veder cambiata la torma di gover- 
no . AnkarstiO!>i , che disse di volersi ven- 
dicai a cagione d 1 un processo da lui avuto 
nell'anno scorso, s' incaricò d' essere lo Stro- 
mento nel Castello di Haga , dove S. M. si 
tratteneva spesso, che dovesse e^ser preso da 
moìr- facinorosi, e tenuto nascosto* ai qua! 
fine Horn, ed Ankastrom nei primi giorni 
di Gennaio hanno precorsa ii contorno di 
Haga ; ma <$U£«jro disegno fu riguardato co- 
glie appena Eseguibile U congedato Capi* 
tano Conte ALo.fo Lodovico Kibbing inte- 
so , ed informato in confidenza dal suo arni* 
co Conte Horn , che Ankarstrom avea pre* 
50 P assunto d uccidere ii Re , entrò a parte 
dei la congiura, e dopo qualche tempo hanno 
determinato in un complotto tenuto da tut- 
ti tre nella Villa di Horn Hupudstadt , po- 
co distante da Stokolm , che il Re dovesse 
essere ucciso da Ankarstrom o con un col- 
tello , o con pistolla qualora fossesi pre enra- 
la l'occasione opportuna , o in un gran con- 
corso di. popolo, o in uno spettacolo, o in 
una festa da Ballo in maschera,- dove avesse 
potuto nascondersi l'uccisore, al quale fine 
intervennero appunto , con saputa del Conte 
iUbbing , il Conte Horn , ed Ankarstrom 
Domenica li ió. Gennaio ad uno spettacolo , 
dove riuscì ad Horn d' ottenere una Sedia 
per se, ed Ankarstrom mia vicina a quella prò» 
parata al Re; Ankarstrom era proveduto di 
due pistolle cariche per cogliere 1* occasione 
d' uccidere il Re in un corridore scoperto , 
per cui solea passare la M. S. , la mira del 
medesimo era dopo dP averlo ucciso , di sor- 
tire tosto dalla Casa pel Corridore stesso : 
ma il Re nova vi venne quella sera , ed an« 
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tlb quiidi À vuoto tempio disegno d'Ankaf» 
strom , il qualer-vi si trasferì pure due gioirà 
ni dopo con lo stesso fine, senza aver potu- 
to ottenere V intento . Qr*r i) Congiurati sta- 
bilirono d'approfittare delll occasione di una 
Mascherata data li ip. ai ao. Gehriaja^ do- 
Ve si recò Ankacstroni, eoa due >pistoUe< ca- 
riche senza aver potino effettuare il nero di- 
segno per essere stati pochi di* numero gli 
«stinti r \ ,i3n t . i "' * * r i ' 

Il giorno fcu Gennàio si portarono An- 
karstrom, e Ribbing. a Gerle per la Dieta; 
il primo contava di effettuare colà il regicU» 
io, al qual fine con saputa di Ribbing gi*> 
tò le strade armato di due pistolle per ucci-^ 
dere, ah presentagli occasione, il Re, che* 
suppose lina volta di vedere incognito . Ter- 
minata la Dieta ritornò Ankarstrom da Ge- 
fle-, e risolvette di levare ia vita %\ medest-* 
rio li, 2* Marzo ini una ; mascherata, ma non* 
gli riuscì neppur questa volta per i lo stesso* 
scarso numero degli astanti, fra i quali non 
poteva rimanere , nascosto l' uccisole , esso 
non afa potuto pompiere II mi sfatto nemme- 
no nella mascherata fissata nel' giorno di'. 
Marzo, che fu .sospesa';; quesiti però 'final- 
mente stabili ta pel dì ié* , ed onora i tre 
Congiurati Ankarstrom - f Horn , e Ribbing 
tennero complotto nella detta Villa Hu- 
pudstadt, dove Ribbing- disse loro > che il 
Tenente Colonnello dell'Armata ><« maggio- 
re della Guardia Reale Pontus Lilienhora 
era al fatto deli 7 intrapresa , é che il Re$* 
gimento sotto* il comando di Li lienharn uni- 
tamente all'artiglieria, ed al Reggimento 
dell' Augusta Regina vi doveano sostenere una 
rivoluzione , senza però che questi Corpi 
avessero dato motivo di far credere, che 
volessero rinunciare alia fedeltà, ed all' amo- 
n> 0 Sa te 
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r-e pel loro Re, e per la Famiglia Reale „ 
di cui essi nella passata guerra, e costante- 
ìiitnte ne hanno dato le più sicure prove . 
Oltre di ciò il Conte Ribbing manifestò ai 
medesimi essere parimenti consapevoli del 
di se g io il Gea-Magg. Carlo Federico Pe- 
chiin , il quale doveva dopo la morre del 
Re procurare la. determinata rivoluzione , 
onde diveniva sempre più necessario senza 
fallo nella prima mascherata, perchè eravi 
molto a temere , che P accordo si scoprisse 
essendo gii noto a molti . Fu quindi conve- 
nuto, che tutti tre si radunassero il giorno 
seguente nella Casa del Conte Ribbing, e 
che questi dovesse radunare alla Mascherata 
li maggior numero possibile di gente. Il 
Venerdì giorno ió. di Marzo , dopo che 
Ribbing era stato dal Generale maggiore 
Pechlin per informarlo del piano, e per 
pregarlo di unire per la Festa molte perso- 
ne , senza però palesare loro il concerto 
ciocché il medesimo, gli promise di fare ; 
vennero Horn , Ankarsrrom, e Ribbing da 
Pechlin , dove Ribbling indicò agli altri il 
suo vestito per essere conosciuto nella ma- 
scherata da Horn , ed Ankarsrrom ; essi dor 
po d'avere quest'ultimo caricato le sti* pi- 
grolle di due palle cadauna di pallini , echio- 
di , e dopo d' aver preso seco un Coltello a 
due tagli > in cui eravi un uncino, se ne an- 
darono alla festa. Entrato il Re nella Sala 
gli si avvicinò Ankarstrom , nella folla , 
prese una pistolla che aveva seco sotto la 
Veste , la scaricò in pochissima distanza 
contro il Re f ed aveva disegnato di com- 
piere il regicidio col Coltello ; Ma fu così 
sorpreso, e confuso che lasciò cadere a ter- 
ra il Coltello, e le pistolle , e sul momento 
mirandosi fra la folla per evitare una Unir 
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Vèrsale confusione gridò fuoco-, ciocche hanno 
Hpetuto molti altri; 

Oltre di quanta si è detto qui sopra del 
Tenente Colonnella LiHenhorn , ha egli stes- 
so ancora confessato, che mal contento del- 
la forma di governo aveva promesso con 
certe condizioni di servirsi del reggimento 
Ideile guardie Reali , che durante • la Dietà 
era sotto al suo comandò per render vané 
le mire dei Re y al che il Ten. Colonnello^ 
erasi obbligato spontaneamente senza lasciar 
traspirare nulla a verun altro di questo Reg- 
giménto; . „ „ . 

Innoltre il detto Lilienhòn dee essersi con- 
sultato sopra questa cosa col General Mag- 
gióre Pechlin *, esso ha pure confessato noli 
solo che gli èra stata confidenzialmente p»t- 
iecipata l'orribile Congiura dei Marzò 
dal Conte Ribbing , ma che fu anche infor- N 
ir.ato dal fu Barone Thure BieSke del peri- 
colo , che sovrastava al Re il dì ió. Mar* 
zo y avendo inteso io stesso in quei giorno 
dal Generale Pechlin. 

. L'Ajutanté Maggiore ^ e Luogo Tenente 
dell* artiglieria Barone Carlo Federico E- 
hrenschvvard * che fu parimenti consapevole 
della trama > ha confessato spontaneamente } 
che egli fu sedotto dalia amicizia * che ave- 
va col Tenente Colonnello Liliehhorn \ e 
eoi Generale Maggiore Pechlin a prender" 
parte in questo grave delitto ^ e che avevi 
saputo dà Riibbing , che dovevasi uccidere il 
Re Senza saper chi fosse il Regicida . Con- 
tro il Consigliere di Cancelleria Giacomi 
di Èngerstrorrì è fctato deporto per mezzo 
d' altre confessioni eh* egli era informate* 
dover accadere al Re, da Thure Stensott 
Una Volta Barwie Bjelcke ; ìì detto Gonsi* 
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gliere ha però, confessato solamente di aver 
sentito due giorni prima • da Lilienhorn , 
che soprastava un grande pericolo al Re, e 
che nello stesso giorno (* in cui dovevasi 
effettuare il regicidio avendo pranzato eoa 
JLilienhorn a Casa del Generale Maggiore 
Pechlin avea inteso dei discorsi fra Pechlin., 
e Lilienhorn sulla forma di governo da te- 
nersi dopo la morte del Re , nei quali an- 
ch' egli prese parte « ,,,'.> 

Il Maggiore xP artiglieria Cristiano d' 
Hartmannsdorf r che fu denunziato per mez- 
zo delia confessione dei colpevoli, ha depo^ 
sto nelle interrogazioni a < lui fatte d' esser 
egli stato tentato dal General Maggioro 
Pechlin prima del principio della Dieta 
che, nel caso , in cui il Re volesse usare 
della forza nella medesima , dovesse respin- 
gere forza eoa forza, ed unirsi al Barone 
JEhrenschvvard. In seguito Hartrrìannsdorf 
fu informato in confidenza da Lilienhorn , 
ed Ehrenschvvard di quanto si era trama- 
to di fare contro il Re nei giorno o M ei6% 
Marzo. < \* 

Il Secretano del Prototorlo Gio: di Er- 
gerstrom , che cadde in sospetto d' essera 
stato consapevole, e di aver avu«o parte in 
questo delitto ha confessato , che essendo 
stato te sera del dì 17. Marzo dal Ten% 
Col. Lilienhorn aveva intesò che per mi- 
gliorare la situazione politica imminente un 
gran colpo da eseguirsi da Ribbing, ma 
che Engerstrom non erasi avanzato col di- 
scorso a fare nessuna domanda . Esso ha 
anche confessato, che a richiesta del Gene- 
rale Maggiore Pechlin, e dopo, che il Ge- 
neral Maggiore medesimo gli disse , che iti 
quella notte ddvea aver luogo una rivoluzio* 
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tie, non era sortito da Casa per girare in- 
forno affine da sapere^ cosa fosse per sue- 
cedere . .... 

Oltre di Ankarstrom ed Horn , i quali 
secondo la propria loro confessione non si 
sono palesati, che ài Conte Ribbing, tutta 
le summentovate persone r eh* ebbero più o 
meno parte in questa congiura , concordano 
in questo che il Generale Maggiore. Pa- 
chilo non solo ha saputo , che ^doveasi uefc 
cidere/ il Re, ma che sia stato altresì : quei* 
lo, che dovea eseguire la rivoluzione in 
conseguenza di questa esecrabile uccisione ; ' 
ma il Generai Maggiore Pechlin, che fu pre- 
so in sospetto ed arrestato per queste. eira* 
stanze deposte contro di lui , ha fin ora nega- 
to il tutto . 

- Thure Stenson una volta Barone Bielcke , 
che in vista deila deposizione de' suoi Cor- 
rei era stato chiamato dal Governatore all' 
udienza, si è levato col veleno la vita; e 
siccome egli mentre moriva, ha confessato d* 
essere stato consapevole del tentato regici- 
dio , e d'averne avuto parte, e che perciò 
si dava la mòrte da se sresso per sottrarsi 
al castigo , ed alla responsabilità che gli 
sovrastava : così il Tribunale Aulico Svedese 
ha sentenziato li 4. Marzo , che il di lui 
Cadavere fosse condotto dal Carnefice al 
luogo del patibolo ed ivi sepolto , come fu 
eseguito. Stokolm 10. Aitile 179%. 

Vano riuscì ogni rimedio , Non essendo 
stato possibile l' estrarre tutte le palle pic- 
ciole , e le punte di chiodi, dovette il Re 
soccombere, e morì nella sua età di 46. an- 
ni il dì 30. , dopo atroci dolori, sofferti 
con tale fermezza di animo, che fi .10 ali! 
ultimo momento badò alle pubbliche, e pri- 
vate regie cure. Poche ore prima, si licen^ 
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•zio dalla Regina sua Consorte , quasiché si 
staccasse da essa per un viaggio ; licenziò il 
di lui figlio dopo le ultime sue paterne 
ammonizioni ; volle vedere anche ti vecchio 
Conte di Ferseri , cui chiese perdono per I* 
arresto intimatogli , e da lui sofferto in pa- 
ce per lo spazio di .dieci settimane j. unità- 
inenté à varj Signori della primària Nobiltà 
in occasione della Dieta derT^Bp. Poco pri- 
ma , che il Re chiudesse gli occhi ili* eter- 
nò sonno , pronunciò questi generosi accen- 
ti : h ninofe ; voglia il Ciclo perdonare sì 
miei t+afcorfiì fi c come io perdono 4 tutti quel- 
li , che hanno avuta parte alla mia morte a 
Apertosi il suo Testamento fatto fin dall* 
arano 1780. ; ed un posteriore Codicillo i 
videsi il Duca di Sundermania eletto per 
« Reggente illimitato fino a che il Re futuro 
fosse ottiifeò j la; cui Maggiorità fu fissata 
ili* anno dieciottesimo compito j con debito 
al Reggente di sciogliergli lina Sposa , giun- 
to che fosse all' anno 17 , é di non riuriiré 
, in queir intervallo Dièta alcuni del Regno ; 
e non éceettuando dall'autorità dellà Reg- 
genza^ che la facoltà di conferire a chiches* 
sia il gradò di Nobiltà * o d'insignire alcu- 
no di verun' Órdine Reale } fuorché il MilU 
taré in caso di guerra; 

. Ricevette sùbito il nuovo Re GustàvÓ 
Wasà il giuraménto * è gli omaggi di tutti 
li Dipartimenti del Governo, e della Muni- 
cipalità . Prestò lui stesso il giuramento, éu 
in particolare P Atto di Sicurezza}, essendo , 
in, minorità poiché nato il primo Novembre ' 
Ì778Ì, é prese per Divisa : Dio , e la Pa± 
#ià. Golia morte di Gustavo III. gli Emi- 
grati Francesi molto perdettero * ed infatti 
quelli che risiedevano a Stòckolm partirònd 

dubito j avendo U Duca Reggente dichiara- 
ti il ' *rd * 



Digitized by G 



fù : cfaf le Svezia desiderava di vivere in 
face con tutte le Nazioni, e con tutte le 
Corti dell'Europa. <« A' complimenti pai 
degli Stati , e Sbpratutto del Feudo di Sto- 
kolm , rispose il Duca ! Se nella mia affli- 
zione ha luogo qualche consolazione , quer 
sta deriva dalla tenera parte , che prendono 
incco nella perdita di un mio amato Fra- 
tello i Deputati del Fexido di Stokolm dei 
quattro ordini, ed il popolo Svedese. I( 
mio arrota per la Patria, il mio rispetta* 
pe> la rnémòria di un> amato Re, ed il te- 
*ero»,mio arTettq per il giovine Monarca 
accrescono vieppiù i miei senti menti di con- 
fidenza, ch'essi ebbero in me ed io avrfc 
ancora, più acceso l'amore, il/*tIo per la 
Patria / attesa la vostra benevolenza , o buo- 
pi Cavatori , che deste tante prove del vo- 
stro coraggio durante la guerra sotto gli oc- 
chi dello- smesso defunto mio Fratelli per 
rriezzo delle vostre preci a Dio, o degni 
Ecclesiastici f ed in riguardo al vostro arno- 
#é/'e grandi prove d'assistenza, o Gittadl- 
ni Svedesi., con coi vi siete distinti," e per 
mezzo dell'inviolabile fedeltà , e lodevole 
Vostra fermezza, ó Cittadini da voi presta* 
fa a prò dei vostri Re , e delle Reali Fa* 
miglie . Per me io ho dedicato tutta la mia 
vira al servizio del Regno, ed io dedice a*» 
che la aia libertà finora goduta per iavlgi- 
Jare al benefizio, ed alla felicità éi tutto a 
popolo Svedese : P Onipptente Iddio scruta- 
tore del mio cuore mi benedica in questa 
intrapresa; e tutti i Deputati devona essere 
ben sicuri della mia costanza, e benevo* 
lenza . 

Sbrigatosi il Processo da! Tribunale? delhi 
Corte , fu il Regicida Gian Giacopo Ari- 
kamrom «posto in Berlina per tre gferni 



consecutivi per .due ore; fu frustato (Jóft 
mazzi di verghe ; ; se gli tagliò^ la mano 
dritta v e fu squartato. La sua Fartiiglià do-» 
Verte cambiarsi il cognome j ma il Duca 
Reggente lasciò ai. Figliuoli del delinquente 
i Beni., che, per la Sentenza dovevano es* 
Sere confiscati ..Furono gli altri Autori , 
Fautori,,' e complici de} Regicidio' condan^ 
aati, aLunl> a perdere. la Nobiltà, e la vi- 
ta;. altri a prigionie 4 ed esilj , ma quasi 
tujtti ottennero il perdono dal Ducalo* Sun* 
dermania come asse»! uro Reggente j M ^qua^ 
Je, se dimostrò la snaa Clemenza .-.in tale : ,ysj 
casioue , nori: adoprò meno di saggiezza nef 
cambiare Ministri, [e^J alcuni degli", Ordini 
p<>st\ dal/Re Gustavo III. nelja Forma del 
Coverto i' ( «d . infine tutta la , costanza nel 
sos<eneré,k Svezia neutrale nei i Armento , 
in cui e*a 1' Europa , ed in quel jp^ di ro, 
yesciàmemo ,; che non era oficufto ,a ,Gabj* 
, , ed .aj.p^i oculati Pojilic^.Qttindt 
alle, continuate spilecitàzioni della/Certe di 
Peterburgo rispose deliberatamente ; u , Che 
„ la situazione della Svezia non gli permet n 
i% teva di spedire Truppe controlla Fran- 
„-cia, flwfórriie ai Trattato di, .Dretnirw 



„ D ~$m;* vale a dire,; dèlia ;pace tra la 
t, Rui^a,^ ja ^Svezia stessa . In , sjmil.. mo* 
do si ^antenne la Svezia nella sua, I^eutrà- 
lià^£^M perfetta pace. In c^eguenaa: 
di t4h Qe;ermipaziom concluse il D^Regi 
ge*te ? con Algeri : ujia ftucjva Convenzione - :i 
giac^chb: con Assunzione dj <quel, ;jiuovgì 
JDpì'; ^éV*/qwjWÌ voiutp infrangere «U Trat- 
tati t ì^JtmS* *H a Reggenza 5000^ 
Zecchini > e Somme proporzionate a c^ue* 
.Grandi-, a.,; Dargli- 24. cannoni di bronzo da 
^4,-,' libare l'uno. 3. Pagargli ogni anno 
^aaoo. 'Zecchuwi , Q w 4«jnaro., r % 
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Reggenza^ abbisognano Navi, la Svelia sf 
obbliga di darle ; ed il,Dej ne regolerà il 
Noleggio .jj. Ad ogni due Anni si darà un 
regalo in Slamanti, orologi , Panni d* oro, 
ed ordinari ec. 

-< Tutto ciò riguarda ài VotìtVéo * circa àpi 
al Crimiiàle , furono sentenziati li quattro 
principali Complici del Regicidio, Horn , 
Ribbing* Liliehorfa, ed Ehrensvvard ad Esi- 
lio del Regno per sempre . Il popolò "Sve- 
tdese gii avrebbe voluti maggiormente pani- 
ti ; quindi si attruppò , minacciando il Tri- 
bunale , ma fu calmato dal Due* Reggente* 
il quale fralle altre cose , disse: Che il'Re 
suo Fratello , pria di motfrè, gli àvevjr sU 
gnificàto, essere il maggiore suo cordoglio 
quello di prevedere , ché i rei Avessero a 
perdere infamemente la vita. II solo Anker-* 
stront r omicida fu squartato . I Manoscrit- 
ti lasciati dal Re furono molti , e fra Questi 
un lft§ria del Jìio tempo , e dei $uo Gover- 
no, composta ad i'nflat & quello di federi* 
go il Grande suo Zio . La perdita deli* Ero* 
Gustavo III., se non ha del tutto Calmare mal- 
contentezze interne della Svezia non gli di- 
sturbarono quella iranquittiràyche suòle far*- 
si godere ài Popoli da un saggio Governo , 
e ne anco ombra vi apparve , di quanto tut- 
tora lacerava la Francia, 
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; Dcflo Stadio di P^òva. 

A XmAo jvbfr per la Fede di Revirio.' 
Jf% ne, ed Approvazione del P* F, G/b: 
Tqmmafo Ma[eberon{ Inquisitor General 
l^del S^uto Ofhzio di Venezia nel Libro 
intitolato Sfotta del? Anno ijst. Li&ro prt\ 
^mo MSé noirvi esser cqsa alcuna contro la 
S^ta, Fede Cattolica , e pariitoerit* per 
Attestato .dei Segretario Nostro niente 
contri principi v e Buoni Costumi , eoa* 
, : cediamo Licenza a Giufeppt Rofli ani £#r- 
ulo^ Stampatoci Ve^ez^ che possi es- 
u », stampato i osservando gli ordini in 
-ì^e^-.fuStampe, e presentando lei so, 
. . Jtte Copie alle Pubblicie Librerie di Ve^ 
fi i 5 <*i Padova, \ :, fri ; :, 

§ «• 4 Settembre 179^ 
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VgistraBq in Libro a Carte 441. al N. ij % 
Marcantonio, Sanfermo Seg. 

*% ^ 1 ». f> 1 * " * * ■ 

Qat. Ottobre i^a. R^ in Libro aCar- 
• te 17$. nel Libro presso gli 111: ed 
Eccell. Sig, Esecutori contro la Bestemmia • 

4 Qiannantonìo Maria Coffaii Nod 0 
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